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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oggi il vertice a «cinque» ma si danno per scontate le dimissioni di Craxi 

Si apre la crisi di governo 
nella confusione più grande 

Il presidente del Consiglio eon ogni probabilità annuncerà per martedì prossimo sue dichiaraiioni in Senato - Poi il Con­
siglio dei ministri e la visita in Quirinale - Ma c'è un'altra ipotesi: la De giocherà d'anticipo e ritirerà i suoi ministri? 

ROMA — Il meccanismo 
della crisi è ormai innescato 
nncho formalmente Dopo 
aver temporeggiato fino al­
l'ultimo, Craxi ha convocato 
f>or stamani a palazzo Chigi 
I vertice del segretari della 

maggioranza Ma dovrebbe 
trattarsi soltanto di una riu­
nione «tecnica-, In cui 11 pre-
Ridente del Consiglio pro­
nuncerebbe l'Intenzione di 
dimettersi 

Stando a quanto riferisco­
no tutte le fonti del penta­
partito, l'annuncio vero e 
proprio Craxi lo darebbe 
martedì al Senato, e subito 
dopo si recherebbe al Quiri­
nale Usiamo 11 condizionale 
solo perchè non c e ancora 
una conferma diretta da 
parlo del leader socialista 
Ma In realtà, in una situazio­
ne dalle prospettive assai 
confuso, l'unico dato sicuro è 
che la crisi di governo è già 
«'.ila decisa, nelle stame di 
palazzo Chigi e dintorni Ciò 
che, secondo alcune indl-
wreclonli avrebbe Irritato 11 
presidente della Repubblica, 

costretto ad apprendere dal­
le agenzie di stampa le noti­
zie sugli sviluppi della situa­
zione politica 

Fino alle 20 di ieri neppu­
re al presidente del Senato 
era giunta alcuna comuni­
cazione dal governo Fanfa-
nl tuttavia, dopo un incontro 
con II segretario della De De 
Mita, ha voluto esprimere 
l'auspicio che I «cinque» 
escano da -questa situazione 
difficile, creando per la futu­
ra altra legislatura una si­
tuazione migliore» Ma come 
si può notare, più che un au­
spicio, Il suo sembra un de 
profundis per l'attualo legi­
slatura 

La chiave di volta della 

? tornata politica di ieri è sta-
a la riunione dell'esecutivo 

socialista, presieduta In 
mattinata dallo stesso Craxi 

C'era molta Incertezza sul­
le vere Intenzioni del leader 
del Psl, E più di un sospetto 

Giovanni Fmnella 

(Segue in ultima) 

Macaluso: 
la mozione Pei 

ha aiutato 
il chiarimento 

ROMA — Il Pel considera le imminenti dimissioni di Craxi 
tun atto necessario per un chiarimento di tondo, reale» È I) 
giudizio che, a botta calda, Emanuele Macaluso, membro 
della segreteria e portavoce della direziono, formula nel con­
sueto Incontro pomeridiano col giornalisti alle Botteghe 
Oscure mentre la riunione appunto della direzione comuni­
sta è ancora in corso E Macaluso nota subito come «dei resto 
fa nostra iniziativa per un dibattito parlamentare (la mozio­
ne di sfiducia al governo pentapartito che la Camera avrebbe 
dovuto discutere e votare entro la prima decade di marzo, 
ndr) ave™ proprio questo segno e crediamo abbia inciso in 
misura non secondarla nel far precipitare la situazione nei 
senso di cui sotto/ineavamo necessità e urgenzai 

L'annuncio del vertice di stamane e degli atti che ne segui­

ranno ha in qualche misura scombussolato 1 lavori della 
direzione aperti Ieri mattina da una relazione del segretario 
generale del partito, Alessandro Natta, che teneva certo con­
to del contingenti aspetti della situazione politica ma che 
mirava anche più alto, ad una prima impostazione della 
prossima sessione del Comitato centrale a meta marzo, chia­
mato ad avviare 11 processo della convenzione programmati­
ca (Questa prima impostazione è stata comunque data, la 
direzione è rimasta riunita sino a tarda sera) 

Quale significato attribuire all'Iniziativa di Craxi? Maca­
luso ha rilevato due dati oggettivi per un verso essa e *uno 
sbocco inevitabile degli atti e delle dichiarazioni dello stesso 
presidente del Consiglio; e per un altro verso essa dice che *ll 
Psi non contesta la cosiddetta staffetta e ritiene che bisogna 
andare a verificare le possibilità della costituzione di un go' 
verno a direzione democristiana* 

Ma qui, proprio con la staffetta, tornano tutte le riserve di 
fondo del comunisti DI metodo («siamo aiie crisi per appun' 
tamento») e soprattutto di merito *Non hanno fatto e non 
tanno altro che ottimismo e trionfalismo sulla formula e sui 
risultati del governo, tranne poi a dover ammettere — lo ha 
tatto da ultimo, ma in modo particolarmente drammatico, lo 
stesso Forlant — che li dissenso è su questioni importanti di 
programma» E chiosa Emanuele Macaluso *Del resto basta 
vedere quel che sta succedendo alla conferenza energetica» 

Insomma, 1 comunisti ritengono che *il pentapartito non è 
^proponibile» *L'onerc della prova contrarla spetta a loro, al 
dirigenti dell'alleanza a cinque», aggiunge Macaluso con un 

(Segue in ultima) Giorgio Frasca Polara 

I risultati dell'indagine sull'Irangate 

Smemorato e incapace: 
così Reagan esce 

dal rapporto dei «saggi» 
Il presidente è accusato di aver commesso un errore» ma non 
un delitto - Martedì pronuncerà in tv un discorso alia nazione 

Dal noitro corrispondente 
NKW YORK — Ronald Reagan esce ferito, 
ma non In modo letale, dalla prima Inchiesta 
lull'affare Iran-contras, quella eseguita dal­
la commistione del tre saggi Istituita dallo 
stesso presidente per indagare sul funziona­
mento del Consiglio per la sicurezza naziona­
le, l'organo che ideò e mise in pratica la ven­
dita delle armi agli ayatollah e lo storno di 
milioni dt dollari al contras II comandante 
supremo è stato giudicato colpevole di aver 
condotto segretamente una iniziativa con­
trostante con la politica estera ufficialmente 
perseguita dall'amministrazione In altre 
parole, Reagan ha commesso un errore, anzi 
un grave orrore, ma non un delitto, non 11 
delitto di aver dollboratamente ingannato U 
suo popolo È responsabile di un fiasco politi­
co, non di un comportamento criminoso che 
Implicherebbe le dimissioni e la messa sotto 
accusa B ha un'attenuante ha messo In mo­
to la vendita di missili anticarro all'Iran per­
che emotivamente traumatizzato dal dram­
ma dogli ostaggi prigionieri In Libano A vo­
ler andare ancor più per lo splcce, Reagan è 
più un incopace che un criminale 

La sua colpa maggiore consiste nel non 
aver saputo dirigere e controllare 11 Consiglio 
per la sicurezza nazionale, cioè quell'organo 
che non è paragonabile a nessun'altra bran­
co del potere esecutivo (come I ministeri e le 
agenzie governative) perché è uno strumento 
(Istituito 40? anni fa) agli ordini diretti del 
presidente, un cervello e un braccio che lavo­
rano esclusivamente per lui, al dt fuori del 
controllo parlamentare, cui non debbono 

mal rispondere II grande Imputato della pri­
ma Inchiesta era proprio questo organismo, 
ma I grandi condannati sono due questo uf­
ficio, fino a novembre diretto dall'ammira­
glio Pokndexter, costretto alle dimissioni 
contemporaneamente al licenziamento del 
colonnello North, e 11 capo di gabinetto Do­
nald Regan, di cui si aspetta II ritiro nelle 
prossime ore o, al più tardi, nei prossimi 
giorni Una sentenza mono pesante colpisce 
anche la Cia di Casey, ormai messo fuori gio­
co dal cancro al cervello, per aver lasciato 
troppo spazio Ubero al Consiglio per la sicu­
rezza nazionale Altre critiche Investono sia 
11 metodo di lavoro di questo presidente sia il 
funzionamento degli uffici del suol più stret­
ti collaboratori Reagan ha 11 difetto grave di 
delegare troppe decisioni al suol assistenti e 
di Interessarsi poco dell'andamento delle de­
cisioni che egli prende via via I suol assi­
stenti sono responsabili di non tenere una 
documentazione di ciò che il presidente dice 
e decide 

Il fascio di luce gettato sul funzionamento 
della Casa Bianca rcaganlana offre agli ame­
ricani uno spettacolo sconcertante ma la 
funzione presidenziale per 11 momento e sal­
va Del resto, la commissione non doveva ac­
certare se fossero stati commessi del reati 
non aveva cioè compiti giudiziari Questi 
spettano alle commlsslnt inquirenti della Ca 
mera e del Senato, che sono ben lontane dal-
l'aver concluso le loro indagini 

Oltre alla critica politica Reagan subisce 

(Segue in ultima) Aniello Coppola 

Dopo la 26' esplosione effettuata dagli Usa 

Sospesa la moratoria: 
Mosca ha ripreso 
i suoi test nucleari 

Una bomba di 20 chiloton! - Per la prima volta è PUrss a darne 
notizia - «Sospenderemo subito, se Washington farà altrettanto» 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Dopo 869 giorni e 
26 esperimenti nucleari 
ameri -<anl è finita la morato­
ria unilaterale delle esplosio­
ni sov.etlche, Ieri mattina al­
le ore 8 In punto (ora di Mo­
sca) un ordigno di circa venti 
chllotonl è esploso nel poli­
gono Kazakhstano di Seml-
palatlnsk Non è una sorpre­
sa Qorbaclov, concludendo 
11 recente «forum» moscovita 
aveva lasciato chiaramente 
capire che non gli restava al­
tra scelta che riprendere gli 
esperimenti Alla fine della 
scorsa settimana gli scien­
ziati americani e sovietici 
che controllavano le appa­
recchiature di verifica nelle 
tre stazioni (anch'esse accet­
tate unilateralmente dal 
Cremlino) nel pressi del poli­
gono sovietico, sono stati In­
vitati a «spegnere» gli stru­
menti 

Era solo questione di gior­
ni Ed è comunque, un colpo 
che Gorbaclov ha dovuto In­
cassare e una decisione che, 
con ogni evidenza, non 
avrebbe voluto prendere 
Prima di giungere a questo 

passo, Mosca aveva prolun­
gato per ben quattro volte la 
propria moratoria L'ultima 
era stata il 18 dicembre scor­
so, quando Gorbaclov aveva 
annunciato che 11 silenzio a 
Semlpalatinsk si sarebbe 
prolungato ancora, ma sol­
tanto fino alla prima esplo­
sione nucleare americana 
del 1987 Reagan rispose fa­
cendo effettuare l'esperi­
mento Il 23 gennaio 

Ieri 11 general-magglore 
OhellJ Batenln ha Infine co­
municato al giornalisti che 
•la politica Irresponsabile d) 
Washington ci ha messo di 
fronte alla necessità di Inter­
rompere la moratoria unila­
terale L'occasione storica di 
finirla una volta per tutte 
con gli esperimenti nucleari 
è stata, per 11 momento, per­
duta» Ma 11 gesto non annul­
la gli sforzi della leadership 
sovietica La moratoria e 
stata comunque un fatto po­
litico di grandissimo rilievo e 
oggi Mosca ribadisce che 
tutte le sue proposte «riman­
gono in vigore» A comincia­
re dalla disponibilità a Inter­
rompere di nuovo gli esperi­

menti, «Immediatamente, in 
qualunque giorno o mese, 
non appena gli Stati Uniti 
annuncino l'interruzione dei 
loro esperimenti» Per conti­
nuare con l'Invito a «comin­
ciare trattative globali, In 
qualunque forma e composi­
zione» per il divieto degli 
esperimenti, la ratifica degli 
accordi Usa-Urss del 1974 e 
1976, e una eventuale Intesa 
Intermedia per limitare la 
quantità e la potenza degli 
esperimenti 

Il generale Batenln ha pe­
rò voluto spiegare anche 11 
significato tecnico dell'e­
splosione (ed è da rilevare 
che questa è la prima volta 
che l'Urss ne dà comunica­
zione ufficiale) mettendola 
esplicitamente in relazione 
al preparativi americani del­
le «guerre stellari» «Misura 
Inevitabile — ha detto — 
dettata solo da eslgen?c di si 
eurezza» Ma 1 Urss si atterra 
a quel «minimo necessario 
por le ricerche fondamenta-

Giuhetto Chiesa 

(Segue in ultima) 

Il faccendiere avrebbe dato ai giudici carte della Banca del Gottardo, legata alla P2 

I documenti di Pazienza incastrano Marcinkus 
I mandati di cattura erano scattati già l'anno scorso? 

ROMA — Il colpo gobbo 
contro monsignor Paul Mar­
cinkus, Luigi Mennlnl e Pel­
legrino De Strobel dell lor, 
verrebbe? da Francesco Pa­
zienza Il condizionale e 
d'obbligo Ieri, comunque, è 
stalo lo "stesso avvocato de! 
faccendiere Nino Marazzlta 
B dichiarare al Klornallitl «E 
stato il mio Uluite u fornirò 
ni magistrati milanesi, che 
hanno emesso 1 nuovi man­
dati di cattura, una docu* 
mentailont dettagliata su 
tutta una serie di operazioni 
E In base a quelle carte che l 
giudici sono tornati ali at­
tacco con I mandati di cattu­
ra-

Su quali siano 1 documenti 
che Paaltnfa avrebbe fornito 
al magistrati Antonio Pizzi e 

Renato Bricchetti, Il riserbo 
è massimo Una cosa perà e 
certa si tratta di carte che 
prò vere reb boro dalla Svizze­
ra ed esattamente dal Banco 
del Gottardo, un grande ma 
tanto misterioso Istituto di 
credito di Lugano Porche 
misterioso? Perché nel suol 
sotterranei sono sempre sta­
ti conservati l documenti di 
RobertoCalvl quellidellaP2 
e quelli dcll'Ior soprattutto 
In rapporto alle consociate 
estere dell «Ambrosiano» Il 
Banco del Gottardo ha sem­
pre avuto, come si sa anche 

Wladimtro Settimelli 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG 3 CITTA DEL VATICANO — Mona Marcinkus In pia»* San Pietro (Segue in ultima) 

MILANO — 1 mandati di cattura emessi dall Ufficio istruzio­
ne milanese contro 1 responsabili dello lor monsignor Paul 
Marcinkus dottor Pellegrino De Strobel dottor Luigi Men­
nlnl, dovranno ora percorrere l'Itinerario previsto per la con­
segna del cittadini stranieri alla giustizia Italiana dalla Pro­
cura generale la richiesta passa al ministero di Grazia e Giu­
stizia che la trasmette al ministero degli Fsteri che a sua 
volta la consegna ali ambasciata del paese Interessato Var­
cato così il confine 11 documento ufficialo ripercorre ali in 
dietro gli stessi gradini ministero degli I- steri ministero del­
la Glustlzia-m igtstratura Ma con la s ut a sede non esiste 
alcun trattato di estradizione e visto IH I i che gli imputati 
in questione sona giuridicamente in una posi?ione molto 
particolare cittadino americano con status di diplomatico 
Marcinkus cittadini Italiani residenti in paese straniero 
Mennlnl e Do Strobel II margine di discrezionalità Insom­
ma è amplissimo, e imprevedibile è I esito della prossima 
trattativa 

Prossima o già avviata? L Interrogativo è legittimo Se­
condo le solite «voci» senza conferma ma con solide basi, 

Paola Boccardo 

Non c'è benzina, mercati vuoti 

I TIR RESTANO 
ANCORA FERMI 
L'accordo è difficile 
Le città sono in tilt 

Manca la benzina 1 mercati 
sono vuoti, molti servizi ri­
schiano dì «saltare» Se lo 
sciopero del Tir continua le 
città andranno in «tilt» Il 
paese è letteralmente sfian­
cato dall assenza di rifornì» 
menti Tutto dipende dalla 
trattativa in "orso da due 
giorni al ministero del Tra­
sporti, una trattativa diffici­
le estenuante, scandita da 
ripetuti annunci di Intese poi 
puntualmente smentite Àn­
cora ieri sera era tutto In alto 
mare Nel primo pomeriggio 
li ministro Signorile aveva 
annunciato alcuni provvedi­
menti che avevano fatto 
pensare ad una positiva so­
luzione della vertenza Poi, 
Invece, gli autotrasportatori 
hanno presentato le loro 
controproposte e su di esse e 
iniziato l'ennesimo «braccio 
di ferro» Oli autotrasporta­
tori non si accontentano di 
vaghe promesse, vogliono 
Impegni scritti, visto che già 
altre volte 11 governo non è 
stato capace di faro ciò su cui 
si era impegnato 

CLAUDIO NOTARI A PAQ 3 

GENOVA — il coruio atgu autotreni attraversa II centro 

Nell'interno 

Agguato di Roma: quattro br 
sono stati identificati 

Un ordine di cattura è stato emesso contro 11 brigatista Gre­
gorio Scarfò per l'agguato di Roma Anche altri tre compo­
nenti de) commando delle Brigate rosse sono stati ricono­
sciuti grazie alle testimonianze raccolte e alle foto scattate 
sul posto da un dilettante A PAG 5 

La conferenza energetica 
chiude tra le polemiche 

La conferenza energetica si conclude oggi, ma al momento 
nessuno sa dire con certezza in che modo Appare sicuro che 
1 tre relatori rinunceranno alla replica II clima è di grande 
polemica e di confusione Ieri quando è giunta la notizia della 
crisi Imminente, la sala si è svuotata A PAQ 7 

Bankitalia: non inseguire i «5» 
rivalutare il Fondo monetario 

Bankitalia prende le distanze dalla volontà del governo di 
partecipare ad ogni costo al «direttorio monetario» del paesi 
più Industrializzati Meglio sarebbe rivalutare le istituzioni 
Internazionali come 11 Fondo monetarlo La «versione» dell'I­
stituto centrale su Parigi A PAQ io 

VOCABOLARIO 

DOMANI CON LMJNITÀ» 
IL LIBRO-OMAGGIO 
PRENOTATE SUBITO LA VOSTRA COPIA 

Obbligatorio per 
molti cittadini 

Misure 
di polizia 
in Baviera 
per test 
anti-Aids 

Dal nostro Inviato 
BONN — Omosessuali di­
chiarati, prostitute tossico­
dipendenti aspiranti a un 
posto pubblico cittadini di 
paesi extra-Cee che vogliono 
ottenere un permesso al sog­
giorno, carcerati sta con­
dannati che In attesa di giu­
dizio Chiunque appartenga 
a una di queste categorie (o 
sia sospettato di appartener­
vi, Il che nei pr'rnl tre casi 
dipende dal giudizio Iris Ida-
cabile della polizia) e abiti in 
Baviera da ieri è obbligato a 
sottoporsl a un test anti-
Aids Lo ha deciso il governo 
regionale di Monaco domi­
nato da Franz Josef Strauss 
e dalla sua Csu che dUla «li­
nea dura» contro l'Aids han­
no fatto negli ultimi tempi 
una bandiera colorata di in­
tolleranza 

Il catalogo delle misure 
amministrative, che preve­
dono l'obbligatorietà delle 
analisi mediche per tutti co­
loro che in modo assai vago 
vengono definiti «sospetti 
portatori di contagio^ e pro­
cedure dt polizia per chi cer­
ca di sottrarsi ai test, è stato 
pubblicato mercoledì dal mi­
nistero degli Interni del 
Land retto dal fedelissimo 
di Strauss, Peter Gauwelier 
Secondo 1" intenzioni del go­
verno dt Monaco, esso do­
vrebbe essere soltanto II prt-
mo passo \erso l istituzione 
di un «obb'lgo di denuncia 
anonima» che la Csu vorreb­
be fosse introdotto in tutto il 
territorio della Repubblica 
federale 

Finora la «linea dura» ba­
varese è stata efficacemente 
contrastata dal governo fe­
derale, e In particolare «la) 
ministro della Sanità di 
Bonn Rita Sussmuth II con­
trasto sulle misure di lotta 
contro l Aids ha finito per di­
venire così, uno del tanti ar­
gomenti di contenzioso tra la 
Csu e gli altri partner del 
centro-destra nelle difficili 
trattative per la formazione 
del nuovo governo federale 
La decisione bavarese di «fa­
re per conto proprio» è stata 
accolta con molta Irritazione 
a Bonn e negli altri Lander 
Ma, a meno che non Inter­
venga la Corte eostitualona-
le, nessuno potrà Impedire 
alle autorità di Monaco di 
applicare le nuove norme 

Paolo Soldini 
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Storia del patto, esaltato e disconosciuto, per il «governo a termine» 

Una staffetta lunga 200 giorni 
Com'è partita e come s'è persa per strada 
Craxi sorprende De Mita accettando l'alternanza a marzo, poi una lunga altalena di interpretazioni, accuse, insulti - La fru­
stata di Fanfani, lo sdegno dei costituzionalisti, la sfida di Visentini - Infine lo «scherzo» televisivo del segretario del Psi 

ROMA — Quale sarà 11 desti­
no ciol cinque referendum 
(tre sul nucleare e duo sulla 
RluMizIa} già Indetti per do* 
menten 14 giugno se la crisi 
di governo che sta per aprirsi 
dovesse sfociare in uno scio­
glimento anticipato delle 
Camere e conscguenti ele­
zioni anticipate'1 II rischio 
concreto è che t referendum 
slittino di due anni cioè al 
1900 

Perché questo esito? La ri­
sposta i nell articolo 34 della 
logge 25 maggio 1070 nume­
ro 382 che regola appunto lo 
consuttarloni referendarie e 
In un parere ufficiale dato 
dal Consiglio di &tato al go 
verno II 2-1 febbraio 197J in 
occasione del referendum 
nul divorzio (che si sarebbe 
dovuto tenere nel 1072 ma 
che si svolse nel 1974 proprio 
perchè la legislatura fu scio]» 
ta anticipatamente) Lama-
torlo è mollo Intricata e per 
dipanarla conviene ricrcor-
rere 1 punti salienti della leg-
go e di quel parere 

O **a lpBKP s u ' referendum 
stabilisce che per i refe­

rendum si può votare soltan­
to In una domenica compre­
sa tra il la aprile e il 15 giu­
gno 
£ Nel raso di clogllmento 

delle Camere II referen­
dum gin Indetto si intende 
automaticamente sospeso 
dal momtnto della ftssuzto 
no dilla data delle elezioni 

fior II nuovo Parlamento I 
erminl del procedlmonto 

per II referendum riprendo­
no a decorrere dal 30& gior­
no successivo alla duta delle 
cicaloni politiche 
A Detta cosi tutto sembra 
w chiaro Facciamo un 
esemplo, meglio un ipotesi 
so si dovesse votare 11 7 giu­
gno per le nuove Camere, si 
potrebbe andare alle urne 
per I cinque referendum il 12 
giugno del 1088, essendo lra­
nco r.si più di 365 giorni e nel 
rispetto do) periodo 1S apri-
le-lfi giugno tassativamente 
previsto dalla legge sulle 
consultazioni referendarie 
Invece non è così semplice 
Ed è qui che soccorre il pare­
re del Consiglio di Stato (ol­
t reché 1 procedenti divorzio 
e anche aborto) 
A Nel suo parere. Il massi-
w mo organo di consulen-

Referendum: 
quale sorte 

se si va 
alle urne 

C'è anche la possibilità di uno 
slittamento di due anni - II 

parere del Consiglio di Stato 
e le procedure di legge 

za gluridlco-amminlstratlva 
del governo afferma che nel 
procedimento elettorale tut­
ti I diritti devono essere ga­
rantiti In conformità alla 
Costituzione non solo dun­
que i diritti dell autorità di 
governo cui spetta fissare la 
data del voto referendario 
ma anche quelli del singoli 
elettori del partiti e del 
gruppi politici 

A Questa affermazione di 
principio comporta al­

cune conseguenze concrete e 
pratiche Intanto I 365 gior­
ni devono essere "neutri», 
cioè In questo periodo non 
possono essere compiuti atti 
relativi alla procedura refe­
rendaria Quindi, il decreto 
che fissa nuovamente la da­
ta de) referendum deve esse­
re emanato soltanto LI mar­
tedì succosa!vo al secondo 
giorno di votazione per le 
nuove Camere 

A D'altra parte — osserva II 
Conslgliodl Stato — de­

vono essere rispettate alcune 
operazioni tassativamente 
Imposte dalla legge e cioè A) 
la compilazione e consogna 
del certificati elettorali per II 
referendum, I quali debbono 
essere compilali entro II 30° 
giorno successivo a quello di 

pubblicazione del decreto 
che Indice li referendum e 
debbono essere consegnati 
agli elettori entro II 40" gior­
no dalla pubblicazione me­
desima (In pratica nel dieci 
giorni successivi alla loro 
compilazione) B) la facoltà 
degli elettori di ritirare I cer­
tificati non recapitati a do­
micilio a decorrere dal 45° 
giorno successivo alla pub­
blicazione del decreto presi­
denziale che ha Indetto II re­
ferendum, C) I termini per la 
propaganda elettorale che 
assommano a 34 giorni pri­
ma della votazione 

A Ma anche le elezioni poll-
tiche avrebbero I loro 

tempi ne citiamo uno sol­
tanto quello che alle urne si 
va almeno 45 giorni dopo la 
pubblicazione del decreto 
che Indice le elezioni 

Questa è la legge e questo è 
il parere del Consiglio di sta­
to già osservato In due occa­
sioni (divorzio e aborto) Lo 
slittamento referendario sa­
rebbe quindi di due anni e 
ciò aggrava la responsabilità 
di chi manovra per arrivare 
allo scioglimento delle Ca­
mere, per 11 danno Inferto al 
diritti referendari previsti 
dalla Costituzione 

Giuseppa F, Mennella 

Ma chi ha lanciato la paro­
la -staffetta* per rappresen-
l ire 11 patto di luglio'' Di eer 
la un demitlano consapevo­
le o no Quell Immagine in 
fatti di un Craxi che passa 
senza batter ciglio il testi­
mone» a Andreotli abbando­
nando poi disciplinatamente 
la pista rispondeva perfetta­
mente al canone propagan-
dlbtlco di una De autrice e 
guardiana delle regole del 
giuoco Roba da spot forse 
un pò meno roba da manua 
le costituzionale 

Un fatto e corto fin da 
quando appare sulla scena 
la staffetta si presenta come 
I ultimo parto del li fantasia 
tattica di quel regime specia­
le allo stesso tempo chiuso e 
litigioso che e 11 pentaparti­
to Ne è certamente autore il 
segretario della De ma il suo 
fine inl?talmentc non e af­
fatto quello di girantlre un 
ricambio a palazzo Chigi a 
futura memoria ma è quello 
di costringere Craxi a dire 
•no- E invece Craxi dice «si-
sorprendendo De Mita E 
1 ultima decade del luglio 
1980 Andrcotti ha tirato allo 
lunghe il suo lavorio di pre­
sidente incaricato facendo 
finta di agire per la Patria 
anziché por se stesso Si pro­
fila Il punto morto e allora 
De Mita fa una bella pensa­
ta vado da Craxi e gli dico 
che slamo disposti a appog­
giare un suo secondo gover­
no a termine a condizione 
che sia lui stesso a annuncia­
re la prossima automatica 
dipintila 

Ce un lungo «colloquio 
chiarificatore» tra I due e si 
viene a sapere che Craxi, ri­
correndo al buonsenso 
avnn7a obiezioni di facciata 
evitiamo di offendere il pre­
sidente della Repubblica Al­
lora De Mita dice beh, [es­
senziale e che tu accetti an­
zi sai che fai? La scrivi tu la 
dlchlaiazlone sulla staffetta 

E così vien fuori 11 famoso 
documento del 29 luglio «At­
traverso questo tracciato, st 
darà vita pertanto entro Ir 
marzo 1987 con ta conferma 
degli impegni programmati' 
ci necessari al governo di fi­
ne legislatura nella coscien­
za dell alternanza fra partiti 
laici e socialisti e Democra-
ila cristiana alia guida del-
I esecutivo» 

Ma che razza di documen­
to e mal questo st chiedono l 
comunisti e l costituzionali­
sti Una senseria privata^ Un 
golpe? Una sceneggiata ipo­
crita? In ogni caso uno 

scandalo Te lo dice schietto 
schietto t i seconda carica 
delio Stato ll'presldente del 
Senato Fanfani I" arole ma 
glche che In realta sono un 
veleno delia vita politica I 
patti tra l partiti non posso­
no limitare la liberta del Par­
lamento- Ben detto escla­
ma Natta Giorgio La Malfa 
snobba 1 aspetto istltuzlona 
le e va alla previsione «Il 
modo come ciò è avvenuto 
lascia il dubbio che si tratti 
di un Impegno preso malvo­
lentieri sottobanco destina­
to a essere violato" Tra i so 
clalistl Inizia a serpeggiare 
1 imbarazzo perché i giornali 
fanno eco alle grida di vitto­
ria di De Mita e anche alle 
obiezioni di autorevoli catte 
dratlei Martelli cerca di pa­
rare -La Costituzione non 
prevede governi a termine-
E Formica nel suo consueto 
stile «Fissare In precedenza 
la data di morte di un gover­
no equivale a una farnetica­
zione" Va bene ma Craxi ha 
o no firmato (anzi siglato) 

1 impegno a cedere la poltro­
na entro marzo"1 

Lui Craxi vi davanti alle 
Camere ma ovviamente di 
staffette non parla Perso­
nalmente non e mai andato 
oltre 1 affermazione di voler 
tornare alla guida del partito 
in occasione del congresso 
Ecco che si accende quest al­
tro ambiguo punto di riferi­
mento il congresso Ma 
quando si farà? E si farà dav­
vero' Mentre gli àuspici co­
minciano a Interrogarsi il 
presidente del Consiglio va 
In vacanza Lo stesso fa De 
Mita convinto di averlo 
messo nel sacco Ha in pro-
g r m m a per la ripresa au­
tunnale una vasta campa­
gna personale dentro la De 
con due obiettivi rafforzici 
ali interno e tenere sulla cor­
da l Interlocutore socialista 
Ma arriva 1 autunno e co 
mlnclano a cadere le prime 
foglie della speranza «Atten­
to a non farti incastrare 
un altra volta e I ammoni­
mento mugugnoso che s alza 

dal popolo democristiano 
Per di più la «festa nazionale 
dell amicala» (Ccrvn) fini 
sce in un mezzo fiisco For 
lani fi un bel discorso per 
ammonire gli «insofferenti* 
del suo partito e dice loro 
ma non vedete che la presi­
denza socialista ci sta dando 
un he I aluto? Guardate allo 
giunte guardate alla ripresa 
elettoiale Ma li popolo bor 
botta quello li non lo senio 
da più nessuno fuori lagnn 
ta Ciriaco E ai primi d otto 
bre Ciriaco inizia il tormen­
tone «Se il Psi farà 11 suo 
congresso nel mese di mng 
gio b sogna dire che marzo 
arriva prima» 

Craxi — non si sa bene se 
per sagacia tattica o perche 
non oa ancora che pesci 
prend re — adotta la tittica 
del diie e non dire Se ne va 
in Gira e influenzato dilla 
serene, saggerà di quel pie 
se si nostra docile e risse 
gnato «Per martorio gii tro 
vato un altro impiego e non 
avrò nostalgia di pala lo 
Chigi- Elegante De Mita re­

plica cercando di accreditare 
una De «forzi tranquilla» La 
cosa e ovvio non place a 
Spadolini I aspro conflitto 
di potere tra Psi e De — dice 
— sta paralizzando tutto Se 
Craxi e cauto i suoi luogote­
nenti Iniziano un battage 
sulla «non automaticità* 
sulla necessita dì contrattare 
bene I contenuti program­
matici perche un presidente 
de e di per sé una circostinza 
anttrlformlita Nei corridoi 
1 ultima voce corrente è che 
il Psi accederà al cambio a 
condizione di ivcre ilmcno 
tre ministeri chiave Corrono 
subito controvocl democri-
stune De Mita potrebbe la 
sciare Crivi a palazzo Chigi 
fino al 1988 se s Impegna per 
un pentapirtito a guida De 
fino al 1991 Mossa incauta 
Subito la voce soclilisti re­
plica a questo punto non e 
più questione di staffetta ma 
di rcstaurizione dell egemo­
nia de E cosi via 

SS tiene un Consiglio ni-
zionale del Prl in cui il presi­

dente Visentini afferma a 
chiare lettere che la De staf­
fetta o no non si menta pa­
lazzo Chigi anche nel CHAO 
che Craxi se ne vada Do Mi­
ta ò colpito e deve schiac< la­
re I acceleratore sul «-rispetto 
del patti» Craxi adegua la 
tattica e comincia a lamen­
tare «C è uno scoppiettio 
dissociativo» la staffetta si 
può fare solo se «il campo è 
praticabile- De Mita va a la­
mentarsi col precidente della 
Repubblica poi ammonisce 
«non faremo finta di non ve­
dere» Craxi da Londra, 
commenta «Ci stiamo Incar­
tando- A rncti dicembre e 
più preciso -C e una crisi po­
litica dell i maggioranza- La 
staffetta? Non mi occupo di 
atletica leggera- oppol «que­
sta definizione e sbagliata» 
Sotto Natalo rincara «Se 
qualcuno farà dcfjl sbagli se 
si corcheranno condizioni 
asfissianti se i contrasti sa­
ranno troppo atutl allora 
varrà la pena di far giudicare 
Il problema agli elettori» Ec­
co finalmente esplicito 11 ri­
ferimento alle elezioni anti­
cipate Del resto ci sono di 
me/70 i referendum che In 
teoria potrebbero essere evi­
tati ma In pratica il tentativo 
di solualone legislativa è 
bloccato dalla crisi politica 

Arriva II 1907, e De Mita ne 
combina una delle sue par­
la, nientemeno, di «situato­
ne prefnsclsta- Probabil­
mente Craxi non aspettava 
a'tro Dice, In prima battuta, 
che 11 segretario de ha dato 
un •formidabile contributo 
all'aggravamento della crisi 
politica I piccioni da pren­
dere con la sola fava delta 
staffetta cominciano a este­
re troppi 

Arriva 111987 e De Mita ne 
combina una delle sue par­
la nientemeno di «situato­
ne prefascista* Probabil­
mente Craxi non aspettava 
altro Dice, In pri na battuta, 
che il segretario de ha dato 
un «formidabile contributo 
ali aggravamento tìéflft crisi 
politica aperta da alcune set­
ti man"- E j>repara il colpo 
risolutivo E cronaca di que­
sti giorni Va por due volto in 
tv e dice che la staffetta «è 
sempre stata un abuso» tp -
pol, nel corridoio sintetica., 
di fronte al giornalisti la si­
tuazione «E così la -.taffettà 
è liquidata-

Uno del pHÌ squallidi Inv» 
brogliettl del sistema politi­
co italiano si è così consu­
mato «nella coscienza del» 
1 alternanza- _ _ , 

Enzo Roggi 

ROMA — È successo proprio 
mentre Giovanni Negri rag­
giungeva Il palco per leggere 
la relazione d apertura di 
questo 33 congresso-bis del 
Pr Quattro o cinque dirigen­
ti di Democrazia proletaria 
lo hanno circondato alzando 
cartelli In cui In sostanza ac­
cusavano Marco Pennella di 
voltafaccia sul nucleare, per 
la sua sortita nella mattina­
ta alla conferenza dell Eur 
(«Si possono accettare anche 
due o tro centrali nucleari se 
è II prezzo di un altra politica 
enorgetita») Pannellu dalla 
presidenza ha reagito «Nop 
no detto affatto che le due 
centrali di Trino e Montalto 
non devono chiudere- E 
quelli di Dp di rimando «Al­
lora prendi 11 microfono e 
smentisci" Ultima replica 
•Io smentisco quando cavolo 
mi pare e dove cavolo mi pa­
re» Applausi e fischi In sala 

L episodio ha dato un po' 
di sapore ad un congresso 
che si è aperto proprio men­
tre precipitava la crisi politi­
ca del pentapartito Ne la re­
lazione di Negri (apparso tra 
laltro ali oscuro della sortita 
di Pannella nelle sue trenta-
quattro cartelle ta posizione 
radicale sul nucleare non se­
gnala infatti modifiche ri­
spetto alle posizioni note) ha 
contribuito a scaldare con-

Congresso Pn 
«Premier scelto 
dagli elettori » 

Pannella contestato da Dp - Novità statu­
taria: sarà nominato un «primo segretario» 

gresso e platea 
Negri ha espresso natural­

mente soddisfazione per 
aver centrato e superato 11 
tetto degli iscritti prefisso 
(l&mila) ha ribadito un no 
alle elezioni anticipate che 
impedirebbero anche lo svol­
gimento del referendum si 
invece alla proposta sociali­
sta di elezione diretta del ca­
po dello Stato ma sarebbe 
meglio far scegliere diretti-
mente dagli elettori lo stesso 
presidente del Consigilo Ai 
partiti laico-socialisti la pro­
posta di un «cartello elettora­
le- che li veda assieme (alme­
no per il Senato) [in dalle 
prossime elezioni puntando 
ad ottenere il 30 per cento del 

consensi per Introdurre tra­
sformazioni Istituzionali del 
modello politico Italiano (ri­
forma uninominale del siste­
ma elettorale) sul modello di 
quello anglosassone Negri 
ha parlato ancora di «ami 
cizta sempre più salda- verso 
il Psi mentre verso il Pel — a 
suo parere — sempre «oscil­
lante tra alternativa radicale 
e governi di programma» ha 
chiesto «attenzione e con 
fronto non polemiche gra­
tuite e pretestuose- Il Pr si 
da due obiettivi di fondo «ri 
formare la democrazia ita 
liana» e diventare «partito 
transnazlonale» Neil cnor 
me e un pò freddo salone 
dell hotel Erglfe se ne sono 

viste — come si dice — di 
tutti 1 colori Una galleria di 
personaggi diversissimi 1 u-
no dall altro da Mario Appl-
gnanl (sì proprio quel «Ca­
vallo pazzo» dichiaratosi an­
cora 1 altra sera indiretta tv 
•figlio naturale di Guttuso) 
al sereno e sorridente Enrico 
Manca presidente della Rai 
Da Armando Verdlglione 
qui in permesso speciale 
(•sono cattolico e non Iscritto 
radicale ma sono disposto 
ad aff ontare anche In modo 
politico la mia battaglia »)a 
Domenico Modugno I mag­
giori tpplausi per tre dete 
nutl di «Prima linea* (D Elia 
Martino e Palmieri) chiama­
ti alla presidenza 

In sala folte le delegazioni 
ufficii 11 del partiti tra gli al 
tri ci sono Scotti (De) Livia 
Turco Bottini e Papapietro 
(Pel) jumerosi dirigenti so 
clalisti Gunnella (Prl) Ciò 
cla(P'.dl) un palo di liberali 

Si finisce domenica -Pin 
nelli lor president»'' C e una 
innovazione statut ria che 
sembra pensati per lui fino 
a novi mbre sarebbe in cari 
ca un «primo segrelirio» af 
fiancato da sette o nove se 
gretan da lui designati II 
Consiglio federatilo \crreb 
he nominato per sorteggio 

Federico Geremicca 

Entrano i ministri in silenzio 
Forse è questa l'ultima seduta 
La riunione del governo ieri sera a palazzo Chigi - Uno dopo l'altro, tutti dicono: 
«Dimissioni? Non se n'è parlato» - Le battute sul vertice di stamattina - Arriva Martelli 

ROMA — Arnaldo Forlanl è 
il primo ad arnvire con die 
ci minuti d intlcipo La sua 
aria ancor più laconica del 
solito annuncia — sembra 
proprio confermare — Il eli 
ma da ultimo Consiglio del 
ministri che si respirerà per 
tutta la riunione Nel cortile 
di palazzo Chigi per 1 occa 
sione Ieri sera zeppo di croni­
sti arrivano alla spicciolata 
gli altri rappresentanti del 
governo a cominciare dal 
presidente Craxi in perfetto 
orarlo alle 17 30 Tre ore 
esatte più tardi quando lo 
stanzone al primo plano si 
sarà svuotato quasi comple­
tamente sarà il vicesegreta 
rio socialista Martelli a sali­
re in ascensore per andare 
— sono parole sue — dal 
•presidente che mi ha convo 
cato» Vedrà anche Forlanl' 
«Io sono stato invitato dil 
presidente- ribalte Martelli 
secco 

Ali ordine del giorno del 
Consiglio dei ministri ci sono 
provvedimenti Importanti 
Finanza locale vertenza del 
medici -SI parlerà- giura 
nelle vesti di ministro dei 
Lavori pubblici il segretario 
del Psdi Franco Nlcolazzì, 
entrando «anche del Tir- La 
pattuglia del ministri dei tre 
partiti minori e quella che 
tradisce visibilmente i mag­
giori segni di nervosismo 
Distesi invece sembrano vo­
lersi mostrare i democristia­
ni che qualche ora prima 
avevano rivelato I intenzio­
ne di dimettersi del presi 
dente del Consiglio 

Addirittura scherzosi — 
per contro — quasi tutti I so­
cialisti Gianni De Michelis 
cosi risponde a chi gli chiede 
se quello al quale si accinge a 
partecipare sarà I ultimo 
Consiglio dei ministri «Si 
ma io ne ho già fatti tanti di 
ultimi consigli • 

TERRA DI NESSUNO 

N ON ABBASTANZA Af è sottolineato II 
carattere clamoroso dei successo edi­
toria le del x oca boi i rio A ids pubblica • 
to sabato scono dall Unità In colla­

borazione con la Fgcl E spero proprio che la 
ristampa di domani abbia un analogo esito 
soddisfacendo la richiesta pressante di deci­
ne di migliaia di persone che da sabato stan­
no tempestando di richieste I Unità, la Fgcl 
nazionale e le •tedi locali 

Due cose colpiscono I a prima è il silenzio 
del mezzi di Informazione quasi totale SI 
capisce che l quotidiani prima di sabato scor­
to non ne abbiano \oiuto parlare laconcor 
rama mi mercato $ sacrai Unica eccezione 
mi paté tlManifesto che però ha riservato al 
vocabolario un giudizio sommario e liquida-
torlo Per fortuna 4OO00Oeittadini Italiani — 
non lutti li (tori de» Unità e non tulli tomu* 
nlsfff— non hanno dato retta a questo giudi­

zio 
Il secondo fatto nuo\o è la\er visto — a 

me è capitalo come credo a tanti — oltreché 
le edicole prive di copie dell Unità allt 9 del 
mattino tantissimi lavoratori donne amia 
ni con I Unità sottobraccio e soprattutto ra 
gazze e ragazzi davanti alle scuole di 15 16 
17 anni 

Sono tutti ali improvvisa di\<ntaticomu 
nisti o *afictonados» dtll Unità* Non cri do 
proprio (anche se — con l aria di elezioni e Zie 
tira — me lo auguro) A\t\ano unico han 
no e continui ranno ad ai ere un grandissimo 
bisogno di sapere Sapere ras è I Aids Ma co 
nascere II proprio corpo Sapere come do\c 
con che lonsapt voli zza poter fan le prime 
esperienze se suall r come vi\ere i primi 
amori e gli affetti adolescenziali 

Guardiamo ancne ai da li di recenti inchle 
ste Ttmpo fa si ò dato notivole rilie\o a 
un Inchiesta deli Aied Usa a dimostrare i he 

«Castità» giovanile? 
Ma no, aspirano a una 

consapevole libertà 

E poi entrano li Falcucci 
Gasparl (che annuncia il 
problema niente affatto 
semplice di trovare I soldi 
per concludere l i vertenza 
dei medici) De Vito Scalfa 
ro Donai Cattm e gli altri 
tutti de e tutti ostinatimente 
silenz osi E alle 18 15 1 elen 
co del usciere con i nomi dei 
ministri è ai completo 

Larla nella s i l i riunioni 
non deve essere — a dar fede 
alle indiscrezioni — delle più 
tranquille del resto e e l i cri 
si che incombe e riduce i 
margini di discussione II 
minis ro della Pubblica 
Istruz one ha ci identemente 
poco uà dire con un ordine 
del giorno che non la riguar­
da direttamente E fa di tutto 
per mostrare il proprio scar 
so interesse esce Infatti qua­
si subito precedendo di un 
quarte» dora Visentin! e Si 
gnonle 

Il titolare repubblicano 

di Pietro Folena 

delle Finanze ibbozza una 
biltuta eon i giornalisti che 
lo incalvano sul tema rltor 
rente dell ultimo Consiglio 
de! ministri «Forse se ne fa 
ri un altro domattina per le 
dimissioni- dice Bruno VI-
scnt n La sua frase chiarisce 
la precedente affermazione 
di Nicolizzi (-e se ne facessi­
mo un altro di consiglio do­
mattina?-

La coppli del Psdi (ce 11 
ministro delle Regioni Vizzi 
ni e e e Romita che accom 
pagnano il secretano) è cu 
pa «Non e stito deciso nulla 
sui Tir la trattativi avverrà 
in altra sede- La finanza lo 
Cile Invece e stata «risolta. 
(con il varo del solito decreto 
che lascia il settore senza 
certezze e con poche prospet­
tive) ma Vizzini si defila 
•Chiedetelo al ministri COITI 
petenti- Scusi ma W\ non e il 
ministro delle Regioni? 
•Chiedetelo a Goria» 

Non maggiore disponibili­
tà dimostra il libeiale Vale­
rlo Zanone che ha altri, spe­
ciali motivi di reeriminuzlQ-
ne con i partner di governo 
per ti clima di disimpegno 
che aveva potuto constatare 
In mattinata alla conferenza 
sull energia Esce palese­
mente contrariato (tra 1 pri­
mi subito dopo Signorile o 
Visentin!) ma non apre boc­
ca se non prr rispondere 
piuttosto brusco a chi gli 
chiede noti ie sul provvedi» 
mento relativo dia samU 
•Che eos î e miro io"5 Andate 
daDonatCattin 

Remo Gasparl in tanta 
fretta e 11 Milo ~ con Goria 
— a concedere qualche paro­
la Dite che lu buone possi­
bilità di chiudere l i vertenza 
•se mi lasciano lavorare e 
non mi creano ostacoli» Un 
ostacolo potrebb essere la 
crisi di governo'* «Penso pro­
prio di si» L ultima annota­
zione In dà Claudio signori­
le «Dovevamo prendere del 
provv edlmetnl e non potev a-
mo farlo se non nel pieno det 
poteri tstituzion Ut Come si 
faceva in queste eondl?lonl a 
parlare di crisi'» Mail primo 
ad entrare è ani tu I ultimo 
ad uscire allora Fortani? 
•Ogg* ho visto moli i gente 
Vedremo impernino bene», 
dice 

Guido Dell'Aquila 

fra li3lo\ani \ la i uni nuo\a-castità sessua­
le-1 un i nuova propins ont a forme di affi l 
tivltà dei tutto svincoliti di esperienze scs 
suali OninMit t into di un inchiesta fatta 
da un istituto di net rei di rrit ste quanto da 
una nati lata dill Asptr t ora pubblicata 
dal mt list le -salve, cnnr&e uno spaccato di 
verso e credo più realistico 

h bassa Ictà dvl primo rapporto sessuale 
(la grande maggioranza di radazzi t ra^a^ze 

lo ha tri I quattor I <• i quindici anni) ma 
I informa ione al primo npporlo e scarsissl 
ma en n viene dalla famigli! ~ soprattutto 
non viene dal genitori — o dalla scuola Vie 
ne da e sfilici o da letture 

Uni fiene^a^lonc libertina e inconsapevo­
le'1 No E più importante I amore del sesso — 
dicono gli stessi intervistati — e u è effetti 
lanieri te uni nuova ricerca di affettività e di 
j t laJoni umane equilibrate non In contrad 

dizione col bisogno di conoscerti corporil 
mentee di firc c\pincn?c ; rc\to Aqi fior 
dici anni un ra* Ì/ o o uni rìg is i ric( lono 
impulsi esterni trenti \entio inchc solodn 
ci anni fi impinsibili 

Mi ce unì forte esposizione — in qui sto 
bisogno di fin cyxrcnrc — il ri cito di 
mercifici/ioneecii li cri i ine doli i srssu i 
lltà Di eswre un pò \iittme o conninq ic 
fragili di fronti a uni netti pinzioncdil 
li sferì d(f,li affetti t da qudli delle t spt 
rienre sessuali 

A proposito di II i contratti ? ane il >Q > ' 
del ma sdii eli J9" dille hmnuni dichnn 
di usare rome mitodo lontructtt \o il (otta 
interrotto Seguono il proli! Ut co ("8 * i 
24%) la spirale e ti metodo o^ino Knnus 
Ma molti dichiarano di Unnri pir I igitne 
dei profilatile I E pensiamo a cosa vuoi dire 
questo in una fase di piura dtffus i per 1 Aids 
e di Indicazione gcntruluzitt alluso oro 
pno del profilattici 

I nuo\ l castigatori t inquisiti ri I uttfffflo* 
ne m testi dovreboero h^in qutsudaUe 
n Ih th m con itUn ione fin u i i s i m i di 
coscitn i e ilom indirsi se mu ( | uds non 
su il Kistigo- di una socieÌJ intrisi ad un 
tempo di tabu fariseismo ni A tu t ione 1 
ra„ wl aspirano a una mig£ m i t i riti, «n 
elio sul pnno sessuile Wu hthrtt non vuoi 
dm irseli t sposti alle rt «oh M >v U F I efefM 
mimata inforni ìuìone e prtutu one p ** 
quelle dn modelli maschilisti e di i n ili-v tri 
li' liberti é autodetermm* li u e *mhUh 
gemi-critica Papero e un diritto Informai 
t un dovere Chissà qu indo ci sari u insetto 
in the informa (e e una propost t Fgt i arante 
ptrchi non farne un dot reto urg*. nt e ino *e-
sto e xsodi wero necessarioU Chiesa quantfo 
anche in fimiglta si potrà parlar* di più e 
meglio ancne di questo problema9 1*4 co­
scienza deilt ùonne t degli uomini può en* 
scere davvero su questa frontiera 
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Marcinkus è stato sempre riconfermato, De Strobel e Mennini sono «rifugiati» 

Esplode anche in Vaticano 
una «questione morale» 

CITTÀ DEL VATICANO -
Tacerò od uspetlare, questa 
In lattica scolta dal vertici 
vaticani di fronte al clamore 
suscitato dalla notata, ne 
smentita nt ronfi rmata, cir­
ca t mandati di cattura che 
sarebbero stati emessi nel 
confronti di monsignor Paul 
Marcinkus, Luigi Mcnnlnl e 
Pellegrino De strobel CI si 
trincera dietro II fatto che I 
provvedimenti non sono an­
cora porvonutl agli Interes­
sati proprio perché, come ab­
biamo chiarito Ieri, la notifi­
ca richiedo che sia Imbocca. 
ta la via diplomatico, salvo, 
poi, a vedere se la Santa sede 
riterrà opportuno «conse­
gnare*, come vuole l'articolo 

22 del trattato, RII Imputati 
alle autorità Italiano Su 
questi due punti, anzi, sono 
già cominciate le consulta-
pioni, l sondaggi, da parte 
vaticana, a livello diplomati­
co 

Il fatto, però, che la Santa 
sode abbia fatto rimanere, 
ormai da più di quattro anni, 
Luigi Mcnnlnl e Pellegrino 
Do Strobel in due apparta­
menti nel palazzo di Santa 
Marta, è già una ammissione 
della loro responsabilità tan­
to da temere che possano es­
sere arrestati se faranno ri­
torno al loro domicili in Ita­
lia Mcnnlnl e De Strobel so­
no, Infatti, cittadini Italiani 
ed allo stato dolio cose sono 

del rifugiali In uno Slato 
estero con II quale l'Italia 
non ha un trattato di estra­
dizione, anche he non man­
cano gli strumenti giuridici 
per obbligare 1 due a tornare 
nel loro paese Basti dire che, 
In occasione del Natale e del­
le feste di fine d anno, Mcn­
nlnl e De Strobel sono stati 
raggiunti dentro le mura 
leonine dai rispettivi fami 
Ilari per trascorrere Insieme 
quelle ricorrenze 

Quanto all'arcivescovo 
Marcinkus, cittadino vatica­
no nonchéprelato con lm arl-
chl di governo e con passa­
porto diplomatico tanto che 
in dicembre è stato per venti 
giorni negli Stati Uniti, il ca­

so e più complesso sotto 11 
profilo giuridico, anche se è 
moltochlarosul planomora-
lc 

Il disagio ed 11 malessere 
che abbiamo riscontrato ieri 
parlando con prelati di curia 
come .'on semplici funziona­
ri degli uffici vaticani sono, 
Infatti, grandi SI teme per 
l'Immagine della Santa sede 
a livello mondiale e molti os­
servano che se nel 1982, 
quando altri avvisi di reato 
furono emessi dalla stessa 
magistratura milanese sen­
za che avessero seguito, ci si 
fosse sbarazzati di monsi­
gnor Marcinkus destinando­
lo ad altro Incarico, si po­
trebbe oggi reagire con un 

Malgrado 
l'inchiesta 

la Santa sede 
non ha rimosso 

i responsabili 
Casaroli 

aveva detto 
che la banca 

era servita 
per un progetto 

oscuro CITTA DEL VATICANO — L'arcivescovo Paul Marclnkui colpi­
to da mandato di cattura 

attegg'amento diverso 
Sono In molti ad ammet­

tere, con molto imbarazzo, 
che da quando 11 segretario 
di Stato cardinale Casaroli, 
con 11 discorso al Collegio 
cardinalizio del 26 novembre 
19B2 disse che «lo Ior era sta­
to utilizzato per la realizza­
zione di un progetto oscuro», 
anche per il Vaticano si pose 
una -questione morale» per 
quanto riguarda l'ammlni-
strarlono del denaro offerto 
dal fedeli E a tale proposito, 
Giovanni Paolo II, nella 
•stessa occasione, disse che 
l'amministrazione del con­
tributi dei fedeli «esige meti­
colosa responsabilità e spiri­
to di parsimonia» Promise 
che si sarebbe fatto «ordine* 
all'Interno perché ivcnlsse 
posta in luce l'intera verità» 

Cinque anni dopo, Mar­
cinkus è ancora al suo posto, 
non e bastato neppure che t 
vescovi spagnoli, proprio per 
lo scandalo lor, avessero 
chiesto od ottenuto dal Papa, 
come condizione per 11 suo 
viaggio In Spagna, l'esclu­
sione del prelato tanto chiac­
chierato dall'organizzazione 
Fu Infatti sostituito da padre 
Tuccl II cardinale Baggio, è 

passato dalla congregazione 
del vescovi alia pres iderà 
dell'amministrazione delio 
Stato Città del Vaticano II 
cardinale Plronio ha lasciato 
la congregazione del religio­
si por dirigere quella per I 
laici, li cardinale Gantin ha 
lasciato la commissione Ju-
stltla et pax per dirigere la 
congregazione del vescovi e 
potremmo continuare con 
gli esempi Marcinkus, Inve­
ce, continua a detenere da 19 
anni la presidenza dello lor e 
dal 1981 è anche pro-presi-
dente dello Stato Città del 
Vaticano 

Perché viene accordalo a 
Marcinkus un trattamento 
cosi privilegiato se la costi­
tuzione «Regimine ccclesiae» 
stabilisce l'avvicendamento 
dogli Incarichi ogni cinque 
anni salvo riconferma por al* 
tri cinque? La spiegazione 
può essere trovata solo nelle 
compromissioni delicate e 
per alcuni anche pericolose 
che questo prelato banchiere 
ha saputo realizzare a vari li­
velli per restare sempre po­
tente Ma la questione mora­
le resta 

Alceste Santini 

OINOVA — H corno dal camionisti attravaraa la olili. Noi tondo automoblliitl In Illa In una della pooha pompa di banilna rimana aparta a Roma 

La trattativa prosegue mentre le scorte del paese si esauriscono 

Braccio di ferro sui Tir 
I camionisti non mollano e i ministri litigano 
Sui limiti di velocità contrasto tra Signorile e Nicolazzi - Il sottosegretario Amato annuncia una commissio­
ne mista per dichiarare lo stato di crisi del settore - Libertini (Pei): «Un'intesa è più che mai necessaria» 
ROMA ~ Continua II blocco 
del Tir? La trattativa con 11 

?;overno prosegue Una trat­
t ava estenuante con ripe­

tuti annunci di contese e poi 
di smentite Se un accordo 
non sarà trovato non saran­
no rimossi l blocchi stradali 
e continueranno t picchetti 
degli scioperanti, mentre gli 
autotrasporta tori di oltre 
duecentomila aziende ri­
morranno fermi fino alla 
mezzanotte di domenica, 
continuando a far mancare l 
rifornimenti al paese, già 
prostrato per l'esaurirsi di 
scorte di generi alimentari e 
di prodotti di prima necessi­
tà Il paese, dunque conti­
nuerà a sopportare l disagi e 
a subire 1 danni di questa si­
tuazione Nel pomeriggio di 
Ieri, dopo un lungo «braccio 
di ferro* tra 11 governo da 
Una parte e l rappresentanti 
delle categorie in lotta, dura­
to ininterrottamente por due 
giornate al ministero dei 
Trasporti, tra una serie di 
proposte del ministro Signo­
rile o di controproposte, sem­
brava che la vertenaa si av­
viasse a una conclusione 

Èra stato annunciato dal 
ministro del Trasporti Clau­
dio Signorile che il governo 
Avrebbe varato alcuni decre­
ti che avrebbero consentito 

t f ) L'annullamento delle 
^ * tariffe per 11 trasporto 
merci del dieci per cento 

A L'aumento delle tariffe 
w esteso agli accordi col­
lettivi stipulati con lo parti 
economiche 

4 ) La nomina di ispettori 
w della motorizzazione 
per II controllo del rispetto 
Selle tariffe 

4 } Modifica del limiti di vc-
w loeltà sulle autostrade e 
sulle superstrade da ottanta 
a novanta chilometri orari 

Inoltre, ci sarebbe stato un 
Impegno del governo per un 
provvedimento che stabili­
sce lo stato di crisi del settore 
degli autotrasporti. Fra sta­
to detto anche che 11 sottose­
gretario alla presidenza del 
Consiglio del ministri Giu­
liano Amato aveva provve­
duto alla composizione di 
una commissione mista fra 
asaocia?lonl di categoria e 
mi ti litri del Tesoro, delle Fi­
nanze, del Lavoro, del Lavori 
pubblici e del Trasporti per 
avviare le procedure per la 
dichiarazione dello stato di 
crisi del settore 

Brano corse voci di un Im­

pegno del governo (attraver­
so Il ministro del Rapporti 
con II Parlamento Mamm\> 
per accelerare l lavori parla­
mentari e rendere possibile 
la conversione In legge del 
decreto sulle sanzioni per la 
sicurezza stradale, come ri­
scritto dalle commissioni 
Lavori pubblici e Trasporti 
della Camera 

Le modifiche già apporta­
te da Montecitorio al provve­
dimento governativo sono 
tante e importanti Faccia­
mo qualche esemplo le mul­
te per gli autotrasportatorl 
recidivi In caso di manomis­
sione degli cronotachlgrafl 
(gli strumenti che misurano 
la velocità) che erano da tre a 
cinque milioni di lire, sono 
scese ad un minimo di un 
milione ed un massimo di tre 
milioni Per alcune infrazio­
ni gravi, alla revoca della pa-

Auto ferme, case al freddo 
e piccole aziende nei guai 

ROMA — Al quinto giorno di blocco totale 
del trasporto-merci, in alcuni settori vitali 
del paese si è al collasso Per la mancanza del 
prodotti petroliferi. Intere città sono quasi 
paralizzate, le case sono senza riscaldamen­
to, le prefetture sono dovute intervenire per 
assicurare II regolare funzionamento degli 
ospedali e delle scuole, I prodotti agricoli so­
no fermi nei depositi o lasciati marcire nel 
campi, mentie gli Insufficienti approvvigio­
namenti del mercati generali avvengono solo 
per ferrovia, con conseguente forte rincaro di 
frutta, verdura 

In ginocchio la stragrande maggioranza 
delle piccole e medie aziende industriali e ar­
tigiane con l'esaurirsi delle materie prime e 
l'accumularsi del prodotti finiti Invenduti 
Basta un esemplo In seguito all'impossibili-
tà di effettuare spedizioni la «Nuova Italsl-
der» a Genova ha chiesto Ieri la cassa inte­
gratone per 310 persone addetto alle lineo di 
zincatura e stagnatura In questi giorni 1 a-
zlenda aveva effettuato spedizioni di latta e 
zincato con le ferrovie, ma II protrarsi dell a-
gila/lone degli autotrasportatorl non ha 
consentito di proseguire nella produzione 
Cosi alle 15 di ieri sono stati fermati gli Im­
pianti con la richiesta della cassa integrazio­
ne 

La sltua7lone si e fatta tanto difficile che, 
anche a vertenza risolta, ci vorranno alcuni 
giorni per ritornare alla normalità 

Mentre si cominciano a fare l primi conti 
del danni e dot disagi, ecco come si è presen­
tata la situazione Ieri In alcune città e regioni 
del paese 

A Milano e In Lombardia, dove stanno fi­
nendo 1 carburanti, ne1 mercati ortofrutticoli 
si sono avuti aumenti del 30% Forti rincari 
anche In Piemonte, soprattutto a Torino con 
le pompe di carburale aperte al 15% 

Al mercato ortofrutticolo di Bologna, In­
vece del 13 000 quintali di frutta e verdura 
dell'altro giovedì, ne sono arrivati 4 500, in 
gran parte con treni speciali da) Sud Ma 
molti dettaglianti hanno rinunciato a com­
prare I prodotti che hanno avuto forti rinca­
ri Ali Ingrosso ieri gli aumenti sono stati del 
CO ed anche del 100% In tutta 1 Emilia è sta­
ta bloccala la lavorazione nel mercati di be­
stiame Quindi, niente carne 

A Firenze I distributori ancora aperti ieri 
sera erano meno di dicci, una crisi senza pre­
cedenti avverte la Federazione dei benzinai 
Al mercato ortofrutt'colo di Novoll, Il più 
grosso della Toscana, sono arrivati solo tre 
camion, e tutti locali, contro 1 cento abituali 
Figuriamoci la situazione di arrembaggio 
La mancanza di rifornimenti ha fatto enor­
memente lievitare I prezzi delle verdure 
(+60-65% e por alcuni tipi anche l'60%) ri­
spetto alla scorsa settimana 

A Roma II 05% dei benzinai sono chiusi 
Numerosi rdlfkl al freddo per mancane» di 
gasolio Ospedali, ministeri ambulanze e au­
to della polirla e del carabinieri sono stati 
riforniti da autobotti scortale dalla polirla 
Al mercati generali della capitale, prodotti 
dimezzati e aumenti del 20-30% Olà da oggi, 
secondo la Confescrrentl si avranno seri 
problemi per gli alimentari 

c. n. 

lente, è stato sostituito li se­
questro per un mese dell'au­
toveicolo Le sanzioni per il 
sovraccarico, che andavano 
da un minimo di duecento­
mila lire ad un massimo di 
sei milioni duecentomila, so­
no state dimezzate 

Ma tutte queste promesse 
pare siano andate in fumo 
Le previsioni di Signorile so­
no state troppo ottimistiche 
Evidentemente durante il 
Consiglio dei ministri si è ve­
rificato qualche intoppo Del 
resto, il ministro del Lavori 
pubblici, Franco Nicolazzi, 
aveva gettato acqua sull'ot­
timismo di Signorile Prima 
del Consiglio del ministri ci 
aveva detto -Il problema 
della velocità è l'ultimo pun­
to delta vertenza dell'auto-
traspoito Gli autotrasporta­
tori scioperano perché le ta­
riffe non sono adeguate, per­
che 11 settore e In crisi, per­
ché la concorrenza è selvag­
gia Per tutte queste ragioni 
dicono sarebbero costretti a 
violare I limiti di velocità 
Ma se 11 governo è disponibi­
le a riconoscere nelle misure 
dovute lo stato di crisi della 
categoria, a rivedere la nor­
mativa relativa alla profes­
sione e a ritoccare le tariffe, 
viene meno la necessità di 
elevare la velocità II proble­
ma della sicurezza interessa 
57 milioni di cittadini None 
con la corsa che gli autotra­
sportatorl possono pensare 
di risolvere 1 problemi della 
categoria- La polemica con 
Signorile, al di là delle buone 
Intenzioni, è dunque eviden­
te 

Sulla situazione difficile 
che si e venuta a creare, que­
sto Il parere del sen Lucio 
Libertini, responsabile della 
commissione Trasporti del 
Pel «La crisi che di nuovo è 
intervenuta nel negoziato 
tra autotrasportatorl e go­
verno e che addossa al paese 
enormi disagi, nasce dallo 
sfascio della maggioranza, 
dalle liti tra I ministri, dalla 
condizione di Impotenza nel­
la quale Signorile e stato 
messo dal veti incrociati del 
suol colleglli di gabinetto e 
dal pesante ricatto della 
Conflndustrla A questo 
punto occorre augurarsi che 
1 ministri tornino alla sag­
gezza che la Conflndustria 
receda dal suol propositi e 
che comunque, si ritrovi ra­
pidamente la strada di 
un'intesa più che mal neces­
saria nell interesse del pae­
se-

Claudio Notari 

Intervista con lo scienziato a Ginevra per preparare una conferenza 

«Batteremo 
il cancro, sono ottimista» 
La speranza viene dai nostri geni anti-tumore 
Il Nobel avverte: «L'Aids il male del secolo» 

Noitro servizio 
GENOVA — Renato Dulbecco, premio Nobel per |a medicina, trapiantato da 40 anni negli Stati Uniti come tanti altri cervelli 
costretti a lasciare l'Italia, è a Genova per preparare Insieme al prof Leonardo Santi, direttore dell'Istituto tumori, la tenta 
Conferenza Internazionale sul progressi della ricerca sul cancro (Sanremo, 4-5-6 maggio) Da tempo Dulbecco lavora al Saik 
Institute di La Jolla, un sobborgo di San Diego (California) Ieri, nonostante un viaggio faticoso (voli soppressi, linee aeree in 
ritardo), ha rinunciato al riposo per rispondere ad alcune nostre domande, con la disponibilità e la straordinaria umanità che 
caratterizzano questo eminente scien­
ziato C'è anzlttuto un Interrogativo 
quasi obbligato Sino a poco tempo fa i 
mass media definivano 11 cancro come 
«ti male del secolo» Oggi questa defini­
zione viene riservata all'Aids È Corret­
to farlo? «Chiamare 11 cancro "male del 
secolo" — risponde Dulbecco — non è 
mal stato molto appropriato, perchè II 
cancro esiste da sempre. Certo, oggi vi 
sono più ammalati di quanti ve ne fos­
sero cent'anni fa, ma questo dipende 
dal fatto che la gente vive più a lungo. 
L'Aids Invece non esisteva, o esisteva 
soltanto in remote parti del mondo. 
Credo proprio che sia l'Aids 11 male del 
secolo D'altro canto la sindrome da 
Immunodeficienza acquisita rappre­
senta un problema virologico e biologi­
co di grande interesse, la cui soluzione 
aluterebbe a capire molte altre cose» 

— Torniamo al cancro A Boston Ste­
phen li Friend e altri scienziati han­
no isolato un «gene anticancro» (o an-
tt-oncogene) che protegge contro due 
particolari neoplasie, un tumore della 
retina che colpisce i bambini, il retino-
blastoma, e l'osteocarcoma o tumore 
delle ossa Vi sono ulteriori sviluppi 
nelle ricerche"* 
«La scoperta di Boston è molto im­

portante Avevamo fatto la seguente 
osservazione se mettiamo In coltura 
una cellula cancerosa e una normale e 
le fondiamo Insieme, otteniamo una 
cellula ibrida non tumorale Ora accade 
che In queste cellule ibride alcuni cro­
mosomi scompaiano, e che la cellula 
Ibrida diventi cancerosa se perde 11 cro­
mosoma 11 Ne abbiamo dedotto che 11 
cromosoma doveva contenere dei geni 
anti-cancro Questo è 11 background, lo 
sfondo» 

«Nel retlnoblastema 11 processo è par­
ticolarmente significativo I bambini 
che nascono con questa mutazione non 
sviluppano 11 cancro Immediatamente, 
ma dopo un anno o due di vita Perché 
accade? Perché alla prima mutazione 
se ne aggiunge una seconda Lei sa che 
1 nostri geni sono tutti in coppia (ve ne 
sono da 30mlla a 200mi!a In ogni cellu­
la ancora non si sa con esattezza) e 
hanno probabilmente una propria spe­
cificità In questo caso proteggono con­
tro l'insorgenza del retlnoblastoma e 
dell'osteocarcoma Se uno solo del geni 
è alterato l'altro riesce a conservare le 
proprie difese antitumorali in misura 
sufficiente Ma se anche il secondo va 
Incontro ad una mutazione 11 cancro si 
sviluppa Ora sappiamo che il gene si 
trova sul cromosoma 11, è stato Isolato 
e clonato» 

— h ipotizzabile che esistano geni an­
ti-cancro anche per altre forme tumo­
rali'* 
«E molto probabile Abbiamo una si­

tuazione slmile per un tumore congeni­
to del rene Anche in questo caso pen­
siamo che sia presente una coppia, o un 
sistema di antl-oncongenl, ma sono ne­
cessarie circostanze molto fortunate 
por poterli scoprire» 

—• Ritiene, prof Dulbecco, che le ac­
quisizioni più recenti lascino intrav-
vedere, grazie all'ingegneria genetica, 
la possibilità di una diagnosi prenata­
le' 
•SI, questo sarà presto possibile Oggi 

disponiamo di sonde molecolari per ve­
rificare le condizioni del retlnoblasto­
ma nell'embrione Naturalmente In ca­
so di risposta positiva l'unica soluzione 
è l'abnrtt purché venga considerato 
acLCtt ì» li dal punto di vista etico» 

— I n a spenni za di successo nella lotta 
contro i tumori era stata suscitata dal­
le sperimenta?toni di Steven Rosen­
berg 1' Herald Tribune» aveva parla­
to di promettente strategia terapeuti­
ca che at tha Ir difese naturali dell'or­
ganismo» grazie all'impiego dell'in-
lerleiichina 2 una sostanza naturale 

f irescnlc nel nostro sistema Immuni* 
nrio Poi C 6 stata qualche disillusio­

ne Come stanno ora le cose" 

Il premio Nobel Renato Dulbecco 

«Non parlerei di disillusione VI sono 
state esagerazioni pessimistiche da 
parte di un commentatore che aveva 
scritto un articolo piuttosto negativo, 
ma credo che 11 pessimismo fosse Ingiu­
stificato Conosco tutti i dati più recen­
ti Rosenberg aveva ottenuto delle no­
tevoli regressioni Ora regressione non 
significa guarigione significa che la 
massa tumorale si riduce o spesso 
scompare Una recidiva del male è sem­
pre possibile Ma siamo di fronte a un 
passo Importante, soprattutto per alcu­
ne neoplasie intrattabili come 11 cancro 
renale I risultati ottenuti da Rosen­
berg sono stati ripetuti perché 11 Natio­
nal Cancer Institute ha Invitato dodici 
centri di ricerca ad adottare lo stesso 
protocollo terapeutico di Rosenberg 
Risultati favorevoli sono stati osservati 
anche nel confronti dei melanomi, in 
una particolare classe di tumori del co­
lon e nelle neoplasie del sistema linfati­
co, ma slamo solo all'inizio» 

— Uno del problemi più seri sembra 
rappresentato dalla tossicità del trat­
tamento 
«E vero, dall'I al 2% del pazienti 

muore, spesso per Infarto del miocar­
dio Ma se si pensa che questi malati 
erano tutti senza speranza I risultati re­
stano apprezzabili Sono ora in corso 
del tentativi per ridurre la tossicità, del­
le sperimentazioni di modalità diverse 
nella somministrazione del farmaco I 
primi risultati sembrerebbero Incorag­
gianti, ma è presto per affermarlo Que­
ste sostanze (ormoni dei sistema Immu­
nitario, fattori di crescita ecc ) hanno 
effetti molteplici, e ancora non li cono­
sciamo tutti-

— Dunque sembra che la strada del­
l'immunoterapia, cioè del potenzia­
mento delle difese naturali dell'orga­
nismo, sia quella più promettente 
•Non In generale, ma questo tipo spe­

cifico di Immunoterapia Lei sa che In 
passato abbiamo avuto delle delusioni 
l'impiego del cosiddetto Tnf (Tumor 
Necrosls Factor), ad esemplo, è stato un 
fallimento completo^ 

— SI può dire che esiste tuttora un 
gap, un divario fra I notevoli progressi 
della ricerca di base (la scoperta degli 
oncogeni o geni del cancro, e ora quel­
la degli antl-oncogcnl) e lo applicazio­
ni cliniche'' 
«È Inevitabile che sia così La ricerca 

di base prepara 11 terreno Certo, so sa­
pessimo tutto probabilmente avremmo 
già risolto li problema Ma molti aspetti 
restano Ignoti Quella degli oncogeni è 
stata una grande scoperta, tuttavia c'è 

ancora molta oscurità sul modo in cui 
progredisce il cancro Vede, all'Inizio il 
cancro è un'alterazione benigna) ma 
poi evolve verso la malignità attraverso 
una serie di meccanismi non tutti noti. 
È importante scoprire quali sono 1 geni 
che regolano la progressione, Oggi di 
questi geni sappiamo ben poco, ma con 
1) progresso della biologia gli enigmi 
verranno svelati.. 

— Dunque lei è ottimista sul futuro? 
•Senza dubbio Ci vorrà del tempo e 

non sappiamo quanto Anche se realiz­
zeremo il progetto per la definizione 
dell'intera sequenza del genoma uma­
no, altro tempo sarà poi necessario per 
sapere quali geni sono Importanti e in 
quali casi Ma alla fine riusciremo» 

—- Vogliamo parlare allora di questa 
sua idea'' 
•E un grosso progetto — Interviene ti 

prof Santi — lanciato dal prof Dulbec­
co, che richiede la mobilitazione degli 
istituti di ricerca di molti paesi Defini­
re l'intera seguenza del genoma uma­
no, cioè del patr'monio ereditarlo con­
tenuto In ogni cellula vivente, significa 
identificare tutti quel segmenti chia­
mati geni che sono presenti nel fila­
mento del Dna riconoscerli, classifi­
carli, catalogarli E improprio parlare 
di mappa è qualcosa di più complesso 
Si tratta veramente dì uno di quel pro­
getti scientifici c*iecaratterizzano un'e­
poca All'interno del genoma vi sono dei 
tratti che governano tutta l'essenza del­
la vita, e che possono essere compro­
messi nel corso degli anni Oggi rincor­
riamo scoperte casuali, ogni tanto vie­
ne isolato un gene o un oncogene, do­
mani scopriremo 1 geni modulatori che 
regolano la diffusione metastatica delle 
cellule Al Nazlonal Cancer Institute è 
stato scoperto il gene che provoca la re­
sistenza dei tumori al farmaci, riducen­
done l'efficacia II tentativo è di rimuo­
vere questo gene e sostituirlo ricorren­
do a del virus come vettori Conoscendo 
tutto II corredo genetico sarà possibile 
individuare anche le proteine alterate 
prodotte dal geni mutanti, e aprire delle 
prospettive nuove s' alla diagnosi che 
alla terapia» 

— Lei, prof Dulbecco, torna frequen­
temente in Italia ha un rapporto 
stretto con l'istituto direno da Santi 
•Si, una buona collaborazione, basa­

ta soprattutto sulla produzione e l'im­
piego di anticorpi nonoclonait già mol­
to utili nella diagnosi, e in fase speri­
mentale per quanto riguarda la tera­
pia* 

— Nel genoma di cui parlava Santi in 
questi giorni e stato identificato, nel 
cromosoma 21. un gene che sembra 
responsabile di una delle più gravi for­
me di demenzj senile la malattia di 
Alzheimer Rita Levi Montalclni ha 
detto proprio l'altro ieri che questa 
scoperta apre delle strade ma, putrop-
po, ne chiude altre 
«Sombra che fai tratti dello stesso ge­

ne che provoca il mongolismo, solo che 
in questo caso gli effetti si manifestano 
a lunga scadenza Io non sarei pessimi­
sta Ogni conoscenza apre possibilità 
nuove di Intervento Se c'è un gene alte­
rato significa che avremo anche una 
proteina alterata, dovremo quindi tro­
vare un farmaco che Interferisca con 
questa proteina e che agisca sul gene E 
questo richiedo una conoscenza com­
plessiva* 

— Torniamo cns. al suo progetto per la 
sequenza dell'intero genoma Sara 
realizzabile'* 
«Sì — rispondi Santi — a eondlalone 

che vi sia una Intensa collaborazione 
Internazionale e una scelta di priorità 
E un grande disegno che travalica la 
scienza stessa, Investe I rapporti fra i 
popoli Un progetto per l'uomo, quindi, 
e un progetto di pace» 

Flavio Mlchilinì 
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Carta delle donne 
Dai conflitti 
i cambiamenti 
che vogliamo 

La «carta* dette donne comuniste 
ha raccolto finora motti consensi e 
creata qualche resistenza. Perso­
nalmente, l'ho tetta come un ap­
passionalo e coraggioso appello a 
valori umani vitali e nuovi, ad 
un'etica talcaehc dovrebbe da lem-
pò essere patrimonio concreto deh 
la sinistra, etica in cui si profila 
chiaramente l'Identificazione fra 
diruto e responsabilità, fra conqui­
sta e rispetto individuali, dovere e 
rispetto sociali II tutto leggibile 
non tanto attraverso astratte 
enunciazioni teoriche e di princl-
pio, quanto seguendo lo svilupparsi 
di un discorso articolato in rappor­
to al diversi problemi concreti e 
quotidiani delle donne, degli uomi­
ni, del nostro paese, del mondo; te­

nendo contemporaneamente conto 
di processi, elementi, contradàlzto­
ni messi tn moto dal movimento 
delle donne. 

La -carta» appare, dunque, come 
un'anafiòt semplice e piena — ma 
quanto più semplice nella scrittu­
ra, tanto più complessa nel suol si­
gnificati — dell'articolazione di 
una cu/tura politica che nasca dal-
l'esperienza, dal problemi, dai biso­
gni della vita quotidiana delle don­
ne che, di fatto, si ripercuotono poi 
sulla vlt&di tutti Questo, tanto più 
mi è piaciuto In quanto In alcune 
recenti iniziative si avvertiva tal­
volta la tentazione di minare un 
linguaggio estraneo, spesso astrat­
to, a volte già vecchio o apparte-
nen te a cerchi ancora chiusi 

Sottolineo solo due elementi, per 
me di grande interesse 'n quanto 
produttori di possibili conflittuali­
tà, quindi di vero cambiamento 
culturale. 

I) Il nuovo valore eia ruova cul­
tura del lavoro L'atteggiamento 
della -carta' sembra scardinare il 
vecchio concetto del lavoro come 
condanna Per noi donne il lavoro 
•fuori casa* è stato ed è uno stru­
mento di liberazione che ha avuto 
la capacità e la funzione di portare 
noi stesse a riconoscere 11 va/ore 
produttivo anche al lavoro dome­
stico Ma ciò che sostiene la -carta' 
e che il lavoro retribuito può essere 
l'elemento essenziale dell'autono­
mia e dell'identità della donna solo 
a pa tto che la sua quailta le consen­
ta la possibilità ài contemperare 
l'espressione di tutti gli altri aspet­
ti, bisogni, desideri della vita, com­
presi capacità e volontà di procrea­
re ('la molteplicità delle sfere del­
l'esistenza umana*). 

Questa esigenza qualitativa è, 
nella donna, molto più Impellente 
che nell'uomo, dato chp solo in 
questo modo la sua funzione rlpro-
duitlva può conservare la qualità 
indispensabile a creare, alimenta­
re, crescereeg'arant/re la vita come 
vita umana. Solo questo cambio 
qualitativo può liberare la donna 
dall'alternativa, un tempo assolu­
ta, fra maternità e lavoiv. La quali­
tà, lì tempo delle attività lavorative 
retribuite, in rapporto alla qualità 
e ai tempo deJJa vita sia familiare 

che della persona, diventano al/ora 
l'elemento Indispensabile all'inter­
no di un concetto di lavoro che de­
ve cambiare per tutti, se si vuole 
che la sua finalità diventi concreta­
mente 'l'elevamento qualitativo 
del vivere umano-. 

2) Qualità della \ Ita e partecipa­
zione -Cambiare la qualità della 
vita' e la parola -partecipazione' 
sono stati, In questi anni, slogan 
che si sono via via svuotati di signi­
ficato. La >carta> vi fa riferimento 
per brevi accenni, ma tutto J'intrec­
cio del temi e del problemi è una 
traduzione di questi slogan In atti, 
provvedimenti, gesti, comporta­
menti concreti e quotidiani, indivi­
duai! e collettivi, laici e professio­
nali, politici e sociali che mettono 
In discussione molto più di quanto 
sembri ad una veloce lettura 

Quando si parla di -cultura del 
servizi che abbia ai centro l'auto­
nomia degli Individui e contribui­
sca a svilupparla; si mette in di­
scussione un tipo di cultura dei ser­
vizi che si è sempre fondata sulla 
appropriazione di colui che li usa, 
sulla sua eliminazione o sulla sua 
Inesistenza In quanto soggetto, non 
sulla promozione della sua autono­
mia. Quando si parla di 'rendere 
espliciti t rapporti fra scienza, eco­
nomia e politica* si sottolineano le 
complicità che hanno sempre lega­
to J'una all'altra, rlsottollneando 
l'Impossibile neutralità di una 
scienza che, In questa complicità, si 
è scarsamente misurata con la di­
seguaglianza del bisogni. Quando 

si auspica un rapporto fra «tecnolo­
gia e ricomposizione di un concetto 
globale di salute», si sottintende la 
necessita di ricomporre la globalità 
dei bisogni, frantumata dallo stes­
so sviluppo tecnologico 

Da questa globalità dovrebbe ri­
partire un tipo di sviluppo che ten­
ga conto, fin dall'inizio, di tutti gli 
elementi che costituiscono la 'per­
sona* e la sua esistenza, elementi 
che devono essere affrontati nel­
l'intricato Intreccio in cui si pre­
sentano e non separati dalie diver­
se competenze per rlcomporll suc­
cessivamente attraverso l'integra­
zione delle diverse discipline. 

Questi sono fra i temi di fondo In 
cui si dibatte Ja nostra cultura, te­
mi nel quali ìa conflittualità di cui 
le donne sono portatrici può ripro­
porre, ad un livello diverso, ii pro­
blema della dtscguagllanza. 

Sappiamo, tuttavia, che non è 
sufficiente essere donne per essere 
certe di non Identificarci nel valori, 
nella cultura, nel professlonallsmo 
frammentato e settoriale contro 
cui vogliamo lottare Resta dunque 
la speranza che questa «carta», nei 
suo viaggio itinerante, riesca ad es­
sere uno strumento di riflessione e 
di verifica, per tutte noi, anche del 
modo tn cut riusciamo a Introdurre 
e a vivere la conflittualità che rap­

presentiamo all'Interno del ruoli e 
delle discipline in cui ci troviamo 
ad operare. 

Franca Ong'aro Basaglia 

UN FATTO / A Fleet Street la nuova posta in gioco è il mercato della sera 

Oli nostro oorrltpondent» 
LONDRA — SI è riaccesa 
la guerra del giornali: una 
lotta all'ultimo sangue co­
me non si era più vista da­
gli anni Sessanta ad oggi. 
•Le tigri di carta tornano 
ad osannars i . — è stato 
osservato — e lo fanno nel 
mercato più delicato e ap­
parentemente meno acces­
sibile: quello del fogli della 
sera. A dar battaglia, col 
suo stile aggressivo ed 
estroverso, e Robert Ma­
xwell, un seltmude m a n di 
origine cecoslovacca, pro­
prietario del Daily Mirrar, 
ex deputato laburista e mi­
liardario. Un personaggio 
robusto e pittoresco che 
ama la sfida e il rischio, 
anche se In passato non 
sempre gli e andata bene. 
Un osso duro, Insomma, 
per qualunque avversarlo, 
con la sua nuova testata, 
London Daily News, lan­
ciata nelle edicole delia ca­
pitale martedì 24 febbraio. 

Maxwell, In maniche di 
camicia, mentre risponde 
al telefono, consulta 1 suol 
assistenti e concede Inter­
viste volanti, ha detto: iVo-
gì lo servire meglio il pub-

ileo londinese ma, soprat­
tutto, Intendo far soldi». 
L'Investimento Iniziale è di 
cinquanta miliardi di lire 
italiane, di cui dieci miliar­
di per una massiccia cam­
pagna pubblicitaria con­
centrata sul quattro canali 
televisivi. ULDN è un quo­
tidiano di nuovo conio che 
si stampa sull'arco delle 
ventiquattro ore: cinque 
edizioni, ad Intervalli di tre 
oro, dalla mattina alla sera 
e — all'alba del giorno do­
po — Il ciclo riprende pra­
ticamente ininterrotto. Il 
Daily News è ben nutrito: 
ampio notiziario, varie 
•esclusive", commenti, In­
terviste, reportage, rubri­
che. La prima Impressione 
è che si tratti di un prodot­
to solido in grado di far 
concorrenza, non solo al 
suo diretto rivale 
Standard, ma anche al ti­
toli -popolari' del mattino: 
Mail, Express, Star, Sun. 
Ha 84 pagine e si vende a 
quattrocento lire la copia. 

È 11 figlio naturale delle 
nuove tecnologie che in 
questi anni — malgrado le 
enormi difficolta nell'in-
tradurle — hanno abbas­
sato l costi di produzione e 
snellito le operaslonl tipo­
grafiche. Ecco perché l'an­
tico mondo della stampa 
Inglese — che sembrava 
ormai saturo e In decaden­
za — torna a rinnovarsi 
con un vigore Imprevisto, 
gareggia con veemenza 
Inaudita, sforna nuove te­
state la dove sombrava Im­
possibile che sopravvives­
sero quelle già esistenti. 
Maxwell parte all'attacco 
contro 11 monopollo set­
tennale dello Standard 
(messo milione di copie), 
che finora era l'unico quo­
tidiano della sera supersti­
te In una Fleet Street ras­
segnata all'Idea della stasi 
e del continuo calo della 
diffusione per 1 fogli pome­
ridiani. 

La gente — si era detto 
— compra sempre meno 
durante la giornata e nel 
pomeriggio perché viaggia 
sempre più in auto: la di-
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New London 
Aids daiuter 

Si riaccende 
a Londra 
la guerra 

dei giornali 
Non badano a spese i signori della carta stampata: l'ultimo nato, il 
«Daily News», del miliardario Robert Maxwell, ha cinque edizioni 
nell'arco della giornata e offre in palio appartamenti ai lettori 
mlnuzlone del pendolari 
che, In treno, potevano 
concedersi il passatempo 
della lettura sembrava 
aver dato 11 colpo di grazia, 
Nel 1964, Infatti, Londra 
aveva tre quotidiani della 
sera (lo Standard, lo Eve­
nlng News e lo Star), con 
un milione e mezzo di co­
pie complessivamente. Lo 
Star scomparve e 11 News, 
nel 1980, venne assorbito 
dallo Standard. La situa­
zione era rimasta Invaria­
ta fino all'altro giorno, 
quando Maxwell è entrato 
tn scena con la sua solita 
Irruenza. La novità più 
grossa, nella campagna 
promozionale del neonato 
London Daily News, è 11 re­
galo di una casa al lettori. 
Finora 1 giornali londinesi 
avevano gareggiato l'un 
con l'altro a forza di premi 
monetari: le tombole e I 

sorteggi, le combinazioni 
numeriche vincenti, 1 Bìn-
go più semplici e più raffi­
nati Portfoìlo con l'abile e 
Impegnativa previsione 
delle quotazioni azionarle. 
Maxwell irrompe ora nel 
campo del beni materiali 
con 11 «servizio» più prezio­
so e ambito: l'abitazione. Il 
lettore, per partecipare al­
l'estrazione, deve racco* 
gtlere le cartelle distribuite 
dall'LDJv" In ordine pro­
gressivo da 1 a 25. Ossia, 
deve diventare, fin dall'Ini­
zio, un cliente quotidiano 
assiduo. Le poste In palio 
sono, per 11 primo mese, 
cinque appartamenti da 
una o due camere da ietto 
per un valore che oscilla 
fra 1 160 e l 260 milioni di 
lire nel nuovo quartiere re­
sidenziale di Wapping (vi­
cino alla Torre di Londra, 
nella zona degli ex docks) e 

nella più modesta arca di 
Clapham. L'obiettivo è 
quello di catturare l più 
giovani, celibi, o appena 
sposali che stanno cercan­
do di risolvere 11 grosso 
problema dell'alloggio e 
che pussono ora accorciare 
un difficile percorso grazie 
a un buon colpo di fortuna 

La tenzone tra i «baroni 
della carta stampata» pro­
mette di essere un duello 
senza esclusione di armi e 
di mezzi, sia pur discutibi­
li. In quosto match ad ol­
tranza ci vorrebbe un altro 
marchese di Queensberry 
a stabilire nuove regole di 
comportamento sul ring di 
Fleet Street II Terzo Vi­
sconte di Rotherrnere (pro­
prietario della «scuderia» 
Mail-Express a cui appar­
tiene lo Standard) ha ri­
sposto alla sfida di Ma­
xwell tirando fuori dal cas­
setto il vecchio Evenlng 
News seppellito nell'80 Ed 

ecco di nuovo per strada 
un quotidiano della sera 
ormai dimenticato, fatto 
con 1 rimasugli dello Stan­
dard, che vende a trecento 
lire per 24 pagine. L'Idea è 
quella di dar fastidio 
aìì'LDN con un diversivo 
destinato a far confusione, 
uno 'spoiler» Inteso a sot­
trarre un po' di vento alla 
nuova pubblicazione del 
boss del Mirrar che ha ap­
pena riesumato, in edizio­
ne supermoderna, un tito­
lo che risale al tempi di 
Charles Dickens. Anche 
per questo sembra uno 
scontro di sapore ottocen­
tesco, Ingaggiato con stru­
menti di alta tecnologia. I 
«signori della guerra», nel­
la via del giornali londine­
se, non badano a spese, an­
che ;,e si sa che — alla fine 
— qualcuno sarà destinato 
a cedere Fino all'altro 
giorno c'era un solo foglio 
della sera (Standard) che si 

Maxwell con 
la mogli* ad 
un Incontro 
con li regina. 
Sotto II titolo, 
l'editor* 
mostro lo 
prima copia 
dal auo nuovo 
giornata 

cullava nell'Illusione di po­
ter gestire senza troppa fa­
tica 11 proprio monopollo 
In un mercato che si crede­
va in declino. Ora, con il 
neonato LDN e li resusci­
tato Evenlng News, ce ne 
sono tre. Evidentemente 
sono troppi e — alla fine — 
è probabile che ci sarà un 
solo superstite. SI tratta di 
vedere se, di qui a qualche 
mese, il sopravvissuto sarà 
lo Standard o lo sfidante 
LDN. Infatti, al momento, 
combattono tutti e due per 
mantenere o assicurarsi 
una diffusione di mezzo 
milione di copie, che è Im­
possibile dire fino a che 
punto potrà allargarsi per 
consentire l'esistenza di 
entrambi, l'uno accanto 
all'altro. 

Pare persino Incredibile 
che una vecchia Industria 
editoriale, nel contrastato 
settore del quotidiani, af­
flitto da tanti guai vecchi e 
nuovi, abbia la forza, o la 
temerarietà, di lanciarsi 
ancora In tentativi concor­
renziali di carattere termi­
nale, perché il sorgere di 
un astro nascente può si­
gnificare il tramonto del 
rivale che, fino a quel mo­
mento, sembrava solido e 
sicuro. C'è un tocco di effi­
mero che sorprende e 
sconvolge in questa offen­
siva protratta e ricorrente 
che Impegna uomini e ca­
pitali, strutture produttive 
e distribuzione, consuetu­
dini e regole superate dal 
progresso tecnico, mentre 
irrompe sul campo l'ag­
gressività del post-moder­
no. La cosa curiosa, l'ele­
mento di fondo che fa ri­
flettere, è che un terreno 
apparentemente saturo — 
come quello dei giornali — 
si presti proprio ora a pro­
ve di competitività che ri­
cordano altre epoche. 

L'anno scorso era stato 
lanciato 11 conservatore 
moderato Independen t. 
Quest'anno, oltre al cla­
moroso ingresso deU'LDJV 
di Maxwell, ci sono altre 
testate In preparazione. CI 
sono evidentemente degli 
spazi da sfruttare e 1 «baro­
ni di Fleet Street» non se ti 
lasciano sfuggire Anche a 
costo di bruciarsi le dita. È 
una storia che fa notizia. I 
due contendenti, l'ex Im­
migrato cecoslovacco e 11 
nobile Lord, diventano fi­
gure di un folklore impre­
visto. Ci sono ancora soldi 
da fare, con la carta stam­
pata come dimostrano I 
bilanci del gruppo Mur­
doch che, a parte 1) Times 
ormai abbastanza offusca­
to, ha totalizzato, nel 1986, 
ben duecento miliardi di 
profitti tn lire Italiane. 

Antonio Bronda 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
Le piastrine 
in mezzo alla cenere 
di quel Lager tedesco 
Cara Unità, 

sono un sopravvissuto dei Lager tedeschi 
come prigioniero di guerra. 

Ci picchiavano con spranghe di ferro. I 
bambini tedeschi ci tiravano sassi e ci sputa­
vano addosso. Ci davano la sveglia buttando­
ci addosso dei bidoni dì acqua ghiacciata, 
d'inverno Nel 1944 sì era persa ogni speran­
za. Molti impazzivano per le sofferenze. 

Verso il marzo del 1945 circondarono le 
baracche con bidoni di liquido infiammabile 
per darci fuoco mentre dormivamo. Ma lo 
venimmo a sapere e fino all'ultimo siamo sta­
ti all'erta. In molti Lager però le baracche 
sono state bruciate con dentro i nostri fratelli. 
Me lo raccontarono dopo la liberazione delle 
donne tedesche, che avevano ritrovato le pia­
strine di riconoscimento in mezzo alla cenere. 

ANGELO TRATZI 
(Sili-Oristano) 

Sulla vicenda consumata dai tedeschi a 
Leopoli ci hanno scritto altri lettori, molti dei 
quali ricordano, condannandola severamen­
te, la campagna anticomunista e ant{'sovietica 
condotta da De e soci negli anni del dopo­
guerra, in occasioni elettorali, speculando 
sulla morte di decine dì migliaia di soldati 
delVArmir. Ringraziamo: Nello STAC-
CHIOTTI di Ancona, Vincenzo BRAN-
CHETTI di Reggio Emilia, Lionello DIO-
MELLt di Pisa, Bruno NATUCCI di Serra-
valle Pistoiese, William BERTI di Piove di 
Sacco (Padova), Ncrione MALFATTO di 
Lendinara (Rovigo), Silvano BARTALET-
TI di Roccastrada (Grosseto), Carlo LIVE-
RANI di Bagnacavalìo (Ravenna), Lio GIO-
MI di Spinetta Marengo (Alessandria), Giu­
seppe LO COCO di Gl'arre (Catania.), Lina 
BIANCHI di Firenze, Natalino BELTRA­
ME di Udine, Lorenzo GAGGEROdi Geno­
va Pegli, Alfonso CASU di Modena, Candi­
do GAMBIRASAIO di Brivio (Como). 

Nel Vocabolario Aids 
manca la voce 
«Prostituzione» 
Caro direttore, 

ho letto con attenzione e interesse il • Voca-
bolarìo Aids; pubblicato daU'Um'tà-Fgci sa­
bato scorso- Ma mi ha stupita in senso molto 
sfavorevole l'omissione della voce «Prostitu­
zione». Mi meraviglia che non sìa stato chie­
sto un contributo su questo tema alle respon­
sabili del Comitato per i diritti civili delle 
prostitute le quali, mi risulta, sono state tra i 
promotori della Lega italiana per la lotta 
contro l'Aids. 

Credo infatti che sìa grave da un punto dì 
vista culturale e polìtico tacere informazioni 
corrette sul mondo di chi si prostituisce in 
rapporto ai pericoli di contagio della malat­
tia. Ebbene, le prostitute sono avvezze da an­
ni nel nostro Paese a tutelare il proprio corpo 
nel mestiere, imponendo l'uso di profilattici 
ai clienti e facendo attenzione alfe pratiche 
contraccettive. Questo perche, come donne, 
hanno partecipato del processo di emancipa­
zione femminile che ha investito la società 
italiana, 

Questa tendenza ha riscontro anche in altri 
Paesi: al recente Congresso mondiale delle 
prostitute di Bruxelles, interventi di autore­
voli medici statunitensi hanno affermato che 
le prostitute professionali rappresentano ad­
dirittura una barriera contro la diffusione dei 
virus e delle malattie veneree in generale, 
proprio perch6 consapevoli della necessità di 
pratiche igieniche. 

Un discorso più complesso riguarda invece 
le prostitute tossicodipendenti, meno attente 
alla salvaguardia del proprio corpo. E un al­
tro discorso ancora riguarda i prostituii omo­
sessuali, travestiti e transessuali presso i quali 
è in corso tuttavìa un processo di sensibilizza­
zione. 

Quindi, se — come mi pare intenzione del 
vostro libro — non si vogliono criminalizzare 
i «soggetti a rìschio- e si vuole rendere giusti­
zia a quelli che per senso comune vengono 
ritenuti tali, la prima cosa da fare è quella di 
non cancellarne l'esistenza. 

ROBERTA TATAFIORE 
redattrice di «Noi donne» (Roma) 

«Agenti di custodia, una 
categoria che si sacrifica 
per il bene della comunità» 
Signor direttore, 

sono un agente di custodia. Svolgiamo il 
nostro servizio in un ambiente pieno dì diffi­
coltà sociali, strutturali ed ambientali, fac­
ciamo orari di 56 ore settimanali, se tutto va 
bene; ma in realtà siamo in servìzio 24 ore su 
24, perché in caso di rivolta o altri inconve­
nienti dobbiamo essere sempre reperibili. 

L'organico del personale e sempre insuffi­
ciente: si devono fare 2 o 3 turni di guardia 
notturna alta settimana. 

La smilitarizzazione è il primo passo per 
riformare il Corpo e creare un sindacato. 
Inoltre la smilitarizzazione creerebbe una co­
scienza democratica, che attualmente manca 
all'agente di custodia; socialmente lo innalze­
rebbe a qualità umane che servirebbero a 
cambiare in positivo il servizio e la sua condi­
zione. 

Oggj l'agente di custodia non dovrebbe pu­
nire più il detenuto ma cercare dì aiutarlo. E 
non dimentichiamo che l'agente è un proleta­
rio, che si considera un lavoratore tra ì lavo­
ratori; inoltre e una categoria che si sacrifica 
per il bene della comunità e in cambio chiede 
una considerazione umana e giusta. Per que­
sto motivo la società e i politici devono aiutar­
ci a uscire dal ghetto in cui per tanti anni 
siamo stali relegati, 

Talvolta fra gli stessi agenti regna il mene­
freghismo, e vorrei raccontare un fatto di cui 
sono stato partecipe mentre sorvegliavo i de­
tenuti nel cortile del carcere' a un tratto sento 
le urla di un detenuto, corro in aiuto di lui, 
che veniva picchiato selvaggiamente e il mio 
intervento ha evitato il peggio, ma molti miei 
col leghi mi criticarono dicendomi che avrei 
dovuto lasciare che si ammazzassero tra loro 

L'agente poi, secondo il regolamento carce­
rano, deve parlare con i detenuti soltanto di 
quostìom riguardanti il servizio d'istituto; e 
questa e una contraddizione perché, attuando 
questa regola, si va contro il principio umani­
tario e neducativo1 questo dimostra che i po­
litici esaltano e lodano i principi rieducativi 
ma allo stesso tempo non fanno nulla per 
abolire i vecchi regolamenti anti rieducativi. 

Molti direttori poi, per mantenere l'ordine 
nel carcere, fanno compromessi con i boss E 

molto umiliante che un uomo che rappresen­
ta l'autorità dello Stato si metta alla pari di 
un delinquente incallito, ma questo e quello 
che succede. 

La riforma del 1975 è stata creata per 
umanizzare il sistema carcerario ma non è 
stata adeguatamente sostenuta finanziaria­
mente. Attuando la riforma, il carcere dove­
va perdere ta sua funzione punitiva; ma non 
ha potuto realizzare una funzione rieducativa 
e questo per una serie di mancanze sociali e 
strutturali, creando una situazione di caos. E 
in auesta situazione caotica l'amministrazio­
ne e incapace d'Imporre la propria autorità, 
creando net carcere un enorme vuoto, che 
viene ricoperto dalle organizzazioni coma 
mafia e camorra. 

La riforma del 1975 non ha certamente 
favorito l'umanizzazione del carcere ma ha 
favorito la degradazione del sistema carcera­
rio, il permissivismo, il lassismo, il menefre­
ghismo, che hanno creato e amplificato la 
violenza e l'ingiustizia. Infatti dopo la rifor­
ma sono aumentati gli omicidi, I suicidi e la 
corruzione. 

In questa riforma l'agente di custodia A 
stato escluso completamente. Mai però ti pò* 
tra fare cosi una vera riforma. Nei paesi pia 
civili come Austria, Inghilterra. Francia, 
Germania, l'agente di custodia fa parte inte­
grante dell'istituzione carceraria, avendo au­
torità e diritti; e per questo motivo all'utero 
le carceri funzionano meglio. 

BD. 
(Brescia) 

Nove motivi per cui 
Il porto di Genova 
non funziona bene 
Cara Uniti, 

di chi la colpa se il porto di Qcnova non 
decolla? Dei lavoratori, naturalmente? Sono 
loro, i «camalli», i responsabili? 

I veri res poni a bill non vengono a galla e i 

{n'ornali non dicono che, al dna dei portuali, 
o scalo genovese è un colabrodo non certo 
paragonabile a Rotterdam o Amburgo, 

Facciamo un elenco: 
— L'impianto per scaricare banane diret­

tamente dalla stiva non à tarato per scaricare 
la merce del fondo stiva: pertanto le navi se 
ne vanno altrove. 

— Esistono quattro gru per scaricar* una 
nave portacontainers in Germania e In Olan­
da vengono usate sette gru, più potenti • pia 
moderne. 

— L'accertamento e documentazione della 
merce viene fatto a mano: nei porti del Nord 
Europa si usano ì raggi infrarossi, 

— La Guardia di Finanza non ha laipotii» 
bllltà di lavorare su tre turni, non effettua 
controlli su campioni di merce ma tu tutu la 
merce ed è priva di sistemi computerizzati. 

— Il costo dei trasporti interni incide per 
l'8 per cento. Ciò è stato confermato dallo 
stesso D'Alessandro. 

— Camion che intasano tutto: non ci sono 
stalli né piazzali di posteggio. 

— Non si è tenuto conto negli ultimi qua-
rant'anni dell'economicità del trasporto su 
ferrovia all'interno del porto, 

— Il nuovo porto di Voltri aspetta dt 25 
anni dì essere ultimato: non li ultima perche 
Craxì e il suo governo non hanno concesso i 
finanziamenti ma hanno preferito finanziare 
altri porti, quali ad esemplo Casciolìno. 

— Il porto di Genova à stato ammìnìitrato 
come un qualsiasi posteggio di automobili: 
sono andati sprecati 120 miliardi per il lupnr* 
bacino, che rimane inutilizzato, 

Ma per certi giornalisti e per l vari benpen­
santi la colpa e dei «camalli» e dei toro privile­
gi, conquistati durante questi ultimi seicento 
anni. 

LUIGI PIZZOCRI 
(Mtlsno) 

Doveva essere 
un fiore all'occhiello 
Signor direttore, 

per l'incidenza sociale del problema» ci 
sembra doveroso sottoporre all'opinione pub­
blica la situazione del Centro meccanizzato 
postale di Bari (Modugno): una situatone 
che, già da tempo grave e precaria, ò diventa­
ta ora insostenibile da ogni punto di vista. 

II Centro meccanizzato fu istituito anni fa 
per rendere il servizio postale della provincia 
e della regione quanto più funzionale e mo­
derno possìbile, al passo con le analoghe 
strutture europee: un fiore all'occhiello del­
l'Amministrazione postale. Tale obiettivo e 
stato sostanzialmente mancato a causa di ca­
renze gestionali. 

I primi ad cssorne danneggiati sono ovvia* 
mente gli utenti, che non vedono corrisponde­
re il servizio ai costi (sempre in aumento) e 
alla propaganda dispiegata dal ministero sul­
la celerità ed efficienza delle nostre Poste. 
Negli enormi spazi del CMP si elevano mon­
tagne di corrispondenza e pacchi in attesa di 
un lento e problematico avviamento a desti­
nazione, mentre in altri locali si snodano treni 
di carrelli carichi anch'essi dì corrisponden­
za; senza parlare del desolante spettacolo of­
ferto dalla sezione «Assicurate», con i dispac­
ci speciali disseminati in una camera blinda­
ta: un (dis)servizìo che la gente paga caro. 

Le cause di tutto ciò sono essenzialmente 
due disorganizzazione e carenza di persona­
le. Un motivo di lentezza e di sovraccarico dì 
lavoro è per esempio il permesso accordato 
alle grandi utenze (banche, attende commer­
ciali), di spedire in modo caotico e non nor­
malizzato la propria corrispondenza, 

I dipendenti sono sottoposti a condizioni dì 
lavoro assolutamente inaccettabili: salto del 
riposo festivo, blocco del congedo ordinario, 
antiquato sistema di turnazione Ciò perché 
l'Amministrazione è sorda ad ogni richiesta 
di ampliamento degti organici. 

II Centro inoltre lascia a desiderare anche 
per quanto riguarda le condizioni ambientali; 
i due impianti meccanizzati (pacchi e corri­
spondenze) comportano un accertato dan­
neggiamento della vista e dell'udita Sì ag-

fiìunga la (incredibile) mancanza dì una io-
ermena in un ambiente dove gli infortuni sul 

lavoro sono molto più frequenti dì quello che 
si potrebbe immaginare. 

Che si aspetta? Che si arrivi alla paralisi 
totale di un servizio cosi essenziale per tutti? 

LETTERA FIRMATA 
per la Scgretena Compari imenute di Ben 

della Ftlpt-Cgil 

Col polacco, in tedesco 
Cara Unirà, 

sono un ragazzo polacco di Hanm, appas­
sionato di nuoto, e vorrei corrispondere con 
ragazzi o ragazze italiani, magari usando la 
lingua tedesca che conosco un po' 

SOLDATI MIERZE4EWSM 
ul Marchlewskiego 10/B/P, Koualm 57 581 (Polenta) 
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Carabiniere ucciso da cingolato 
UOlOONt — In carabiniere del 
quinto battaglione I mi Ila-Romagna, 
I conurdo 1)1 Ng| di 2* anni, di Franca-
\ Ulti I ottlnna (lirlndlsi) 6 rimasto tic* 
< ÌM> ii ri schiacciato da un carro arma­
to DI Noi t<ra il primo pilota del mcwo, 
un Min o slava Tacendo delle eser­

citar Ioni su un terreno nel pressi di 
Ostano, a una decina di chilometri da 
lloloena Con lui era II secondo pilota 
Matteo Arena di 34 anni di Messina 

NELLA FOTOi Il carro armato «M113» 
viene recuperato da uni gru militar* 

«Noidonne»: per P8 marzo 
nuovo look e mille idee 

Un brìndisi di presentazione 
K011 \ — Il formato leu per mente ri* 
dotto la. copertina con I immagine al 
vivo, un elegante bianco e nero la te­
stata ndiscgnnta in modo semplice e 
rigoroso Noidonne- dell'8 manro si 
presenta In edicola cosi un nuovo prò* 
getto grafico firmato dalla «Verdegra-
fica &. Pubblicità un numero ricco di 
novità una tiratura straordinaria di 
360 000 copie Un brindisi ali Antico 
caffè della Tace dietro piazza Navona 
affollatissimo di vecchie e nuove ami­
che della più antica e prestigiosa testa­
ta gestita da donne ha segnato il taro 
delia scric che si presenta all'appunta­
mento con l'8 marzo 1987 La direttrice 
Mariella fìramaglia ha poi ricordato 
come la \italitA di un'impresa del ge­
nere si regga sull'impegno e la simpa­
tia delle sue lettrici non sul solidari­
smo della marginalità ma su un co­
mune spirito imprenditoriale Venia­
mo al sommario del numero di marzo 
C'è, innanzitutto, una preziosissima 
mappa dei women'v studies nel mon­
do, tutti i nomi e gli indirizzi di chi 
studia e ritorca sulle donne, curata da 
Anna Maria Crispino Un repoilage 
dagli Stati Uniti di Costanza Ir anelli ci 

racconta delle Nuove pioniere del la­
voro le associazioni i network le lob-
bv delle donne Dove il si suona» e il 
titolo dell inchiesta sul matrimonio e 
la sua noinetle vagite di Silvia Soccl, 
Patrizia Corrano, * ranca b ossati e Ro­
berta Tataflorc che ha rivolto a una 
coppia lesbica la fatidica domanda vi 
sposereste7 Imma Fattorini approfit­
ta invece dell Anno Mariano per sco­
prire Le occasioni di Maria indagine 
sul cullo della Madonna Valentina Sa-
violi ha incontrato le regine del comi­
co televisivo per sapere se le donne 
sanno ridere di se slesse V poi ci sono 
le parole chiave della politica delle 
donne oggi affidamento voglia di vin­
cere pensiero della differenza in una 
discussione con Lia Cigarlni, Luisa 
Muraro Rossana Rossanda Un servi­
zio di Silvia Neonato ha sondato l'im­
patto della Carta delle donne comuni­
ste in due citta Torino e Bari Infine, 
Patrizia Glovannctti presenta I risul­
tati di un questionario sull'insemina­
zione artificiale Tra le nuove rubri­
che, Il potere da vicino» di Chiara Va­
lentin! 

a. m. o-

Omicidio Valarioti, 
prosciolti Piromalli 
e i suoi soci mafiosi 

PALMI — Il giudice istruttore del tribunale di Palmi Antonino 
Spataro ha prosciolto con formula pierfa 1 cinque presunti ma­
fiosi accusati di essere i mandanti dell'omicidio del segretario 
della se/ione di Rosarno (Reggio Calabria) del Pei Giuseppe 
\alanoti di 27 anni ucciso in un agguato la sera del 10 giugno 
del 1980 Le persone accusate dell omicidio erano i presunti 
• boss» Giuseppe Piromalll, di 65 anni, e Giuseppe Pesce (63), il 
figlio di quest'ultimo Antonino (34), Sante Pisani (39) e Michele 
I a Rosa (32) L'accusa contro i cinque che restano comunque 
detenuti per altra causa, si basava sulle confessioni del pentito 
della 'ndrangheta Pino Scriva, il quale aveva riferito di avere 
raccolto le rivelazioni sull'omicidio Valarioti direttamente da 
Giuseppe Pesce nel carcere di Reggio Calabria II procuratore 
della Repubblica di Palmi Giuseppe Tuccio, aveva chiesto il 

£rosc logli mento dei cinque imputati con formula dubitativa 
luseppe e Antonino Pesce erano già stati assolti con formula 

piena dati accusa di aver ucciso Valarioti a conclusione del pri­
mo processo sulla vicenda, svoltosi nel 1982 Valarioti venne 
assassinato a San Ferdinando (Reggio Calabria) mentre, in 
compagnia di alcuni amici usciva da un ristorante Secondo 
quanto venne riferito dagli investigatori, ad ordinare l'uccisio­
ne del dirigente comunista sarebbero stati clementi della 
'ndrangheta danneggiati dall'interesse di Valarioti alla gestione 
di alcune cooperative agrumarie della piana di Gioia Tauro 
Valarioti fu ucciso appena si conobbero 1 risultati elettorali delle 
amministrative dell'80, all'uscita di un ristorante dove aveva 
cenato con altri dirigenti del Pei di Rosarno Valarioti, come 
tutto il Pel di Losarno, era Impegnato all'epoca in una dura 
battaglia contro la mafia del paese e nel progetto per il lavoro 
come unico modo concreto per sottrarre 1 giovani alla mafia 

Varese, 
10 delitti 
in 4 mesi 

VARESE — Un nuovo delitto, 
scoperto ieri mattina a Varese, 
allunga l'elenco di omicidi 
compiuti negli ultimi mesi 
nella provincia alla periferia 
nord della citta è stato trovato 
il cadavere di un uomo con la 
testa fracassata da alcuni col­
pi di spranga o di bastone La 
vittima è Aurelio Saba, dt 44 
anni, originario della provin­
cia di Sassari Da anni risiede­
va ad Arclsate, un comune a 
pochi chilometri da Varese II 
delitto e stato scoperto intorno 
alle 7 da un dipendente della 
ditta «Facon-, l'azienda di Im-

Eianti elettrici nella quale Sa-
a lavorava e a pochi passi 

dalla quale e stato compiuto 
l'omicidio Aurelio Saba, che 
era separato dalla moglie e pa­
dre di due figli, avrebbe dovu­
to incominciare il suo turno di 
lavoro alle 6 si presume quin­
di che il delitto sia stato com-
Piuto Intorno a quall'ora Con 

omicidio di Aurelio Saba è sa­
lito a dicci II numero delle per­
sone uccise in provincia di Va­
rese da novembre 

Londra: 
Aids 

in un gatto 
LONDRA — Per la prima vol­
ta il virus dell'Aids e stato tro­
vato In un gatto, e stato rivela­
to ieri a Londra da un notissi­
mo ricercatore inglese llvirui 
e stato individuato in un gatto 
ospite In un rifugio animati 
della California — ha affer­
mato 11 prof William Jarrett, 
un ricercatore della Glasgow 
University— La malattia era 
stata scambiata Inizialmente 
per leucemia felina ma esami 
più approfonditi hanno mo­
strato che si trattava invece di 
Aids «Finora sono stati Indivi­
duati quattro tipi di Aids, due 
sull'uomo, uno In una scim­
mia ed ora un quarto in un 
Jatto — ha spiegato il prof. 

arrett — sono scoperte allar­
manti Significa che ulteriori 
tipi potrebbero essere «coperti 
In futuro anche nell'uomo-. Il 
ricercatore ha detto che non * 
stato possibile determinare In 
che modo il gatto sia rimasto 
contagiato dal virus dell'Aids. 
La scoperta potrebbe, aprire 
nuove e inquietanti prospetti­
ve alla ricerca medica 

Con l'aiuto dei testimoni e delle foto di un dilettante 

entìficatj 4 br del 
Gommando di Roma 
Nell'agguato usati 
mitra palestinesi 

Parla Parente 

Il ferito: 
«Gridavo 
di non 

sparare » 

Un ordine di cattura riguarda il superlatitante Scarfò - Gli Ster­
lina vengono dalla partita acquistata nel '79 da Moretti a Cipro 
ROMA ~ fili inquirenti sono certi il brigatista (jenoveso Gregorio Scnrfò, latitante dal 1980, ha 
[Miri uiipiit» nll flKHUQiadi viu Prati dei Papa ftalato riconusctuto da una ragazza testimone dell ut 
tentalo Lu incubino anche le foto dell'attacco Brattalo da un dilettante gli specialisti sono riusciti a 
turarti (non dulie immagini «focate i lineamenti nitidi del suo volto La procura della Repubblica di 
Homa lin emi>Mo ieri un ordine di cottura nei confronti del terrorista por concorso nel duplice 
omicidio degli agunti Rolando Lanari e Giuseppe hcravoglicri 0 rapina Anche altri tre componenti 
del commando br sono stati identificati II giudice Sica, che dirige lo indagini ha annunciato nuovi 
provvedimenti*" tempi strettissimi II «gruppo di fuocoi di via Prati dei Papa avrebbe sparato con 
due mitra «Sterhng» apparto 
rioni! "Ilo atock di armi fornito 
alle Brigate rosse nel 1979 da 
una 1 cangia estremista del-
1 Gip l.o indagini «ulta sangui 
nosa rapina terrorista hanno 
ovulo ieri una brusca accelera 
t» Pillalo di giustizia ha con 
fermilin le VEJC! the circolavano 
da molti giorni II nome di Gre 
uotuì Htiirfò era «tato fatto per 
la priimi \tiltadaun magistrato 
Ktmwoiu «t identikit di uno 
fin tmrUupiiMi allnggualoso 
miglia moltissimo al brigatista 
che erri Indine da più di sei an* 
ni» li Imitante considerato un 
{«no delle nuove Br e stato ri 
conosciuto ani he da una raga« 
?B I e foto scaliate da un dilet 
tanto hanno periato altro pro­
ve In una delle immaginisi ve 
dotiti mi brigatisti uno accanto 
nll nitro in azione Quello ni 
ientro »nrebbi Gregorio Scar 
no terrorista dai baffi lunghi e 
folti di»M ritti dai passanti he 
condo gli investigatori Scarfò 
avrebbe partecipato ni seque 
«tri Iniurcm t Cirillo con il 
nome di Itiitluglia «Sumuel. Il 
pentito Gianluigi Cristiani in 
Un lungo memoriale ha asse 
gnau* «I latitarne genovese il 
tuoi» di HFUtice della ncoatru 
alone di Ha colonna romana del 
le br II svio nome e tornalo alla 
ribalta per ogni agguato firma 
lodali «la militarista doli orni 
cidiodibrto lurantelliaquello 
del sindaco di Firenze Landò 
Conti 

Almono altri tre componenti 
dfil comtnundo di via Prati dei 
Papa «artlibero stati identifi 
<ftti Nei giorni scorsi hi era par 
lato di Alvaro Lutarono Gio­
vanni Ahmotiti e Marrin Lelli 
Ma dal mngUtrnto non sono ar 
ruote ancora tonferrw 

1 Asunnilw novità delta n w 
nata riguarda le anni mate dai 
terrorlnti II -gruppo dt fuoco. 
ha sparato lon due mitra Ster 
ling i penti baliatici hanno sro 
peno che appartengono alla 
jinrtitn di armi fornita alle Bri 
nate rosse no! 1979 do una fran 
già dell Orgunnsrazione per la 
liberazione dell» Palestina 
(ìtiesiii mitro hanno una lunga 
«tonti 1« sterling fabbrica m 
alt hi di armi li vendette olla 
TuniMflml 1WI II governo tu 
niHino li pausò od «Al Katah* nel 
PW» AtmAirtd rapo di una fa 
imm iltllOlp incontrò dieci 
turni di n » a Pungi il brigatista 
Munii M miti pi r trattare il 
pA8 art,lo delle armi (contra» 
HI gnau dalla matricola «hr.) 
ad alcuni gruppi terroristici eu 
ropei ( cntounuuama bterhng 
furono caricati da tre emissari 
br FAitlfl barca «Papago. e scori 
cotta Vu» zia La colonna ve 
neta divise |* ormi tro le varie 
ptìluk iiriHiiusip italiane, la 
Kaf Attieni Dinctec 1 Ira uu 
ranle le indagini lo polirla ha 
ricuperato 71 di ((insti mitra 
Quelli die hanno «panilo in via 
Prati <1H Papa facevano parte 
guani MI imi mente dell» dota 
an ni! di Ila colonna romana In 
un» h ammutii dil quartiere 
**an Giovanni gli inviMigatori 
hanno trovato ani he numerosi 
hoxMih «tinnii a quelli sparati in 
via Priii dn Papa Porse i ter 
rornti u «vano i! sotterraneo 
u tnt poligono di tiro 

1.1 

ROMA — Il tragica «ugual Ur i v a Prai dt Papa 

HOMA — Mentre mi porta* 
vano In ospedale non ho mal 
chiuso gli occhi, avevo paura 
di non riaprirli più Per resta­
re sveglio mi sono messo an­
che a cantare» Pasquale Pa­
rente, il giovane agente lerlto 
gravemente dai terroristi In 
via Prati di Papa ha racconta­
to ai su») amici delle volanti i 
drammatici minuti dell'ag­
guato 

Il suo racconto verrà pub­
blicato nel prossimo numero 
di «Polizia moderna 11 poli­
ziotto è stalo trasferito dome­
nica mattina in una cllnica 
privata «Lo ha deciso il capo 
della polizia — ha detto l'a­
gente — Al San Camillo era 

stata trovata una pistola e un 
volantino (ma erano solo una 
lanciarazzi e un comunicato 
antimilitarista dell'Autono­
mia, ndr) mio padre aveva In­
sistito perche Tossi trasferito > 

Rolando Lanari e Giuseppe 
Scravagllori i giovani poli­
ziotti che viaggiavano con lui 
nella volante, sono stati uccisi 
immediatamente dalle raffi­
che di mllra Parente e riusci­
to a salvarsi Cosa è accaduto9 

«Ricordo solo — racconta l a-
gente —* che il vetro dell'auto è 
diventalo Improvvisamente 
bianca e mi sono trovato fuori 
a gridare di non sparare Sono 
finito tra due auto ed ho fatto 
cenno al passanti di telefona­
re al 113, poi sono fuggito ver­
so un garage buio o deserto 
IVI) sembrava un tunnel senza 
uscita ma improvvisamente 
un uomo mi ha caricato su 
una Hat 128 e mi ha portato 
in ospedale» 

Ora l'agente sta meglio e 
vuole tornare al pia presto nel 
suo reparto «Ma sulle volanti 
forse no » La conversazione 
con I colleglli si conclude con 
un appello «Dobbiamo stare 
malto attenti perché i terrori­
sti hanno un'arma In più la 
sorpresa Ma non possiamo pe­
rò tirarci indietro rispetto al 
nostro compito di difesa dei 
cittadini» 

Sequestro Saronio 

Due testi 
alla Corte: 
«Negri non 
c'entra» 
ROMA — Chi ha rapito e ucci­
so nell'aprile del '75, l'inge­
gner Carlo Saronio7 Chi ha 
ideato e organizzato il suo se­
questro* 

La verità conclamata nel 
giugno delt'84 dalla Corte 
d'Assise di Roma che ha con­
dannato Tom Negri e altri 
esponi ntl dell Autonomia a 
svaria i anni di carcere, rite­
nendoli corresponsabili della 
morte del giovane, e stata 
messa in discussione Ieri mat­
tina al processo d'appello per 
il 7 aprile da due testimo­
nianze 

Una e recentissima e pro­
viene dal carcere di Ariano Ir* 
Bino Un detenuto, Fernando 

1 Lauri, ha rivelato pochi 
giorni fa, il 17 febbraio, ad un 

magistrato, di aver ricevuto 
delie confidenze da due delin­
quenti comuni, Enrico Merlo 
e Gennaro Pianti, che avreb­
bero partecipato al rapimento 
e che escluderebbero qualsiasi 
responsabilità di Negri e com­
pagni 

Il verbale della sua deposi­
zione e stato letto ieri in aula 
dal sostituto procuratore ge­
nerale 

Poco dopo è stato chiamato 
a deporre l'avvocato Marcello 
Gentili, ex difensore del penti­
to Carlo fioroni Il legale ave­
va già scritto quasi tre anni fa 
una lettera all'avv Spazzali, 
inviata per conoscenza al pre­
sidente della Corte d'Assise, in 
cui si diceva convinto dell'e­
straneità di Negri e degli altri 
imputati (Silvana Morelli. 
Egidio Monfcrdin e Gianfran­
co Pancino) al sequestro 

Lo ha ribadito Ieri davanti 
alla Corte «E un convinci­
mento — ha detto — matura­
to in seguito ai miei colloqui 
con Fioroni», sul cui contenu­
to non ha però voluto e potuto 
dire di più, in ossequio al se­
greto professionale t una te­
stimonianza che ha quindi un 
valore relativo, non essendo 
suffragata da altro che dalle 
valutazioni personali del lega­
le 

Il processo riprende oggi 
con la deposizione di Carlo Ca­
strati Fioroni e atteso invece 
per la prossima settimana 

Punta Baisi, niente colpevoli 
Assolto il direttore dell'aeroporto 

ma le parti civili non si rassegnano 
Nostro urvizio 

PALERMO — A parte 1 due piloti, che 
però sono morti, non ci sono altri colpe-
volt per la sciagura aerea di Punta Rais! 
del 1978 Dopo otto anni si torna al pun­
to di partenza Ieri il tribunale di Paler­
mo, dopo appena un'ora di camera di 
consiglio, ha assolto con formula piena 
il direttore dell'aeroporto all'epoca del 
disastro, Ugo Soro, il suo predecesore 
Pietro Bonflgllo e l'ex direttore genera­
le di CivtlavTa, Paolo Mocl Un'assolu­
zione annunciata (l'aveva chiesta lo 
stesso pubblico ministero) ma non per 
questo meno amara «Non essere riusci­
ti a trovare un responsabile è un'offesa 
alla memoria delle vittime», ha com­
mentato Giovanni Qlannlllvlgnl che ha 
perso il fratello Calogero, sindacalista 
della Cgil 

Le parti civili non hanno accettato 11 
colpo di spugna «Non si pensi di chiu­
dere Il caso Impunemente*, ha detto 
l'avvocato Nino Caleca 11 quale ha ri­
cordato che la magistratura, proprio su 

denuncia di Soro, ha avviato un altro 
procedimento che mira ad approfondi­
re le posizioni della Regione siciliana e 
della capitaneria di porto L'una doveva 
reali7zare l'approdo stabile per I mezzi 
di soccorso navale, l'altra aveva il com­
pito di mantenere In perfetta efficienza 
le unità assegnate al servizio 

Sono queste Inadempienze ad avere 
appesantito il bilancio della tragedia 
(108 morti) Quella notte 11 sistema dei 
soccorsi risultò paralizzato da guasti, 
Improvvisazione e tanta confusione 
Una delle pilotine che avrebbero dovu­
to recuperare I passeggeri del Dc-9 ca­
duto in mare aveva 11 motore In avaria e 
nessuno aveva pensato di ripararlo 
L'altra prese il largo ma si fermò subito 
dopo Si dovettero cosi soccorrere an­
che i soccorritori In panne Un terzo 
battello, armeggiato nel porto di Paler­
mo, a più d) 10 miglia di distanza, giun­
se sul luogo della sciagura con un'ora di 
ritardo, preceduto per fortuna da due 
motopescherecci che riuscirono a sal­
vare 21 persone 

E come se non bastasse quella notte 

non funzionava neppure 11 T-Vasta, 
l'impianto di segnalazione ottica 

Dopo aver chiamato In causa Soro. 
Bonflgllo e Mocl l'accusa ha corretto ti 
tiro, ma quando ormai il processo era 
giunto al dibattimento «Non toccava* 
questi imputati assicurare un adeguato 
servizio di soccorso», ha detto 11 pubbli-
co ministero Giuseppe Plgnalone 11 
quale ha fatto risalire le cause principa­
li dell'incidente aU'«errore umano* del 
due piloti, Sergio Cerrina e Nicola Boni­
facio, che nella fase conclusiva del volo 
si sarebbero comportati come due prin­
cipianti sbagliando tutte le procedure, 
le coordinate, il calcolo delta postatone, 
Scambiarono perfino I riflessi dell'ac­
qua per le luci della pista L'Inchiesta 
ha accertato che il comandante e 11 suo 
aiutante avevano un singolare curricu­
lum professional avevano ottenuto il 
brevetto di piloti sostenendo le prove di 
esame con un Istruttore, Enzo Crocia-
nelli, che a sua volta non era abilitato 
alla guida del Dc-9 

Gino Brancate 

Fugge, ucciso dai carabinieri 
Vittima un giovane handicappato 
«Era armato», raccontano i militi 

Nostro servizio 

CINQUEFRONDI (Re) — C'era tutto 11 
paese al funerale di Rocco Clccone, 25 
anni, soprannominato Tarzan perché 
ad arrampicarsi sugli alberi era più 
bravo di una scimmia In paese erano 
tutti convinti che fosse ritardato men­
tale rideva guardando fisso nel vuoto 
Rocco, la mattina del 24, è stato ucciso 
dai carabinieri che lo stavano inse­
guendo per la stradina della scuola ma­
terna a quell'ora piena di bimbi un col­
po alla spalla sinistra uscito dal lato de­
stro del petto Secondo la versione del­
l'Arma, I carabinieri sarebbero andati a 
controllarlo per indagini su piccoli fur­
ti Rocco stava uscendo da casa, appena 
11 ha visti è scappato Intimato inutil­
mente l'alt, lo hanno Inseguito a piedi 
dopo aver sparato in aria Rocco, invece 
di arrendersi, si sarebbe fermato all'Im­
provviso con la pistola in pugno co­
stringendo i militi ad aprire il fuoco per 
non soccombere Trasportato dagli 
stessi carabinieri all'ospedale, distante 

pochi minuti, è arrivato cadavere 
Nel paese c'è molto scetticismo II 

sindaco ed 1 capigruppo hanno chiesto 
un incontro al prefetto e si annunzia 
una manifestazione sui problemi della 
violenza Intanto, i parenti di Rocco — 
cinque fratelli, tre sorelle, la madre pre­
sente alla sparatoria, ti padre consuma­
to dal lavoro nelle miniere del Belgio — 
lanciano pesanti accuse «Rocco è mor­
to sul colpo* spiega Antonio Padullà 
che dice di aver aiutato I carabinieri a 
caricare 11 cadavere sulla camionetta, 
Anche la zia Annunziata sostiene di 
aver sollevato la testa del ragazzo che 
era già morto «Allora — si chiede 11 fra­
tello Agostino — perché portarlo via?» 
Anche sulla pistola, a sentire i parenti, 
c'è un mistero Nessuno l'ha vista An­
tonio Padullà esclude che ci fosse Ini­
zialmente si è parlato di conflitto a fuo­
co, poi dt Rocco che si era girato per 
sparare, alla fine che sul luogo dei fatti 
era stata trovata un'arma «E vero che 
sono tornati a guardare — dice II fratel­

lo di Rocco — erano tre Hanno trovato 
solo sangue* Ma la dinamica stessa del 
racconto dei familiari è in contrasto 
con quella del carabinieri «Rocco è 
scappato appena ha visto la legge (i ca­
rabinieri, ndr) perché aveva paura di 
essere picchiato. Anni fa — continua 
Agostino — lo avevano seviziato Dietro 
Rocco e la leggo c'era anche mia zia 
Annunziata che gridava di non sparare 
che lo avrebbe preso lei Lo avremmo 
raggiunto e calmato noi Rocco corre­
va Mia sorella Luciana si è trovata tra 
1 carabinieri e Rocco ed ha sentito alle 
spalle la prima sv en tagliata dt colpi Ha 
urlato "fermati Rocco che ti ammacca­
no" In quel momento è caduto Poi 
l'hanno preso come un sacco di paglia e 
se lo sono portato* 

Rocco Clccone era stato condannato 
per aver rubato In un negozio di generi 
alimentari ed aveva riportato un'altra 
condanna per aver sottratto un gallo 

Aldo Varano 

Primo Levi; «Mi lascia senza parole. Si direbbe che Auschwitz non abbia mai cessato di parlare» 

Graffiti dei deportati affiorano nel lager 

tempo 

ROMA — Un professore 
francese, assurto per que­
sta ragione ad immeritata 
notorietà, sostiene che non 
sono mai esistiti Senza 
giungere ad una slmile 
aberrazione, c'è il rischio 
per tutti di operare una 
sorta di rimozione del 
campi di sterminio nazisti 
quasi fonerò ormai un In­
cubo opprimente del pas­
sato, di un passato *scomo-
do» rispetto al valori cor­
renti Ma la cronaca, spes­
so attraverso percorsi im­
prevedibili, casuali, ci co­
stringe a guardare ancora 
dentro quella storia, quella 
cattiva coscienza dell'Eu­
ropa 

Mentre dal processo in 
corso a Gerusalemme a ca-
rlco dell'ucraino John 
Demianjuk rimbalza tigri* 
do dì quel superstite *Elui 
il bota di Trebllnkah, un 
lungo dispaccio Anta» 
Reutcrda Varsavia, firma-
to da una giornalista po­
lacca, ci riporta agli orrori 
di Auschwitz Joe Czarnc-
ckl, un fotografo america­
no che lavora da molti an­
ni in Polonia, ha paziente­
mente rintraccialo e rico­

struito una sene impres­
sionante di disegni e scrit­
te tracciati dal deportati 
sul muri, sulle porte, sulle 
travi del più tragico lager 
hitleriano, luogo di distru­
zione dt quattro milioni di 
esseri umani Tante di 
queste Immagini erano 
atetro a porte rimaste 
bloccate dai giorni dell'ar­
rivo nei campo delle trup­
pe sovietiche Molte altre 
erano rintracciabili, negli 
edifici trasformati in mu­
seo, solo dietro a cataste di 
capelli, den ti d'oro, occhia­
li, scarpe, tutta roba raz­
ziata o strappata agli in­
ternati Per non dire delle 
bambole e degli altri gio­
cattoli tolti a quei bambini 
Inconsapevoli, poi trasci­
nati — la stella gialla di 
David sui miseri panni — 
alle camere a gas 

«Come tutti i visitatori 
— racconta C/arnecki — le 
prime volte ero sopraffatto 
da sentimenti di orrore, di 
rabbia, dt doloie Ma dopo 
tante visite mi è stato pos­
sibile esaminare con fred­
dezza quanto c'era» Ora 
questo materiale dovrebbe 
essere raccolto in un volu­

ta caricatura di Mengele rintracciata su un muro di Auschwitz 

me di fotografie Molti so­
no disegni che esprimono 
un sogno di libertà 11 ma­
re, le navi, gli uccelli Ean­
cora, calendari con I giorni 
cancellati uno dopo raltro, 
a scandire ti tempo delia 
detenutone, l'incombere 

continuo della morte Un 
disegno mostra il treno che 
scaricava l deportati ad 
Auschwitz *Frele fahrt», 
viaggio gratis, dice un 
graffito Una caricatura 
rappresenta un uomo in 
camice, barba e occhiali, 

circondato da teschi e bot­
tiglie È Josef Mengele, il 
medico che conduceva cri­
minali esperimenti sul pri­
gionieri ridotti a cavie 

Un superstite intervista­
to da Czarneckl, Lucjan 
Motyka, ministro polacco 
della Cultura dal '64 al '71, 
ha ricordato che erano I 
capi del campo a ordinare l 
disegni per una specie di 
gara fra i vari blocchi E lui 
fu ben contento di poterlo 
fare nAltrimenti mi avreb­
bero dato un lavoro pesan­
te, la morte certa I disegni 
rappresentavano ciò che 
mancava Io disegnai un 
paesaggio fra i monti Ta-
tra» 

Sul muro di una cella si 
vede un * >!to dt donna, e 
vicino c/ut nomi Edward 
Galinsk) e Maily Zime-
tbaum I due tentarono di 
fuggire insieme, ma lei fu 
presa sul confine cecoslo­
vacco e lui si consegnò al 
tedeschi Rispediti nel la-

?-er, Edward disegnò II ri­
ratto di lei e scrisse I due 

nomi prima di essere im­
piccato Mally si tagliò l 
polsi, ma 1 nazisti non ri­

nunciarono all'esecuzione 
Lo scrittore Primo Levi, 

superstite di Auschwitz, ci 
ha detto *Ml lascia senza 
parole Si direbbe che Au­
schwitz non abbia mal ces­
sato di parlare, che aspet­
tasse orecchie tese ad 
ascoltare queste voci, oc­
chi per vedere queste im­
magini Ed e sconvolgente 
sentire che altri disegni 
possono ancora essere por­
tati alia luce, che l'esplora­
zione di questo mondo 
sommerso non è ancora fi­
nita Effettivamente il sa­
per disegnare era una delle 
risorse per sopra vvl vere ad 
Auschwitz Io ho conosciu­
to del pittori che si sono 
salvati, non solo perche 
erano in grado di fare II ri­
tratto al personaggi pre­
minenti del campo, ma 
erano in grado di espri­
mersi attraverso il dlòC-
gno, ed esprimersi ora un 
modo per tenersi vivi, per­
chè ad Auschwitz la morte 
dello spirito precedeva or­
dinariamente la morte del 
corpo» 

Fabio Inwinkl 
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Nuovo ordine di cattura a Torino Da,,B n o , , r » '••»«"»•• 

Scandalo Usi 
Ora c'è anche 

un furto 
alla Regione 

TORINO — Un nuovo ordi­
ne di cattura Un misterioso 
furto avvenuto nottetempo 
negli uffici dell assessorato 
regionale alla Sanità in cor­
so Regina Margherita E ora 
anche la fuga di chi ha sulle 
spalle la responsabilità poli­
tica delle cause profonde del­
lo scandalo della Usi 1-23 
Giuseppe Papareìla social* 
democratico presidente ad 
interim del comitato di ge­
stione nominato In sostitu­
zione del de Giovanni Saler­
no che si trova agii arresti 
domiciliari, ha lasciato [in­
carico dopo che la prefettura 
aveva segnalato la illegitti­
mità della procedura adotta­
ta E la maggioranza di pen­
tapartito ha scelto di Imitar­

lo Una abdicazione dalle re­
sponsabilità che il Pel ha du­
ramente criticato ieri, chie­
dendo che 11 difensore civico 
della Regione, avvocato De 
Martino, sia Immediata 
mente nominato commissa­
rio della Usi 

•Sul terreno della sanità 
stiamo assistendo ali 8 set­
tembre del pentapartito» 
hanno affermato 1 comunisti 
In una conferenza stampa 
Un fallimento totale In pre­
senza del quale l membri del 
Pel non parteciperanno più 
alle sedute del comitato Ne­
gli uffici della Usi ci sono 350 
de 11 bere ferme da due setti­
mane ordini d'acquisto di 
materiale sanitario per il va­
lore di miliardi che restano 
bloccati, lavoratori precari 

sul punto di restare senza oc­
cupazione Ma il pentaparti­
to non sa fare altro che pro­
dursi in sterili «precisazioni* 
all'assessore regionale socia­
lista Olivieri che chiedeva al 
Comune di provvedere rapi­
damente alla nomina di un 
nuovo vertice per 1 Usi, In 
mancanza di che si sarebbe 
dovuto commissariare l'en­
te, l'amministrazione civica 
ha replicato che «il Consiglio 
comunale non ha alcun po­
tere di nomina del presiden­
te del comitato di gestione né 
è In grado di assumere altri 
provvedimenti* La compe­
tenza sarebbe del comitato 
di gestione, che però oggi do­
vrebbe dimettersi Che fare, 
allora? In Consiglio regiona­
le, la maggioranza a cinque 

ha preferito ancora una vol­
ta scelte approvando un do­
cumento che delega al go­
verno 1 eventuale decisione 
di commissariare ) Unità sa­
nitaria 

Agli arresti compiuti mer­
coledì (l'ex presidente socia­
lista della Regione Ezio En-
rictti il neo-amministratore 
della Usi 9 Francesco Salltu-
ro antri esso del Psl, U re­
sponsabile del personale sa­
nitario della Regione, Gio­
vanni Tarizzo) si era aggiun­
to ieri quello di Anna Maria 
Tasselli, per anni capo di ga­
binetto e braccio destro di 
Enriettl È accusata di con­
corso in peculato, falso Ideo­
logico falso per soppressio­
ne, Interesse privato Imagi-
strati sospettano che, come 
Enriettl e altri Indiziati la 

Tasselli abbia contribuito a 
favorire ta carriera «Irrego­
lare* di Pasquale Valenti (ca­
po Ispettore della sanità e 
nello stesso tempo ammini­
stratore di laboratori priva­
ti) nell'amministrazione re­
gionale 

E veniamo al furto ali as­
sessorato alla Sanità I ladri 
hanno frugato nei cassetti di 
alcun) alti funzionari e nella 
scrivania dell assessore Oli­
vieri portando via un orolo­
gio da tavolo e un rasoio elet­
trico Un furto strano da 
quattro soldi Oppure cerca­
vano qualcos'altro magari 
del documenti che potrebbe­
ro Interessare 1 inchiesta 
giudiziaria? 

p. g. b. 

La giunta regionale ha approvato un disegno di legge sulla salvaguardia delle coste 

La Sardegna contro il cemento 
Per 2 anni niente più case in riva ai mare 

L'iniziativa dell'assessore all'urbanistica Cogodi - Se venissero attuati tutti i piani urbanistici approvati 
dai Comuni negli ukimi anni per l'isola sarebbe un disastro - Significativi consensi degli ambientalisti 

Sanità bloccata: 
summit di ministri 

ma senza esito 
dispari: «Il vero problema sono i mezzi» 
Richiamo al governo dei presidenti regionali 

ROMA -*• Quando It ministro Qasparl e entrato a palazzo 
Chigi non era ancora sicuro che 11 consiglio del ministri af­
frontasse la vertenza-sanità «Se me lo chiederanno — ha 
affermato — farò una relazione completa della vicenda II 
vero problema comunque sano i mezzi, le disponibilità eco­
nomiche* Più determinato Donat Cftttln, il quale ha detto 
che su questa vicenda -ci sarà probabilmente un mandato» 
Olà nella mattinata) sulta «sanità bloccata», c'era stato un 
•summit* presieduto dal vice-presidente del contiguo Farla-
ni, Al quale avevano partecipato 11 ministro del Tesoro Ciarla, 

Suello della Funzione pubblica Oaspari. della sanità Donat 
attln, la responsabile della sanità per la De, Maria Pia Oa-

r a vaglia. e il viccprosldento democristiano Vincenzo Scotti 
Hanno semplicemente deciso di tornare a rivedersi, probabil­
mente sabato Oaspari ha promesso «Abbiamo strumenti in 
più. Le cifre non sono più quelle di una settimana fa Slamo 
stati autorizzati a trattare entro limiti accettabili da tutti 

Intanto 11 malessere e 11 disagio crescono fra 1 G20mlla 
lavoratori rimasti senza contratto e asserviti a logiche di 
Palazzo che nulla hanno a che fare con il contratto, con li 
sistema sanitario e con I bisogni di milioni di utenti In questi 

Storni poi la incombente crisi di governo complica, se possi-
Ilei ancor più le cose «Crisi o non crisi, staffetta o no — ha 

affermato Franco Marini della Clst — la soluzione della ver­
tenza sanità e un atto di governo dovuto perché gli interessi 
lodal i più Immediati e profondi del Paese non possono esse­
re messi tra parentosl da un confronto tra i partiti* intanto 
•un fermo Invito «I governo affinché assuma rapidamente le 
decisioni che gtt competono al fine di sbloccare la vertenza» e 
«tato rivolto dal presldontl delle Regioni, fortemente preoc­
cupati per lo stato di tensione che 11 mancato rinnovo do) 
contratto nuzlonalo della sanità sta determinando tra gli 
Operatori e per il funzionamento dei servisi 

Ture! dell'KmlUa-Romagna, Guzzettl della Lombardia 
Nlcolosl delta Sicilia, Montali del Lazio sottolineano la neces­
sita cho 11 nuovo contratto, così come le convenzioni di medi­
cina generale e specialistica, contribuiscano a determinare 
un miglioramento qualitativo della funzionalità dei servUI 
sanitari pubblici II ruolo e la professionalità del medici — si 
legge in un documento congiunto — vanno sicuramente va-
ioriiaati anche con un adeguato trattamento economico e la 
«recatone di maggiori opportunità di aggiornamento con 
una netta scelta a favore di chi lavora a tempo pieno per il 
servizio pubblico e con una chiara definizione delle Incompa­
tibilità Non è pensabile tuttavia — affermano 1 presidenti 
regionali — che si avanzino proposte di consistente Incre­
mento economico per l medici senza impegnare risorso ade-
ftuate por tutto il contratto e quindi anche per gli altri 520ml-
a operatori sanitari, tra i quali esistono professionalità im­

portanti di laureati non medici e figure decisive come gli 
infermieri professionali Infine l presidenti chiedono al go-
vernodl assicurare la piena copertura degli oneri contrattua­
li che si andranno a definire, al fine di evitare così come si 
prospetta por Io convenzioni, che oneri non coperti determi­
nino conseguenze pesanti 

Intanto prosegue l'agitazione del medici di famiglia in tut­
to 11 Paese Per II mancato rinnovo delle convenzioni conse­
guente alla paralisi generale, I medici di base hanno deciso di 
protestare facendo pagare le visite al cittadini fino a domani 
e, In alcune regioni, fino a domenica 

a. mo. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'aliai me era stato 
lanciato più volte negli ultimi anni 
soprattutto dagli ecologisti e dalle 
associazioni ambientali se fossero 
attuati tutti I piani urbanistici ap­
provati negli ultimi anni dal Comu­
ni, la Sardegna non sarebbe più un'I­
sola che confina col mare, ma una 
Immensa «zona interna* delimitata e 
accerchiata da una muraglia di ce­
mento senza fine Un pericolo tut-
t'aitro che remoto (1 piani di Insedia­
mento costieri prevedono oltre 70 
milioni di metri cubi di cemento, del 
quali un terbio già rcall?zatl>, che la 
Giunta regionale di sinistra vuole 
cercare di neutralizzare con una dra­
stica misura senza precedenti nel 
nostro paese Su proposta dell'assos-
sore all'urbanistica, ti comunista 
Luigi Cogodi, 1 esecutivo ha Infatti 
approvato un disegno di legge sulla 
salvaguardia del rassetto costiero 
che sancisce, per I prossimi due anni, 
Il divieto di edificazione a meno di 
due chilometri dal mare 

Il provvedimento entrerà In vigore 
dopo l'approvazione da parte del 
Consiglio regionale, al quale il testo 
è stato Inviato urgentemente dalla 
Giunta Significativi consensi sono 
già stati espressi dalle associazioni 
ambientai Istlche e anche da diverse 
amministrazioni locali 

Il punto di partenza del disegno di 
legge — che fa proprio 11 criterio di 
Impatto ambientale della disciplina 
Cee —, è il progressivo degrado del­
l'ambiente costiero della Sardegna, 
dovuto sia al sovradlmenslonamen-
to quantitativo (circa 25 milioni di 
metri cubi di cemento), sia dal disva­
lori qualitativi degli Interventi am­
messi o ammissibili «Davanti a quo 
sta emergenza — osserva Cogodi — 
occorreva adottare una misura co­
raggiosa che rimettesse In discussio­
ne 1 plani urbanistici approvati o ap­
provabili e che tracciasse le linee di 
un Intervento di tipo nuovo, Ispirato 
al pieno rispetto del territorio ma 
anche a criteri di utilità generale In 
questo senso si può dire che il prov­

vedimento adottato dalla Giunta 
contiene non solo intet venti di tutela 
e di governo del territorio, ma anche 
concrete misure di politica economi­
ca* 

Tra le norme di salvaguardia spic­
ca Il già citato divieto di edificare 
sulla costa per I prossimi due anni 
La disposizione riguarda anche quel 
plani attuativi già approvati, nel­
l'ambito del quali non sia stata anco­
ra avviata la realizzazione delle ope­
re di urbanizzazione primaria entro 
un anno dalla stipula della conven­
zione Successivamente saranno i 
nuovi plani di assetto territoriale co­
stiero a prevedere la decadenza o la 
modifica dei plani sospesi durante 1 
due anni, In funzione del loro grado 
di compatibilità con le esigenze di 
tutela ambientale 

La consulenza tecnlco-ammlnl-
stratlva per I futuri piani di assetto 
costiero viene Infine garantita da 
una commissione territoriale regio­
nale, della quale saranno chiamati a 
far parte esperti di Igiene ambienta' 

le zoologia idrobiologia economia, 
geologia ambientale, Idraulica, geo-
pedologia e botanica forestale 

Nel dettare I principi del nuovi 
piani di assetto costiero la cui entra­
ta In vigore è fissata fra due anni, 
alla fine del divieto di edificazione, il 
disegno di legge regionale prevede 
infine importanti scelte di carattere 
economico, puntando soprattutto 
sul cosiddetti servizi turistici «Chi 
manifesta preoccupa?toni a questo 
proposito — conclude 1 assessore Co-
godi — deve convincersi del resto 
che sono stati i vecchi plani a provo­
care oltre a un gravissimo degrado 
ambientale anche li fallimento im­
prenditoriale nel settore Si è preferi­
to inseguire a tutti I costi 1 espansio­
ne immobiliare e la politica delle se­
conde case, col risultato che attual­
mente sulle coste delia Sardegna 
compresa la Costa Smeralda, ci sono 
circa cinquemila alloggi invenduti* 
Che sarebbe come dire tanto danno 
per nulla 

Paolo Branca 

Dal nostro Inviato 
SALERNO — «Sono assenti 
o latitanti?* La battuta ri­
suona maliziosamente allu­
siva verso l democristiani, 
nei vasto Salone del Marmi 
del Palazzo Municipale Ad 
eccezione del sindaco dimis­
sionarlo Michele Scozia, gli 
altri 19 consiglieri dello Scu-
docroclato hanno disertato 
ter! mattina la seduta del 
consiglio comunale Un 
espediente per provocare il 
rinvio dell elezione della pri­
ma amministrazione laica e 
di sinistra nella storia del ca­
poluogo «Un gesta Irrazio­
nale ed infantile» commenta 
Antonio La Gloria segreta­
rio provinciale del Psl «Un 
atteggiamento scorretto ed 
intollerabile» aggiunge il se­
gretario del Pel Vincenzo De 
Luca 

Regolamento alla mano 
per eleggere sindaco ed as­
sessori, occorreva Ieri la pre­
senza di almeno I due terzi 
del 50 consiglieri comunali 
di Salerno La De fino all'ul­
timo e iitata incerta se diser­
tare o meno la seduta, poi ha 

Salerno, la De i.l HI 

l'i &A I della giunta 
Il voto per ramministrazione laica e di sinistra rinviato a ve­
nerdì prossimo per mancanza del numero legale di consiglieri 

imboccato la strada del boi­
cottaggio «Tuttavia la nuo­
va maggioranza esiste e non 
può essere messa nel freezer» 
sottolinea con determinazio­
ne Il segretario della federa­
zione comunista La riprova 
di quanto sostiene De Luca è 
venuta dalla conferenza 
stampa tenuta nello stesso 
Salone del Marmi dal segre­
tari provinciali dei quattro 
partiti (Pel, Psl, Prl, Psdi) 
con In più il consigliere della 
lista «verde* tutti d accordo 
hanno annunciato che ve­
nerdì prossimo, quando 11 

consiglio sarà riconvocato e 
per l'occasione sarà suffi­
ciente la maggioranza relati­
va, la nuova giunta potrà ve­
dere finalmente la luce A 
guidarla sarà un socialista, 
viceslndaco un comunista, 
mentre 11 consigliere «verde» 
pur non entrando a far parte 
direttamente dell'esecutivo 
accetterà la delega all'ecolo­
gia L'amministrazione 
quindi potrà contare sulla 
metà dei seggi, 25 10 del Psl, 
8 Pel, 4 Prl, 2 Psdi, 1 «verde» 
Un confronto serrato è In 
corso con una lista civica 

mentre il programma ha su­
scitato l'interesse del Pll «E 
la prima volta che un'ammi­
nistrazione si presenta alla 
città avendo prima raggiun­
to l'accordo sulle cose da fa­
re», ha evidenziato 11 capo­
gruppo del Pel, Salvatore 
Forte 

Per la De è un duro colpo 
Più volte nelle scorse setti­
mane Ciriaco De Mita è in­
tervenuto personalmente a 
Salerr o nel tentativo di met­
tere ordine in un partito allo 
sbando, dilaniato da feroci 
lotte .ntestine Inutile, an­

che, dieci giorni fa, l'elezione 
di un nuovo segretario pro­
vinciale, 11 demitiano Anto­
nio Zinna Una crisi d'ttenti-
tà politica che 1 on Gugliel­
mo Scartato ha così sintetiz­
zato «Qui non dominano le 
correnti, ma l clan*. Proprio 
Ieri 11 vescovo di Vallo della 
Lucania, Giuseppe Casale, 
riferendosi alle vicende del 
comune capoluogo, ha detto 
•La De è destinata a scompa­
rire se continua solo a pensa­
re alla gestione del potere» 

Anche 1 partiti laici giu­
stificano la nascita della 
nuova giunta come risposta 
ali ingovernabilità imposta 
dalla De alla seconda citta 
della Campania Dice il se­
gretario del Prl Antonio 
Guariglla «Neil ultima crisi, 
durata se) mesi la De si è ri­
velata del tutto inaffidabile 
Ha gettato la città nella pa­
ralisi» E Giuseppe Salvi se­
gretario del Psdi «Al punto 
In cut eravamo giunti biso­
gnava sbloccare a tutti i co­
sti la situazione» 

Luigi Vicinanza 

ROMA — Oggi il sottosegre­
tario alle Poste on Elogi, In­
contrerà Giulio Malgara, 
presidente dell'Audltel o del-
l'Upa 11 primo è 1 istluto che 
cura la raccolta elettronica 
del dati d ascolto delle reti tv 
nazionali, pubbliche e priva­
te, la seconda è 1 associazio­
ne degli utenti pubblicitari, 
vale a dire coloro che inve­
stono in pubblicità SI parle­
rà dello scontro che si è aper­
to tra Berlusconi e gli edito­
ri con i secondi che accusa­
no II primo di aver utilizzato 
scorrettamente alcuni dati 
Audttcl che non vengono 
forniti agli editori (le medie 
d ascolto minuto per minu­
to) al fine di sottoporre a 
utenti pubblicitari e agenzie 
di pubblicità un confronto 
altrettanto scorretto tra l 
programmi tv delle reti Ft-
nlnvest e 1 settimanali II 
tutto per Invogliare a Inve­
stire più pubblicità su Cana­
le 5, Italia 1 e Rete 4 a scapi-

Lo scontro sulla pubblicità tra Berlusconi e Fieg 

Auditel: sì, non davamo 
tutti i dati agli editori 

to evidentemente della 
stampa 

Elogi ha preso atto del te­
lex col quale Malgara ha ga­
rantito la totale e piena di­
sponibilità dei dati Auditel a 
tutti soci che ne faranno ri­
chiesta ma ha avvertito 
•Ciò non toglie che altri pro­
blemi possano sussistere a 
causa soprattutto della 
mancanza di una disciplina 
legislativa del sistema ra-
diotv (che dovrebbe regolare 

anche l flussi pubblicitari, 
abolendo le condizioni che 
rendono possibili ulteriori 
blitz e scorrerie, ndr) e in re­
lazione alle modalità di rac­
colta ed elaborazione del dati 
e all'utilizzo Penso che In 
questo periodo sia possibile 
individuare soluzioni che de­
finiscano con precisione il 
valore attuale dei dati e, 
quindi, la correttezza del loro 
impiego II masslmodeldan­
no l'avremmo se non ci im­
pegnassimo a conservare lo 

spirito dell'accordo Iniziale 
fra le jarti che portò alla co­
stituzione dell Auditel » 

A Bogi oggi Malgara pro­
porrà la costituzione del-
l'Audlpress, un misuratore 
del lettori delta carta stam­
pata, on funzioni analoghe 
a quelle dell'Audltel II presi­
dente dell Upa respinge 1 ac­
cusa — che gli era stata mos­
sa dal presidente degli edito­
ri Glovannini — di aver di­
scriminato gli editori nell'in­
vio dei dati, ma riconosce 

che «quelli minuto per minu­
to che sono dati più tecnici, 
che servono per ulteriori ela­
borazioni» non sono stati in­
viati agli editori II fatto è 
che proprio di questi dati gli 
uomini di Berlusconi si sa­
rebbero serviti nei tentativo 
di convincere pubblicitari e 
inserzionisti a investire di 
più sulle tv del gruppo Fi-
nlnvest Per gli editori non 
e è dubbio questa e concor­
renza sleale 

Ps — Ieri raccontando 
della vicenda, intendevamo 

ftarlare di stupiti commenda 
l — Inserzionisti e pubblici­

tari — convocati da un colla 
Doratore di Berlusconi In un 
ristorante di Milano Quei 
commensali, giunti in tipo-

f;rafia sono stati tramutati 
n stupidi (vedi «Unita» di le 

ri) Chiediamo scusa e vor­
remmo rassicurire se e è 
qualcuno che possa sospet 
tare di stupidaggine pubbli­
citari e lnser?lonisti quel ta­
le certamente non e tra noi 

Natalino Sapegno ascoltato dal giudice sulle ultime settimane di vita dell'artista 

«La volontà di Guttuso non fu coartata» 
ROMA — Natalino Sape-

8no non ha dubbi Renato 
luttuao è stato fino all'ul­

t imo In possesso di tutte le 
sue facoltà mentali e l'Ipo­
tesi che qualcuno possa 
aver coartato la sua volon­
t à e semplicemente «Incre­
dibile-

L'Illustre docente è stato 
««Mito lori mattina, Insie­
me a sua moglie Marìolina. 
dal sostituta procuratore 
Antonio Marini 

Sapegno è stato amico 
Intimo di Guttuso per più 
di qua ran t ann i e ha conti­
nua to a frequentarlo (Ino a 
pochissime settimane pri­
m a della morte, .Renato — 

ha detto al giornalisti dopo 
due ore di colloquio con 11 
magistrato — negli ultimi 
tempi era In ottime condi­
zioni psichiche, anche so 
era molto debilitato nel fi­
sico» 

E di Antonello Cuzzanltl, 
11 presunto figlio naturale 
dell'artista, cosa sapeva? 
•Tutti I suol amici, quelli 
che erano soliti recarsi a 
trovarlo — è la risposta del 
professore — erano al cor­
rente di questa voce, anche 
se alcuni lo avrebbero sen­
tito esprimere dubbi su 
questa paternità! 

Sapegno ha quindi affer­
mato di ricordare perfetta­

mente Carolina Plro, la 
madre di Antonello, e suo 
marito che allora, nel Cin­
quanta, abitavano nella 
sua stessa palazzina, e di 
essere stato al corrente del­
la relazione, breve, che c'e­
ra stata tra lei e Guttuso, 
che però nella sua vita — 
ha aggiunto - - ha amato 
veramente una sola donna, 
sua moglie Mlmtse «La sua 
morte — sono ancora paro­
le di Sapegno — fu per lui 
un trauma dal quale non 
riuscì più a sollevarsi Era 
pieno di rimorsi, piangeva 
continuamente ricordan­
dola, non entrava più nella 
sua statua, 

Scarsi I ricordi di Marta 
Marzotto, che Sapegno vide 
solo un palo di volte, men­
tre •Fabio Carapczza era 
uno di famiglia e, pratica­
mente, viveva lì> Nessuno 
degli umici fu comunque al 
corrente della sua adozio­
ne «Invenzioni messe In gi­
ro ad arte» sono — secondo 
Sapegno — le voci sulla se­
gregazione forzata di Gut­
tuso negli ultimi giorni di 
vita «Dicevaa tuttldl voler 
vedere solo le persone che 
erano state In rapporto di 
amicala con Mlmlse« 

Ha escluso poi qualsiasi 
mistero sulle registrazioni 
delle conversazioni del pit­

tore «È sempre stato lui 
stesso — ha spiegato — a 
voler riportare su nastro 
quel colloqui, perché gli 
piaceva poi tornare ad 
ascoltarli* «Non so cosa 
dirvi — ha Infine dichiara­
to Sapegno — ma mi sem­
bra che qualcuno abbia In­
teresse a mettere le mani 
sul patrimonio del pittore 
Ho notato poi un compor­
tamento assai ostile di 
quell'ambiente artistico 
che è sempre stato In guer­
ra con Outtuso Forse tutta 
questa bagarre è una ma­
novra studiata ad arte per 
screditarne la grande figu­
ra» 

Finanza locale, varato decreto 
I grandi Comuni penalizzati 

ROMA —• Varato in extremis it decreto sulla finanza locale che 
attribuisce a Comuni e Province i trasferimenti per il 1037 SI 
tratta di un provvedimento «minimale* che ancora non garantisce 
agli enti locali una quantità di risorse pari a quelle dello scordo 
esercizio più il tasso di infla?.one programmata Lo stanziamento 
aggiuntivo — annunciato da Gona ieri sera ali uscita della nunio 
ne a palazzo Chigi — di duecento milioni per il fondo di perequa 
zione infatti non compensa le difficoltà finanziane pia denuncia 
te dai Comuni Va ricordato che il decreto di ieri su base annuale 
in qualche modo «ripara» 1 assurdità del provvedimento tri mostra 
le varato alla fine dell 86 Penalizzati risultano ancora gli investi 
menti e quindi le città medio grandi che negli anni scorsi avevano 
fatto una politica lungimirante di spesa in opere di pubblica utili 
ta Dulcis in fundo I autonomia imposi ti va La linea dona che 
prevedeva l'istituzione di una «Teseo mascherata» da spacciare per 
autonomia impeditiva, pare non sia passata 11 ministro ha cercato 
di scaricare le responsabilità del mancato varo sul Parlamento ma 
la realtà è che questo governo in quattro anni di attività non ha 
mantenuto I impegno solennemente assunto al momento del suo 
insediamento 

Rai, approvato il preventivo 
di spese e ricavi per il 1987 

ROMA — I) consiglio d amministrazione della Rai ha votato ieri it 
bilancio preventivo per il 1987 Si tratta di un documento corri 
plesso articolato su 5 punti He stato votato ali unanimità invita 
Parlamento e governo a predisporre una leggo adeguata per il 
sistema radiotv, che regoli i meccanismi di finanziamento detta 
Rai è combatta I evasione del canone, 2) e la delibera che prende 
atto dei ricavi approvati in commissione di vigilanza + *H) miliardi 
da pubblicità +140 miliardi da canone (ma si attende ancora ti 
decreto ministeriale) su questo punto i consiglieri designati dal 
Pei si sono astenuti 3) è la delibera sulle spese i consiglieri P(i 
hanno votato contro 4) e 5) sono stati votati ali unanimità e n 
guardano il primo la sintonia tra operato del dirp,tor< p< rurale e 
indirizzi del consiglio il secondo la norgani/7o?if m WKP iali* Sul 
complesso del documento ì consiglieri Pei si sono « ti i iti ORM 
intanto negli studi di Canale 5 Gara registrato un f r oa furati» 
tra Berlusconi e Manca che sarà trasmesso a «Punti " d memea 
sera 

Assalto al cantiere, terzo arresto 
Era l'uomo che ritirava la tangente 

NAPOLI — Ogni mese, quando era giorno di paga si presentava 
nel cantiere edile di via Stadera a bordo di un motorino, puntava 
diritto alla baracca dell'amministrazione, entrava Bonza bussare e 
poco dopo riusciva col portafoglio gonfio Sembrava quasi una 
scena ritagliata dal film «Mi manda Picone» Ieri la polirla lo ha 
finalmente arrestato si chiama Ciro Pirro 4*1 anni un rnm irni-ta 
con precedenti penali per detenzione di armi I ordino dì cattura 
firmato contro di lui dai sostituti procuratori I un Di 1 tro « 
Armando Cono Lancuba i due magistrali clit in ì%nim ili <s a! 
to compiuto il 10 febbraio scorso contro un (.anneri rlolfa ri imi 
zione comprende i reati di associazione por diluì |i ir ' t i r̂ n 
in estorsione Ciro Pirro — cho svolgeva il compii <' t i uro 
dell organizzazione — dunque appartiene alla BLessa 1 orni i <1 Lui 
gì Folchetti e Giovanni Martinelli, ì due killer arrtsttm ni i gì uni 
scorsi Nel corso delle indagini la Squadra Mobile ha fermato e poi 
arrestato per favoreggiamento anche il direttore del cantiere Do 
menico Vinci, 63 anni, residente a Siracusa direttore cicli*? com 
messe della Cma, la Cooperativa •bianca» appaltarne? dei lavori 

Ricette: costano mille lire 
ma solo per due specialità 

ROMA — Passa da 2 000 a 1 000 lire ta quoto che si deve versare 
per ogni ricetta farmaceutica^jna il numero delle specialità prc 
scrivibili viene ridotto a due E stato deciso ieri dal Consiglio dei 
ministri con un decreto legge che, in pratica e la riedmom di un 
altro decreto non convertito perché approvato solo dal Senato li 
ministro della Sanità, Carlo Donat Catttn ha detto che il nuovo 
testo tiene conto delle modificazioni e integrazioni decise a palai 
zo Madama II governo ha stabilito anche che Ja quota dovuta su 
ogni prodotto da percentuale diventi fissa 

Sospesa la semilibertà 
a Marco Donat-Cattìn 

Il giudice di sorveglianza ha sospeso ta semilibertn ptr Marco 
Donat Cattin, 1 ex terrorista di Prima linea figlio dell attualo mi 
mitro della Sanità II provvedimento del giudice o scaturito prò 
prio da un incontro del giovane con il padre avvenuto domenica 
scorsa a Milano all'interno di una comunità terapeutica Marco 
Donat Cattin in sem .libertà a Brescia non avrebbe potuto recar»! 
nel capoluogo lombardo 

Mezzo milione per la Casa Gramsci 
dal compagno Piacentini 

Il compagno Ercole Piacentini operaio milanese attualmente in 
pensione a Fano iscritto al Partito comunista dal 192,, ha inviato 
alla Casa Gramsci di Gbilarza un assegno di L 500 000 con una 
lettera che così si conclude «Antonio Gramsci mi fu amico compa 
gno e maestro per quattro anni nel carcere di Turi di Bari Questo 
che vi invio e 1 espressione della mia riconoscenza Vi serva per 
rendere più accoglienti i suoi ricordi» 

Il partito 

Natalino Sapegno 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere prosanti SENZA ECCEZIQ 
NE ALCUNA olla seduta pomeridiana di martedì 3 matto 

Manifestazioni 
OGGI 27 FEBBRAIO — A Basso Un o - Napoli G Chiarente Pistoia L. 
Guénon! - Cervia (RV1 L Lama Perugia E Macntuso Firenze A 
Occheno • Livorno GC Paletta • Fori) A Rubai Rome S Ande ioni 
- Tarn! L Barca Taranto M Brutti - Bologna V Campione Padova 
N Canetti Mantova E Ferraris - Pavia A Ferrandi Foggia L 
Libertini Torino P Lusa Parma V Magni La Spetta A Milani 
Voghera M Minmti Pescara A Montessoro Brescia G Schettini 

Potenza F Vitali Imola 
DOMANI 28 FEBBRARIO — A Ba ss olì no • Napoli G Corvetti La 
Speiia G Chiarente-Piatola P Fassino Sondrio L Lama Cremona 
G Pellicani Avellino G Quercini - Pistoia L Trupia Ferrara M 
Ventura Ancona L Barca Alba Adriatica G Binelli Canneto 
Pavese (Pv) M Boldnni Rome M Brutti Milano A Francesi» 
Potenza G Giadresco R Mainardi Londra A Galasso Cotoniero 
L Libertini Milano A Milani Novera M Minmti Lecce F Politane 

Zurigo P Rubino Termoli M Stetenini Cremona L Violante 
Perugia 
DOMENICA 1 MARZO — M D Alema Siena A Borrirmi Viterbo M 
Brutti Padova G Gledresco R Marnarti, Londra A Francese 
Matera M Grainar Mantova A Milani Torrevecchia Pi» (Pv) 

1 Convenzione del Pei sulle 
comunicazioni di massa 
27 febbraio Pisa P De Chiare Roma Vita Gentili 23 febbraio. 
Verona - Monteforte Vita 2 marzo Ancona Veltroni 4 mano. 
Venezia Veltroni 6 marzo Livorno Boldnni Vita 6 7 marzo Torino 

Vita 7 mano Cagliari Bernardi 

Seminario nazionale 
sulla radiofonia 
Nel quadro della iniziative preparatorie della Convenzione nazionale 
sulle comunicazioni di massa sabato 2B febbraio si terra presso la 
scuola sindacala di Imprimete (Fi) il Seminario nazionale del Pei sulta 
radiofonia È prevista ta partecipazione dei comapgm Enrico Mendum 
e Welter Veltroni 

Commissioni del Comitato centrale 
2 marzo I commistione (ore 9) 
Odg «Le questioni del Medio Orlante a del Mediterraneo» (relatore 
Giorgio Napolitano) 
3 marzo V commissione (ore 9 30) 
Odg «Le questioni dell Informazionee in relazione alla I Convenziona 
dal Pei sulle comunicazioni di massa» (relatore Walter Veltroni) 

Responsabili propaganda e informazione 
Lunedi 2 meno alle ore 18 30 è convocata una riunione dei responsi» 
bili di propaganda a Informazione del Comitati regionali e delle federa 
zioni per discutere il ruolo dal partito nella campagna promozionale da 
I Unità L introduzione sere di Renzo Foa vicedirettore de I Umta e di 
Piergiorgio Maolone progettista del giornale Concluderà Mansimo 
D Alema 

•Comunicazioni di massa» 
Si terre a Roma presso I auditorium della tecnica (Sur) dai 12 al 14 
marzo la prima Convenziono del Pel sulle comunicazioni di massa 
L iniziativa veda impegnato il partito in un ampia sene di incontri 
Questo il primo calendario dalla riunioni 
Oggi Milano (Veltroni) Roma (Vita Gentili) SS Verona (Vii* Mante. 
forte) Firenze (Veltroni Menduni Chiara) 2 marito Ancona (Veltro 
ni) 4 Venezia (Veltroni) S Livorno (Boldnni Vita) 6 7 Tonno (Vita) 
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A mezzogiorno: «E crisi» 
e in sala rimangono in 53 

Non si sa neppure chi (e come) conclude 
Scomparsi i ministri, disertano i grandi manager, resta soltanto una grande rissa nel pentapartito - Bot­
ta e risposta tra Granelli e Martelli - Il riserbo di Baffi dopo la spaccatura della commissione 

ROMA — «Se la costru?ione 
di due tre centrali nucleari 
— Montalto, Trino insieme 
con Caorso — ò la garan?la 
che entro dodici mesi si dia 11 
via ad un plano di finanzia­
menti globali, ad una spesa 
effettiva su tutte le altre fon-
ti di energia fino ad oggi rite­
nute marginali, lo sono di­
sposto ad appoggiare un pro­
gramma nucleare minimo* 

Il leader radicale ha lan­
ciato la sua provocazione Ieri 
mattina in una saletta del 
palazzo del Congressi, nel 
corso di una conferenza 
stampa alla quale si è anche 
«affacciato* per cortesia II 
ministro Zanone E scoppia­
to subito II putiferio Ma 
Pannella non si è fermato 
qui e ha aggiunto, con l<i fac­
cia tosta clic tutti conoscono, 
«che si devono convincere gli 
abitanti del comuni scelti ad 
accettare l'istallazione degli 
Impianti» 

•Slamo sconcertati ed In­
dignati — hanno dichiarato 
te associazioni ambientaliste 
Greenpeace, Italia Nostra, 
Lega per l'Ambiente e Wwf 
— per lo irresponsabili affer­
mazioni di Pannella che sco­
pre, con dicci anni di ritardo 
rispetto al potore nucleare, 
la soluzione di poche centrali 

E Pannella ipotizza 
«due o tre centrali» 

Reazione «sconcertata e indignata» degli ambientalisti - Il lea­
der radicale direbbe sì purché si finanzino le fonti alternative 

nucleari, bontà sua anche si­
cure e magari collocate In 
Piemonte, visto che al di là 
delle Alpi esistono già quelle 
francesi. E al partito radica­
le, che è tra 1 promotori del 
referendum, gli ambientali­
sti chiedono se condividano 
le posl?lonl di Pannello «Con 
noi sono indignati — ag­
giungono gli ambientalisti 
— 1 ruppresentanti delle po­
polazioni dell'area di Trino 
Vercellese e, pensiamo, quel­
le di tutte le località in cui si 
prevede la costruzione di 
centrali nucleari» 

Beniamino Donardl, se­
gretario dogli Amici della 
Terra (l'associazione am­
bientalista di derivazione ra­

dicale) considera la proposta 
di Pannella «non attuale.-
•La partita del nucleare — 
dice — e ormai chiusa, le 
centrali esistenti e In corru­
zione sono cadaveri a cui 
non ne vanno aggiunti altri e 
rappresentano un elemento 
di paralisi proprio di ogni po­
litica energetica alternativa 
Ogni centrale — ha aggiunto 
— rappresenta un elemento 
di rischio socialmente inac­
cettabile I referendum abro­
gativi comunemente pro­
mossi sono stati chiesti pro­
prio per consentire ai citta­
dini di pronunciarsi su que­
sto Sul referendum non si 
possono costruire compro­
messi" 

Lapidarla la federazione 

delle liste verdi «Il protago­
nismo di Pannella questa 
volta non ha alcun merito e 
rappn«senta 11 segnale di una 
crisi ideale morale e di pro­
gettualità politica del partito 
radicale-

Letterina pungente di Edo 
Ronchi di Dp .Da quando è 
maturata questa posizione 
dei radicali* Fa forse parte 
della lunga marcia per co­
struire. liste laiche al senato? 
A qua ido 1 appoggio all'abu­
sivisti-o edllUlo per venire 
inconi ro alle difficoltà di Ni-
colizzi o l appoggio agli 
esportatori di armi per non 
litigare troppo con Spadoli­

ni. ac, 

ROMA - Oli ambientalisti 
hanno un merito che biso­
gna riconoscere parlano 
chiaro Cosi con grande sem­
plicità nella cent roconf erem­
ita delle 13 hanno affibbiato 
li •twglardlnod'oro» del gior­
no all'Ingegnere Nasoni, di­
rettore delrEnea-Disp ohe 
ha riproposto l'affidabilità 
degli attuali reattori In base 
alle obiettive risultanze 
Commentare e rimbeccare 
quello che è stato detto 
nell'-aula grande* è toccato 
ieri a Bnro Tlezzi dell'Uni­
versità di Siena 

«L'enfasi data al conteni­
mento del reattore di Three 
Mite Island rispetto a Cher­
nobyl — dice la motivazione 
— prescinde In modo scor­
retto, dal punto di vista tec­
nico, dalla dinamica dei due 
Incidenti, dal momento che 
nel caso della centrale Usa 
non avvenne la deflagrazio­
ne della bolla di Idrogeno. 
che è Invece stata II motivo 
atalenante nel caso della 
centrale sovietica» Passan­
do alle «bugie del giorno* 
Tlez&l ha rilevato queste 
«perle» Hans Blix, direttore 
della Alea (l'agenzia interna-
ilonale atomica) «Non esi­
stono problemi di contami­
na tone In Europa occiden­
tale dopo Chernobyl» E an­
cora (sempre Bllx) «Presto si 
tornerà (entro un anno) a vi­
vere all'ombra della centrale 
di Chernobyl, quindi la de­
contaminazione avrà usato 
un tempo di solo un anno, 
analehè di decine di anni» 
(ma 1 sovietici non lo hanno 
mal detto) C il professor 
Tiessi aggiunge Bllx dice 
che «11 futuro della nostra 
cultura è nucleare» Bllx 
vuole nccuIlare il nucleare o 
nutiearìzzare la cultura? 

Nel mirino delle «bugie del 
giorno» è finito anche Ales­
sandro Beretta Angulssola, 
presidente del Consiglio su­
periore di Sanità 11 quale ha 
affermato che «gli scarichi di 
routine delle centrali sono 
accettabili» (ma da chi?) e 
che *Ia questione delle picco­
lo dosi è controversa, quindi 
soprassediamo» Una bazze­
cola da niente 

La seconda parte della 
conferenza stampa e stata 
dominata da un Infornato­
ne di Helmut Kirsch uno del 
maggiori esperti nucleari te­
deschi invitato da Greenpea­
ce, il quale ha affermato che 
I reattori «intrinsecamente 
sicuri» sono soltanto una 
specularono teorica e che, in 
realtà, tutti i reattori Sono 
ugualmente inslcurl 

Hlrsh ha fornito l dati di 
una serie di studi «rafflnatls-
almi» su possibili incidenti al 
reattori secondo Indagini 
svolte dalle autorità tede­
sche CI si chiede ma In Ita-
Ila studi di questo tipo sono 
mal stali commissionati? E 
se si dove sono «sepolti»/ 

La giornata del verdi si ora 
aperta presto Insieme con I 
giovani della Fgcl avevano 
avuto, in prima mattinata, 
un Incontro con un gruppo 
di parlamentari e di dirigenti 
del Pel «È emersa la volontà 
di tutti l partecipanti — ha 
detto più tardi Marghcrl — 
ad un confronto più conti­
nuo, più esplicito e più con­
creto di Quello che si è svolto 
sinora L stato detto che, da 
tale confronto, può derivare 
anche un'Inflativa comune 
sui grandi temi su cui c'è già 
un consenso La discussione 
sarà comunque utile anche 
nel punti di dissenso» 

I comunisti hanno ribadi­
to la loro opposizione alle 
elezioni anticipate motivata 
da un'analisi complessiva 
della situazione italiana E 

&li amblentallhti per bocca di 
hlcco festa, presidente del-

La controconferenza verde 
ribatte punto per punto 

Il «bugiardìno d'oro» assegnato al direttore delPEnea-Disp - L'incon­
tro con i parlamentari Pei - Più tumori rilevati a Trino e Saluggia 

la Lega ambiente, hanno ag­
giunto di non volere le ele­
zioni anticipate «anche per-
che voghamo fare i referen­
dum sul nucleare» 

Anche la Tgcl ha ieri preso 
posizione sulla conferenza, il 
cui andamento è stato giudi­
cato -al di là delle nostre più 
pessimistiche previsioni» Lo 
scontro e le divisioni tra le 
forze del pentapartito, che 
hanno trovato un'ulteriore 
tribuna per esibirsi, «hanno 
cancellato definitivamente il 
senso del confronto Si con­
suma qui l'ultimo atto di 
un'Indegna rissa che le forze 
di pentapartito offrono da 
tempo» 

A non volere le centrali, a 

contrapporsi alle sortite di 
Pannella arriva una notizia 
da Mi ano «Medicina demo­
cratica» (cooperativa di me­
dici, sanitari e docenti uni­
versitari) fa sapere che — In 
contrasto con veronesi — I 
dati statistici rilevano che a 
Trino e a Saluggia (dove c'è 
un deposito di scorie) nel 
bambini con età Inferiore ai 
16 anni vi è un Incidenza di 
tumori molto più elevata che 
in tutta la regione Piemonte 
4.56 volte in più per quanto 
rlguaida 1 tumori nel siste­
ma nervoso centrale, 2,42 
volte In più per le leucemie e 
2 67 puri tumori solidi» 

Mirella Acconciamessa 

ROMA — Ore 12,25 sul vi-
deo delle agenzie di stampa 
appare li flash sulle Immi­
nenti dimissioni del secondo 
governo Craxl «E ora davve­
ro ci parliamo addosso», 
commenta — acido e sarca­
stico — un docente bologne­
se Già questa terza giornata 
della conferenza energetica 
si era aperta stancamente, 
con 1 due terzi delle sedie de­
solatamente vuote, nono­
stante risuonlno elaborazio­
ni e proposte, come quelle di 
Fausto Vlgevanl per la Cgll, 
decisamente Innovative È 
come se suonasse la ritirata, 
in ordine sparso, e la confe­
renza si squaglia, mentre il 
dibattito tira avanti per for­
za d'Inerzia Un cronista 
scrupoloso, a questo punto, 
si prende la briga di contare, 
quanti resistono 53 In tutto, 
tra la presidenza e la platea 
Non c'è un ministro Luigi 
Granelli e Giuseppe Zamber-
letti se ne sono già andati, 
Valerlo Zanone chissà dov'è, 
del 36 esperti solo quelli della 
commissione «ambiente e 
sanità» sono tutti al loro po­
sto (del resto, è la loro gior­
nata), almeno fino a quando 
il prof Virginio Bettlnl non 
deciderà di protestare sen­
tendo definire Chernobyl 
«un Incidente in una centrale 
del latte* e, questa volta, con 
le dimissioni anziché con un 
pupazzo a forma di schele­
tro, scomparsi sono pure I 
grandi manager pubblici e 
privati che l'altro giorno 
avevano fatto squillare le 
trombe del nucleare anzitut­
to 

Un po' più di animazione è 
fuori, dinanzi a quei video, al 
bar e nei corridoi per pole­
mizzare e brigare. Magari 
nella saletta delle conferen­
ze-stampa, dove Marco Pan­
nella offre lo spettacolo del 
«traditore» (cosi si autodefi­
nisce) Ecpo dov'è Zanone 
seduto accanto al giornalisti, 
incassa l'apprezzamento del 
leader radicale per I suol 
•sforzi», si alza per ricambia­
re Pannella con una calorosa 
stretta di mano («Slamo lai­
ci») e se ne va Ha da rimedia­
re, Il ministro, una qualche 
conclusione (oggi) della con­
ferenza Una ipotesi di mas­
sima era già pronta da tem­
po sarebbero stati 1 tre «sag­
gi» — Baffi, Elia e Veronesi 
— a farsi carico di una solu­
zione metodologica un rlas-

Qui sopra il fisico Arnaldi a il ministro per la Ricerca scientifica Granelli In atto, Pannella parla 
con Felice Ippolito Nella foto piccola, Chicco Tetta, presidente della Lega ambiente 

sunto problematico delle 
questioni economiche, socio-
ambientali e istituzionali 
che pure sono emerse dal di­
battito sull'energia Più o 
meno convinti, t tre avevano 
accettato Ma non era anco­
ra scoppiato il caso della dis­
sociazione della maggioran­
za della commissione «Eco­
nomia, energia e sviluppo» 
dalla relazione di sintesi 
svolta dal suo presidente, 
Paolo Baffi, alla conferenza 
Le preoccupazioni per una 
Involuzione autoritaria in­
dotta dall'accentuazione del­
lo «Stato dell'atomo» (ben ol­
tre l'innovazione della cultu­
ra nucleare a fini pacifici) e 
per una drammatizzazione 
della dipendenza energetica 
— espresso martedì dall ex 

governatore della Banca d'I­
talia nelle considerazioni fi­
nali del suo intervento — 
hanno spinto sei esperti a 
mettere nero su bianco 11 
proprio dissenso Vero e che 
Il documento alla fine non è 
stato reso pubblico, ma il so­
lo atto è suonato come una 
censura dello sfono di ri­
composizione per il quale 
l'intera commissione aveva 
dato esplicito mandato al 
suo presidente Baffi ieri non 
si è fatto vedere alla confe­
renza, forse perché turbato 
dalla piega degli eventi, forse 
per decidere senza condizio­
namenti se mettere o meno 
la propria firma su una con­
clusione che restituisca un 
po' di quella dignità che alla 
conferenza è stata sottratta 

Fatto è che se non ci sarà 
la firma di Baffi non ci sa­
ranno nemmeno le firme di 
Elia e di Veronesi Elia qual­
cosa precisa in questi fran­
genti *C1 sono state alcune 
sorprese e c'è una grossa mo­
le di materiale tutta da ela­
borare e da approfondire Un 
compito, questo, che potreb­
be essere svolto dalle com­
missioni parlamentari com-
petenll, magari appoggiate 
da unj staff di consulenza» 
È come dire che non c'è pro­
prio nulla ancora di conclu­
sivo Ma In qualche modo qui 
si dovrà pur chiudere Lo fa­
rà Zanone, cioè il ministro di 
un governo già praticamente 
liquefatto? E per dire cosa, 
poi? 

Zanone quest'altra patata 
bollente tra le mani non vor-

Berlinguer 
«La parola 
ora passi 

alla gente» 

BARI — «Dopo che il governo ha declassato il dibattito tra gli 
scienziati nella conferenza nazionale sull'energia la parola 
deve passare al cittadini che non devono essere espropriati 
del diritto di pronunciarsi sul referendum già avviati» Lo ha 
detto Giovanni Berlinguer, della Direzione nazionale del Pel, 
intervenendo a Bari a un convegno promosso dal suo partito 
su «Città, ambiente e salute» «Non e accettabile — ha detto 
l'esponente comunista — che le elezioni siano anticipate per 
evitare la consultazione referendaria II Pel — ha proseguito 
Berlinguer — aprirà nelle prossime settimane una consulta­
zione fra l suol iscritti per definire 1 orientamento del voto, 
nella direzione già annunciata di una graduale fuoriuscita 
dal nucleare» 

rebbe proprio averla È rima­
sto solo nel gestire e nel di* 
fendere la conferenza, one­
stamente ammette — dopo 11 
preannuncio (Mia crisi go­
vernativa — le difficoltà di 
«riuscire comunque a porta* 
re In fondo» l'Iniziativa B 
poi? «Certo — aggiunge — le 
scelte politiche non rientra­
no nella normale ammini­
strazione di un governo di­
missionarlo» 

A tanta prudenza, però, si 
contrappone il veleno del de 
Beniamino Andreatta «Il Psì 
ha dichiarato ta crisi? Oggi è 
giovedì grasso» Quanto alla 
conferenza, «qui non si è 
ascoltata nessuna voce con 
un minimo di argomentato­
ne che giustifichi una mo­
difica delle decisioni prese 
9-10 mesi fa da una larghis­
sima maggioranza parla­
mentare» Da un altro de, il 
ministro Luigi Granelli, 6 ar> 
rlvata, prima che andasse 
via, una stoccata a Martelli' 
•Non comprendo le polemi­
che Infastidite Chi si lamen* 
ta che la conferenza non vt 
secondo le sue aspettative 
dimostra che voleva sold 
strumentalizzare li dibatti* 
to» Ma il vicesegretario del 
Psi, intanto, raddoppia la 
dose fa sapere dal microfoni 
della radio che «discutere co­
si è Immorale» 

La rissa continua, com» 
prima e peggio di prima; 
•Siamo qui. in un clima di ir* 
realtà, senza interlocutori», 
dice dalla tribuna Lanfranco 
Turcl II presidente comuni» 
sta della Regione Emilia Ro* 
magna, parla nonostante 
tutto proprio per esprimer» 
questa denuncia e chiamar» 
in causa 11 governo e lo stes­
so presidente dell'Ir! «Chie­
detevi — dice — perché ift 
politica energetica del vari 
piani nazionali si è autoaf­
fondata e scoprirete le ver» 
responsabilità uella crisi», E 
un discorso che guarda al 
momento in cui si dovrà pur 
rimettere mano a una politi­
ca seria. Anche per questo 
serve sgombrare il campo d» 
quel «fattore Inquinante» «* 
così lo definisce Andrea 
Margherl, del Pel — di uo 
pentapartito che qui è arri­
vato «alla "llbanlszazioneM 

dello scontro, perfino con Ifr 
milizie sotto forma di enti d) 
Stato» , 

Pasquali. Cascali* 

Hans Blix parla e provoca 
l'abbandono di 3 esperti 

Il presidente dell'Agenzia per l'energìa atomica minimizza le conse­
guenze dì Chernobyl - Schermaglie nella sala ormai quasi deserta 

ROMA — Sin dalla fine della 
mattinata, le parole degli on­
cologi, del medici, degli 
esperti a vario titolo, suona­
vano spettrali nella sala se­
mivuota dell Eur Assai poco 
tranquillizzanti descrizioni 
di possibili catastrofi, per­
centuali di tumori, calcoli 
sulle aree da evacuare in ca­
so di Incidente nucleare ri­
suonavano in un architettu­
ra di sedie e corridoi sempre 
più deserti rimbalzavano In 
una sala stampa dove 1 por­
tavoce di questo o quel grup­
po o ente Inseguivano (o era­
no Inseguiti) dagli ultimi 
giornalisti rimasti 

Eppure Ieri le opinioni 
espresse dalla tribuna del-
l'Eur non erano aggravate 
da quel! univocità che aveva 
segnato le prime due giorna­
te di discussione Anzi, ha 
dominato la polemica, e tal­
volta anche le opinioni poli­
tiche sono spuntate con 
chiarezza dietro i distinguo 
tecnico-scientifici E acca­

duto ad esemplo che 11 segre­
tario confederale della Cgll 
Fausto Vlgevanl abbia preso 
la parola per dire che «l'im­
ponderabilità nel tempo e 
nello spazio del rischio e del 
danni derivanti dall'utlli?zo 
di energia nucleare fanno di 
questo rischio un qualcosa di 
diverso da ogni altro e perciò 
non accettabile» Vlgevanl 
ha anche lamentato I assen­
za di «accenni, nella confe­
renza alle ricerche per Im­
pianti di piccola taglia In­
trinsecamente sicuri» Lan­
franco Turcl, presidente del­
la Regione Emilia Romagna, 
ha voluto Invece tornare sul 
la tanto temuta «emotività» 
per ricordare che dietro que­
sto, «e è la perdita di credibi­
lità dei governi delle Istitu­
zioni deputate alla produzio­
ne di energia e alla tutela 
della sicurezza ambientale-
responsabili di una politica 
energetica che «si e autoaf-
fondala» 

Il fisico Edoardo Arnaldi 

ha insistito perché l'Italia 
mantenga una propria pre­
senza nella tecnologia del 
reattori nucleari che, ha det­
to «e utile anche per la fusio­
ne nucleare del futuro» 

Le schermaglie hanno tro­
vato un corrispettivo anche 
nelle valutazioni degli im­
patti ambientali e sanitari 
deli energia nucleare II pro­
fessor Beretta Angulssola, 
presidente del Consiglio su­
periore di sanità ha affer­
mato che «gli scarichi di 
esercizio delle centrali nu­
cleari equipaggiate con reat­
tori ad acqua leggera (cioè la 
dlffus one di radioattività 
nell aria durante il normale 
funzionamento della centra­
le ndr) non presentano 
aspetti degni di rilievo sotto 
il prò ilo sanitario» Per gli 
Incidenti catastrofici di «pro­
babili à remota» si prevedo­
no Invece «conseguenze mol­
to gravi sotto il profilo sani­
tario ed ambientale» Co­
munque «I numerosi sistemi 

di sicurezza possono mitiga­
re notevolmente le conse­
guenze in termini di rila­
scio». 

La polemica tra 1 relatori 
si è progressivamente radi-
cali zzata sino a quando ha 
preso la parola il presidente 
dell'Agenzia internazionale 
per l'energia atomica Hans 
Bllx «Noi possiamo dire con 
certezza — ha affermato — 
che II numero di casi di can­
cro Indotti da Chernobyl può 
essere molto piccolo se com­
parato con 1 circa sette mi­
lioni di casi di cancro previ­
sti per altre cause per le stes­
se popolazioni» E ha poi ag­
giunto che «noi possiamo 
concludere con sicurezza 
che, al di fuori dell'Urss, le 
conseguenze sanitarie di 
Chernobyl saranno cosi pic­
cole da non essere misurabili 
o identificabili» Queste frasi 
hanno perù provocato l'ab­
bandono del banco della pre­
sidenza da parte degli am­
bientalisti Bettlnl, Mattioli e 
Scalia In una dichiarazione 
Bettlnl Ironizzava sulla rela­
zione di Blix («Chernobyl è 
stato un incidente in una 
centrale del latte e non si e 
avuto alcun effetto non miti­
gatile solo emotività») e ac­
cusava di protagonismo il 
professor Veronesi che, dalla 
presidenza, aveva ringrazia­
to «per la bella relazione» il 
professor Bllx 

L'altra polemica ha visto 
uno contro 1 altro il primario 

oncologo del Regina Elena di 
Roma, Romano Zito e il fisi­
co Edoardo Arnaldi II pro­
fessor Zito aveva sostenuto 
che non solo non esiste una 
dose di radiazioni minima 
sotto la quale non c'è penco­
lo, ma che alcuni studi epi­
demiologici condotti negli 
Stati Uniti e in Cina dimo­
stravano che i tumori insorti 
negli abitanti attorno a cen­
trali nucleari (che non ave­
vano avuto incidenti) erano 
superiori a quelli previsti in 
base alle piccole dosi di ra­
diazioni assorbite Infine, so­
steneva Zito sembra che le 
radiazioni anche In piccole 
dosi — anche quelle del «fon­
do naturale» — interagisca­
no con altri prodotti chimici 
cancerogeni favorendo 1 in­
sorgenza di cancri Qualsiasi 
dose, anche minima di ra­
dioattività può quindi essere 
responsabile di un tumore 

A queste tesi replicava il 
fisico Edoardo Arnaldi soste­
nendo che I dati citati da Zito 
non erano attendibili stati­
sticamente e ricordando uno 
studio su alcuni organismi 
microscopici che dimostrava 
la capacita delle cellule di ri­
parare al danno delle radia­
zioni «Se quel meccanismo è 
sopravvissuto alla selezione 
naturale — ha detto Arnaldi 
— significa che la cellula 
può difendersi dal fondo na­
turale» 

Romeo Bassoli 

La relazione di Amato alla presentazione del libro sui protagonisti dell'ideologia penitenziaria 

«Carceri, il problema n. 1 è il personale» 
ROMA — «Ahbiamo 4C carceri senza 
direttori In istituti importanti come 
Poggiorealc Rebibbia S Vittore ma 
anche a Genova n Venezia mancano i 
vicedirettori Ogm volta chi npnumo un 
nuovo istituto dobbiamo fare i rotiti con 
In mancanza di personale F a volte car 
ceri nuove r i s t a r ò per questo chiuse 
Gli agenti lavorano otto ore t mez/o al 
giorno por 28 £') giorni al mese un caio 
credo unico II pei sonale (d'Ironia quoti 
dlanamente compiti dilficili e rischiosi 
con strumenti o r i n i c i t normative a» 
solutamenie inadiguoti Dal Laaio in su 

RII operatori penitenzinn sono assoluta 
menti c ann t i t comi, possiamo Munire 
la decarci m/az ione ae la RLIIII manca7 

Il quaderno dilli lamentili di Nuolò 
Amato direttori ymi ru ì i de^li istituti 
di p ina ( .consis t imi I ieri Amalo ne 
ha sfoderati molti giusto ali indomani 
ckll agnazione nazionale del personale 
carcerario «In quis to momuito il no 
stro prohl imadi fondo e quello del n i r 
sonali. E il problema dei problemi Do 
no la riforma carceraria del 75 non è 
mai stata affrontata In neetssann nfor 
ma di l personale al quali nnchi lul t i 
ma le^Hi affida compiti ulti n o n i più 

difficili Ci sono ancora categorie provi 
ste nel 75 e mai regolate con lej,'ge« 

I occasione era fornita u r i da un di 
battito orgamppato presso la direzioni 
degli istituti di pina per presentare un 
libro apporta edito .Operatori pemten 
zian e lefiRe di riforma I protagonisti 
dell ideologia penitenziaria» che racco 
glie i frutti di una ricerca finanziata dal 
Cnr e svolta da docenti e ricercatori 
dell ateneo romano e da magistrati a 
partire dal 77 

f In prima volta che la questione car 
cere vnne affrontata «dalla porte del 
pimonaU» in maniera completa É on 

che vero chi il grundi limite delle nfor 
me carci rane consiste m i n >n adegua 
min to ud esst li J i < pera tori chiamati 
ad applicarle i i n h h e anche non IH 
sere amtrdiit i sarò — nota il prof 
Vittorio d r iv i t 11 in t roducono — che 
In scarda «(unzione dedicata ai profili 
mi del personale p in i t i nz i ano possa i s 
sere stata in qualche modo favorita prò 
pno dai molti che non avendo mai con 
diviso lo direttivo di fondo della riforma 
penitenriana da quasi duc i anni più o 
meno apertamente si adoperano per tre 
narne un effettivo docollu» 

m. s. 
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AMERICA LATINA 
Sono in corso a New York 

Trattative per nuove condizioni 

Sul debito 
estero 

si riapre 
il confronto 

Dopo aver deciso la moratoria 
sugli interessi il Brasile invia 

il suo ministro delle Finanze negli Usa 
e in Europa, seguito dall'Argentina 

Dal nost ro inviato 
CITTÀ DEL MESSICO -
Tutti I riflettori, ora, sono 
puntati sull'Argentina II 
ministro delle Finanze Ma­
rio Brodcrsohn è da mercole­
dì a New York per Iniziare le 
trattative di rlncgozlazlone 
della parte del debito estero 
(33mlla milioni di dollari su 
un totale di oSmila) contrat­
tata con le banche privato E 
la ovvia domanda e seguirà 
l'esempio dot Brasile? 

I presupposti sembrano 
esserci tutti Brodorsohn è 
partito per gli Stati Uniti 
portando in valigia un proci-
rio ordino de) presidente Al-
fonsln so non accettano le 
nostre proposte, tornare im­
mediatamente £, lungo la 
strada, ha fatto {significati­
vamente sosta a Brasilia per 
incontrarsi con il suo omolo­
go brasiliano Dllson Furi aro 

L'Argentina, economica­
mente prostrata dal forti ri­
bassi del prezzi del suol pro­
dotti agricoli, chiede alle 
banche due cose, coprire in 
parte (con 8 150 milioni di 
dollari) li suo fabbisogno fi­
nanziarlo per IW, valutato 
in 4mlla milioni, e ridurre 
sull'esempio messicano la 
soprattassa di rischio (li co­
siddetto Spread) Le banche 

— salvo l'Improbabile even­
tualità che la moratoria bra­
siliana già le abbia Indotte a 
più miti consigli — non sem­
brano disposte né all'una né 
all'altra concessione 

Spasi per nuovi crediti — 
come testimonia il persisten­
te calvario del (salvataggio* 
messicano — non ce ne sono 
più E, quanto alla riduzione 
della soprattassa di rischio, 
neanche parlarne Olà più 
volte t rappresentanti degli 
istituti di eredita hanno ri­
badito la eccezionalità e la 
Irripetibilità del vantaggi 
concessi al Messico Lo scon­
tro, dunque, appare difficil­
mente evitabile 

Molti, del resto, sottoli­
neano in questi giorni I «co­
muni destimi che legano 
Brasile e Argentina. En­
trambi I paesi stanno viven­
do nuove esperienze demo* 
erotiche minacciate dalla 
profondità della crisi econo­
mica Entrambi, di fronte al­
la crisi, hanno adottato, sia 
fiure con non poche diversi-
à, plani cosiddetti eterodos­

si, Il «pian cruzado* ed II 
.pian austral* Ed entrambi 
— sia pure ancora con molte 
diversità — ne stanno in 
questi giorni misurando li 
fallimento a causa della per­
sistente emorragia di risorse 
provocata dal pagamento 
del debito Dal luglio scorsoi 
due paesi sono legati da un 
patto d'integrazione econo-
mlcae.proprloaDrasllln ce­
lebrando questo «storico 
ravvicinamento-, il presi­
dente Alfonsln disse che, 
qualora il Brasile aves.se 
scelto la strada della mora­
toria, l'Argentina lo avrebbe 
seguito Un'eventualità che 
molti osservatori continua­
no, nonostante tutto, a rite­
nere improbabile a brevissi­
ma scadenza Ma che altret­
tanto improbabilmente po­
trà tardare molto, dovesse 
mantenersi, come sembra 
Inevitabile, l'atteggiamento 
di chiusura delle banche 

Comunque sia, la sospen­
sione dei pagamenti da parte 
del Brasile ha sostanzial­
mente modificato, dramma-
ttmandolo, U già drammati­
co panorama del debito este­
ro Kd ha aperto una fase 
nuova l cui sviluppi appaio­
no dlfricllmente prevedibili 
DI fatto, ci al trova oggi di 
fronte ad una situazione che 
qualcuno, molto efficace­
mente, ha definito di «az7e-
ramento delle strategie-
Tutti hanno fallito II Fondo 
monetarlo, 11 «plano Baker-, 
Il vecchio metodo del «nuovi 
debiti por pagare l debiti- che 
oggi fli scontro con la resi­
s ter la dello banche e che co 
munquo, appare oggettiva­
mente esaurito Cd anche t 
plani eterodossi si son rivela­
ti impotenti di fronte alle di­
mensioni di un problema or-
mal ampliamento sfuggito ai 
controllo del paesi debitori 

Non resta — volendo 
escludere la praticabilità a 
breve scadenza della propo­
sta di «non pagamento, lan­
ciata da Fldel Castro — che 

una strada quella, già prati­
cata dal Perù, di una riduzio­
ne nel flusso delle rlsorso di­
vorate ogni anno dal paga­
mento dogli Interessi 

Questo sombra essere de­
stinato a divenire II centro 
dolio scontro Tre giorni fa 
Rubens Ricupero, «assesso­
re» del presidente Sarney per 
gli affari Internazionali, ha 
reso pubblico il lungo telex 
col quale, in toni molto con­
cilianti, Il Brasile ha spiega­
to allo banche creditrici ciò 
che «non» Intende fare Non 
Intendo chiedere di cancella­
re o ribassare l'ammontare 
del debito Non Intendo re­
clamare Interessi Inferiori a 
quelli vigenti, né sollecitare 
l'intervento dolio banche 
centrali o degli organismi in­
ternazionali a sostegno delle 
banche creditrici Quello che 
non è ancora chiaro, invece, 
è ciò che II Brasile abbia In 
effetti intenzione di chiede­
rò Oggi Nllson Funaro è an­
che lui a New York parlerà 
col ministro del Tesoro Ba­
ker o col presidente della 
banca centrale Volker Do­
mani sarà In Europa per in­
contri con le autorità mone­
tario di vari paesi, Italia 
compresa 

L'ipotesi di «condizioni sl­
mili a quelle del Messico» — 
ossia, in sostanza, dell'aper­
tura di nuovi crediti — appa­
re, alla luce de) fatti, poco 
praticabile e, persino, poco 
auspicabile Molti piuttosto 
ricordano che, non più di 
qualche settimana fa, lo 
stesso ministro brasiliano 
aveva ribadito la volontà di 
ridurre l pagamenti al 2,5% 
del prodotto Interno lordo 
Ovvero sborsare alle banche 
non più di Ornila milioni di 
dollari annuali contro gli at­
tuali 12mlla Ed è su questo 
punto, probabilmente, che si 
giocherà la partita 

Formalmente l conten­
denti sono due Il Brasilo e le 
banche private E al governi 
del paesi sviluppati, con gli 
Stati Uniti in tosta, non spet­
terebbe, in questo contesto, 
che il ruolo di arbitri Impe­
gnati ad avvicinare e mode­
rare — come testimonia 11 
documento approvato a Pa­
rigi dal gruppo del sol — le 
posizioni dei duellanti 

Il tipo di moratoria scelto 
dal Brasile, in effetti, pare a 
prima vista confermare que­
sto schieramento La so­
spensione del pagamenti ri­
guarda Infatti soltanto gli 
interessi dovuti alle banche 
private Tutti gli Impegni 
con l governi consorziati nel 
«club di Parigi* e con gli or­
ganismi internazionali (es­
senzialmente Fml e Banca 
Mondiale) verranno regolar­
mente onorati E arduo Im­
maginare, tuttavia, che le di­
mensioni e la natura dello 
scontro consentano reali 
margini di media?lone 

Il Brasile ha di fatto aper­
to una porta ad un Intero 
continente Sulla soglia co­
me si è dello già &l trova 
1 Argentina L'Ecuador ha 
addirittura anticipato 11 Bra­
sile Martedì il presidente 
Lustncht, del Venezuela, ha 
telefonato a Sarney ed Al­
fonsina per chiedere di con­
certare strategie comuni In 
Colombia il capo dell'opposi-, 
zlone conservatrice, Alvaro 
Gomez, ha dichiarato che, di 
fronte al crollo del prezzo del 
caffè, la moratoria è ormai 
«Inevitabile» Il presidente 
del Guatemala, Il democri­
stiano Vinicio Cerezo ha de­
finito l'Iniziativa brasiliana 
«un fatto storico- Il «gruppo 
di Cartagena-, formalo dagli 
undici paist più indebitati 
dell'America Latina si è di­
chiarato «a disposizione per 
una convocazione In qualun­
que momento il Brasile lo ri­
tenga opportuno. E persino 
il presidente del Messico De 
Lo Madrid ha Inviato un te­
legramma di solidarietà a 
Sarney Infine tre giorni fa II 
governatore della banca con 
tralcdl Santo Domingo Luis 
Julan POH..1 h i dichiarato 
che il suo paese «non potrà 
non ogulre II (animino del 
Brasile" «I oseguiremo—ha 
detto — oggi domani o pre-
ilo- Qm st anno Santo Do­
mingo deve pagare 600 mi­
lioni di dollari di Interessi 
Esattamente II totale delie 
suo esportazioni di un anno 

Massimo Cavallini 

Dal nostro Inviato 
BEIRUT — Un cadavere 
(ma non si sa di chi ila) tro­
vato ieri mattina nei quar­
tieri dell'est, la sollevazione 
degli •Hczbollah» per il mas­
sacro delle 26 persone a Ba­
sta, nella Banlieu Sud (dove 
tra 1 morti ci sarebbero an­
che le donne e le bambine), 
la rinuncia da parte della 
Siria ad entrare nella «zona 
proibita» controllata dalle 
milizie Islamiche e, soprat­
tutto, l'angoscia del parenti 
del rapiti che non si sa anco­
ra che fine abbiano fatto La 
moglie di uno di questi ieri 
ha rivolto un appello dram­
matico «I siriani sono en­
trati a Beirut Ovest per por­
tare la pace? D'accordo, ma 
per noi cosa è cambiato?» 
Beirut è quella di sempre 
Tutto è in movimento e tut­
to è al tempo stesso fermo 

I soldati di Damasco, che 
tentano In ogni modo di 
crearsi un look di uomini di 
pace, di «normalizzatore, Ie­
ri hanno collocato l loro car­
ri armati, 1T-S2 di fabbrica­
zione sovietica, davanti alle 
ambasciate occidentali II 
messaggio è chiaro tornate 
ad ovest E li primo ministro 
libanese, Il sminila RachlU 
Karame, In tandem col ge­
nerale siriano Ghazi Ka-
naan ha subito dopo rivolto 
un appello al corpo diplo­
matico occidentale affinché 
rientri nella parte musul-

LIBANO Da Karame e da Kanaan appello perché i diplomatici tornino a ovest 

'Operazione simpatia' dei siriani 
verso le ambasciate occidentali 
Damasco tende a sottolineare la sua funzione «normalizzatrice» - Drammatica dichiarazione della moglie di un 
ostaggio: per noi niente è cambiato - Continuano perquisizioni ed arresti - Riforniti i campi palestinesi? 

mana della capitate libane­
se Dalla quale tutti erano 
scappati quando por ogni 
occidentale il rischio del se­
questro era diventato prati­
camente una certezza 

La «pax siriana» è questa 
da un lato «l'operazione 
simpatia* nel confronti de­
gli occidentali, dall'altro un 
atteggiamento contraddit­
torio e possibilista nel con­
fronti dell'Iran Lasciatemi 
manovrare qui, al centro di 
Beirut ovest — semra dire 
Assad — contro le «perma­
nenze* militari degli «He-
zbollan» e in cambio rinun­
cio a vedere cosa succede 
nella periferia sud SI sa con 
precisione, d'altronde, che 
c'è stata una pressione del 
ministro degli Esteri di Te­
heran Velayatl (in visita a 

UNIONE SOVIETICA 

Pizzinato interviene a Mosca 
sulla rifondanone del sindacato 
«La rivoluzione tecnologica impone la ridefinìzione dei poteri dei lavoratori», ha detto 
il leader della Cgil al congresso sindacale - Proposto un Forum mondiale per il 1990 

Dal nostro corrlipondento 
MOSCA — Colpo d'ala al 18° Congresso 
del sindacati sovietici dopo l'intervento 
di Oorbaclov che ha messo sul tappeto 
l'idea di un «profondo ripensamento* 
del ruolo del sindacato 11 dibattito si è 
fatto, a tratti, più vivace, la denuncia 
delle Insufficienze e delle resistenze al 
cambiamento si è fatta più forte Ma la 
discussione procede con alti e bassi Oh 
interventi degli ospiti stranieri — spe­
cie del rappresentanti sindacali di alcu­
ni paesi socialisti — danno l'Impressio­
ne di nutrire preoccupazioni verso le 
novità non minori di quelle degli avver­
sari interni della riforma 

Ieri ha preso la parola il segretario 
generalo della Cgll, Antonio Pizzinato 
Un discorso che è stato seguito con 

§rande attenzione, salutato da un gran-
o applauso finale quando Pizzinato ha 

concluso, in russo, affermando che «Il 
popolo sovietico e la classe operala han­
no forzo sufficienti per portare a compi­
mento con successo la perestrolka di 
Oorbaclov» Interprete di una grande e 
diversissima esperienza sindacale, il 
rappresentante italiano ha cercato gli 
elementi di riflessione comune che le 

profonde trasformazioni economiche e 
produttive del mondo moderno pro­
pongono alle classi lavoratrici di ogni 
latitudine Non c'è solo una «Interdi­
pendenza mondiale» sempre più accen­
tuata C'è, soprattutto, una «rivoluzione 
tecnologica che ha fatto saltare le stes­
se fondamenta sulle quali Intere gene­
razioni di quadri sindacali si sono for­
mate» Al punto che oggi si deve parlare 
di «mondazione» del sindacato e si ri­
chiede, per un «governo sindacale» del 
processi moderni, una «nuova fase del­
l'organizzazione del conflitto sociale 
che rldeflnlsca 1 livelli reali di potere del 
lavoratori nella società» Un discorso 
costruito nell'occidente capitalistico 
ma che oggi tocca, in molte sue parti, 
anche I problemi della svolta innova­
trice dell'Urss 

Porflno il tema — a prima vista assai 
distante dalla platea — dell'autonomia 
del sindacato, ombreggiato anche nel 
discorso di Oorbaclov, è risuonato In 
qualche modo attuale nell'Urss di oggi 
«L'autonomia progettuale esige più sin­
dacato, anche se diverso, e non meno 
sindacato», «l'unità sindacale è un pro­
cesso politico che non conduce necessa­

riamente a un sindacato unico e soprat­
tutto ne esclude la creazione forzosa» 
Della triade di democrazia, autonomia 
e pluralismo proposta da Pizzinato, al­
meno 1 due primi elementi sono all'or­
dine del giorno anche a Mosca 

E Pizzinato ha concluso proponendo 
di organizzare un «grande forum mon­
diale» per dibattere — nel 1090, nel cen­
tesimo anniversario della prima cele­
brazione del primo maggio — il «prò-
grammadel lavoro per l'anno 2000» Nel 
pomeriggio la delegazione Cgil si è bre­
vemente incontrata con 1 giornalisti 
Pizzinato ha ricordato che «slamo ve­
nuti qui dopo quindici anni di assenza 
Perché? Siamo convinti che 1 processi 
In corso possono essere determinanti 
per lo sviluppo futuro del rapporti In­
ternazionali e anche di quelli sindaca­
li» Ccremlgna ha rilevato che l'Inter­
vento di Oorbaclov «ha dato uno scos­
sone» al congresso Lcttlerl ha detto di 
aver visto un sindacato «in chiara crisi 
di Identità, che sa di essere ad un bivio 
di fronte a evidenti novità» «Dove si col­
lochi 11 sindacato sovietico — ha ag­
giunto Lettlcrl — nel disegno riforma­
tore di Gorbaciov, non è ancora chiaro» 

Giuliette Chiesa 

GUERRE STELLARI 

Missione Usa 
in Europa per 

«spiegare» l'Abiti 
Dal noatro corrispondente 
BRUXELLES - Dopo le tap­
pe a Londra e a Bonn il coor­
dinatore della politica nego­
ziale americana Paul Nltze, 
accompagnato dal sottose­
gretario alla Difesa Richard 
Perle sarà oggi alla NATO a 
Bruxelles Scopo del viaggio 
-gli appuntamenti successivi 
saranno all'Aja Parigi e Ro­
ma- e di spiegare 1 atteggia­
mento americano sulla "In­
terpretazione» del trattato 
ABM A Londra e a Bonn e 
emerso già chiaro il rifiuto di 
britannici e tedeschi di ade­
rire alla tosi della •interpre­
tazione larga», la quale do­
vrebbe consentire agli USA 
di dispiegare in tempi relati­
vamente brevi parti del si­
stema SDÌ nello spazio L'In­
contro dei due esponenti 
USA con i diplomatici euro-
pel alla NATO, è stato già se­
gnalato sarà coperto dalla 
massima discrezione Ma 
non e difficile prevedere che 
la consultazione avverrà In 
un clima difficile 

D altronde anche su altri 
fronti I rapporti tra Washin­
gton e gli alleati stanno at­
traversando un momento 
E articolarmente delicato 

na riprova se neèawila Ie­
ri in una riunione di sottose­
gretari alla Difesa dedicata 
al problema della coopcra­

zione nel campo degli arma­
menti Si trattava di fare II 
punto sul progetti di collabo­
razione industriale nel setto­
re delie armi convenzionali 
sofisticate finanziati con i 
fondi del cosiddetto emenda­
mento Nunn 200 milioni di 
dollari 1 anno per dieci anni 
che gli USA metterebbero a 
disposizione per la realizza­
zione Jl sistemi a partecipa­
zione americana ed europea 
Ebbene sul sette progetti già 
messi In cantiere (a sci del 
quali partecipa 1 Italia, con 
un Impegno di spesa per ora 
di 30 niiiardl) il sottosegre­
tario statunitense William 
Taft ha denunciato ritardi e 
Inadempienze da parte euro­
pea Ma 11 disaccordo è ap-
fiarso ancor più evidente nel-
a ind viduazlone delle prio­

rità per l'ulteriore sviluppo 
del programma Olì ameri­
cani Insisterebbero per un 
impegno massiccio nella 
realizzazione di un sistema 
di difesa contro 1 missili tat­
tici sui quale gli europei no­
nostante che qualche gover­
no non sia affatto insensibile 
al fascino di uno tscudo eu­
ropeo contro i missili tattici 
soviet ci per ora sembrano 
non marciare Seconda il 
sottos grctarlo Italiano Vit­
torio Oleose Ieri, non se ne 
sarebbe neppure parlato 

Paolo Soldini 

SPAGNA 

Discorso in aula 
del terrorista Età 
eletto deputato 

Noatro servizio 
MADRID — L'organizzazio­
ne terrorista basca Età Mili­
tar ha polarizzato ieri matti­
na l'attenzione, lo sgomento 
e la rabbia di tutta la Spa­
gna Ma stavolta non per un 
nuovo attentalo terroristico, 
bensì per la presenza in Par­
lamento e per 11 discorso pro­
nunciato, In 85 lunghi minu­
ti, di Juan Carlos Yoldl, elet­
to deputato nelle elezioni re­
gionali del 30 novembre 
scorso nelle liste Herri Bata-
suna — considerato li brac­
cio politico di Età — e in car­
cerazione preventiva dal 
giugno '85 con l'imputazione 
di aver fatto parte del com­
mando «Zorrotza-Atxlo» Il 
magistrato che ha condotto 
le indagini ha richiesto per 11 
24enne basco 64 anni di car­
cere, accusandolo di banda 
armata, detenzione di armi e 
di aver commesso tre atten­
tati Il 16 febbraio scorso 
Herri Batasuna annunciò a 
sorpresa che Yoldi sarebbe 
stato 11 proprio candidato 
nella giornata di Investitura 
del «Lendakarl. — il presi­
dente regionale basco — 
Immediata la polemica tra 
chi, come II governo sociali­
sta, sosteneva che «l'unico 
posto degno per Yoldi era 11 
carcere» e chi Invece — come 
1 quotidiani Diario 16 e El 

Pats — sosteneva che non es­
sendo stato ancora fatto il 
processo, Yoldl doveva gode­
re dei diritti che la Costitu­
zione stabilisce per tutti 1 cit­
tadini Comunque ieri matti­
na alle 10 Yoldl — e per la 
prima volta 1 tredici deputati 
di Herri Batasuna, che nelle 
scorse elezioni regionali rac­
colsero Il 17% dei voti — o 
entrato nel parlamento per 
Illustrare il suo -programma 
politico» miglioramento 
economico per il «popola la­
voratore basco- riattivazio­
ne dell'Intervento pubblico 
nell'economia o na2ionaliz-
zazlone delle banche annes­
sione al paesi baschi della 
Navarra, così come delle tre 
regioni basche francesi, In­
sieme al diritto alla «autode­
terminazione» Infine, la mi­
naccia «La lotta armata — si 
badi non 11 terrorismo delle 
autobombe tristemente noto 
— continuerà sempre più 
forte per conseguire il diritto 
alla autodeterminazione 
Lunica t r i t ta tha di pace 
possibile e quella politica tra 
Età ed esercito spagnolo" 

Poi siccome I deputati re­
gionali non hanno diritto al­
la Immunità parlamentare 
Yoldi ieri sera e rientrato (n 
un carcere speciale 

Gian Antonio Or igni 

Damasco) affinché le truppe 
d'invasione non entrino in 
zona sciita 

Con discrezione, Intanto, 
continuano le perquisizioni 
nel confronti di case e nego­
zi di Beirut ovest I soldati di 
Damasco vanno «a colpo si­
curo» Hanno a disposizione 
informazioni certe e sicure 
Con piccoli block-notes in 
mano, descrizioni di quar­
tieri e indicazioni di nomi­
nativi si muovono nella zo­
na ovest come se la cono­
scessero da sempre Chi ha 
fornito loro queste «descri­
zioni»? Gli amici di Amai o 
qualche altro servizio d'in­
telligence? Che succederà a 
Beirut? GII «Hezbollah» ar­
riveranno alla resa dei conti 
perfino con gli sciiti di Amai 
dal quali ogni giorno «assu­

mono* militanti delusi della 
politica di Berrl? Lo sceicco 
Fadlallah, capo del «Partito 
di Dio-, parla ormai di totale 
•fiasco del plano di sicurez­
za della Siria» Ed è probabi­
le che tra 1 due gruppi Isla­
mici, uno che si riferisce al­
la scuola di pensiero di Ko* 
meinl — gli «HezboUah» — e 
l'altro — l militanti di Amai 
— a quella dell'imam Mous-
sa Sadr, la tensione sia da* 
stinata a salire 

C*6 da dire, per conclude­
re, che nell'attentato di Ra­
me El AH, quando è esplosa 
l'altro lori un'auto *pieg6. o 
vettura trappola, è morta 
una persona e altre 21 sono 
rimasto forile La vittima 
sarebbe (ma non è confer­
mato) un ufficiale striano 

La lira libanese, nel frat* 
tempo, continua a risalire 
net confronti del dollaro 

Resta invece l'incertezza 
peri campi palestinesi Ieri è 
stato annunciato che 1 sol­
dati siriani hanno scortato 
all'Interno di BurJ el Bara* 
jnch e di Chattla camion 
delI'Onu carichi di viveri e 
medicinali Ma l'Olp ha lan­
ciato un nuovo appello al-
l'Onu ad operare «per la sal­
vezza dei campi* 

Mauro Montali 
NELLA FOTO, lo sceicco Fa­
dlallah, capo degli integre!)-
«ti, fra le sue guardie del cor­
po 

FRANCIA 

Jacques Chlrac 

Noatro servizio 
PARIGI — Peggio di così 
non poteva cominciare E 11 
guaio è che rischia di conti­
nuare allo stesso modo per 
molti altri mesi ancora la ri­
flessione si riferisce agli In­
dici economici e sociali del 
mese di gennaio pubblicati e 
commentati dal ministro 
delle Finanze Balladur 
L'aumento del prezzi ha sfio­
rato l'l%. la disoccupazione 
è aumentata di SBmlla unità 
(la cifra più alta degli ultimi 
4 anni), il commercio estero è 
passato in rosso dopo qual­
che mese di stiracchiati pa­
reggi e non c'è stato nessun 
segno visibile di crescita per 
dare corpo a quel 2,8% previ­
sto nel 1087 

Tirando le somme il mini­
stro ha dovuto annunciare 
una revisione degli obiettivi 
fissati dal governo alla fine 
dell'anno scorso l'inflazione 
sarà del 2,4% anziché 
dell'I.7, dunque la stessa che 
aveva ottenuto 11 governo so­
cialista alla fine della prece­
dente legislatura, ma avendo 
ereditato cinque anni prima 
un tasso del 14% dal profes­
sor Barre La crescita non 
andrà ai di la del 2,5% se tut­
to va bene mentre gli esperti 
della Cee sono sicuri che la 
Francia resterà al di sotto 
del 2% In queste condizioni 
parlare di riduzione della di­
soccupazione — che ha supe­
rato 1 2 milioni e 600mlla 
unità — diventa una favola e 
11 ministro del Lavoro Se-
guln non ha esitato a pro­
spettare l'eventualità che si 
possa arrivare un giorno o 
l'altro ai 3 milioni nonostan­
te gli sforzi congiunti del go­
verno e del padronato 

Balladur ha giustificato 
questi cattivi risultati con 
l'aumento del prezzo del pe­
trolio, le lotte sociali (ferro­
vieri, elettrici, pubblici di­
pendenti) che hanno paraliz­
zato ti paese tra dicembre e 
gennaio e la liberazione dei 
prezzi, aggiungendo che un 
mese negativo non e poi la 
fine del mondo e che il go­
verno non intende per questa 
modificare di una virgola la 
sua politica socio-economi­
ca 

Il discorso però può essere 
capovolto e lo stanno già ca­
povolgendo I sindacati e l 
•contabili* del partito socia­
lista quando affermano che 
non si tratta soltanto di un 
mese infausto ma del bilan 
ciò fallimentare di dieci mesi 
di una politica liberale che 
secondo il governo avrebbe 
dovuto fornire in tempi brevi 
risultati prodigiosi E-Force 
Ouvrtere», il sindacato più 
servizievole nei confronti del 
governo, per non farsi sca­
valcare dallo organizzazioni 
concorrenti ha chiesto per 
primo — in sede di revisione 

Dal nostro corrispondente 
BRUXI LI r s • Un gfntrale api! arresti domiciliari e una 
buftr i sul mlrmli rodi Ila Difes i honu 11 prime LUI egueivt 
di uno si mdaloclu è venuto alla Iute in Belgio con la clamo­
rosa conclusione di un Indili Ma &u un caso di corru?lone 11 
generale e Jori De Smot fino ali anno scorso capogabinetto 
dell'adora ministro della Difesa Troddy Vrevcn liberale 
fiammingo De Smot è accusato di aver intascato 400 milioni 
di franchi belgi (più di un miliardo t 300 milioni di lire) per 
far aggiudicare a una azienda statunitense la fornitura di 144 
mila obici da cannone per un valore di sii miliardi di franchi 
(20 miliardi di lire circa) A presentare la denuncia che ha 

BELGIO 

Arrestato 
un generale: 

intascava 
«bustarelle» 

portilo alla dimorosa tncrimina/loni. ostata una ditta clan 
dose Iti «Lurometal» the si eri u s t i sofFiire 11 sost in/iosa 
i (immessa A far da tramite tra gii americint e De bmtt 

m bbc stato un cittadino belga ufficialmente titolare di un 
dirige che avrebbe intascato a sua volta una-bustarella-di 
nove milioni di franchi 

Mentre li ministero della Difesa rotto attualmente da Xa­
vier De Donnea liberale francofono, si trincerava dietro un 
secco «no comment-, Freddy Vrevcn ieri ha sostenuto di 
essere del tutto estraneo alla vicenda L inchiesta, però pro­
segue 

p . SO. 

«nero» 
per Chirac 

E durerà così 
delle previsioni — che ven­
gano rivisti Immediatamen­
te t salari del pubblici dipen­
denti il cui aumento non do­
veva superare l'l,7%, cioè II 
tasso di inflazione Polche ti 
governo ammette che l'Infla­
zione toccherà 11 2,4% — dice 
Force Ouvrlere — non pos­
siamo accettare anche que­
st'anno una perdita secca del 
potere d'acquisto salariale 

Ma questo non e che un 
aspetto del problemi che 
Chlrac e 1 suol collaboratori 
dovranno cercare di risolve­
re, e non si vede come «Libe­
ration» ricorda che, a) di là 

della doccia fredda degli In­
dici di gennaio, c'è tutto 11 
1987 che «si presenta male» 
Ma il 1087 non è un anno co­
me gli altri è l'anno che con­
duce il paese alle elezioni 
§ residenziali, l'anno sui cui 

(lancio globale 1 francesi 
giudicheranno l'opera di 
Chlrac per dargli o non dar­
gli la possibilità di diventare 
presidente della Repubblica. 
Allora, se è vero che ti buon­
giorno si vede tlal mattino» 
per Chlrac U 1987 rischia di 
diventare l'anno della di­
sdetta 

Augusto PanoaMi 

Afghani bombardano duo villaggi pakistani 
ISLAMABAD — L aviailone afghana ha bombardato ieri d i n villaggi pakitta-
m Saidgal e Ghulam Mohammad vicini alla (ranneri i morti sono 35 I danni 
materiali ingenitissimi 

Incontro Peres-Mubarak al Cairo 
IL CAIRO — Il ministro degli Esteri israeliano Shlmon Pan» ha Incontrato j * f i 
al Cairo il presidente egluano Mubarak per discutere della raaluGMiona d i na 
Conlerenia internailonala di pace per il Medio Orienta 

Andreotti a Mosca a colloquio con Gorbaciov 
MOSCA — Il ministro degli Esteri Andreotti che ha raggiunto m i Motoa vt 
invito del collega Shovardnadzo alla 11 di questa mattina incontra Gorbaciov. 

Filippine, scontri tra esercito o guerriglia 
MANILA — Mercoledì scorso sei soldati filippini sono caduti in una . -
a fuoco con formazioni di ribelli comunisti a General Nakar 70 km ad 
Man ia 

Guerra Po li sa rio-Ma rocco, nuovo offensiva 
ALGERI — Il fronte Polisano ha annunciato ieri di aver lanciato una «(panda 
operazione» contro I esercito marocchino a Dal El Farsi» n«l Sahara occtaanta-
le 

Debito. l'Argentina continua a pagare gli inte­
ressi 
BUENOS AIRES — Il sottosegretario ali Economia Roberto Frarftai ha tftcrwa-
rato ieri che I Argentina esclude per ora di seguire I esempio dal Brasila 
continuando a pagare gì interessi sul debito estero. 

Cinema aperti ai neri a Pretoria 
PRETORIA — ti consiglio municipale di Pretoria ha deciso di aprire arche «j 
neri gli 11 cinema della citta fino ad oggi riservati ai bianchi 

I comunisti de l l t si non i 44 e 52 di 
Borj o b Paolo espr n nn It piti f r i 
t i r n t condoghartie al c o m p e t o 
Ame l ie Salvati per la morte del la 

GIULIA MARINELLI 
di anni 6i 

Funeral i oggi al le ore 10 dal l Ospe 
dale Mar t in i di via Tofane Sottese r i 
vono in memoria p t r i Unitd 
Tonno 27 febbraio 1987 

Nel trigesimo delta scomparsa di 
FRANCO RAPARELLI 

comunista partigiano educatore di 
comunisti un combattente proleta 
rio un uomo giusto con la sua ptrso 
nalita ricca preziosa un esempio di 
disinteresse personale di spirito di 
sacrificio di spinto di partilo di di 
sciphna L ultimo periodo della sua 
vita illumina tutto il con>o delta sua 
esistenza legata strettamele alla 
stona del nostro paese della sua Ho 
ma rimanendo fedele stno alt ulti 
mo alla scelta fatta sin dall età gio 
vanite con grande rigore I compa 

Sni Goffredo Bellini Romano Vita 
e Teodoro Daccarlino Vcziolìagu 

lini btefano Rruu Liliana Hrugnct 
ti l ucio Bruscoli AlhtrtoCani\a\o 
Ui \ i ncuuo Crsarom Oscir C ni 
Tina C sia Antonio IXl Signore 
Clara Di Marcello I ucianol) Uff n 
Guglielmo hirmo Carlo Lioni Al 
frtdo Marmgione Franco Marra 
Germana Mirra Remo Miwimilia 
ni Sandro Morelli Luca Non Ange 
lo Netto Mirella Oradei hnzaOrsi 
ni Luciano Pelliccia Sergio Rolli 
Sergio Sacco I-ranco Sali ola Piero 
Salvagni Gino Testorl UgoVutre 
Silvestro Zullani nel ricordarlo sol 
tosenvono 500 000 lire per I Unita 
Roma 2? fibbraio 1987 

Nel trigesimo della &ua scompari* la 
famiglia ricorda 

FRANCO RAPARELLI 

Roma 27 febbraio 19M 

I compagni delia wiione di Santet» 
si uniscono al dolore di Gino Anchie 
por la morte del padre 
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Bloccati tutti i porti 
Sindacato contro Degan 
Massiccia adesione allo sciopero contro l'attuazione unilaterale del decreto su esodo e cassa integrazio­
ne - A Genova affollata assemblea: portuali e consortili uniti rilanciano la vertenza con D'Alessandro 

Dilla no t t ra radailona 
GENOVA — Adesione allo sciopero 
del conto por cento tutto esaurito al­
la Sala Chiamata di piazzale San Be­
nigno por l'assemblea che Ieri matti­
na ha siglato la compatta o totale 
fiarteclptuloncdl portuali e consorti-
l alla giornata na?lonale di lotta in­

detta unitariamente da Cgll, Cisl e 
UH contro I criteri dottati dal mini­
stro Degan per l'applicazione della 
leggo sull'esodo 

E non a caso a Genova, se l'opera-
xlone esodo partirà secondo le moda­
lità preannunclate (e contestato), si 
ritroveranno in cassa integrazione 
B3ft soci della Compagnia Unica, su 
un totale di 3 202, e 868 del 2 400 di­
pendenti del Consorzio autonomo 
dei porlo Cifre estremamente elo­
quenti. Indicative di quanto si rivele­
rebbe traumatica l'espulsione in 
blocco di tutti gli .esodanti!. 

L'assemblea di San Benigno ha co­
si ribadito un forte «no- al ricorso In­
discriminato e selvaggio alla cassa 
integrazione quindi il dibattito si è 
Incanalato sul temi più specifici dei-
la 'vertenza Genova» che oppone du­
ramente da mesi 11 Consorzio e la 
Compagnia unica Lavoratori e dele­
gati hanno per l'ennesima volta ri­
vendicato «1 avvio di una trattativa 
seria che restituisca alla Culmv la 
pienezza del suo ruolo negozialo, 
hanno ripetuto che l rapporti econo­
mici tra la Compagnia e le società 
operative non debbono stravolgere II 
contratto nazionale di lavoro, rico­
noscendo alla Compagnia stessa le 
funzioni di fornitrice di servizi, ed 
hanno riproposto «l'esigenza di mo­
difiche sostanziali' ai decietl emana­
ti dal presidente del Gap per la nuova 
organizzazione del lavoro in banchi­
na 

Temi sul quali in altre parole II 
braccio di ferro sembia destinato a 
proseguire Per quanto riguarda in­
vece esodo e cassa Integrazione, c'è 11 
segnale cautamente positivo di una 
riunione con le organizzazioni sin­
dacali convocata dal Consorzio per II 
prossimo 4 marzo 

Intanto la giornata di lotta ha re­
gistrato successo pieno anche a livel­
lo nazionale tutti gii *call sono ri­
masti bloccati per l'ad<* .Ione massic­
cia sia del lavoratori d^gll enti por­
tuali sia del soci delle Compagnie A 
Roma I vertici de sindacati di cate­
goria hanno chiesto di concordare 
con il ministro Degan lo slittamento 
di un palo di settimane delle proce­
dure di t ansa integrazione legate al­
l'esodo, per tentare di mettere a pun­
to nel frattemno forme alternative 
ali espulsione di migliala di lavora­
tori 

Ma l'incontro con il ministro non 
c'è stato, e le difficoltà che si profila­
no minacciosamente In periferia — 
fa notare la sede romana della Fitt­
egli — Invece della ripresa del porti, 
fanno temere un congelamento al li­
velli più bassi delle capacità operati­
ve della portuali là Italiana 

In ogni coso, conclude il sindaca­
to, 1 criteri Indicati da Degan per 
l'applicazione della legge non tengo­
no nel debito conto le peculiarità del 
lavoro sulle banchine, laddove sa­
rebbe utile ed accettabile la cassa In­
tegrazione a rotazione per periodi di 
tre mesi, la messa fuori produzione 
per uno o due anni del lavoratori 
•esodando rischia di spazzare via II 
quadro dirigente e le professionalità 
più elevate, a tutto danno della qua­
lità e della quantità del servizi 

Rossella Mlchienzi 

ROMA — Sono ancora al 
punto di partenza II vecchio 
contratto è scaduto da un 
anno e mezzo, da cinque me­
si sono cominciato lo tratta­
tive, che hanno vissuto an­
che momenti difficili (per 
esemplo nel dicembre scorso 
al arrivò alla rottura), la ca­
tegoria e alata già costretta a 
tra scioperi nazionali, oppure 
nonostante tutto questo -il 
contratto è ancora tutto da 
fare Ce n'e abbastanza, in­
somma, perché le tre orga-
nlEigaalonl dal braccianti ab­
biano deciso di Inasprire, ul­
teriormente, la vertenza La 
Fedorbracclatì, la FUba e la 
UUìba hanno perciò indetto 
por 11 9 marro una nuova 
giornata di lotta in tutto il 
paese un milione di operai 
Agricoli si fermerà por venti-
quattr'orc Non solo, ma II 
giorno prima, va marzo, Il 
sindacalo ha deciso di orga-
nlnare una manifestazione 
ruwianalc 

L'appuntamento è a Vero­
nal dove proprio nel giorno 
dedicato alle donne, sarà 
IhauRumu la Flora Interna-
A .anale dell'Agricoltura E 

Loprlo davanti ai cancelli 

I b i 

Dal nostro Inviato 
GENOVA - «Io, ti dirò la ve­
rità, preferisco che il parli di 
mono di rifondanone del 
sindacato, ma che si faccia di 
più» Ascolto Franco Sartori, 
oggi segretario della Cgll In 
quella che chiamano la .sona 
di Ponente, a Genova Va da 
Cornlgllano a Cogoleto o 
dentro ci sta una città delle 
dimensioni di Brescia o di 
Bergamo C'è la tradizione 
siderurgica e c'è l'innovazio­
ne elettronica Sartori ha 
«viaggiato* nel sindacato, 
mollo E «tato alla Flom na­
zionale, poi alla segreteria 
del metalmeccanici liguri, e 
nella segreteria regionale 
Cgll Ora è qui, nel Ponente, 
a fare 11 «confederale', ma 
con l'ostinata vivacità di 
sempre È un punto di vista 
Interessante per 11 nostro di­
battito-inchiesta aul sinda­
cato del futuro 

-» Tu sostieni che qui si sta 
vivendo un'occasione uni­
ca Perché» 

«Perché i problemi del luo­
ghi produttivi si mescolano a 
quelli degli abitanti e abbia­
mo alle spalle una tradizio­
ne, anche come Cgll, In cui le 
esigenze della produzione o 
dell'occupazione vincevano 
su tutte le altro Ora bisogna 
cambiare. Penso al degrado 
ambientale, al traffico ormai 
Impazzito Occorre rltiiscu-
tere l intero territorio, non 
aspettare che le contraddi-
jslonl diventino esplosive oc­
corre dare una prospettiva a 
3uello che c é r a quello che 

ovrebbo venire Siamo di 
fronte por la prima volta ad 
una presenza di 'arce liberei, 
le cosiddetto -aree dimesse. 
che permettono di ripensare 
la città, di ridlsegnarla cer­
to, questa è la conseguenza 
del ridimensionamento di 
attività produttive manifat­
turiere nella cantieristica e 
nella siderurgia Ma è anche 
una grande sfida un'occa­
sione decisiva per l'In per 
quanto riguarda appunto 
nnlegra?tonc tra produzioni 
«tradizionali' e avanzate, Il 
risanamento ambientale, Il 
coordlnamonto del servi?! E 
necessaria insomma una 
superiore logica -di sistema. 
L'obiettivo nostro è argantz* 
i&ftre del tavoli di (onfronto 
coordinati dagli kntl locali 
affinché le singole Idee di­
ventino progitll complessi­
vi, plani di città* 

— Qui. « bene ricordo, 

Il 9 marzo scioperano 
di nuovo i braccianti 
«Sì» al contratto dagli statali 

della Fiera si concentreran­
no migliala e migliala di la­
voratori, per dar vita ad un 
corteo che sarà concluso dal 
comizio del segretari genera­
li U n a , Biffi e Bertlnelll 

Contratto statali — I sin­
dacati hanno reso noti l ri­
sultati della consultazione 
sul contratto degli statali 
Eccoli tra I IGOmlla lavora­
tori che sono stati coinvolti 
nelle assemblee hanno vota­
to quasi ottantamila dipen­
denti Ancora più basso però 
Il numero del voti validi ses-
santaselmlla Fra questi la 
stragrande maggioranza 
(quarantaclnquemlla voti) 
ha detto «sì- all'Ipotesi di ac­

cordo I contrari sono stati 
lfl 857, mentre gli astenuti 
sono risultati quasi cinque­
mila Per scendere nel detta­
glio, si può fare l'esempio del 
Lazio, dove si raggruppa 11 
grosso della categoria l «si» 
sono stati 0 811 (pari ai 75 
per conto del votanti), e l «no» 
1001 (22 per cento) 

A conti fatti, dunque, alla 
consultazione ha partecipa­
to solo 11 cinquanta per cento 
della categoria Lo «defezio­
ni. si sono registrate soprat­
tutto nelle sedi centrali del 
ministeri, dove su cornila la­
voratori solo duemila si sono 
espressi Eppure nonostante 
questo por I dirigenti sinda­

cali di categoria — come 
hanno detto Ieri in una con­
ferenza stampa — «questi 
dati sono ottimi 11 risultato 
ottenuto con la consultazio­
ne va al di là di ogni più ro­
sea aspettativa. 

La categoria, infatti — per 
usare la spiegazione fornita 
da Mario Mecarozzi, segreta­
rio Cl&l — ha una «storia sin­
dacale* difficile, ha 
['«abitudine» a «prendere at­
to» semplicemente delle leg­
gi che recepivano quanto 
concordato tra sindacato e 
governo Stavolta, Invece, «l 
lavoratori si sono espressi 
direttamente sulle soluzioni 
contrattuali» e questo sicu­

ramente ha fatto registrare 
un primo grosso passo in 
avanti nella democrazia sin­
dacale Nell'Incontro con 1 
giornalisti, t dirigenti di Cgll, 
Cisl» UH hanno preso posi­
zione anche sullo sciopero 
de) due marzo proclamato 
dal sindacato autonomo del 
funzionari direttivi 

«Vogliamo essere molto 
chiari — ha detto Gianni 
Principe, segretario delta 
Cgll — se passerà la richie­
sta della Dlrstat che prevede 
il passaggio al nono livello 
dopo quattro anni e mezzo di 
anzianità, e quindi salterà 11 
nuovo ordinamento basato 
sulla professionalità e non 
sull'automatismo di carrie­
ra, chiederemo l'immediata 
riapertura delle trattative» 

Sciopero nelle Posto — 
Cgll, Cisl, UH del «comparto 
aziende pubbliche» (Poste, 
Monopoli, Anas, etc ) hanno 
proclamato uno sciopero del 
settore per il 13 marzo, con­
tro ^Improvvisa e Immoti­
vata Interruzione delle trat­
tative per 11 contratto», 

a. b. 

Voltafaccia 
alla 
Cantoni 
Licenziati 
537 operai 
in «cassa» 
MILANO — Contraddicendo 
tutti gli accordi firmati in 
precedenza la Cantoni gran­
de azienda tessile con nume­
rosi stabilimenti in Lombar­
dia e In Piemonte, ha deciso 
di licenziare 537 lavoratrici e 
lavoratori fino ad ora in cas­
sa integrazione speciale Le 
segreterie regionali e com-
prensorlali del sindacati tes­
sili hanno emesso un comu­
nicato sulla vicenda si Invi­
tano I lavoratori del gruppo 
alla mobilitazione e si chiede 
alla Cantoni di non attivare 
le procedure e di rispettare 
gli impegni Impegni assunti 
dalle direzioni delle Tessitu­
re e Finlture Tecnici Cantoni 
non molto tempo fa. Il 30 
gennaio e 12 febbraio '87, 
quando s era firmato con 11 
sindacato e i consìgli di fab­
brica un accordo che defini­
va la parte finale della ri­
strutturazione Cantoni, con 
l'Impegno di recuperare oc­
cupazione e 11 ricorso alla 
cassa integrazione speciale 
fino a tutto il 1989 

Questo orientamento è 
stato ribaltato dal nuovo 
ammlnsltratore delegato 
della Cantoni, Fabio Inghl-
rami, che all'Indomani della 
sua nomina ha fatto partire l 
licenziamenti Per sostenere 
questa grave iniziativa In-
ghiramt ha preso a pretesto 
Fultlma delibera del Clpl che 
subordina l'ulteriore conces­
sione di cassa Integrazione 
alla presentazione di plani 
per II rlcollocamento del la­
voratori Queste posizioni e 
questi ricatti — dice 11 sinda­
cato — sono inaccettabili 
perché In grave contraddi­
zione con IT metodo sin qui 
usato di corrette relazioni 
sindacali che hanno avuto 
effetti positivi sull'evoluzio­
ne della crisi del gruppo e 
mettono In grave pericolo gli 
sforzi finali che servono per 
risolvere definitivamente e 
positivamente I problemi 
produttivi e occupazionali II 
sindacato fa poi appello al 
governo perche si Interessi 
della vertenza Sarebbe as­
surdo comunque — dicono 
— non aspettare la riforma 
della cassa integrazione In 
discussione In Parlamento 

IL SINDACATO ALLA PROVA DEL FUTURO 
Una «zona» Cgil sperimenta la nuova contrattazione 

Genova Ponente, occasione territorio 
Intervista a Franco Sartori, dirigente «decentrato» 

«Rifondazione? Parliamone meno, facciamola di più» 
Oltre la fabbrica: ambiente, servizi, traffico 

Un'occasione unica per un nuovo ruolo dell'Iri 

4g 
«E. SBFF9Z 

COHNIGUANO ~ Una manifestatone di donne e di bambini nel Ponente Genovese contro l 
«fumi» dell Italulder 

hai comincialo un anno fa 
con una festa di cinque 
giorni e la nuova sede sin­
dacale Come lavora questa 
Cgil* 
•Abbiamo una struttura 

dirigente molto elastica con 
sette funzionari Abbiamo 
definito un esecutivo di iona. 
senza aspettare lo direttive 
dui! alto Ce un lavoro col­
lettiva Cerchiamo di mette­
re In piedi quella che chia­
mano la nuova confederall-
tà Che cosa vuol dire? An­
che cose semplici Può voler 
dire, ad esemplo che un vo­
lantino per l metalmeccanici 
lo diffonde anche uno della 
funzione pubblica Una ri­

mescolamento del ruoli E 
abbiamo cominciato a fare 
formazione Ma anche qui, 
su che cosa'' Sul problemi 
della viabilità del traffico 
tanto per cominciare E cosi 
un ex assessore e venuto a 
tonerei una speck di confe­
renza Altre Iniziative del gè 
nere le abbiamo as&unle sul 
problemi dtlla sunltu delle 
pensioni! 

— Ma tu credi cosi che la 
Cgll possa riconquista re 
quella che chiamano una 
nuova capnc IU di rappre­
se n tare gli interessi dei la­
voratori** 

•Certo Occorre partln da 
due obiettivi prioritari lavi 

vlbilità e lo sviluppo Vedi la 
chiusura dei contratti deve 
favorire un ripensamento di 
fondo di ciò che Intendiamo 
per contrattazione La fab­
brica oggi pone problemi — 
di viv blllta appunto — che 
vanno anche olire I cancelli 
dell azienda Qui trovo un 
compito essenziale per II sin­
dacato Questo non significa 
dimenticare tutto 11 capitolo 
dei sei vizi (fisco casa ecc )• 

—• Ma come si organizza 
questo impegno sul territo­
rio" 
«Posso farti II caso del co­

mitato per la salute e I am­
biente di Cornlgllano La 
Cgll t parte integrante di 
questo comitato accanto a 

tecnici, casalinghe, preti, 
commercianti Un comitato 
che avanza proposte, chiede 
Incontri alla Regione, al Co­
mune, alla Provincia Inten­
de persino Informare la po­
polazione magari ponendo 
del nastri luminosi sulla se­
de municipale, diffondendo 
cosi le notizie sul possibile 
processo di risanamento* 

— Ilo capito Ma questo 
rende più forte l'organizza­
zione, la Cgil7 

«So che con esperienze co­
me queste la gente riscopre ti 
sindacato, non lo vede più 
come una struttura staccata 
e lontana E tanto per fare 
qualche cifra ti diro che ab­
biamo fatto oltre 100 nuovi 
Iscritti In gennaio, ma 11 no­
stro obiettivo è mille entro il 
1987. 

— Allora * vero che e'* un 
problema, come dice spesso 
Pizrinato, di decentramen­
to delle strutture sindacali? 
•È vero, bisogna dislocare 

le truppe e gli "stati maggio­
ri" Ma attenzione Possono 
esserci truppe bloccate al 
centro, ma si rischia anche 
poi di bloccare truppe In pe­
riferia Bisogna sapere che 
cosa devono fare, sennò ri­
mangono In trincea E non è 
possibile Inviare una "diret­
tiva" valida per tutto 11 terri­
torio nazionale Occorre fare 
delle esperienze Vedi, la Cgil 
è stata un sindacato Indu­
striale, ha fondato la sua 
rappresentanza sull'indu­
stria La contrattazione è 
sempre stata affidata alle ca­
tegorie, mentre agli organi­
smi confederali veniva asse­
gnato un ruolo di coordina­
mento Questi due livelli In­
vece di lavorare Insieme, so­
no rimasti come fossilizzati, 
molto volte separati Nello 
stesso tempo è diminuita la 
capacità di contrattazione e 
sono diventati drammatici 
problemi come quelli del­
l'ambiente, dell'efficienza 
dello Stato dello sviluppo 
Sempre nello stosso tempo 
e è stata una crisi di rappre­
sentatività di tutti gli stru­
menti di democrazia i consi­
gli di fabbrica, I consigli di 
scuola, I consigli circoscri­
zionali Come ripartire'Affi­
darsi al cosiddetto «decisio­
nismo» o ritrovare nel terri­
torio nuove possibilità di 
confronto di esperienza?' 

— Tu insisti molto su que­
sto termine e<,pcricn7a 
Ma non serve anche la di 

scussione'' 
«Serve, serve, ma c'è II ri­

schio del giro Infinito, senza 
verifiche II rischio che tutti 
abbiano ragione Ad esem­
pio non basta lamentare il 
fatto che l informazione sul 
contratti è stata lacunosa 
Bisogna capire come fare in­
formazione oggi e provare» 

— Pizzmato ha proposto 
riunioni di Comitati diret­
tivi nazionali Cgll, seguite 
da riunioni nei diversi cen­
tri del paese alla presenza 
di segretari confederali 
Che cosa ne pensi7 

•Va bene, ma non basta 
Perché poi il rischio è che ri­
manga tutto come prima 
Perche non dislocare alcuni 
segretari nazionali in alcune 
zone campione in modo che 
siano davvero dentro l pro­
cessi reali?-

— Tra i temi in discussione 
ci sono quelli relativi alle 
cosiddette «componenti», i 
comunisti, i socialisti, ecc 
Tu che cosa ne pensi7 

«Penso che per poter con­
quistare una rappresentanza 
nuova, per poter andare a 
parlare In quei comitati di 
cui dicevamo, non posso es­
sere bloccato da direttive di 
partito, Imbavagliato Sennò 
il sindacato diventa una isti­
tuzione come tante altre che 
prima decide dentro di sé e 
poi va a confrontarsi con gli 
altri Oggi 11 sindacato esiste 
se e capace di contrattare e 
la contrattartene oggi ha le 
dimensioni che dicevamo, 
nel territorio II sindacato 
non può stare tra 1 bisogni 
della gente e i bisogni del 
partiti Io dico che se non di­
ventiamo la stanza di rap­
presentanza di un paio dì 
partiti, eleviamo anche t 
contenuti del confronto a si­
nistrai 

— Tu dunque non ti senti 
tra I numerosi «burocrati 
sindacali di cui spesso si 
parla7 

«Non mi place la diatriba 
sul fatto che 1 funzionari sia­
no tanti o siano pochi Il prò-
bltma o <ome utilizzarli II 
sindac it 11 Cgll non è un 
elefanti tinito Sta dando sc-
gnidl vitalità Edaquesti se­
gnali bisogna partire esperi-
mentarc Senti senno 11 ri­
schio di una discussione che 
si avvita su se stessa diventa 
inutilt. 

Bruno Ugolini 

EMIGRAZIONE 
Al numero 38 di rue de Li-

vourn di Bruxelles dove ha 
sede 11 Consolato d Italia la 
settimana scorsa erano con­
venuti oltre 250 connazionali 
da tutto il Belgio per incon­
trare la delegazione del Co­
mitato emigrazione della 
Camera del deputati L espe­
rienza meriterebbe attenta 
riflessione — e soprattutto 
risposta positiva — da parte 
del governo, per fare uscire I 
connazionali emigrati dallo 
stato di disagio, esasperazio­
ne e abbandono in cui si sen­
tono Il tema principale in 
discussione era quello delle 
pensioni e delle doppie Impo­
sizioni 

I dati nuovi emersi sono 
essenzialmente due gli inte­
ressati sarebbero 13 000 (di 
cui 5 000 hanno già fatto 
fronte in proprio al debito 
col fisco belga) occorre una 
Iniziativa che consenta il 
rientro nella legalità entro II 
30 aprile 

La soluzione è stata Indi­
cata nell'incontro con 11 co­
siddetto Comitato di Concer­
tazione e l patronati, Incon­
tro nel quale si è cercato di 
tradurre nel concreto le pro­
poste emerse dal dibattito 
assembleare L'idea è che II 
governo presenti In tempi 
rapidissimi un decreto, non 
tanto per la restituzione del­
le irrisorie trattenute opera­
te dall'Inps alla fonte negli 
anni trascorsi, quanto piut­
tosto per un finanziamento 
che abbia il carattere di un 
atto di solidarietà per rende­
re giustizia al pensionati l 
quali non sono evasori fiscali 
ma contribuenti chiamati a 
pagare due tasse per una 
pensione sola Al Belgio si 
chiedono l'annullamento de­
gli Interessi e una lunga ra­
tei ?zazlone del debito 

L più che evidente e com­
prensibile l'esasperatone 
del connazionali I quali non 
hanno risparmiato le loro 
critiche alla delegazione, cri-

Contro le doppie imposizioni 

«Speriamo che sia 
la volta buona», dicono 
in Belgio per le pensioni 
tlche tuttavia che vanno ri­
volte non a tutte le forze par­
lamentari, ma ai governi del 
dopoguerra e alle maggio­
ranze che II hanno sostenuti 

«Avremmo preferito che 
non ci mandaste questa mi­
seria di pensione, ha detto 
Nicola Fillpponl di Liegi 
Nunzio Pantano, dal Lini* 
burgo, ha aggiunto «Slete 
tutti uguali Altri ci avevano 
detto che era tutto a posto e 
Invece non era vero» Giaco­
mo Giuele (Liegi) «Se tre 
quarti della pensione viene 
assorbita dal fisco come si fa 
a pagare l'affitto di casa e vi­
vere?» 

E poi ancora Silvio Pa-
squalonl (Limburgo) «Se 
fosse stato per il Consolato 
non avremmo avuto questo 
Incontro con 1 parlamentari, 
bisogna dare maggiori infor­
mazioni alla collettività, è il 
problema più urgente e ci so­
no famiglie alla disperazio­
ne ci deve essere un rimbor­
so totale non parziale» A sua 
volta Agostino Grimaldi 
(Bruxelles) ha detto che da 
tre anni aspetta inutilmente 
una risposta alla sua do­
manda di pensione 

Sentiamo che cosa hanno 
detto gli altri Bruno Guidi 
(Seralng) All'incontro con 
Andreottl abbiamo fatto 11 
calcolo di quanto dovremmo 
pagare al Belgio, una somma 
che per l'Italia può rappre­
sentare un piccolo buco In 
un calzino, ma quanti buchi 
ci sono per gli evasori fiscali 
che non pagano le tasse ne] 

nostro Paese? Giuseppe Nu­
volo (Bruxelles) è disoccupa* 
to, aspetta da due anni e 
mezzo, una risposta alla do­
manda di pensione Calogero 
Nlcosia (Liegi) Vogliamo del 
fatti non promesse, oggi sie­
te qui con noi, ina domani ve 
ne andrete e ci dimentiche­
rete Ennio Pavollnl (Lim­
burgo) E ora che II governo 
consideri gli emigrati come 
una regione Italiana supple­
mentare 

E cosi via via molti altri 
per parecchie ore Salvatore 
Sciascia, di Bruxelles, Cesa­
re Dondlnl funzionarlo della 
Cee, Pietro Cristiano del 
Limburgo (manca la volontà 
politica per risolvere 1 nostri 
problemi), Gaetano La Rus­
sa di Bruxelles (al mate non 
e è mal fine), Velino Porcu di 
Liegi (Il governo salva l'eco­
nomia sulla nostra pelle di 
minatori), Agostino Longofa 
nome degli ex combattenti) 
Giuseppe Mussell del Lim­
burgo, Calogero Volpe di 
Liegi (speriamo che sia la 
volta buona), Francesco 
d'Ambrogio, Santofuoco di 
La Louvlère, Cosagrande del 
Coemit di Bruxelles (è la pri­
ma volta che ci Incontriamo, 
speriamo che non sia l'ulti­
ma) 

Nel corso del dibattito, 
concluso dall'Intervento 
dell'on Marte Ferrari del Pai 
(capo delegazione), sono In­
tervenuti gli on li Gladresco 
e Sandlrocco (Pei), Trema-
gtta (Msl), Pollice (Dp), Silve­
stri (De) 

La Ces — Confederazione 
europea del sindacati — non 
si può dire che brilli molto 
per le proprie Iniziative, tut­
tavia vi sono particolari oc­
casioni In cui assume posi­
zioni di notevole significato 
e Importanza DI una di que­
ste prese di posizione, che 
meritano particolare atten­
zione, Informa 11 bollettino 
edito a cura del comunisti 
Italiani al Parlamento euro­
peo (uscito In una nuova ve­
ste, mensile, e che si Intitola, 
appunto, Europa/Italia) Il 
numero 43, In gran parte de­
dicato al problemi dell'occu­
pazione, o meglio al dibattito 
svoltosi nel Parlamento eu­
ropeo sulla gravità della di­
soccupazione in Europa, 
specie quella femminile, gio­
vanile e del lavoratori mi­
granti, riferisce sul rifiuto da 
parte del Parlamento euro­
peo della cosiddetta deregu­
lation sociale che la presi­
denza inglese avrebbe voluto 
imporre, anche con l'avallo 
del governi Italiano e Irlan­
dese 

Viene pubblicata un'am­
pia sintesi di un polemico 
documento della Ces nel 
quale si afferma che 11 pro­
gramma britannico «manca 
di riferimenti convincenti ad 
un rilancio degli investimen­
ti per una crescita più soste­
nuta, e non menziona né 11 
ruolo dello Stato, né quello 
delta domanda pubblica e 
non fa neppure alcun riferi­
mento alta riduzione dell'o­
rarlo di lavoro» La Ces, rife­
rendosi alla grave disoccu­
pazione, afferma che «la Co­
munità deve porre l'Inver­
sione di questo processo di 
deterioramento e la riduzio­
ne della disoccupazione al 
primo posto delle sue preoc­
cupazioni» 

Contro l'evidente tentati­
vo di dare un colpo all'Euro­
pa sociale, che avrebbe peri­
colose conseguenze non so­
lamente per 11 tenore di vita e 
la qualità della vita nel no­
stro continente, lancia l'ac­
cusa più forte alla mancata 
volontà del governi «La Ces 
constata — si legge nel docu­
mento — che non mancano 
le proposte per lottare contro 

Il piano europeo per l'occupazione 

D governo italiano aveva 
dato il consenso, ma 
la Ces non accetta 
la disoccupazione, manca la 
volontà politica, non è la pri­
ma volta che I ministri e 1 ca­
pi di Stato hanno formulato 
questo obiettivo principale, e 
nel frattempo la disoccupa­
zione ha continuato a cresce­
re» 

Pur affermando che non 
vi sono regolamenti Cee inu­
tili, la Ces esprime il proprio 
consenso al riesame delle co­
siddette «regolamentazioni 
superate», tuttavia sottoli­
nea che la strategia per 11 ri­
lancio dell'occupazione non 
può basarsi esclusivamente 
sulle dimensioni delle im­
prese Perciò la Ces chiede 
una regolamentazione che 
garantisca a tutti 1 lavorato­
ri gli stessi diritti di protezio­
ne e la possibilità di accordi 
sulle nuove forme di lavoro 
con convenzioni collettive a 
livello dei settori delle im­
prese 

La Confederazione euro­
pea del sindacati esprime l'o­
pinione che l'Iniziativa della 
presidenza inglese possa 

rappresentare «un tentativo 
di sviamento della strategia 
comunitaria» Questo tenta­
tivo, come abb'amo detto, è 
stato respinto «al Parlamen­
to europeo, in quanto, come 
afferma la Ces nel suo docu­
mento, tendeva a «spaccare 
l'ampio consenso» che si era 
realizzato a livello delle isti­
tuzioni comunitarie sull'Idea 
di misure vincolanti in ma­
teria sociale 

Alla giusta conslderaelonc 
della Ces che II «programma* 
presentato avrebbe bloccato 
completamente lo sviluppo 
dello spazio sociale europeo, 
c'è da aggiungere — per 
quanto riguarda noi Italiani . 
— l'Interrogativo sulla posi- i 
zlone del nostro governo e 
del ministro del Lavoro Ol­
tre che sul problemi più ge­
nerali di cui abbiamo riferi­
to, c'è da chiedersi quale In­
teresse possano avere gli ol­
tre due milioni di Italiani 
emigrati In Europa dalla pò- , 
litica di deregulation sociale 
avallata dal governo di Ro­
ma 

Approvato lo stanziamento per 
la stampa italiana all'estero 

È stata approvata deflnltWamente la legge dell'editoria, 
che raddoppia, a partire dal 1° gennaio 1986, il contributo a 
favore di giornali e di riviste italiane pubblicate all'estero e di 
pubblicazioni con periodicità almeno trimestrale edite In Ita­
lia e diffuse prevalentemente all'estero È motivo di soddisfa­
zione per 1 giornali Italiani all'estero che 1 contributi a loro 
favore raddoppino, ma non si può non dire, tuttavia, che la 
soddisfazione e fortemente mitigata dalla constatazione che 
la legge mantiene le lacune e le contraddizioni più volte la­
mentate Infatti, anziché contribuire alla sopravvivenza di 
tutti i giornali degli emigrati, accadrà, come sempre, che la 
stampa che riceveva molto, riceverà ti doppio chi riceveva 
meno, avrà soltanto un poco di più 

Nella Germania federale 
la posizione della donna, che 
nel codice civile vigente fino 
a pochi mesi or sono, aveva 
•meno valore» dell'uomo nei 
matrimoni misti, ha fatto un 
passo avanti Quando una 
cittadina tedesca sposa uno 
straniero e vive con lui nella 
Repubblica federale, In base 
al nuovo diritto privato In­
ternazionale ha una posizio­
ne equiparata a quella del-
I uomo 

Fino ad ora l'uomo aveva 
•più valore» in quanto nel 
matrimoni misti decideva 
per la coppia il diritto del 
Paese di origine del marito 
Nel casi, ad esemplo, In cui II 
diritto nazionale del paese di 
origine del marito non pre­
vedeva il «conguaglio prevl-
den7iale» (la ripartizione del 
diritti di pensione prevlden-
zi derivanti dal contributi 
versati durante gli anni di 
vita coniugale) la donna te­
desca si trovava in una posi­
zione di grande svantaggio 
Con la nuova normativa en­
trata in vigore la situazione è 
cambiata II nuovo diritto 
disciplina anche una serie di 
altri rapporti fra l tedeschi e 
gli stranieri che vivono nella 
Repubblica federale 

A questo proposito 11 mini-

Nuove norme per le coppie 
miste o straniere 
nella Germania federale 
stro della Giustizia della 
Germania federale ha predi­
sposto un apposito opuscolo 
di divulgazione delle norme 
il cui contenuto è alquanto 
complesso 

II nuovo diritto tocca di­
rettamente oltre 4 milioni di 
Immigrati stranieri nella Rft 
ed In modo particolare ri­
guarda le coppie di diversa 
nazionalità che si sposano 
nella Repubblica federale, 
che sono In media 25/30 000 
1 anno Una regola abba­
stanza semplice e quella che 
vale per le coppie straniere 
della stessa nazionalità In 
questi cast vale il diritto del 
Paese di origine, per le cop­
pie di diversa nazionalità va­
ie invece il diritto del Paese 
di residenza 

In Germania lo sciogli­
mento di un matrimonio 
contratto fra un cittadino 
straniero ed uno tedesco è di 
competenza del tribunali te­

deschi Pure 1 matrimoni fra 
cittadini stranieri che vivo­
no nella Repubblica federale 
vengono sciolti secondo 11 di­
ritto tedesco Anche quando 
una coppia tedesco-stranie­
ra vive all'estero, in un Paese 
In cui sia molto più difficile 
ottenere il divoralo, ha la 
possibilità di divorziare se­
condo 11 diritto tedesco 

Il cosiddetto «conguaglio 
previdenziale» nel caso di di­
vorzio è previsto quasi sola­
mente dalle leggi della Re­
pubblica federale Secondo il 
nuovo diritto anche le coppie 
straniere che hanno vissuto 
nella Germania federale una 
parte della loro vita coniuga­
le, hanno diritto di chiedere 
il «conguaglio», premesso 
che almeno uno dei coniugi 
abbia versato l corrl&pon 
denti contributi Va precisa­
to però che la richiesta non •> 
automatica, ma sarà sotto­
posta a verifica prima delia 
decisione 
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Parigi nella versione Bankitalia 
Anziché rincorrere i «Cinque», rivalutare il Fmi 
Masera ricostruisce i precedenti della rottura - Perché il governo ha insistito? - Lo svuotamento del Club dei Dieci - Dif­
ferenti analisi della nuova crisi debitoria e delle repentine fluttuazioni dei cambi - L'economia mondiale e il «ciclo Usa» 

ROMA — t'incontro con I 
giornalisti per In presenta­
zione del Bollettino Econo­
mico ha dato occasione alla 
Banca d'Italia per fornire la 
sua versione dell'esclusione 
Italiana dal vertice moneta­
rlo di Parigi Questa versio­
ne, olire a chiarire molti 
aspetti del fattaccio, è anche 
una obicttiva prosa di di­
stanza nel confronti della vo­
lontà del governo di parteci­
pare al «direttorio moneta­
rlo* ad ogni costo. 

Rajner Masera, direttore 
della Banca d'Italia cui è af­
fidato Il settore studi, ha da­
to una Immagine efficace 
della condotta provocatoria 
del ministro delle Finanze 
del governo Chlrac, Dalla-
dur: «SI presentò a Gorla, al­
la viglila dell'Incontro, con il 
testo già pronto del docu­
mento che doveva essere ap­
provato all'Indomani Non 
c'era nemmeno lo spazio per 
qualche correzione E Infatti 
venne formalizzato tal qua­
le». La ricostruzione di Mase­
ra mostra, tuttavia, che l'ori­
gino del dtscnso non è occa­
sionale. Non si tratta di que­
stioni di forma e nemmeno 
di appartenenza o meno ad 
un club d) «potenze*, bensì 
della divergenza che si è svi­
luppata nel tempo con le po­

sizioni Italiane i iguardo atta 
.situazione economica mon­
diale ed al modo di interve­
nirvi con uno riforma del si­
stema monotarlo 

Il Gruppo del Cinque, ri­
corda Muserà, nasce nel 1874 
come «Gruppo di Quattro», 
detto anche .Gruppo della 
biblioteca» In quanto si riu­
niva In questo locale del Te­
soro degli Stati Uniti a Wa­
shington Soltanto nel 1083, 
alla riunione di Versailles, il 
governo di Parigi prese l'ini­
ziativa di Includere nel docu­
mento finale 11 riferimento al 
fatto che i «Cinque- erano I 
paesi la cui moneta era en­
trata nel paniere del Diritto 
speciale di prelievo, moneta 
collettiva del Fondo moneta­
rlo La lira era stuta esclusa 
dal paniere del Dt>p nel 1980, 
composto fino allora di 10 
moneto. Inutilmente venne 
proposto di mantenere la lira 
nel paniere Insieme ad alcu­
ne altre monete. 

Il fatto paradossale ò che 
nessuno del Cinque attribui­
sce Importanza al Dsp (mo­
neta collettiva: ognuno di 
quel paesi lotta per far spa­
zio alla propria moneta na­
zionale), D'altra parte, pur 
trattandosi di un gruppo in­
formale, I Cinque nanno ac­
quistato ruolo a detrimento 

Halner Ma sere 

del Club del Dicci, che Invece 
e un organo del Fondo mo­
netario Internazionale C' n 
la recente entrata della Svi/-
zeia e le intese con l'Arabia 
Saudita il Club del Dieci rap­
presenta un ampio settore 
dell'economia mondiale con 
strumenti operativi fonda­
mentali un pool di riserve 
per Interventi di emergenza, 
un segretariato permanente, 
regolari riunioni alla vigilia 
di ogni sessione degli organi 

Eduard Balladur 

di amministrazione del Fon­
do monetarlo 

Masera non ha voluto 
romrnentare l'Iniziativa del 
governo per l'allargamento 
del Gruppo del Cinque a Set­
te membri e le questioni di 
•graduatoria* sollevate in 
questi mesi. Dalla sua espo­
sizione risulta che l'esclusio­
ne dell'Italia non è stata ca­
suale ed ha le radici nella di­
versità di analisi della situa­
zione La Banca d'Italia ap­

prova, naturalmente, i pro­
positi di coopcrazione politi­
ca affermati nel documento 
di Parigi Ed ha dato la sua 
disponibilità agli Interventi 
per stabilizzare il dollaro (in 
realta non ci sono interven­
ti) Tuttavia Masera fa osser­
vare — del resto in sintonia 
con molti osservatori Inter­
nazionali — che i problemi 
da affrontare per riportare 
ordine nel mercato del cam­
bi sono anche (o soprattutto) 
altri 

Ad esempio 1) il rallenta­
mento del paesi Industriali 
riduce la domanda di mate­
rie prime, contribuisce a far 
cadere i prezzi, riporta a li­
velli esplosivi il debito del 
Terzo mondo, 2) Il fatto che 
le attività finanziarie non re­
golate che si svolgono nel 
triangolo New York-Tokio-
Londra (con appendici a Pa­
rigi e Francofortc) eccedano 
fino a dieci volte le transa­
zioni motivate da reali scam­
bi di merce, fa si che I movi­
menti speculativi di capitali 
destabilizzino i cambi valu­
tari 

Le analisi elaborate In 
Banca d'Italia sulle cause 
delle repentine fluttuazioni 
del cambi portano ad affron­
tare problemi che mettono 
in causa gli Interessi — legit­
timi o malintesi — dei Cin­

que Del resto lo slesso Fi-
nancifil Times non scriveva 
martedì che In quegli am­
bienti -la violone della coopc­
razione economica interna­
zionale viene fatta dipendere 
soprattutto daJ ciclo eletto-
rate degli Stati Uniti"' E que­
sta rappresentazione reali­
stica della situazione che 
spinge la Banca d'Italia, cre­
diamo, a cercare sedi di con­
fronto e intesa più ampie e 
soprattutto meglio incardi­
nate nelle Istituzioni Inter­
nazionali (meno dipendenti 
dal cicli elettorali di questo o 
quel paese) 

Nell'Incontro I rappresen­
tanti della Banca d'Italia 
hanno illustrato, rispetto al­
l'economia italiana, analisi 
piuttosto severe 1) il disa­
vanzo pubblico resta un fat­
tore critico per la ripresa de­
gli investimenti, 2) il credito 
al privati è andato fuori con­
trollo, aumentando del 20% 
negli ultimi sei mesi, ed oc­
corre una correzione, rldu-
cendolo al grandi gruppi fi­
nanziari per allargarlo Inve­
ce alte Imprese medie e pic­
cole Nel complesso si osser­
va che il ritmo dell'economia 
e Inferiore alle aspettative 
benché persistano condizio­
ni di fondo favorevoli. 

Renzo Stefanelli 

Fideuram «superstar» 
Raccolti 9.920 miliardi 
Nell'86 record mondiale nei fondi comuni di investimento - In­
tervento per Europrogramme? - Forse il «ramo Vita» in Borsa 

MILANO — Giorgio Forti, amministratore 
delegato della Fideuram, ha presentato alla 
«lampa un bilancio da record mondiale. La 
aocletà, braccio armato dell'Imi noi settore 
delle vendita al pubblico di prodotti finan­
ziari (I fondi, innanzitutto, ma anche le noliz-
«o vita e altro) nell'86 ha stracciato ogni pre-
condente primato, col locandosi al vertici del­
le classifiche. Non c'è nessuna società al 
mondo infatti che abbia raccolto come la Fi­
deuram 9.830 miliardi In un solo anno con 1 
fondi comuni di Investimento. 81 tratta di 
una cifra da capogiro, superiore di oltre una 
volta e meaza a quella della seconda tn clas­
sifica, la americana Ids (5.760 miliardi), e che 
lascia mille miglia Indietro la terza (l'Inglese 
Àllled Dunbar, che ha raccolto 1.100 millar-

Tanto gigantismo ha attirato sulla Fideu­
ram e sulrlml le critiche di molti osservatori, 
I quali hanno giudicato né più né meno che 
una anomalia resistenza dt fondi comuni di 
slmili proporzioni, Giorgio Forti, per parte 
sua, al è Invece mostrato del tutto tranquillo, 
constatando anzi che a suo giudizio il merca­
to offre ancora al fondi delrlml larghi spazi 
di crescita (anche se con ogni probabilità con 
tassi di sviluppo Inferiori al passato). 

La società in effetti sta benone, e non mo­

stra sogni di arratieamento Oli utili netti, 
che erano pari a 31,8 miliardi nell'85, sono 
saliti noil'BB a 62,5 miliardi 

Rispondendo al giornalisti, Forti ha con­
fermato l'interessamento della sua società 
per 11 programma di Bocchi per Europro-

f ramme Forte della esperienza di oltre 
00.000 contratti stipulati con altrettanti ri­

sparmiatori, potrebbe In sostanza essere la 
stessa Fideuram a contattare I 75 000 sotto­
scrittori dell'ex fondo dt Bagnasco, per valu­
tare con ciascuno di essi l'opportunità di 
aderire alle proposte della società Pacchetti. 
Ma la questione è troppo grossa perché la 
Fideuram la risolva da sola Imi e Slge stan­
no esaminando 11 problema prima di dare il 
via. «Fino ad allora attendiamo, perché ab­
biamo bisogno di un forte avallo» ha detto 
Forti 

Infine la Borsa Potrebbe essere Fideuram 
Vita, la compagnia eli assicurazione della so­
cietà, la prima del gruppo ad arrivare al listi­
no già nel prossimi mesi Con soli 30 dipen­
denti, la Vita, è al 6° posto nella graduatoria 
Italiana del settore Più In là nei tempo, ma 
forse neanche di molto, anche la stessa Fi­
deuram potrebbe fare la t.ua comparsa nel 
listino di piazza degli Affari 

d. v. 

Assintel, informatici 
senza Con/industria 
L'associazione nata dalla «scissione» con l'Anasin - Collega­
ta alla Confcommercio, ma guarda al «terziario avanzato» 

MILANO — Si è risolta con 
una scissione la battaglia 
che In questi mesi ha visto 
contrapposte le aziende del­
l'Informatica La vicenda co­
minciò con un referendum 
promosso dall'AnasIn, l'as­
sociazione che In origine or­
ganizsava tutte le aziende 
del settore, per decidere l'ab­
bandono della Confcommer­
cio, che fino a quel momento 
aveva curato gli Interessi 
sindacali delle imprese, e il 
passaggio alla Conflndu-
strla II referendum diede ra­
gione al gruppo dirigente 
delPAnasln, favorevole alla 
Confltidustrla, ma spaccò In 
due gli associati, una parte 
dei quali mise in discussione 
anche le modalità con cui si 
era arilvati alla scelta 

Ora. dopo aver tentato In­
vano al invalidare quella de­
cisione, gli informatici «ri­
belli» hanno deciso di fonda­

re una nuova associazione, 
l'AssIntel, che Ieri a Milano 
si e presentata alla stampa 
Il nuovo raggruppamento 
però non vuole guardare al 
passato né riaprire le vecchie 
polemiche, si propone anzi di 
allargare gli orizzonti of­
frendo asilo, oltre che alle 
aziende d'informatica e tele­
matica, anche a quelle di ro­
botica e di eldomatlca (l'in­
formatica applicata alle Im­
magini). E non dovrebbe 
mancargli lo spazio perché 
solo nel settore Informatica 
negli ultimi anni le aziende 
di servizi (escludendo cioè 
chi produce .'hardware) so­
no cresciute In fretta e rag­
giungono quest'anno la cifra 
di 3000, con prospettive di ul­
teriore vivace sviluppo 

Trattandosi di un settore 
nuovo la slndacalizzazlone 
delle aziende finora è stata 
bassa, tanto che l'Anasin ne 

raccoglieva soltanto 2S0 
L'Assintel vuol fare meglio e 
si propone di raggiungere 
300 associati in un anno 

Da! punto di vista stretta­
mente sindacale l'Assintel 
naturalmente conferma il 
suo legame con la Confcom­
mercio, un legame, dicono, 
che non intaccherà tn alcun 
modo l'autonomia dell'asso­
ciamone saratnfatti In un'al­
tra direzione, nella Federa­
zione del Terziario Avanza­
to, ufficializzata di recente a 
Roma, che pur non presen­
tandosi ancora come un sin­
dacato d'imprese raccoglie e 
coordina tutte le associazio­
ni delle professioni emergen­
ti oltre agl'Informatici l 
pubblicitari, gli studi di con­
sulenza e di organizzazione 
aziendale. Da notare che alla 
stessa Federazione fa capo 
anche l'associazione rivale, 
l'Anasin _ _ 

S. T. »• 
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Certificati di Credito del Tesoro decennali 

• I CCT possono essere sottoscritti, 
presso gli sportelli della Banca d'Italia e 
delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi­
gione. 
• La cedola è annuale e la prima verrà 
a scadenzai'1.3.1988. 
• Le cedole successive sono pari al ren­
dimento dei BOT a 12 mesi, al lordo del­

la ritenuta del 6,25%, maggiorato del 
premio di 0.75 di punto 
• Qualora l'ammontare delle sottoscri­
zioni superi l'importo offerto, le richie­
ste verranno soddisfatte con riparto. 
• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità 

La Montedison quoterà sui mercati europei 
ZURIGO — Entro qualche mese II titolo sarà reperibile nelle Borse di Franco­
fone Parigi e Zurigo Lo ha annunciato ieri Mano Schimberni 

Per innovare. 190 miliardi a piccole imprese 
ROMA — Uno stanziamento per I introduzione di nuove tecnologie A stato 
predisposto con decreto del ministro dell Industria ma dovrà essere controlir-
mato da altri dicasteri 

Montefibre. 55 miliardi l'utile del 1986 
MILANO — Il risultato — dice un comunicato del gruppo — sono da 
attribuire sia ali arricchimento della gamma dei prodotti che ai vantaggi della 
struttura industriale 

Consob sugli obblighi per revisione bilanci 
ROMA — La certificazione dovrè avvenire non con una semplice comunica-
none di poche righe ma con una relazione esauriente e completa che motivi 
I approvazione del bilancio 

Maxiaumento di capitale per la Nazionalfin 
ROMA — É la finanziane di intermediazione acquistata dell Acqua Marcia 
passerà da 15 a 50 miliardi di capitale 

Anno «record» il 1986 per le cartiere «Burgo» 
a quello precedente II fatturato 

Positivo il IO % dei controlli fiscali 
ROMA — Sono stato contostate net 1966 dalla Guardia di Finanza 1 
milione e 600mila Infrazioni poco più di 9mila a carico dei clienti (il resto 
degli esercenti) Le ricevute fiscali non rilasciate sono state 660mila il 17% 
degli scontrini fiscali aveva delle irregolarità 

La Piaggio acquista l'austriaca Puch 
GENOVA — L accordo riguarda I intera produzione su due ruote dell azienda 
di Giaz 

A Genova la prossima «marcia antifisco» 
GENOVA — La data e ti 22 marzo gli organizzatori gli stessi di Torino 

In sottoscrizione dal 2 al 6 marzo 
Durata Pi ima cedola annuale 

anni lorda netta 

99% io 10,35% 9,70% 
Prezzo di 
emissione 

KffKttMMKim 

«Prezzi fermi» nel 1987 
(ma ogni commerciante 
sceglierà la sua stagione) 
ROMA — .I're77i fermi» per tutti, ma liberta di sedia sui prodotti 
dn Mori are E questo il senso ililU. (amiMKna di «[.uu.disnpl.na» 
dei pro<*7i alimentari fra i cnmmercmnti per il 11)87 La rampasi"»*, 
clic parte dui 1 mimo u stata presentata ieri ali l numuimeri 
Con 1 ucuismne il prisiderite Pierri Massetti ha annurn iato anche 
la costitu/mne del numo «i.sservntuno d( i pre;?i e di i mercati», 
chi1 \c(ì« insanie ali Unione di ìli tanirre di commercio la parteci­
pinone di Un Banui d Italia <li 11 IM i' • di 11 1M o II nuovo osser 
\atono ~- ha demi Massetti - gestir, un hi I mlormati/zamne 
dei menati all'ingrosso 

I a campati ini «pre?*i fermi» — o blue cuti — quost unno avrà 
anche una scansione stagionale e le ululone commerciali .si sono 
impennate in modo flessibile si può aderire por 1 intero 1987 op 
pure per uno o due dei tre periodi ( he sono marni/mjiggiti, mais' 
(,'iu/set lem lire, bt'iumbre/(iennan> H8 11 lisi ino \ iroo proprio di ì 
prodotti .bloccati» do\ra i untone, re almeno 10 tipi di prodotti di 
iiiTrio consumo (20 punti vendita della distnbu?ione orpimrzutut 
• L attenua/ione dell inflazione ha ditto nel) UH mitro il sol tose 
(•retano Sanese ~ non (jiubtitica una unitila di atUir7-oni> 

BORSA VALORI DI MILANO 
L indice Mediobanca del mercato azionarlo ha fatto registrare quota 
304 69 con una variazione m ribasso dello 0 44% L'Indice globale 
Com,1119 7 2 = 100) è risultato pan a 680 67 con una variazione negativa 
dello O 30% Il rendimento giornaliero delle obbligazioni Italiane a reddito 
fisso è stato secondo i calcoli di Mediobanca di 9 956% (9,954%) (I 
rendimento delle obbligazioni a reddito variabile è stato di 10,067% 
(10 075%) 
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Ha ancora un senso insegnare le Belle Arti? Certo, a patto che le 
scuole siano qualificate e sappiano rinnovarsi guardando al futuro 

Non facciamo 
dell'Accademia 

Nel panorama confuso della scuola 
Italiana il primato dell'inutile costoso 
tocca sicuramente, malgrado u pen­
nacchio illustre del nome, ali'Accade­
mia (tcllei Belle Arti Vive di statuti, a 
dir poco, alberimi figurarsi che nei 
suol aggiornati programmi brilla tutto­
ra l'anatomia artistica, ài cui da secoli 
l'arte non àa che farsi Ameno male che 
fu istituita quando si credeva che l'arte 
di figura fosse dotta e quella di genere 
casareocifl, altrimenti ci sarebbero an­
che, con cattedre di ruolo, la botanica 
artistica per i paesaggisti e la veterina­
riaper glt animalisti 

Da cinquantanni si reclama una ri­
forma, e lo Stato fa tinta di niente per' 
che non sa di dove cominciare. Intanto, 
come se la quantità potesse supplire la 

S ualltà, seguita a istituire Accademie 
ovunque un notabile vuol farsi un tito­

lo di merito, anche le città che non han­
no tradizioni artistiche hanno collegi 
elettorali Con le Accademie si moltipli­
cano gli scolari, allcttati piuttosto dalla 
facilita del diploma che dalle bellezze 
dell'arte Oltre che facile, però, quel di' 
ploma è del tutto inutile, non serve 
nemmeno da lasciapassare alla Qua­
driennale Dei licenziati artisti l miglio­
ri tornano carne docenti nella scuola 
dove furono scolari, e II circolo vizioso 
s'allarga e perpetua 1 più si mettono In 
fila per qualche modesto Impiego pub­
blico, Il diploma d'artista è comunque 
un titolo di studio, ma che disinganno 
la vita per quel ragazzi che lo Stato ha 
patentati e garantisce artisti Nelsecolo 
acorso, almeno, per un asplranto arti' 
sta, l'espulsione dall'Accademia era un 
attestalo di talento, adesso VAccademla 
non scaccia nessuno, prende e gratifica 
tutti, ma l suol diplomati II ricusa la 
società perché a scuola non hanno im­
parato a far nulla che le serva L'assur­
do è i>ol che ciascuno di quel diplomi 
Inutili casta allo fatato un monte di sol­
di le /leoRdentie hanno bisogno di ampi 
e luminal spazi, di molti docenti, di at-
trcaaaturc e materiali Con quale pub­
blico o prl i a lo profitto ? Non con verreb­
be a tutu sopprimerle? 

Sarebbe un grave sbaglio L'Italia 
non può fnreamenodl un insegnamen­
to artistico superiore che abbia una ra­
dice storica da sempre l'arte è uno del 
grandi vettori della cultura Italiana e 
nessuno potreubt rallegrarsi di vedere 
dissipata e a \ vinta la storia del proprio 
paese (Ma, intanto, con la riforma della 
scuola secondaria superiore la storia 
dell'arte viene radiata dall'area comu­
ne ) L'Accademia non va soppressa, ma 
rifondala Deve rispondere a esigenze e 
domande concreto dello società con­
temporanea Una volta rinnovata potrà 
onoratamente entrare, com'è desiderio 
del suol docenti, nell'area dell'insegna­
mento universitario, ma l'Università 
italiana, che ha I suol gravi problemi di 
aggiornamento scientifico, non può ca­
ricarsi di un'istituzione strutturalmen­
te decrepita, culturalmente scadente, 
metodo/ogltnmente empirica 

Specialmente nelle città più Indu­
strializzate la domanda di operatori 
estetici non manca, manca l'offerta 
LMccademia non produce progettisti 
d'Immagini per l'industria e 1 circuiti 
dell'informazione produce o, piuttosto, 
certifica pittori, scultori, decoratori, 
scenografi II sistema produttivo di un 
paese moderno ha bisogno di molti e 
variamente specializzati tecnici del­
l'immagine Il consumo dipende dal­
l'Informazione e l'Informazione è fatta 
d'Immagini, In gran parte visive Tecni­
ci dell'Informazione visiva si possono 
formare anche In scuole non artistiche, 
ma poiché nella loro formazione manca 
la componente artistica trattano l'im­
magine come oggetto di consumo, bene 
di scambio e non d'uso Un 'estetica del-
l'Informazione, magari tecnologica­
mente buona, ma senza implicazioni e 
valenze artistiche sarebbe contrarla 
non solo alla sostanza umanistica, ma 
agli Interessi economici del nostro pae­
se La produzione industriale Italiana 
ha successo nel mondo perché è meno 
aridamente consumistica e conserva 
un coefficiente d'Inventiva, che non di­
pende da doti connaturate bensì da una 
sedimentata esperienza artistica Ma 
non è una qualità Indegradablle, anzi 
va rapidamente degradandosi perché 
non c'è una scuola che la coltivi, la svi­
luppi, la orienti, la colleghl coi costume 
sociale 

Uno del padri del razionalismo archi­
tettonico, Bruno Taut, diceva che l pro­
blemi di gusto sono problemi sociali 
sono anche problemi politici e morali II 
consumismo progrediente e ormai do­
minante tende a emarginare 11 valore 
estetico perché Implica un giudizio e 
una scelta che contrastano con 2'irra­
zionali ti* del consumo ingordo ed in­
conscio che fa più profitta Ma il consu­
mo indiscriminato è un obbedienza 
passiva che dalla sfera economica po­
trebbe estendersi alla sfera politica e 
morale Nel 1795 (la data dice tutto) 
Schiller dimostrò che solo I educazione 
estetica fa l'uomo veramente Intima­
mente Ubero 

Non sono pochi ! dirigenti e I docenti 
delle Accademie che, per dignità perso­
nale più che per speranza di cambiare 
le cose, cercano di ravvivare almeno un 
po' metodi e tipi di studio, ma la buona 
volontà di qualcuno non basta a muta­
re leggi, strutture, ordinamenti, con­
suetudini e mentalità Occorre una ri­
forma organica e radicale, ma le rifor­
me debbono nascere nella scuola, non 
nel ministero, ti ministero deve soltan­
to assecondare, sostenere finanziare, 
legittimare e sancire le riforme sponta­
nee Ma l'Accademia delle Belle Arti ha 
ancora tanta Interna energia da potersi 
autorlformare' 

Anche nell'Accademia, naturalmen­
te, ci sono forze progressive e forze con­
servatrici Non tutti 1 conservatori sono 
ugualmente deprecabili e irredimibili 
accanto al conwrvatori egoisti e n trivi 
per natura e Interesse ci sono constna-

torl in buona fede, che possono aiutare 
le spinte di rinnovamento moderando­
ne gli eccessi eversivi La poesia di un 
disegno di Klee può aiutare a capire la 
funzionalità di una sedia di fireuer C'è 
poi una categoria di Insegnanti che fu 
creata, mi pare dal ministro Malfatti, 
proprio per iniettare nei circolo un 
agente di autori'orma Infatti tutta la 
riforma dovrebbe consistere ne! dare a 
materlecome la fotografia, ti design. te 
tecniche grafiche speciali, la modelli­
stica, la pubblicità la stessa IdenUca di' 
gnità, Importanza ed efficienza che 
hanno ora la pittura, la scultura, la de­
corazione, la scenografia (Magari di 
più, ma sia come non detto). E, ovvia­
mente, al docenti gli stessi doveri e df« 
ritti, lo stesso Iter di carriera, le stesse 
prerogative Invece quel corsi, detti spe­
ciali, sono stati tncistati, neutralizzati, 
non di rado soppressi, e si nega perfino 
loro la possibilità di raddoppiarsi ben­
ché gli iscritti siano tanti e un Insegna­
mento artistico a centinaia di allievi 
nullo in partenza La parità di tutti I 
docenti non é vo'uta soltanto da motivi 
di equità, ma di ordine e funzionalità 
della scuola, e dovrebbe essere garanti­
ta cosi dal ministero della Pubblica 
Istruzione come dal sindacato Nessu­
no, ovviamente, può garantire a priori 
che I docenti del corsi speciali stano In 
grado di portare innanzi la riforma del 
sistema non so se siano numericamen­
te sufficienti, se ne siano culturalmente 
capaci So che I cattedratici delle mate­
rie cosiddette fondamentali non hanno, 
potendolo, avviato alcuna riforma ed 1 
docenti del corsi speciali neppure, ma 
perché non potevano Non potevano 
perché erano e sono tn una condizione 
d'Interiorità, di difficoltà, d'Incertezza, 
di disagio Finché questo stato di cose 
durerà non vi sarà speranza di riforma, 
e senza riforma non a vrebbe senso, anzi 
peggiorerebbe le cose, portare l'Accade­
mia a livello universitario 

Per tanti anni ho insegnato nell'Uni­
versità ricordo ti sospetto con cut noi 
vecchi baroni guardavamo le nuove di­
scipline che et venivano proposte se 
proprio non si poteva farne a meno, si 
confinassero net limbo delle comple­
mentari Ma l'antropologia culturale o 
lo strutturalismo linguistico sullo stes­
so plano della letteratura, giammai 
Oggi dobbiamo onestamente ammette­
re che senza quelle materie nuove l'in­
vecchiamento dell'C/ni versi tà Italiana 
sarebbe stato più rapido, precipitoso 
Oggi l'Università è una scuola relativa­
mente moderna •), almeno, capace di ri­
modernarsi Ma non è moderna una 
scuola come l'Accademia delle Belle 
Arti, dove le discipline tradizionali sono 
principali e le moderne secondarie 
dunque diventi pure Università, anche 
conservando il suo nome-pennacchio 
un po' buffo, ma non inglorioso però 
prima si riformi e diventi una scuoia 
moderna 

Giulio Carlo Argan 

Una mostra 
di Venezia 

rabberciata? 
ROMA — È fissato per il 6 e 1 
marzo prossimo il Consiglio 
direttivo della Biennale di Ve­
nezia sarà l'ultimo del qua­
driennio 1982-86, visto che tre 
giorni dopo (esattamente il 
dicci marzo) scadranno anche 
gli incarichi dei rappresen­
tanti del Cda insieme a quello 
del presidente e dei direttori di 
sezione L'incontro dovrebbe 
essere decisivo Due ì nodi da 
sciogliere, ed entrambi riguar­
dano la Mostra del cinema al­
l'ordine del giorno c'è la rispo­
sta di Paolo Portoghesi alla re­

lazione di Gian Luigi Rondi 
sul disastro della Mostra '86 
Un *j accuse» che ha suscitato 
non poche polemiche all'in­
terno dell'ente culturale tra le 
forze politiche, e che alcuni 
consiglieri hanno definito un 
•esagerato quadro della situa­
zione La seconda voce sull'a­
genda dei consiglieri di Ca* 
Giustinian riguarda la nomi­
na di un tecnico «al di sopra 
delle parti» che organizzi, a 
ranghi ridotti per questioni di 
tempo la prossima Biennale-
cinema Da più parti —sostie­
ne la Adn Kronos — si fa il 
nome di Guglielmo Biragni, 
critico cinematografico del 
•Messaggero- e già responsa­
bile del Festival del cinema di 
Taormina I ino Miccichc. pre­
sidente del Sindacato naziona­
le dei critici cinematografici, 
si è ritirato ufficialmente dal­
la rosa dei candidati L la 

-candidatura- di Telici Lau­
datilo, direttore del festival di 
Rimini, si allontana Nel frat­
tempo, la legge sulla riforma 
della Biennale, che fino ad 
una settimana fa sembrava 
dovesse subirò un improvviso 
e repentino bai/o verso Pan» 

erovazionc, rimane al palo. La 
ommissione istruzione della 

Camera, non I ha inserita nel 
calendario del lavori 

Si sa che l'approvazione del­
la legge Guiiottl. caldeggiata 
dai democristiani e anche dal 
socialisti, avrebbe consentito 
la rielezione per altri quattro 
anni del vertici in carica. Ma 
in mancanza di accordi politi­
ci precisi, pare certo, comun­
que, che almeno per quanto ri­
guarda la sezione cinema, i l 
ricorrerà alla nomina di un 
«tecnico- che allestisca d'ur-

genza la manifestazione '87. 
on quali possibilità di succes­

so A inutile dirlo. 

A vent'anni da «La speranza progettuale» Tomós 
Maldonado rilancia con un nuovo libro la polemica 

in difesa dei concetti di ragione e di progresso 
Ecco cosa dice contro il «catastrofismo» degli 
ecologisti, il post-modern e il pensiero debole 

Modernissimamente 
Davanti alla confusione 

del mondo, «oggettività e ra­
zionalità — come ci ricorda 
Hilaty Putman — umana­
mente parlando, sono tutto 
ciò che abbiamo, esse sono 
meglio che nulla* Potrebbe 
essere, se non fosse per l'è-
spresslope un poco dimessa 
che lascia trapelare un filo di 
sfiducia, una sorta di pre­
messa o guida alla lettura 
del più recente lavoro di To­
ma» Maldonado, «Il futuro 
della modernità» (Feltrinelli, 
pp 230, L 30 000), che non ha 
paura a mettere avanti agli 
occhi di tutti I pericoli, reali 
o metaforici, che si corrono, 
ma neppure di apparire fuori 
moda per 11 ragionevole otti­
mismo con 11 quale 11 misura 

Tomàs Maldonado, che ha 
diretto dopo Max BUI la 
scuola di Ulm, mitica erede 
del Bauhaus, ha Insegnato 
ad Harward, Princeton, Lon­
dra e Bologna, che Insegna 
ora a Milano progettazione 
ambientale nella facoltà di 
architettura, riprende «La 
speranza progettuale*, il pic­
colo libro che aveva scritto 
nel 1968, e la consegna al fu­
turo, contro II pessimismo di 
Lyotard, contro 11 pensiero 
debole, contro il catastrofi­
smo del verdi, contro II post­
moderno e gli attacchi del 
neo-conservatori 

Alla fine affida al lettori 
un vademecum cultural-po-
litlco, dove accanto alle cer­
tezze della tradizione Illumi­
nistica (dal valor) di egua­
glianza, libertà, democrazia 
al concetto «forte» di pro­
gresso) si possono Intravve-
dere le parole «lotta», «Impe­
gno» Che valgono pure qual­
cosa contro la sfiducia del 
tempi 

Per questo mi sembra po­
co leggere questo libro come 
la solita querelle tra dotti Lo 
è, senza dubbio, ma potrebbe 
essere qualche cosa di più 
Che lascia illudere E si fa 
capire, quando anche la 
chiarezza ha ovviamente 
una ragione 

•Semplicemente — ri­
sponde Maldonado — sono 
convinto che 1 problemi che 
dobbiamo affrontare sono di 
tale gravità che perde di sen­
so nascondersi dietro una ri­
cerca verbale troppo sofisti­
cata, come capita In Italia, e 
che è giunto 11 momento di 
chiamare le cose con il loro 
nome E di fermarsi un atti­
mo, per focalizzare pochi fi­
loni di discussione non trop­
po ambiziosi • 

Le ambizioni Invece resta­
no Basterebbe scorrere 1 ca­
pitoli del «Futuro della mo­
dernità» l'Idea di moderno, 
Habermas, l'avanguardia, 
l'architettura e la città, l'am­
biente, la qualità della vita, 
l'innovazione e la cultura 
materiale, la tecnica e la 
scienza, la democrazia In 
una società complessa L'In­
tellettuale, studioso d'arte e 
di architettura, lascia un po­
co In disparte la disciplina e 
torna a immergere le mani 
negli affari del mondo II più 
grave, urgente dei quali e di­
ventato la questione am­
bientale «La speranza pro­
gettuale — riprende Maldo­
nado — era stato 11 primo li­
bro della sinistra a discuter­
ne. quando nella sinistra e e-
ra il sospetto (ricordiamoci 
di un testo come L imbroglio 
ecologico) che fosse solo una 
manovra di Nlxon per na­
scondere la guerra del Viet­
nam Lì cercavo di ragionare 
Intorno a sviluppo e amblon-
te, riprendendo 1 temi solle­
vati dal liberals americani 
degli anni Quaranta, accu­
sati allora di essere antiame­
ricani, di mettere In discus­
sione un modello economico 
e sociale In Italia fu il con­
vegno dell'Istituto Gramsci 
su ' Uomo e società" ad ana­
lizzare quel problema, che e 
diventato ormai il banco di 
prova della modernità O sa­
remo capaci di dare una ri­
sposta dall'interno della mo­
dernità, altrimenti navighe­
remo In acque torbide • 

Dall'Interno della moder­
nità? «C'è una distinzione da 
rispettare, una distinzione 
tutt'altro che astratta tra 
modernizzazione che è pro­
cesso di esportazione o Im­
portazione di Ideo e modelli 
di vita della società capitali-
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sta o tardocapltallsta e mo­
dernità che ne è stata fatto­
re propellente modernità 
ancorata ad una razionalità 
occidentale europei sem­
pre critica nei confronti del­
la moclernl7za7ione stessa» 
Il richiamo ad Habermas è 
stretto soprattutto nella 
conscguen?n di una critica 
scn/a timldc?7a nei confron­
ti di quinti «In nome del 
post moderno salvano la 
moderna a7lone ma liqui­
dano con la modernità, tra­
dizioni culturali dall Illumi­
nismo al marxismo stesso 
fortemente orientate ad un 
atteRRiimtnto propositlvo e 
pieno di sperm/p che entra­
no tra le fila di uni antropo­
loga positivi parlano del 
futuro Loblettno 6 disat 
tr(.viirt la razionalità occl-
dent il quella che nasce 
ni 1 i Uti lumi L dilla rivo­
lli/ n i liancese attribuen­
doli pessimi risultati ini. so­
no se mal soltanto risultati 
della mod(.rnl7ri7loiie Cosi 
si toriUMa I idea stessa di 
progresso Che neppure noi 
acciaiamo tale e quale Non 
slamo posliH Isti di un secolo 
fa Ma non si può negare il 

progresso Piuttosto si deve 
prendere posizione con co­
raggio Non abbiamo alter­
nativa se non rettificare per 
ratificare questa idea di pro­
gresso» 

Cerchiamo una esemplifi­
cazione, quasi un aggancio 
con la politica Insomma, Il 
ragionamento del neocon-
servitorl è molto semplice 
se attribuisco alla modernità 
tutti 1 mali d'oggi, dalla dis­
soluzione della famiglia alla 
droga metto In crisi (con la 
modernità) la razionalità e 
tutti 1 valori che issa rappre­
senta e che sono 11 fonda­
mento della nostra democra­
zia libertà, eguaglianza, 
equità, emancipazione della 
donna II renganlsmo ha da­
to man forte ad un tentativo 
di rivincita contro la razio­
nalità assolvendo però la 
necessità della modernizza­
zione 

Ma cosi, la modernità non 
diventa una bandiera e un 
mito? «Non si viene a ripro­
porre — risponde Maldona­
do — la vecchia ra?lonalltà 
pre-crisi epistemologica o 
prima dei grandi dibattiti 
sulla filosofia della scienza, 

che hanno messo In crisi un 
certo iipo di razionalità clas­
sica, ti oppo sicura dì sé Sap­
piamo che dobbiamo aprire 
la razionalità, come diceva 
Bachelard Non ci sono solu­
zioni precostituite, ma se ri­
fiutiamo un etica, una filo­
sofia, persino una estetica 
delle certezze, abbiamo biso­
gno almeno di una razionali­
tà flessibile, per affrontare l 
problemi di una società com­
plessa come la nostra, per 
non trovarci disarmati di 
fronte a qualsiasi decisione» 

Che cosa decidere allora, 
prima di tutto? Maldonado 
Indica tre banchi di prova la 
questione energetica, le bio­
tecnologie, l'informatica E 
comincia con una accusa 
agli a nblentallsti d'oggi ri­
sposte Insufficienti di fronte 
a problemi reali 

•Non possiamo tornare —• 
spiega — al piccolo è bello, 
soprattutto non possiamo 
rinchiudere gli orizzonti del-
1 analisi Una società a livel­
lo basio di consumo energe­
tico ha rappresentato negli 
anni Settanta soltanto un'u­
topia» 

Maldonado, non nega 11 

valore morale di un progetto 
d'austerità, ma Al «piccolo», 
al «riduzionismo» contrappo­
ne una «dimensiono pianeta* 
ria» contro l'ottica euroccn* 
trista «Ci slamo dimenticati» 
ragionando solo dell'Europa! 
che la crescita demografica 
continua e che 11 peso della 
presenza umana sul pianeta 
diventa una delle grandi 
questioni, di fronte all'esau­
rimento delle risorse 

«La nostra, europea, pò* 
trebbe essere una risposta 
facile tronchiamo con la so­
lidarietà, Ma lo scenario pos­
sibile e vicino, descritto mi­
nuziosamente in un libro di 
scienziati americani, tOlobal 
2000», di catastrofe e di fame, 
non è circoscrivibile. Il mon­
do non si divide per steccati 
perché tutto ormai comuni­
ca Non si tratta di terta-
mondlsmo 81 trotta di stabi­
lire se la solidarietà ha anco­
ra diritto di cittadinanza». 

Cosi si disegna una scelta 
nucleare «preferirci che «1 
riconoscesse un'urgenza di 
razionalità, Chcrnobyl mi 
spaventa. Ma per nessuna 
ragione voglio rinunciare ad 
una visione più vasta, E allo 
stesso modo non voglio la­
sciarmi distrarre, non posso 
pensare solo a Chcrnobyl, 
mentre sto seduto su una 
polveriera atomica pronta 
alla guerra» 

La critica continua. Passa 
attraverso U destino delle 
città, la cultura di massa (ci* 
tando «Dallas» e Pippo Bau* 
do, l'imbecillità e perversio­
ne, acculturazione e moder­
nizzazione), )e scoperte 
scientifiche, la biotecnolo­
gia, l'informatica (respin­
gendo però modelli da vil­
laggio globale perché la 
compitibllìlà è fondamenta­
le per un sistema telematico 
e questa presuppone la disci­
plina universale dell'utente, 
ma questo non è solo Impos­
sibile, è anche fascista), 

E si arriva all'inevitabile. 
conclusione chi decide? 
Maldonado mette In discus­
sione gli istituti tradizionali 
quando «la posta In gioco è la 
sopravvivenza» e condanna 
Il decisionismo «che conduce 
per ricerca dell'ordine al 
massimo disordine all'im­
possibilità di stabilire qual­
siasi cosa ragionevolmente»; 
«Tipico della democrazia è 
che convivano opinioni di­
verse La novità, come pos­
siamo agire pubblicamente 
per trovare un'Intesa oppure 
come possiamo Intenderci, 
se il dissenso è Invalicabile 
Per dirla con un filosofo 
americano, Rlchardson, che 
senso possiamo dare al no­
stro dissenso Una risposta 
l'ha offerta Habermas, attra­
verso la teoria dell'agire co­
municativo. affidato ad un 
recupero collettivo di raslo-
nalltà Semplificando, tn un 
comportamento finalizzalo 
all'Intesa è Importante la 
partecipazione delle compe* 
tenze, che la democrazia 
d'oggi chiede per costruire 
gli scenari, ma non quando 
si deve decidere» 

Niente più deleghe quindi 
Torna di moda 11 movimen­
to5 tPurché sorretto da una 
coscienza scientifica di mas­
sa, grazie alla formazione di 
diversi Ivelli di conoscenza 
che possano interloquire tra 
loro» «Il futuro della moder­
nità» si chiude con un appal­
lo alle forze progressiste, per 
una mobilitazione «tendente 
a gettare le basi di una cultu­
ra scientifica di massa, sensa 
la quale decentramento e 
flessibilità rimarrebbero sol­
tanto parole d'ordine* 

«Alla fine — riprende Mal­
donado — oltre la contesta­
zione del neoconscrvatorl-
smo o delle mode postmo­
derne, resita un'ipotesi 
emancipato ria, che non si 
può riconoscere in modelli (e 
neppure m partiti) guida, 
perché le le variatali sono 
troppe e la società troppo 
complessa» 

In forma politica, con un 
Invito alle sinistre, si ripete 11 
presupposta della «Speranza 
progettuale» che il mondo 
possa essere cambiato In 
meglio Anche se 1 tempi noi* 
sono incoraggianti 

Ortn» Rivetta 
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anche a 
mezzogiorno 

ROMA — liaccliettato dagli 
editori per \ io del suo spregiu­
dicalo assedio alla pubblicità 
del sciti ma na lì Herlusconì si 
rifa—-sempre in virtù dei dati 
AudllU — assediando qualche 
colpo doloroso alla Rai In ter­
mini di ascolto Mercoledì per 
la prima volta da quando è co* 
minciato il rilevamento Audi-
tei le tre reti I inivest hanno 
sorpassato la Hai nella fascia 
oraria 12-15 quando Impera 
«•Pronto chi gioca7- La tra* 
smissione di trinca lìonaccor­
ti consente a Kaluno di con­
servare il primato (3910% 

dell'ascolto) ma II totale Rai è 
stato del 44 32% contro II 
•IS 76% della I ininvest Che 
ha vinto alla grande anche 
nello fascia 20 30*23 (53% con* 
Irò it 34 10% Rai) grazie al 
35 88% di canale 5, ottenuto 
con il film •All'Inseguimento 
della pietra verde» La Rai 6 
rimasta in testa tra le 7 e le 9, 
tra le 18 e le 20,30 l'ha spunta­
ta anche — e non succede 
spesso — nell'ultima fascia 
orarla 23-2 la Rai ha ottenu­
to il 52 92% contro il 23 77% 
della rinlnvest ha «tirato* 
lluiuno (38,02%) che aveva In 
palinsesto la seconda parte 
del) «Atleta d'oro 86- Questi 
dati confermano che i) gruppo 
Berlusconi pare aver tenuto 
ronto meglio della Rai del fat­
to nuovo costituito dall'Audi* 
tei, allestendo una program* 
magione agile e vincente 

Baudo regista 
lìrico; esordio 
con applausi 

OSIMO — Per la -prima- di 
Pippo Baudo regista d opera si 
è dato convegno ad Oslmo un 
pubblico plaudente Oltre ai 
fans del Pippo nazionale in 
platea c'erano anche critici 
musicali, la moglie Katia Ric­
ciarelli e numerosi dirigenti 
di teatri lirici II successo e sta­
to caloroso, nonostante le forti 
perplessità espresse a fine se* 
rata dai critici più attenti In 
scena -Gianni Schicchi- di 
Giacomo Puccini e -Rabarba­
ro-Rabarbaro» del giovane 

compositore perugino Carlo 
Pedini L'atto unico di Pedini 
ha deluso, soprattutto nel ten­
tativo di ripercorrere i luoghi 
tipici dell'opera musicale II 
palcoscenico di ridotte dimen­
sioni ha costretto lo scenogra­
fo Roberto Vecchia rei li a cer­
care spazi oltre la buca orche* 
strale cosicché 11 regista Pippo 
Baudo è stato costretto ad uti* 
lizzare una sorta di passerella 
da sfilata di moda Baudo — 
riferisce l'agenzia Ansa — ha 
spinto soprattutto in -Gianni 
Schicchi- Il -divcrtissement-
ai limiti di un gioco qualche 
volta anacronistico, non ha 
ecceduto, però nell'ironia e si 
è attenuto alla convenzionali­
tà della dimensione favolisti* 

È morto 
l'attore 

James Coco 
NEW YORK — Improvvisa 
morte (infarto) del simpatico 
caratterista americano James 
Coco L'attore aveva 56 anni 
Cococ, vincitore di due premi 
Obic per le sue interpretazioni 
nel teatri off-Broadway, era 
specializzato, al cinema e in 
teatro nella commedia bril­
lante Venuta su dal nulla (pri­
ma di intraprendere la carrie­
ra di Mttorc fece il commesso 
in un negozio di giocattoli, il 
guardiano notturno il came­
riere), Coco incontrò il succes­
so con -L'uomo dello Mancia* 
e con -Red Hot Lovcrs» Jamaa Coco 

Indipendente 
l'editrice 

Edtl Musica 
MILANO — Precha?iom« della 
Rdt/Musica in mento al) arti-
coiodi Piero Lavatali-! ti pio 
colo editore contrattacca* {il 
febbraio) -Non è vero »- scri­
ve Emo PcrucUo — che la 
Edt/Muslca è stata ov-torbita 
dalla Garzanti Le due case 
hanno stipulato un accordo in 
base al quale i libri della pri­
ma saranno distribuiti dalla 
seconda. Il che significa che la 
Edi rimane quella di sempre, 
ma d'ora in avanti con una 
presenza sul mercato e con 
una fonia di vendita netta­
mente superiori Tutto qui* 

Videoguida 

Raiuno, ore 20,30 

Tortora 
riapre 
il caso 

Vermicino 
fiorata Torte por In Rai alla quale le tre antenne concorrenti della 
Fininvcst mpondono con una buona programmazione cinemato­
grafica Partabello (Raidue, ore 20,30) la settimana scorsa ha rag­
giunto i U milioni e me?zo di spettatori Stasera ai vedrà Tra i 
numeri annunciati la parte del leone restaurato stavolta la fa la 
N due Ita di Venere di Uotticcllt, che viene dopo il Cenucolo di 
Leonardo a ricordarci che prima del diritti del pubblico vengono 
quelli della tv Alcuni spiritosi osservatori del nostro costume 
quotidiano (legfrl Frutterò e Lucentim) hanno fatto notare questa 
mania recentissima di npiaro i capolavori d arte con le telecamere 
nei loro particolari restituiti e nella toro frammentata bellezza Si 
su l'occhio della telecamera non è adatto alle riprese di insieme e 
non ha una giusta «distanza* per Urte Comunque a Partobelto 
l'arte, come i personaggi, ci sta solo per stupire, per fare levare un 
oh di pausivi) meraviglia Cosi come al mercatino di Enzo Tortora 
sfilano tante oltre stravaganze, drammatiche o buffe Tra le pre 
senna strappalacrime ogni e prevista la •mommo di Vermicino., 
che ci dirà Quel che pensa della nuova indagine aperto dalla magi 
(tiratura sulla terribile vicenda che ha avuto per vittima il piccolo 
Alfredo e per testimoni milioni di italiani impotenti Le oltre 
anticipazioni dello serata non ve le diamo Cosi avete ancoro qual­
che cosa do sperare 

Raidue: consumatori alle tredici 
Passiamo a Dt tawa nostra, la rubrica del Tg2 al servizio del 
consumatore che (finalmente1) compare anche aul Radiocornero 
Tv L'orano è quello successivo al TgZ oretredici I temi che la 
nuova redazione milanese del programma (composta da Bruno 
Ambrosi, Marco Volpati e Gilberto Squizzato) affronta oggi sono i 
seguenti Parliamo ancora degli effetti di Chornabyl per un ulte 
rìore controllo della radmttivita Un dato allarmante e stato regi 
strato sul pesce persico alcuni campioni hanno fatto registrare un 
tasso superiore di cinque volte ai limiti fissati dalla Cee Secondo 
argomento i pre??i «montati* in vista del Carnevale Terzo le 
magliette di lana Saranno confrontate qualità e prezzi in commer­
cio 

Canale 5: fantasmi da Costanzo 
A! Maurino Coniamo show (Canale 6, ore 22 30) che dato l'orario, 
non dovrebbe soffrire In concorrenza di Portobcllo, anzi prenderne 
pur cosi dire il testimone, solita alternanza di dramma e ironia 
Come vuole la formula del contenitore Si parte con la testimo 
ninnila di Gerardo De Rosa, comandante dell Achille Lauro, che ha 
anche scritto un libro sulla drammatica esperienza del dirotta­
mento della sua nave bui versante del divertimento, Invece, ce 
una signora che fa lo strano mestiere di ghoathuster. cioè di ac-
ehiappafantasmi Per chi fosse attanagliato dal problema, la al 
gnora in questione ai chiama Giovanna Nesso e scaccia gli spinti 
malefici a richiesta per ogni dove Degli altri ospiti di Costanzo 
non vale quasi la pena parlare, perché sono proprio dappertutto 
'Anno parte di quella compagnia di Biro che frequenta con assi-
luitn salotti, testate, inchieste eco Ecco un solo nome Roberto 
^ÀgoBtìno 

Raiuno: Nichetti e Paperino 
Oggi diciassettesima volta per Pufa' lì programma per famiglie 
condotto da Maumio Nichetti (Raiuno, ore 0,301 in compagnia di 
Daniela Gogfti, Orsetta Gregaretti e Sturine Sabet Ventidue mo 
note d oro Bono in palio per la famiglia che vincerà la sfida della 

f tornata Per tutto il pubblico sono in palio invece i Cartoni anima 
i di Disney, intramontabili occasioni di divertimento per tutti i 

bambini che sono dentro di noi In Pista', poi, ci sta anche bene 
miei pò di circense e di comicità di strada rappresentata dalla 
Banda Osiris Ospiti musicali diciamo così «seri» (che vuol dire 
discografici) sono Lena Bialcati e Luca Barbarossa Personalmen 
te preferiamo Cip e Ciop, che oggi vedremo litigare con il bisbetico 
Paperino, ma non per la staffetta 

(a cura di Maria Novella Oppo) 

Scegli 
il tuo film > 

• • • • a 

IL CAVALLO IN DOPPIOPETTO (Raiuno ore 20 W) 
Titolo incomprensibile so non nella chiave surreale della produzio 
ne disnevana (1969) Il regista si chiama Norman Tokar e ci rac 
conto di un padre angustiato da due problemi come accontentare 
la figlia cavallerizza e fare propaganda a un farmaco Donde di 
comprare un cavallo vincente e di chiamarlo col nome del prodotto 
farmaceutico Detto cosi non sembra esaltante Per fortuna segue 
un cartono animato di Paperino 
BBUTTI, SPOHCHI T CAPTIVI (Retequattro ore 20 30) 
E senza dubbio il migliore della serata televisiva Lo dirige Fttore 
Scola in uno dei suoi momenti più «cattivi» Nino Manfredi si 
scopre una faccia spregevole per interpretare un borgataro che ha 
perso un occhio ma ha guadagnato un milione Per difenderlo 
ucciderebbe moglie figlicamnnte Un museo degli orrori nel quale 
non si salva niente tranne il cinema (1976) 
MIAI AKO (Retequattro ore 22. 40) 
Tutta di cinema In serata di Retequattro Qui si offre 1 occasione 
unica di vederi» inalimi' Ungine Bardot e Scan Connery diretti da 
Rdward Dmytryk (19GB) in territorio opache Lei è stupenda con 
i suoi capelli cotonati anche sotto la luce abbagliante del deserto 
IBPIT1 ORI CALI AGII AN, IL CASO SCORNO L1 HO (Italia 1 
ore 2010) 
Filmone violento come vuole la firma di Don SICRBI Questo regi 
sta di gran mestiere ha malti fan anche tra i cinefili nostrani dal 
palato sofisticato Qui mecontn di un truce assassino che mette in 
ginocchio San Francisco Ptr fortuna ce I ispettore Callnghan 
cioeClint Rastwood Un tipetto muscoloso e violento però votato 
a vincere Call«gh«n e un pò il padre di tanti poliziotti maneschi 
che hanno riempito le sale di sangue e pugni Non e che siano il 
modella di quello che vorremmo trovare in un ufficio di polizia ma 
il cinema e un alt ni cosa 
SELVAGGIO T l l \ I NTO (Canale 5 ore 14 10) 
Pomeriggio con Anna Magnani qui dirotta da George Cukor (19'ì9) 
e affiancata da Anlhinv Qutnn e Anthony Franciosa E una donna 
tra due uomini La stona e raccontata a forti tinto Ma permette 
comunque ad Anna di disegnare un ritratto a tutto tonda di Gioia 
una donna prima scontenta poi illusa La Magnani lavorò negli 
Usa tra il fi^ e il 'VJ nenia raggiungervi i maggiori risultati sul 
plano artmtiui ma conquistando»! un Oscar con In flora tatuata 
accanto a Buri Lnncnster In Pitie di serpente recitò anche con 
Marion Brando sempre in un ruolo di tifrenata passionalità ionie 
piaceva agli americani 

*'Ìk /*<N 

Un momanto dal aDIvartlmanto» di Mourt coraografato dal Naw York City Ballai 

UVìlirtil A Venezia delude l'omaggio al prestigioso compositore 
di «West Side Story» coreografato dal «New York City Ballet» 

Povero Bernstein... 
Nostro aarvlzlo 

VENEZIA — Una succulenta cena in 
piedi, la «Dinner Dance Music* e una 
scatenata danza Dixieland e rock — ri­
spettivamente nel foyer e nell'atrio del 
Oran Teatro La Fenice dove si sono esi­
biti persino alcuni alti dignitari del­
l'ambasciata americana con le loro ci­
calanti mogli In maschera, 1 funzionari 
della Regione Veneto o 11 direttore arti­
stico Italo Gomcz ovviamente masche­
rato da renics — hanno compensato la 
mestizia di un omaggio a Léonard Ber­
nstein che forse non avrebbe fatto mol­
to piacere all'omaggiato neppure nel 
periodo dell anno in cui ogni scherzo 
vale 

Léonard Bernstein Tribù te, spettaco­
lo per meta cantato e per metà danzato, 
si incastra in un programma di Carne­
vale intitolato a bella posta «New York 
a Venezia* Ma sino ad ora gli america­
ni sono pochi, comunque meno del 
francesi e soprattutto sembrano voler 
evitare le immagini troppo future della 
vita artistica della Big Apple per predi­
ligere scorci nostalgici e casalinghi Ma 
non e detto che non sia un pregio I 
vecchi go&pel di Marna I Want To Sing 
(al Teatro Goldoni fino a domenica), le 
sempreverdi gag di The Fantastlcks, Il 
27enne musical ispirato a Arlecchino 
servitore dt due padroni (al Teatro del 
Ridotto sino al 3 mar?o), con le celebra­
zioni al sassofonista Gcrry Mulllgan, al 
compositore Virgll Thomson e chissà 
perche a Kurt Weill (questa sera al Gol­
doni) potrebbero dare lo spunto a un 
viaggio nel tempo che fu Ma 11 proble­
ma qui a Venezia, per esemplo, ne è as­
sai carente Incominciando proprio dal­
la scena 

Programma Tv 

Una diapositiva, ultimo rimasuglio, 
parrebbe, della recente mostra sul Fu­
turismo Italiano, accompagna Inspie­
gabilmente l'esibitone canora, se si 
può dire cosi, di Sarah Rice, Jodl Ben-
son e Lee Roy Reams Ovvero, gli ipote­
tici protagonisti principali di quell'urlo 
di energia, ritmo e colore che fu West 
Side Story Tony e Maria, i moderni Ro­
meo e Giulietta del musical-film forse 
Elu celebre degli ultimi trent'annl, sem-

rano però due Umidi collegiali del Ml-
dwest Con loro — sfiatati —• la famosa 
musica che Bernstein compose nel 195? 
per le coreografie di Jerome Robblns 
subisce un duro colpo Fortunatamente 
la terza cantante, Lee Roy Reams, cala­
ta nel panni della fanciulla che osteggia 
le nozze dell'americano e della portori­
cana, ha una voce più robusta, canta 
con maggiore vibrazione 

Salvano questa prima parte dello 
spettacolo soprattutto le buone Inten­
zioni del direttore d'orchestra Hugo 
Fiorato e la Ouverture della commedia 
musicale Candide creata da Bernstein 
esattamente un anno prima di West Si­
de Story Ancor più In là risale Invece il 
balletto Fancy Free del 1944 Ovvero, 11 
bighellonare per bar di un terzetto di 
marinai In Ubera uscita, non diversi da 
quelli del film con Gene Kelly Un gior­
no a New York La storia è semplice I 
marinai cercano compagnia La trova­
no con due signorine disponibili che pe­
rà alla fine riescono a perdere per una 
mera questione di numeri Tre contro 
due significa eliminare il più debole 
Ma nell'attesa che la baruffa finisca la 
pazienza scappa proprio alle due ago­
gnate fanciulle I marinai tornano cosi, 
con la coda tra le gambe, a triturare la 

loro gomma da masticare Finché non 
arriva un'adescatrlce di professione 
Dopo qualche titubanza, qualche pudo­
re, I tre la seguono senza Indugio 

Fancy Free è raccontabile perché, 
per metà, è quasi una pantomima, per 
l'altra metà svela Invece l'Intelligenza 
compositiva del suo coreografo, Jerome 
Robbins, special'sta nei passi a due che 
avvinghiano il marinalo più infantile e 
la fanciulla più timida, e anche nelle 
effervescenti esibizioni di bravura dei 
tre uomini al momento di mostrare le 
loro virtù Purtroppo, però, nessuno del 
tre solisti del New York City Ballet, cioè 
Kipling Houston, Jean Pierre Frtìhllch 
e II biondo e più celebre Robert La Fos­
se sembra dare a queste parti più di uno 
smalto ovvio È lontana anche dalle 
fanciulle e dal)'adescatrlce (Lourdes 
Lopez, Stephany Saland e Florence FI-
tzgerald) la mi tira fama di un tempo 

Intanto, riusciranno a risollevare al­
meno le sorti per ora un po' grigie di 
questo Carnevale gli eventi più nuovi 
come l'ultima creazione di Plng Chong, 
l'ex allievo di Meredlth Monk.Tglovanl 
solisti del National Dance Institute gui­
dati da Jacques D'Ambolse e 11 fastoso 
Gala con molte stelle della danza fissa­
to per martedì? Molti sperano nell'arri­
vo di Llza Minne'll per fa festa in Piazza 
San Marco di domenica. Altri, Invece, 
nella presenza d Woody Alien Ma per 
Alien, almeno, la speranza è come quel­
la del marinai non innamorati dt Fancy 
Free (Il titolo Idiomatico del balletto fi­
no ad oggi mal rappresentato In Italia 
significa proprio «non Innamorato!) 
che sperano, ma alla fine rimangono 
solo con II conto da pagare 

Marinella Guatterlni 

D Raiuno 
7 2 0 UNO M A T T I N A • Conducono Piero Badaloni ed Elisabetta Gardini 

9 3 6 L INAFFERRABILE REINER Talel Irti 

I O 3 0 AGENZIA ITALIA • Rubrica di economia 

10 6 0 INTORNO A NOI Con Sabina Ciuftini 

11 3 0 I MAGNIF IC I SEI - Telefilm 

11 5 3 CHE TEMPO FA T G 1 FLASH 

12 0 5 PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccortl 

13 3 0 TELEGIORNALE • T G 1 TRE M I N U T I DI 

14 0 0 PRONTO CHI G IOCA? • L ult ima telefonata 

1 * 16 DISCORING Settimanale di musica e diserti 

16 0 0 PRIMISSIMA 

15 3 0 PISTA Vflr aia con Mauri l io Nichetti 

I O 3 0 SPECIALE DE IL S A B A T O DELLO ZECCHINO - Grancarnevale 

17 0 6 PISTA • Cartoni animati (2 ' parte) 

17 5 0 OGGI AL P A R L A M E N T O - T G 1 FLASH 

18 0 5 PISTA Var iat i (3* parte! 

1 8 3 0 M E S S A SOLENNE d Luigi Cherubini 

19 4 0 A L M A N A C C O OEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA T O I 

2 0 3 0 A P P U N T A M E N T O CON W A L T DISNEV - i t i cavallo a doppio 

pet to* «Paper no istruttore di volo* 

2 2 16 INFERMIERA DI NOTTE - Telefilm di Alfred Hitchcock 

2 2 4 0 TELEGIORNALE 

2 2 5 0 SPECIALE T G 1 

2 3 4 6 TG1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

2 4 0 0 PUGILATO Beicastro Di Santis (Camp italiano pesi gallo) 

D Raidue 
8 6 6 SCI Coppa del mondo 

10 4 5 IN DUE SI A M A MEGLIO Telefilm 
11 15 DSE MATERIAL I DIDATTICI 

11 4 6 CORDIALMENTE Con Enia Sampó 

13 0 0 T G 2 ORE TREDICI TG2 DI TASCA NOSTRA 
13 4 0 Q U A N D O SI A M A Telefilm con Wesley Addy 

14 3 0 TG2 FLASH 

14 3 6 T A N D E M Con E Desideri e L Solustri 
10 6 0 D A L P A R L A M E N T O TG2 FLASH 

17 0 6 SERENO VARIABILE 
18 15 T Q 2 SPORTSERA 

18 3 0 L ISPETTORE DERRICK Telefilm 

19 3 5 METEO 2 TG2 TG2 LO SPORT 

2 0 3 0 PORTOBELLO Moretti no del venerdì Ida M (ano) 
2 2 3 0 T G 2 STASERA 

2 2 4 6 MIXER CULTURA II p acero di aaperrto di più 
2 3 3 0 STUDIO ROSSO Appuntamento a sorpresa 

2 3 4 5 CIELO APERTO ALL ALBA - Film con R Thomas 

D Raitrc 
11 4 0 GIOCHI INVERNALI DELLA GIOVENTÙ 

12 00 DSL LA BIBLIOTECA DI ALICE 

12 3 0 DSE GEOGRAFIA OGGI 

12 6 6 OSE IL MANAGER 

13 2 6 SCI COPPA DEL M O N D O 
14 0 0 DSE SCUOLA - Sos per i compiti a casa 0 1 1 / 8 8 1 9 
14 3 0 JEANS - con Fabio Fazio 

16 3 0 LA FIGLIA DEL CAPITANO • Film con A Naizan 
17 I O T U T T O DI NOI - Presenta Massimo Catalano 

18 3 0 CICLISMO • Settimana mternaitonale dt Sicilia 
19 0 0 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19 36 IN PRETURA • di Nini Perno 
2 0 OS OSE MONOGRAFIE 

2 0 3 0 3* CONCORSO NATI PER LA DANZA 
22 10 TG3 

2 2 16 BRENDEL INTERPRETA SCHLtBERT 
2 2 6 0 TG3 

2 3 2 0 PER LUCHINO VISCONTI (4* p u n t a t i ) 

D Canate 5 
8 4 0 LA GRANDE V A L L A T A Telefilm 

10 2 0 GENERAL HOSPITAL Telefilm 

11 10 TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio Uppt 

12 0 0 BIS Gioco a quiz con Mike Bongiorno 

12 4 0 IL PRANZO E SERVITO Con Corrado 

13 3 0 SENTIERI - Telanovela 

14 3 0 SELVAGGIO E IL VENTO • Film con Anna Magnani 

17 0 0 DOPPIO SLALOM Q U I I 

16 3 0 BARETTA Teloflm 

19 3 0 STUDIO 5 Varietà con Marco Columbo 

2 0 3 0 DYNASTV Telefilm 

2 1 3 0 I COLBV Telefilm 

22 3 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0 3 0 SQUADRA SPECIALE - Telefilm 

D Retequattro 
B 3 0 IRONSIOE Telefilm 

10 10 STREGA PER AMORE Teleflm 

12 0 0 M A R Y TYLER MOORE Telefilm 

13 0 0 CIAO CIAO VormtA 

14 3 0 LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 

16 2 0 COSI GIRA IL MONDO-Scenot i t j f l t o 

18 15 C EST LA VIE - Quiz con Umbw i aila 

16 4 5 GIOCO DELLE COPPIE Quu con M U L O PredoJn 

19 30 CHARL1E S ANGELS • Teloflm 

2 0 3 0 BRUTTI SPORCHI E CATTIV I Film con Nino Manfredi 

2 2 4 0 SHALAKO F Im con Sonn Connorv 

0 4 0 L ORA DI HITCHCOCK -Telefi lm 

D Italia 1 
6 36 FANTASILANDIA Teleflm 

concerto IA Roma grande 
«festa» per Giacomo Manzoni 

Quelle note 
sulle tracce 
dì Faustus 

Il «ompotitor* Giacomo Manzoni 

ROMA — SI è avvertita l'al­
tra sera, all'Aula Magna del­
la Sapienza (per l'occasione, 
sembrava proprio un antro 
Infernale, bersagliato dal 
vento), la presenza di Adrian 
Leveriihun, 11 protagonista 
del Duktor Faustus di Tho­
mas Mann Si è Impossessa­
to del luogo, prendendo l'a­
spetto del nostro Giacomo 
Manzoni che, non per nulla, 
di questi tempi — e ha le ma­
ni in pasta da qualche anno 
— è alle prese con un'opera 
ricavata da quel romanzo di 
Thomas Mann 

La musica di Giacomo 
Manzoni riflette, a volte, 
l'Immagine stessa del com­
positore, li suo tratto distac­
cato e brillante, raffinato e 
distratto, sottilmente Ironi­
co, per quanto Intimamente 
(se non proprio avidamente) 
proteso alla ricerca e alla 
conquista di un suono nuo­
vo E quanto si ricava dal 

concerto monografico che 
1 Istituzione universitaria, 
d'intesa con la Rai, gli ha de­
dicato, esplorando il versan­
te della cosiddetta musica da 
camera È apparsa cosi più 
evidente (l'intervento di 
molti strumenti sposso può 
nasconderla) l'ansia del mu­
sicista di non trascurare, pur 
nella più elaborata Invenzio­
ne fonica, il palpito di una 
emozione «espressiva» 

Il nuovo interessa il nostro 
compositore fin dalle pagine 
del vent'annl, sempre pun­
teggiate dall'esigenza di co­
municare qualcosa al di là 
del «distacco, e dell'Ironia 
Basterebbe il Preludio -
«Grave* di Waring Cuney -
Finale» per clarinetto, voce 
femminile e tre strumenti ad 
arco, per darci ragione, con 
gli Iniziali suoni oscillanti 
tra la distrazione e l'Ironia, 
pronti però a rapprendersi 
nell'emozione più Intensa. 

9 2 0 IL SOSIA • Film con Robert Lansing 

12 3 0 T J HOOKER - Telefilm 

1 4 0 0 CANOID CAMERA con Gerry Scott i 

14 19 DEE JAY TELEVtSION 

15 0 0 T I M E O U T Telefilm 

16 0 0 B I M B U M B A M 

19 0 0 ARNOLD Telefilm con Gary Coleman 

19 3 0 HAPPY DAYS Tetel Im con Henry WinWer 

2 0 0 0 SANDY DAI MILLE COLORI Cartoni animati 

2 0 3 0 ISPETTORE C A L L A G H A N IL CASO SCORPIO E T U O - Film 

2 2 3 0 A TUTTO C A M P O Sport 

2 3 3 0 BASKET N B A 

1 10 RIPTIDE - Telefilm 

D Telemontecarlo 
12 3 0 OGGI NEWS Notiziario 

14 0 0 GIUNGLA DI CEMENTO Telenovela 

14 4 5 DETECTIVE G Firn con Robert Hooks 

17 3 0 IL CAMMINO DELLA LIBERTA Telenovela 

18 3 0 DOPPIO IMBROGLIO Telenovela 

19 4 5 2 0 2 2 I SOPRAVVISSUTI Film con C Hoston 

2 1 3 5 LA LUNGA NOTTE Sceneggiato 

2 2 4 0 SCONTRI INCONTRI Rubrica di politica 

23 15 TMC SPORT 
0 15 GLI INVASORI Telefilm 

• Euro Tv 
9 0 0 SALVE RAGAZZI Giochi qu z cartoni animati 

10 0 0 INSIEME Film 

13 0 0 CHARLOTTE Cartoni animati 

14 0 0 PAGINE DELLA VITA Telenovela 

15 0 0 0 COME DONNA Te Innovo) a 

16 3 0 CARTONI A N I M A T I 

19 3 0 SITUATION COMEDY Con Diego Abatantuono (5* episodio) 

2 0 3 0 I RAGAZZI DELLA BUON COSTUME Film con Harry Reams 

22 2 0 EUROCALCIO Settimanale sportivo 

24 30 WEEK END 

D Tclecapodìstria 
12 3 0 SCI ALPINO Coppa del mondo 

16 4 0 PROGRAMMA PER ( R A G A Z Z I 

18 0 0 I CENTO GIORNI DI ANDREA Telenovalt 

19 0 0 OGGI LA C ITTA Rubi i a 

2 0 0 0 HELLO LARRY Telefil-n 

2 0 2 6 TG NOTIZIE 

2 0 3 0 LA CENERENTOLA Opera lirica di Giacomo Pucc ini 

2 3 15 PRENDENDO COSCIENZA DELLE PROPRIE ORIGINI Oocumtin 

tario 

Ed ecco — la composino­
ne risale al 1955, cioè al ven­
titré anni del musicista — un 
esemplo di pungente inven­
zione fonica e poetica Grave 
e, In musica, una indicazione 
di andamento lento, quasi 
un Adagio; ma qui II «Ora ve» 
(non Qrctv, come è stato 
sempre annunciato, ma un 
Ora v che si ricollega al Qr&b 
tedesco) significa Tomba, ed 
è il titolo di una poesia di 
Waring Cuney I pochi versi 
dicono come, finalmente 
giunti 11, nella tomba, si può 
dar sfogo al pianto, perché 
non si è visti da nessuno Ec­
co il musicista brillante ed 
elegante, che elude e nello 
stesso tempo esalta un suo 
atteggiamento «gravci, con 
l'Intervento di un soprano 
(Diano Rame, splendida) 
che, nel bel mezzo della com­
posizione. Intona — e con 
quale intensità — Il momen­
to Intimo di una attendono 
alle «cose* che dentro urgono 
come un rovello Ed è straor­
dinaria la luce che 1 suoni ac­
quistano dal timbro della vo­
ce umana, 

Slamo, In questo brano, 
nel 1055 Trent'annl dopo, In 
un Omaggio a Josquln (pri­
ma esecuzione assoluta). 
scritto nel 1085, per voce 
femminile e cinque stru­
menti, l'ansia del nuovo 
coincide con la riscoperta 
dell'antico, mltanti, voce e 
strumenti, al recupero di un 
far musica di tanti secoli fa, 
reinventato da Giacomo 
Manzoni con una congenia­
lità straordinaria Abbiamo, 
diremmo, Il risvolto del 
«Grave*, Inteso come un Al­
dilà In cui si possa tranquil­
lamente andare incontro al 
Srandl del passato, sfidili* 

oi l'essere visti da tutu In­
dicheremmo un alfa e omega 
dell'arte di Giacomo Manro» > 
ni proprio In queste compo- * 
slsslont, tanto più significan­
ti, quando tra asse si sono In* E 

seri ti 1 suoni pianistici del 
Klavieralbum (1056) e di un 
Incipit (1983), afortsth o ed 
elegante, distratto e distac­
cato, che però Impone un'e* 
secuztone (preziosa quella di 
Alessandro De Curtls) e un 
ascolto, apprensivi ed eiclu» 
slvl 

Sono state eseguite anche 
altre pagine (la Piccola Sulto 
per violino e pianoforte, Mu­
sica Notturna, Percorso Og 
per clarinetto e nastro ma­
gnetico, Opus 50 per dieci 
strumenti e percussione) e ' 
tutte hanno contribuito, a 
dispetto delle «distrazioni*, a 
stringere nuove attenzioni 
sulla musica di Giacomo < 
Manzoni quelle cho merita 
un Adrian Leverkhun non 
più romanzesco, mn operan­
te In carne ed ossa, applaudi» 
tlsstmo alla fine tra l suol in* 
terpretì gli eccellenti musi» 
cisti dell'Ecrio Ensemble del­
la Civica Scuola di Musica di ' 
Milano, diretti da Emilio Po* 
marlco. • 

Erasmo Valentt 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 1 8 10 12, 
13 14 17 19 21 23 Orila vW 
de 0 57 7 66 9 57 11 57 
12 66 14 56 16 hi 18 S«, 
22 57 9 Rado anch io 11 30 I bt-
ronl, di GP Cailogwi n 03 VH 
Aaiago Tt*td« 14 03 Mosti* Ctrfì 
15 03Trtnwtiintico 16 II Pngino* 
n 1?3QJ«* 1925 Ascolto tuia 
HTI 21 QS Stagione sinfonica pub­
blicai 23 OS La wlafonata 

O RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 3 0 7 3 0 , 

8 3 0 9 3 0 1 1 3 0 J2 3 0 13 3 0 
16 3 0 17 3 0 16 30 19 3 0 
2 2 3 0 6 1 giorni 8 4 5 II Dottor Zi 
vago 9 10 Taglio di tor-a 10 3 0 
R a d o t f c » 3 1 3 1 15 18 30 Scusi h« 
visto il pomwiggio? 21 Radio**» 
j a « 21 3 0 Radoduo 3 1 3 1 nat ta 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45 7 ?5 
9 45 T3 45 15 15 13 45 20 45 
2 3 53 6 Preludo 7 8 30 t 1 Con 
certo del matt ino 10<0<aD» tt alo-
gni par te donne 11 « 5 «luci «de m 
I ta l i ! 15 3 0 Un certo d i orso 17 
Spano tra 19 I c o n a t i di Napoli 

21 La sintonia dalle H ^«\ a Mwat x 
22 30 Musica net nostiD tampo 23 
Il I*H 23 40 II racconto tì mn«a 
natta 

• MONTECARLO 
Or* 7 20 IdwntA t g »co (ita posta 
10 Fatti nastri a (.m a di Mweila Sp« 
roni l l t tQpiccot ncfic» g n o t t 
letonico 12 Ogg a tauuta a i« r*< | 
Roberto Biasio! 13 \b Da chi a p * 
chi la dedtct (pm (tosta) 14 313 
Girla ot hMn* {pai putidi Sos&o a 
musica II maschio iWlia Miti mai» 
L* stalla delta stalla ISiOIntnvdu 
ano, intervista 16 Stw w hi* neims 
noti*» dal mondo dwllo srwttiK 0*0, 
16 SORapcrtw no ta irnwrniwtttnir 
11 17 Libro * bello 0 m gk* lituo por 
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peltaeoli 

Un'lmmagina dal Los Lobo», 
It gruppo rock «chlcano» 
srtt il è ««ibito a Milano 

MILANO — >Un saggio mi 
ratcorifn i storie sui posti 
dote vii stato e suite cose 
clwttM\à\istO' Non st sa da 
Che pùnto \ctuti>e li saggio, 
ma cic\c a\crno raccontate 
parecchia ai Los Lobos (in 
me&sictirw t lupi), che le 
mettono tutta nello loro can­
toni, tracciando Immagini 
precise affondando nella 
contaminatone che diventa, 
più che un gioco tacile, baga­
glio musicale vissuto e suo­
nato da anni In giro per 
l'europa da qualche setti' 
maria, osannali dal pubblico 
minoritario che riconosce la 
schietta grandezza della mu­
gica rurale americana, del 
rock delle radici, I cinque lu* 
pacchioni iono arrivati an* 
che Iti ita Ita concedendo un 
$olo appuntamento e mobili­
tando la Milano rockettaro 

Vengono da Los Angeles, 

propulsiva del rock ci credo-
no ancora e che sono convin­
ti contro le apparenze che 
non tutto debba andare per­
duto tra marchingegni elet­
tronici e sale d'incisione 

Con appena due album al­
l'attivo, più un mlnl-lp d'e­
sordio passato quast Inosser* 
vato, I Los Lobos stanno 
compiendo, nel loro piccolo 
di band quasi locale, una 
specie di rumorosa rivolu­
zione L'America che canta­
no non è né quella del grande 
mercato discografico, né 
quella minoritaria delle èli-
ics che diventano oggetto di 
culto Non è la Dallas del 
ra ttacleli e del petrolio né la 

ngeles dei surf e di Be­
verly Hllls Ma non è nem­
ici 

meno la rustica e rassicu­
rante America del ranch o 
delle fazende Immerse nel 
verde o nella polvere Prima 

concerto IA Milano l'unica esibizione italiana 
dei Los Lobos, il gruppo di Los Angeles che 

mischia rock and roll classico e arie messicane 

rock dei chicanos 
ma qiu ita non spiega nulla 
Ventuno dal ììnrno, quella 
Citta tu Ila C Uà degli Angeli 
che riKCOplle quasiun milio­
ne di ihUanos, gente che 
cerca un integrazione senea 
mollare le sue tradizioni, le 
sue ballate, le sue chitarre E 
deve (,onil\ere, vuole ronvi-
vere, con le mille tendente 
che la musica yankee piatta 
sul mercati del mondo II 
piatto che l Los Lobos servo­
no fumante di energia e 
coi dito di emotività, com­
prende» ingredienti numero' 
Si, alcuni persino strani, o 
sconosciuti al grosso pubbli* 
co C'è la ballata rìortefta 

f iccata tra gultarron e ac-
orcHon, celo stile tex*mett 

nato sui cantini sud degli 
Usa, c'à persino un po' di ca-
Jun. e poi country rhythm 
and blues, blues puro e tan­
to, tanto rock'n'roll 
x Per due ore filateugruppo 
attualmente più Interessan­
te della scena americana ha 
sfornato pietanze saporite e 
complesse, variando dal/a 
ballaci in itilo Pylan (One ti­
mo! ono night» quella del sag­
gio che racconta tutto cTd 
che può succedere In una 
notte americana) alla musi­
ca tlpknmcnte etnica da te­
nta messicana, dal blues 
classico (My Baby's gene) al 
pili spudorato e classico ro* 
ckwfoll (Evangellne, Sha­
ki»' ahakin' shakea) Ha re* 

f alato Insomma, due ore di 
osta alle orecchie di quegli 

Irriducibili che alia spinta 

scoperta del Los Lobos vici­
no alle fazende e ai casolari 
diroccati che ricordano tan­
to Il Wenders di Paris Texas, 
passano autostrada a più 
corsie e l'anima rurale se ne 
va spesso «on the road* a rac­
cogliere stimoli qui e là 

Vn disco è un disco, si può 
obiettare, e un concerto é un 
concerto» e non una visione 
del mondo o un nuovo spiri­
to etnico-geograflco Afa in 
certi casi, e l Los lobos di­
mostrano l'assunto» non ba­
sta riprodurre la tradizione 
dei padri (degli tu yankees, 
In questo caso), bisogna In­
novarla, rifondarla, magari 
andandosi a rileggere le ra* 
dici senta nostalgia, con la 
voglia di ritrovarle nel pre­
terite. Due anni fa, quando il 
primo disco del Los Lobos 
mow wlll wolt survlve?, più 
ài un milione di copte a sor­
presa vendute negli Usa) 
stupì la critica, miaicuno 
cadde dalle nuovo/e Stra­
volgendo un assunto storico 
secondo It quale il rock era g enerato dai blues e soltanto 

a quello, un gruppo dilet­
tantesco e quast artigianale 
faceva capire che un Ingre­
diente non bastava più a far 
torte di sapore nuovo E de­
nunciava Il rock'n'roll si nu­
tre di tutto, prospera e si ri* 
genera prendendo a piene 
mani quello che gli capita al­
le orecchie, magari aspet­
tando Il languire della tradi­
zione e facendola sua, Inte­
grando nel suo giro di basso 

le ballate rurali, Inserendo 
nella sua alimentazione la 
musica etnica Cibandosi, 
insomma, dJ selvaggina 
multiforme e diversissima, 
come un lupo affamato 

Fu il trionfo I lettori di 
Rolling Stone votarono In 
massa il gruppo nel toro re­
ferendum annuale e le ven­
dite confermarono che dalla 
periferia dell'impero, dal 
barrlo della minoranza più 
vessata negli Stati Uniti, po­
teva venire musica nuova e 
Intelligente L'Europa guar­
dava ai fenomeno pia con 
snobistica condiscendenza 
che con reale Interesse. 
un'altra tendenza, un'altra 
moda Salvo poi veder con­
fermata nel secondo disco 
del Los Lobos (By the Ughi of 
the moon, uscito da poco an* 
che In Italia) la legge ferrea 
della qualità Test" Intelll* 

Senti che sembrano usciti 
alle estemporanee poesie di 

Sam Shepard e un'America 
tanto marginale guanto ge­
nuina, non fatta per una vol­
ta di cartoline al canyons e 
strade sterminate, ma con­
tradditoria e affascinante, 
polverosa quanto sclnttllan* 

Imaestri egli Ispiratori si 
possono contare a decine, 
ma la letteratura americana 
«on the road» non ha un ruo­
lo eccessivo nell'ispirazione 
del Los Lobos CI sono anni 
di musica dal vivo, suonata 
nel club e passata nei rifaci­

mento del vecchi successi del 
rock'n'roll, c'è l'America del 
country Inteso come musica 
della strada e non celebra­
zione delia terra come valore 
supremo C'è l'Incrocio di 
tante culture e tante tenden­
ze che è quasi Impossibile 
amalgamare 

Che tutto questo, e altro 
ancora, possa ventre fuori da 
qualche ora di musica e da 
una manciata di canzoni, 

Suo forse stupire Ma Cesar 
osas t) David Hidalgo, ri­

spettivamente chitarre soli­
ate e voci del Los Lobos, oh 
trechi poltstrumentlstl di 
gran mestiere, danno prò-

{ trio l'idea di affrescare con 
e note del loro brani una 

realtà tanto complessa 
Completano la formazione 
Conrad Lotano (ottimo al 
basso e al gultarron), Louis 
Perez falla batteria) e Steve 
Berlin, sassofonista rubato 
al Blasters, gruppo tox-mex 
bianco e spigoloso Troppo 
facile, sembrano dire l Los 
Lobos, liquidarci come la so­
lita voce della solita mino­
ranza emergente E a piene 
mani pescano da un patri­
monio musicale che è (ut-
('altro che minoritario Po­
trebbe sembrare un gioco di 
assemblaggi, e invece risulta 
essere tn dialetto nuovo fat­
to di m'Ile particolari di una 
lingua /ecchta II rock'n'roll 

Alla fine, dopo due bis e 
due ore di musica, I Los Lo­
bos regalano ancora emozio­

ni blues, rock, e una versio­
ne irresistibile e Unitissima 
di un classico messicano, 
una specie di Messico e nu­
vole ironica e Irreverente, 
che smentisce nei suo ritmo 
Incalzante tutto quello che In 
stereotipo gli americani pen­
sano del Messico e dei suol 
Immigra ti e che al contempo 
si prende benevolmente In 
giro 

Il pubblico, non più di 
duemila persone richiamate 
da una promessa inaspetta­
tamente mantenuta, rispon­
de senza farsi pregare alle 
sollecitazioni Conosce I bra­
ni, U accompagna e II canta 
anche quando all'inglese si 
mischia lo spagnolo, la lin­
gua del padri che al Barrlo 
nemmeno ci pensavano, co* 
me non pensavano a una cit­
tà lunga trecento chilometri 
o a una cultura capace di mi­
scelarsi a tutto Non pensa­
vano al rock'n'roll, forse, o 
ne temevano le fauci confi­
nandosi nell'orticello ristret­
to delta musica tradizionale 
Ci sono voluti I lupi per mi­
schiare tutto e suonarlo In 
giro, per confezionare su di­
sco e In concerto un concen­
trato di Immagini che va da 
ZapatA-a Bob Dylan, passan­
do per una California che in 
spiaggia ci va raramente e 
per chiudere il tutto con un 
genuino, quasi stupito, *gra-
cias, amigos* 

Roberto Giallo 

Roma, mese 
di incontri 

su Pirandello 
ROMA — I assessorato alla 
Pubblica Istruzione e Cultura 
della Provincn di Ronn o il 
Provveditorato agli Studi si so­
no organizzali per celebrare il 
cinquantesimo anniversario 
della morte di Luigi Pi rati tiri 
lo In collaborazione con il 
Centro nazionale studi piran­
delliani (li Agrigento I Uni 
versila degli Studi di Roma 
«La Sapienza la Rai-Tv 
•Corriere della sera Monda­
dori Td ito re e 1 \ccademia Na 
zionalc d Arte drammatica 
«Silvio I) Amico il progetto 
«La modernità di Pirandello -
giovane per i giovani partirà 

it 6 mano «attraversando- il 
mondo immaginano del 
drammaturgo siciliano il suo 
rapporto con il cinema e I tea­
tro fino al 14 aprile 

Il progetto è stato curato da 
Giuseppe Bartoluccl che ha 
condiviso t capitoli di questa 
antologia tagionata con altri 
esperti teatrali e letterari Gli 
incontri si svolgeranno in di­
verse sedi mentre gli spetta­
coli avranno un unico spazio 
al Teatro la Piramide Tulle 
It scuole di Roma e provincia 
sono coinvolte negli incontri 
cui sono invitati a partecipare 
critici L docenti universitari 
Cosi accanto a Nino Borselli* 
no docente di LetUralura Ita­
liana ali Università di Roma 
sono previsti incontri con 
Sq uà rama Srapa rro Prcs-
sburger (ognuno coinvolto per 
il proprio livore intorno al 
drammaturgo) 1 omaggio alla 

Compagnia del Giovani (a cu 
ra di Adriano Magli e Valenti 
na Valentin!) vedrà succedersi 
nel giorni gli Interventi di 
Sandro D'Amico Pier Luigi 
Pizzi Mario Raimondo Carlo 
GiuHre seguiti dalla proiezio­
ne delle storiche messinscena 
di Giorgio De Lullo («Sci per­
sonaggi- -Il giuoco delle par­
ti- "lTiirico IV» ), la sezione 
Pirandello e il cinema a cura 
di Guido Aristarco e Dario 
Lvola presenterà diversi film 
che hanno In qualche modo 
un debito verso Pirandello co­
me le relazioni introduttive 
spiegheranno («Acciaio», tra i 
film di Rutman «Blow up» di 
Antonioni «I dannati della 
terra» di Orsini) 

Nei due giorni * previsto un 
convegno a cura di Giuseppe 
Bartoluccl e Silvani SImsi che 
punterà all'approfondimento 
dell immaginario pirandellia­

no con le relazioni di professo­
ri di stoni del teatro e «Mio 
Spettacolo di molte citta italia­
ne (Umberto Artioli da Pado­
va Sino terrone da tirenze 
Roberto Tenari da l'Isa Achil 
le Mango da Salerno Claudio 
Vicentini da Napoli) di saggi­
sti e critici letterari e trattati 
(Lttorf Capriolo Tommaso 
Chiaretti Alfredo Giuliani 
Italo Moscati) 

Ancora un iniziativa con 
ncssa alle celebrazioni un 
concorso per studenti delle 
scuole medie superiori Si trat­
ta di elaborare un testo dì 100 
righe da scegliersi tra una re­
censione di uno spettacolo pi­
randelliano una trasposizio­
ne drammaturgica di un bre­
ve testo di Pirandello un ana­
lisi dell opera del drammatur­
go alla luce dei nostri anni 

Antonella Marrone 

Di scena 

Ma Hugo 
era 

meglio 
non 

tirarlo 
in ballo... Un momento dai «Miserabili» 

I MIsrRADILl di Romeo Castel (urei Paolo Guidi Chiara 
Ipcrthcos, Claudia Politikon, produzione Società Raffaello 
Sanzio Unioncamere Centro Teatrale San Gcminiano Mila­
no Cri • Teatro dell Arte 

Sulla scena fra rintocchi continui di campane fra parole In 
Hbeità che timbrano ectoplasmi si incontrano 1 nuovi dan­
nati I reietti della terra donne vestite ali andina qualche 
cangaceiro da strapaz7o un araldo con un abito vagamente 
ispirato agli ornamenti delle divinila egiziane, fermo, Immo­
bile nel centro del palcoscenico e che segna l momenti di 
divisione fra una situazione e un altra con ripetitivi, calmi 
gesti rituali e formule verbali Una ncnta lenta, di Ispirazione 
orientale fa da contrappunto ali Insistente suono mortuario 
delle campane 

È di scena I miserabili, scritto e Interpretato dal gruppo 
Raffaello San2io, ma Victor Hugo, al contrario di quanto 
possa far pensare il titolo, non c'entra per nulla, come non 
c'entrano 11 «ventre di Parigi» Cosetta, Gavroche Per il grup­
po teatrale, infatti I miserabili vuol dire mostrare una condi­
zione umana generalizzata quasi metafisica 

Sul palcoscenico dove giganteggiano alte mura di pietre 
squadrate (di una città? di una chiesa? di una fortezza?) si 
rincorrono lungo tutta la rappresentazione una serie di sim­
boli dal lumini votivi accesi alle bacinelle per l'incenso, dal 
turiboli a lunghe «collane* di candidi piatti da cucina infilati 
dentro una corda, da un idolo-salma di legno a tende di pizzo 
e tappeti trasformati in siparietti quasi brechtiani Insomma, 
l'arsenale rappresentativo del gruppo, almeno quale si rivela 
In questi Miserabili di cui due attrici e tre attori dicono un 
testo logorroico e oscuro conuna dizione lenta e salmodiente 
apparendo e sparando dalle tende e dal tappeti-si parlo sotto 
lo sguardo immoto e fisso dell'araldo Sono personaggi-lar­
va, Immagine dei dannati (dice il programma) dell'Oriente e 
dell'Occidente che appaiono, di volta In volta, dal fondo del 
palcoscenico con un andatura ieratica e rituale che si con­
fronta con la staticità dell'araldo in un parlottare continuo e 
confuso 

Spettacolo curato ma non privo di difetti, Imiserabili ha 11 
suo lato teatrale più interessante nell accumularsi di oggetti 
e di materiali in scena usati con Indubbia dialettica teatrale 
e pregnanza Certo è un po' poco per un teatro che vorrebbe 
essere politico e nel quale la parola assume un'estensione 
non indifferente Quello che invece preoccupa è la sostanza 
criptica dello spettacolo, non perche in teatro si debba per 
forza trovare un messaggio, ma perché resta oscuro l'Itinera­
rio e 11 senso della comunicazione d) questi Miserabili 

Maria Grazia Gregori 

Di scena Divertente omaggio al grande attore 
tedesco: bella prova di Patrick Rossi Gastaldi 

Brecht più Petrolini 
ovvero Karl Valentin 

Daniale Ferretti a Patrick Rotai Gastaldi In «Valantlnfnti 

VALENTINFEST, testi di 
Karl Valentin, adattamento e 
regia di Patrick Rossi Gastal­
di. scene e costumi di Claudio 
Di Tornassi Interpreti Pa­
trick Rossi Gastaldi, Carmen 
Mote, Alessandra Tonlutti, 
Vincenzo Taverna, Luca Tutl* 
no, Barbara Fnna e Daniele 
Ferretti Roma Teatro del­
l'Orologio 

Per spiegare chi sia stato 
Karl Valentin spesso si rac­
conta che fra I musicisti che 
lo accompagnarono nel ca­
baret tedeschi et fu anche un 
giovane clarinettista chia­
mato Berteli Brecht Ecco 

cabaret, clarino e Brecht 
danno un'Idea generale ab­
bastanza chiara del ifeno-
meno Valentin» Bisogna pe­
rò aggiungere che questo at­
tore seppe far ridere platee 
popolari come pochi altri al 
suol tempi C'è chi lo mette 
In rapporto a Petrolini (e II 
parallelo non è Inadeguato), 
ma il nostro grande teatran­
te abbandono (ad un certo 
punto della sua carriera) 
quella comicità folle e genia­
le alla quale, viceversa, Va­
lentin rimase sempre fedele 

Stando a foto e testimo­
nianze dell'epoca (1 primi de­
cenni di questo secolo), Karl 

Valentin era alto e magro 
Portava calzoni troppo corti 
e giacche troppo strette E 
assai volentieri infilava la 
sua testa lunga in larghi 
cappelli fosse vissuto a Na­
poli, invece che a Monaco, 
sulla scena sarebbe stato un 
•marno» perfetto, uno di que­
gli scemi che non capiscono 
mal bene (o 1 intendono con 
eccessivo ritardo) ciò che ac­
cade loro Intorno 

Piccola premessa per ar­
gomentare che Valentin è 
stato un grande E che 1 o-
maggio fedele resogli qui da 
Patrick Rossi Gastaldi è 
quanto mal opportuno (e ben 

riuscito) Tanto per comin­
ciare Io spazio iCaffé teatro. 
dell Orologio appare real­
mente come una di quelle sa­
le fumose e rumorose dove 
recita/a Valentin Subito do­
po c'è 11 pianoforte che Inne­
sca facilmente lazzi trucchi 
consuatl e formidabili stupi­
daggini che inchiodano lo 
spettatore alla poltrona E lo 
Inchiedano, ben Inteso, con 
la comicità 

Pati lek Rossi Gastaldi ha 
messo insieme alcune scene 
tra le più folli e moderne di 
Valeri in e ha acnhc aggiun­
to qualcosa di personale per 
firoietlare Immediatamente 
a platea In un clima Ironico 

e privo di apparente logica 
E, In mezzo a travestimenti 
cappe 11 e trombe da pompie­
re tuniche di raso da mago e 
tulle azzurro da sirena sul 
tavoli intorno al quali siedo­
no gli spettatori cadono le 
battute di Valentin Ce quel­
la Lettera ali amata (detta 
qui al femminile) dove la ri­
petizione verbale raggiunge 
subito 1 esagerazione Ce 

Suella sorta al editto per II 
eatro deil obbligo dove un 

intellettuale nano annuncia 
come risolvere la crisi delle 
scene rendere appunto, ob­

bligatoria la partecipazione 
degli spettatori alle rappre­
sentazioni Fatto un rapido 
calcolo 11 teatro ritroverà la 
salute con soluzioni che van­
no dall apertura di una sala 
per due milioni di spettatori 
a quella di due milioni di sale 
con una sola poltrona di pla­
tea 

Ecco, 1 importante In que­
ste faccende è parlare per 
iperboli facendo apparire 
tutto normalissimo E su 
questo terreno è facile cade­
re, banalizzando il vecchio 
Karl Valentin Patrick Rossi 
Gastaldi con 1 suoi attori (al­
cuni più adatti come Car­
men Mbtz, altri meno) non 
ha fatto finta di prendere Va­
lentin con i guanti di un fal­
so Intellettualismo ha scelto 
le battute e le ha affidate alla 
loro teatralità, alla loro co­
micità spontanea C'era bi­
sogno di tecnica e grande ri 
gore e li ali Orologio non so­
no mancati né 1 una né 1 al­
tro Un solo appunto lo spet­
tacolo dura un ora e perciò 
un altro palo di pezzi di Va­
lentin non avrebbero davve­
ro guastato 

Nicola Fano 

MLOESCHERBB 
Giorgio Ra imondo Cardona 

Introduzione 
alla 

sociolinguistica 
pp 184 L IS W0 

Nello specchio degli usi linguistici, 
gli aspetti fondamentali della struttura sociale. 
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INCHIESTE INTERVISTE CONFRONTI 
SU FATTI E PROBLEMI DEL NOSTRO TEMPO 

CESARE MUSATTI 

C H I HA PAURA D E I LUPO CATTIVO? 
Il decano degli psicoanalisti italiani 

ci parla delle paure individuali e collettive 
del nostro tempo 

Lire 165CO 

Editori Riuniti! 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
GAS ED ACQUA - PESARO 

Si rendo noto 
che I Azienda Municipalizzata Gas ad Acqua (AMGA) de) Comune di 
Pesaro intendo appaltare il seguente lavoro mediante licitazione pri ­
vata da effettuarsi con il metodo previsto dall art 1 leu e) della legge 
2 febbraio 1973 n 14 nei termini indicati dall art 3 della stossa legga 
in attuazione dalla del barinone dalla C A n 7 4 / 8 4 del 26 IUQI O 1964 
approvata dalla G unta comunale il 2 0 febbraio 1986 con atto n 150 
esaminata senza rilievi dal Co Re Co sez speciale di Pesaro il 13 
mano 1986 con atto n 7 9 5 4 mediante presentarono di offerta solo n 
ribasso 

Condona per II t rasporto dell acque potabile alle fraziona di Gì 
NE&TRETO con «Itacelo alla ra te dell acquedotto di Pesaro in 
località Villa Ceccollnl 

importo a base d asta L. 9 7 8 0 4 1 6 1 8 
Le imprese che desiderano essere my tate devono inviare apposito 
litania redatta in carta legala ali Azienda Municipalizzata Gas ed AC 
qua di Pesaro via dal Lazzaretto n 32 6 1 1 0 0 Pesaro facendo 
riferimento al presente avviso 

Oette istanze devono pervenire esclusivamente a mezzo raccomandata 
r r entro il perentoria termine di giorni 10 dalle data dell Ut ma pubbli 
catione del presente avviso Farà fede il timbro dell Ufficio Postale 
accettante 

a) elenco del lavori di condotte Idriche eseguiti negli ultimi 2 anni d<J 
committente 
b) elenco dalle attrezzature del mezzi d opera • dell equipaggiamento 
tecnico di cui I Impresa potrà d sporre per I esecuzione dei lavori 
Si avverta che lo impresa devono essere iscritte ali Albo Nazionale dei 
Costruttori alla cat 10 /A per i (avori di acquedotto ai sensi del D M n 
7 7 0 dal 25 febbraio 1982 per I importo relativo a» appalto a termini 
dalle vigenti disposizioni di legge 
Si precise che in nessun caso le domande di invito tono vincolanti par 
I Amministrazione 

Pesaro 16 febbraio 19B7 

IL DIRETTORE dot i Ing Ivo M o n t a f o r M 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

E Q U I P A G G I A T E V I NUOVA FIESTA 50 CLX 
Tutto di serie e 5' marcio • accensione elettronica • servofreno • lunot­
to termico • pneumatici 155/70 SR su cerchi 13" x 5" • sedJi rivestiti in tes­
suto esclusivo • poggiatesta imbottiti regolabili • consolle centrale portaog­
getti • deflettori anteriori • cinture di scurezza inerziali • specchierò lato 
guido e passeggero con comando interno • lavatergiLnotlo • pre-
equipaggiamento rodio Motori benzina, 50 CV, 145 Km/h, 203 KnVlt a 
90 Km/h diesel 16,148 Km/h, 26 3 Km/lt a 90 Km/h Campione Europeo 
d'Economia Nuovo Fiesta 50 è subito vostra con DA e messa su strada, 

e poi 48 rate da lire l O U t t U U U 
al mese per le prime 12 e 232 000 lire le successive • 3 5 1 di r spa m o sugli 
interessi • supemlutazioni delfusato • agevolazioni per focqusia in contanti 

8.600.000 
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SCUOLA E SOCETA 
Intervista a Gianfranco Benzi, segretario Cgil 

Contratto, la prova 
delle assemblee 

«Il sindacato si mette in discussione» 
«La categoria è tornata a discutere delle proprie condizioni di lavoro» - «Vogliamo svilup­
pare, assieme, più democrazia e più progettualità politica» - Un convegno sui «poteri» 

L'UNITÀ /VENERDÌ 1 fl 
27 FEBBRAIO 1987 I * * 

•Abbiamo sai'-ito, noi bone 
o nel male, realizzare un 
grande sommovimento tra il 
personale della scuola, Il 
conto por conto di questa ca­
tegoria è tornato a discutere 
dello proprie condizioni di 
lavoro. Non possiamo lascia­
re che questo patrimonio, 
questo potenzialo venga di­
sperso in rivoli di frustrazio­
ni e di sconfitte e che preval­
ga Il uddlsmo sindacale che 
parterobbe alla sconfitta la 
categoria. Per questo II sin­
dacato deve fare un salto di 
qualità e dare uno scossone 
al modo di concepire la no­
stra organizzazione!, Cosi di­
co Gianfranco Bonzi, segre­
tario nazionale della Cgil 
Scuola parlando del primi 
segnali provenienti dalle 
consultazioni che avvengo­
no nelle scuole sul nuovo 
contratto, 

— Ma come sta procedendo 
questa consultazione? Co­
me rispondono 1 lavorato­
ri? 
•In concomitanza con Clsl, 

UH e Snaia abbiamo realizza­
to un dispositivo che permet­
ta, come era noi nostri obiet­
tivi, di realizzare anche una 
forma di referendum. Non si 
tratta di una consultazione 
come noi avremmo voluto, 
tuttavia il dispositivo preve­
do assemblee nelle scuole 
con 11 reale pronunciamento 
del lavoratori e di fatto si 
può parlare di consultazione 
referendaria, e t sono tre 
punti aperti e da gestire sul 
quali chiodiamo un pronun­
ciamento chiaro: il fondo di 
Incentivatone, 1 criteri del 
reclutamento del formatori 
per l'aggiornamento, le di­
namiche di carriera. 

— Ma, in sostanza, quali 
sono gif aspetti positivi di 
questo accordo? 
«11 primo aspetto riguarda 

il salarlo. Ola la piattaforma, 
a differenza di tutte le altre 
del pubblico impiego, coglie­
va l'importanza dei valore di 
una nuova collocazione del 
lavoro degli insegnanti nella 
acala del valori professiona­
li, Il contratto contiene non 
solo la salvaguardia del po­
terò d'acquisto, ma anche 11 
recupero di un potere d'ac-

Aumenti mensili lordi dei docenti 

conaarvstoflo 

(Anzianità) 

3uisto ulteriore nell'ordine 
I alcune unita percentuali. 

La centralità salariale del­
l'accordo non ci scandalizza; 
dobbiamo precisare che que­
sto è un primo passo per av­
viare una determinazione 
del valore del lavoro nella 
scuola rispetto al mercato 
del lavoro e sulla scala del 
valori professionali. È una 
questione generalo di tutto 11 
movimento sindacale: occor­
re un quadro di riferimento 
organico di una nuova scala 
di valori che consenta anche 
di guidare le linee rivendica­
ti ve del diversi comparti ed 
Impedisca 11 prevalere di 
spinte settoriali. 

Il secondo aspetto positivo 
dell'accordo riguarda le nuo­
ve dinamiche di carriera. 
L'accordo non prevede affat­
to un azzeramento dell'an­
zianità. L'obiettivo è quello 
di riuscire a determinare di­
namiche di carriera connes­
se al maggiore Impegno e ad 
aspetti qualitativi delle pre­
stazioni professionali che 
consentano di riconoscere 
anche in termini nuovi II la­

voro dell'Insegnante, Pen­
siamo che si possano consi­
derare insieme elementi co­
me l'anzianità, la /orinazio­
ne e le esperienze compiute 
por stabilire I parametri del­
le nuove dinamiche di car­
riera, come del resto avviene 
in altri paesi europei. Il terzo 
aspetto positivo, è, secondo 
me, Il fondo di Incentivazio­
ne...», 

— E però uno degli aspetti 
che solleva perplessità... 
«SI e questo avviene per­

ché questa è la prima novità 
che noi introduciamo dopo 
anni nella scuola. E et ren­
diamo conto delle preoccu­
pazioni, specie di quelle che 
riguardano la gestione del 
rondi di incentivazione. Di 
questo discuteremo col lavo­
ratori. A noi sembra fonda­
mentale che la gestione av­
venga nell'ambito di un au­
togoverno della scuola: auto­
nomia Intesa non come fran­
tumazione ma come possibi­
lità di collegamento con la 
società civile per una nuova 
offerta formativa. È In quelle 
sedi — ponsò al collegio del 
docenti — che si deve aprire 
uno scontro tra chi vuole co­

munque una destinazione 
qualificata di queste risorse 
e chi vuole invece una distri­
buzione a pioggia degli In­
centivi, Il dibattito e aperto e 
come Cgtl In questa fase sta­
rno impegnati a far si che le 
destinazioni di queste risorse 
consentano 11 riconoscimen­
to di quel carichi aggiuntivi 
necessari al funzionamento 
della «cuoia e di quell'impe­
gno Innovatore che è scatu­
rito dall'iniziativa di molti 
insegnanti. Voglio ricordare 
che questo punto venne co­
munque discusso e approva­
to all'ultimo Congresso della 
Cgil. 

Ultimo aspetto è una nuo­
va gestione dell'aggiorna­
mento, fino ad oggi affidato 
alla discrezionalità dell'am­
ministrazione. Non è pensa­
bile, come molti sostengono, 
che possa essere l'università 
a dare risposte al bisogno di 
aggiornamento; si tratta di 
oltre un milione di insegnan­
ti. L'università è uno stru­
mento di questo processo; 
ma c'è bisogno di una con­
trattazione per ottenere altri 

strumenti e apparati che sia­
no rispondenti ad un aggior­
namento di massa. 

Altre questioni sono In 
piedi, come quella dell'ora­
rlo. SI dovrà andare verso un 
full-time che preveda natu­
ralmente anche un part-ti­
me e il riconoscimento di 
certe attività (dalla correzio­
ne del compiti alla prepara­
zione degli stessi). Ma su 
questo dovremo tornare al 
più presto. SI profila con 
questo accordo anche una 
prospettiva negoziale nuova: 
la normativa riguardante la 
scuola non devo essere più 
materia di un intervento di­
screzionale dei l'amministra­
zione, ma oggetto di contrat­
tazione. Aperto naturalmen­
te è 11 problema di una vigi­
lanza affinché 11 governo ri­
spetti gli impegnlassuntl. 

— Perché allora» se questo 
accordo ha tanti aspetti po­
sitivi, vi sono settori che 
mostrano resistenze? Mi ri­
ferisco al Comitati di base, 
in primo luogo. 
•Le resistenze derivano 

prima di tutto da un insuffi­
ciente dibattito sulla piatta­
forma. Noi abbiamo pagato 

anche de) prezzi per I rappor­
ti nuovi aperti all'Interno del 
sindacato. E questo ha avuto 
un riflesso negativo sulla 
partecipazione democratica 
del lavoratori. Si pone quindi 
una grande questione di de­
mocrazia, di progettualità 
politica e di risposta alla ri­
chiesta di potere da parte 
della base, D'altra parte vi 
sono resistenze anche ad ele­
menti di novità che sicura­
mente sono problematici. 
Uno, come ho detto, è quello 
dei fondo di Incentivazione, 
C'è una sfiducia diffusa che 
si possa davvero invertire la 
rotta, soprattutto di questi 
ultimi anni, dt gestione cen­
tralizzata e arbitraria del-
l'ammlnlstrazlone. Questa 
sfiducia si è consolidata an­
che perché li sindacato è riu­
scito debolmente a contra­
stare questa linea di tenden­
za. Sì tende quindi alla con­
servazione dell'«esistente da 
parte del lavoratori della 
scuola. Però accanto a que­
sto disagio, 11 punto decisivo 
diventa la sfida al sindacato 
di sapersi rinnovare anche In 
base alle nuove condizioni 
che 11 contratto stesso pro­
spetta. Questo sindacato ha 
gestito processi Innovativi, 
ma le strutture e l'organizza­
zione non sono pronte ad un 
impatto di mossa con 1 lavo­
ratori. Occorre andare ad 
una ristrutturazione anche 
del poteri decisionali: non è 
possibile che si continui a 
decidere tutto a Roma. An­
dremo entro breve tempo ad 
un convegno proprio su que­
sti problemi. Lanceremo una 
sfida anche agli altri sinda­
cati affinché in tutti t luoghi 
di lavoro nascano strutture a 
rappresentanza universale. 
È questa la nostra risposta 
anche al Comitati di base 
che sono nati anche come 
momento di rlapproprlazlo-
ne della partecipazione del 
lavoratori alla trattativa. 
Anzi questa Indicazione va 
raccolta: vogliamo che l la­
voratori si organizzino an­
che trasversalmente per par­
tecipare alle scelte contrat­
tuali*. 

Ermanno Detti 

E sotto i nuovi programmi, niente 
Il vuoto legislativo attorno all'operazione Falcucci per la superiore - La riforma affondata e l'obbligo a due velocità 

Dopo 11 gran vociare del­
l'autunno scorso, sulla vi­
cenda politica della seconda­
rla superiore è calato un pe­
sante silenzio stampa, Inter­
rotto da qualche rara noti-
eia: H Consiglio Nazionale 
della Pubblica Istruzione 
che dà II lasciapassare all'o­
perazione Falcucci pur con­
testandone 1 contenuti, la 
atessa Falcucci che convoca 
le commissioni incaricate dt 
mettere In beila la sua pro­
posta. e che ha appena Ini­
ziato t suol difficili lavori, 
l'azione del gruppo parla­
mentare comunista intesa a 
sbloccare l'iter della riforma. 
Più difficile leggere sul gior­
nali che pure diedero tanto 
spazio al dibattito sulla fine 
della storia antica prean-
n une luta dalla proposta mi­
nisteriale, qualche commen­
ta più impegnativo sulla si­
tuazione attuale, che vede la 
vivacità dt vtale Trastevere, 
per nulla intaccata dal pochi 
lusinghieri giudizi raccolti 
nell'ambito della comunità 
scientifica, contrapporsi al­
l'Intreccio del veti reciproci, 
responsabili di aver affonda­
to quel poco di speranza che l 
più ottimisti ancora ripone­
vano sulle sorti della legge di 
riforma della superiore. 

La situazione si presenta 
caratterizzata da dementi dt 
fluidità e da elementi dt 
blocco. E non è detto che I 
secondi, tutto a carico del 
versante legislativo della 
faccenda, pesino negativa­
mente sul primi, Inerenti al 
versante amministrativo. 
Anzi, è stato proprio 11 venir 
meno della tensione politica 
attorno allo sorti di una log­
ge di riforma ad aver dato 
credibilità operativa all'azio­
ne del ministro sul terreno 
dei programmi. Una credibi­
lità che comunquo si scontra 
con alcuni Interrogativi di 
fondo, 

In primo luogo c'è da chie­
dersi come il lavoro di risto-
aura del programmi per II 
blennio possa procedere nel 
vuoto di riferimenti istitu­
zionali che caratterizza l'at­
tualo quadro. 8t è andata 
configurando, sullo scenario 
dell'innovazione a livella dt 

secondarla superiore, la me­
desima situazione vissuta 
qualche anno fa a proposito 
dell'elementare: e la scelta di 
far precedere la messa a 
punto di programmi rispetto 
alla definizione di un assetto 
Istituzionale della scuola si 
ripresenta carica dt elementi 
di pericolosità e dt ambigui­
tà; sarebbe bene tener desta 
l'attenzione su questo delica­
tissimo punto, che è destina­
to ad Incldore fortemente 
sulla natura culturale e poli­
tica del futuri programmi. 
Infatti, dall'insieme della 
proposta ministeriale non è 
dato di capire quali saranno 1 
reali spazi di attuazione del 
programmi stessi, e quindi 
se la proclamata unitarietà 
sarà reale o fittizia, se il qua­

dro delle discipline delineate 
dal progetto sarà passibile di 
revisioni non solo marginali, 
e se come 11 necessario con­
senso da parte degli operato­
ri scolastici sarà garantito 
da un massiccio plano di so­
stegno organizzativo profes­
sionale e culturale. Tutti 
aspetti che si pongono nel­
l'Intersezione tra azione am­
ministrativa ed azione legi­
slativa, là dove per ora regi­
striamo poco più che 11 vuo­
to. Viene addirittura 11 so­
spetto che la carta del pro­
grammi possa essere giocata 
dal ministro più per la sua 
valenza elettorale che per al­
tre più nobili ragioni: ma è 
tutto da dimostrare che la 
pattuglia dt Intellettuali as­
soldata per portare a termi­

ne l'operazione voglia accol­
larsi f;no in fondo la respon­
sabilità di completare 11 la­
voro, supplendo alla carenza 
di altri livelli di responsabili­
tà e aile genericità cui è co­
stretta a ricorrere la voce uf­
ficiale del Ministero. 

Un secondo più pesante 
Interrogativo tocca le ragio­
ni dell'attuale fase di blocco 
legislativo. Ridurre II fatto 
alla cronaca del battibecco 
tra I partiti rischia dt au­
mentare gli elementi di con­
fusione, facendo cosi 11 gioco 
del ministero, un gioco In 
parte già riuscito sul plano 
dell'elementare, e assai dan­
noso per le sorti del pro­
grammi di quel settore sco­
lastico, tra pochi mesi In at­
tuazione senza un confronto 

legislativo. Sarebbe forse più 
giusto ammettere che la crtsl 
del progetto di riforma della 
superiore riflette una crisi 
più generale sulle Ipotesi di 
trasformazione della scola­
rizzazione secondarla. Co­
minciano a farsi sentire voci 
che, come quella di France­
sco Casati su «L'Avvenire* 
del 19/2/87 o quella de) di­
rettore di «Nuova Seconda­
rla» nell'editoriale dell'ulti­
mo numero della rivista, 
pongono drasticamente In 
discussione la filosofia del­
l'unitarietà, fin qui, anche se 
soltanto formalmente, con­
divisa dal più, e Intaccano li 
corollario relativo all'innal­
zamento dell'obbligo: par di 
capire che va riprendendo 
forza l'antica distinzione tra 

Un convegno a Roma in vista della conferenza universitaria del Pei 

Università, le riforme aspettano 
e il tarlo ministeriale lavora 

tNot slamo per l'autonomia di gestione finanziarla dell'u­
niversità, ma non per un sistema che permetta all'università 
di finanziarsi solo attraverso le tasse e le convenzioni, la­
sciando al contributo pubblico solo un ruolo Integrativo. La 
vera autonomia non è quella impositiva, ma quella didattica 
e di ricerca». Cosi Aurellana Alberici, responsabile della se­
zione scuola e università de) Pel ha criticato ti disegno dt 
legge governativo sull'autonomia universttaria, parlando ad 
un convegno organizzato dalla sezione universitaria del Pel 
di Roma sul «disegni di legge In discussione ni Parlamento». 
E, assieme al ddl Faìcuccl-Covatta, sono molte le leggi sull'u­
niversità che una maggioranza superdlvlsa ha accumulalo 
in quest'ultimo traballante scorcio di legislatura. Anzi «l'e­
lenco delle leggi da trattare — ha detto Aurellana Alberici — 
Impegnerebbe l'aula e la commissione della Camera notte e 
giorno por mesi e mesi». E 11 problema è che questo insieme di 
provvedimenti contiene una serie di disegni e di proposte di 
legge non separublti. .Come si può dividere — ha chiesto 
Aurellana Alberici — l'autonomia universitaria dagli ordi­
namenti didattici, dal riordino delle sedi, dal diritto allo slu-
dio?». 

Come per la scuola, anche per l'Università funziona un 
gioco di veti reciproci nel pentapartito che Impedisce agni 
discorso organico, «La maggioranza si è ricompattata su un 

solo provvedimento — ha detto Alberici — il ddl sul ricerca­
tori, che, nonostante la dura opposizione del Pel, è stato ap­
provalo al Senato», Un ddl che ha provocato un lungo sciope­
ro del ricercatori e del docenti universitari e che porterà, nel 
prossimi giorni, a nuove agitazioni. Sui ricercatori. Inoltre, Il 
Pel chiede che vengano estrapolali e discussi solo l problemi 
indicati come prioritari dal ricercatori e dal sindacati: le fun­
zioni, gli stipendi, Il reclutamento e l'organico. 

L'on. Franco Ferri, secondo relatore della manifestazione 
del Pei (che preparava la conferenza nazionale sull'universi­
tà) ha affermato che, mentre i provvedimenti vengono bloc­
cati al Parlamento. Il ministro opera una continua, coerente 
disarticolazione della struttura universitaria nazionale. SI ò 
vista, infatti, in questi anni, una distribuzione a pioggia di 
facoltà e di corsi di laurea, assieme (come ha ricordato 11 
professor Qlan Paolo Massaccl, Intervenendo nel dibattito) al 
trasferimento all'università di nuovi compiti e spose, senza 

f iero trasferire risorse e uomini. Oppure ancora — lo ha sot-
ollneato Alessandra Briganti — si sbiocca di fatto la libera­

lizzazione del plani di studio introducendo norme molto re­
strittive per la partecipazione ai concorsi a cattedre nelle 
scuole, 

Insomma, la paralisi del progetti di leggo non è II solo 
segno della polltca pentapartito. C'è, meno evidente, un lun-

§o lavoro di restaurazione e di abbassamento delle capacità 
idattiche e di ricerca degli atenei. 

una parte forte e una parte 
debole della popolazione gio­
vanile, la prima in grado di 
fruire di un Impegnativo in­
segnamento di livello secon­
darlo superiore, la seconda 
no; un discorso sulla compo­
sizione socioculturale delle 
nuove generazioni che riflet­
te le difficoltà operative del­
l'attuale assetto della scuola 
dell'obbligo, nonché le ten­
sioni di una trasformazione 
socioeconomica dt cui è diffi­
cile cogliere t connotati, e 
che comunque mira ad attri­
buire al giovani le responsa­
bilità delle scelte non fatte o 
fatte male anche a livello 
scolastico. Un pesante arre­
tramento del termini del di­
battito. Che non a caso fa ri­
corso all'argomento •giova­
ni» non per puntare verso 
l'alto bensì per chiudere al 
ribasso. 

E sì che se c'è una catego­
ria dì soggetti che ha acqui­
stato un profilo culturale 
ben definito, spesso In con­
flitto con t modelli dominan­
ti, è proprio quella degli ado­
lescenti! Basti un solo esem­
plo: chi, dovendo tracciare 
un panorama degli stili di vi­
ta degli attuali quindicenni-
sedicenni, se la sentirebbe di 
Ignorare il corposo fenome­
no rappresentato dalla cul­
tura musicale? Ebbene, 11 
progetto falcucclano ignora 
questo aspetto, come del re­
sto tanti altri, e c'è da sospet­
tare che la via Intrapresa di 
dare a tale progetto una di­
gnità soltanto formale, con 
Tapporlo della comunità 
scientifica (una parte della 
quale allettata anche da cor­
pose prospettive di Impegno 
editoriale), non potrà (o non 
dovrà?) toccare i punti anche 
teorici di maggiore Impegno 
per una prospettiva di tra­
sformazione della scuola 
adolescenziale. Non da ulti­
mi quelli che chtrdono alla 
si u"U di collaborare con le 
forme culturali che caratte­
rizzano i suol destinatari, e 
non Invece di contrapporsi 
ad esse. Oggi come oggi e 
possibile misurarsi con la 
storia antica, ma non con la 
musica. E questo è tutto, co­
me dicono al Telegiornale. 

Roberto Maragliano 

E per la scuola 
si apre un'altra 
partita politica 

Incentivare e valorizzare professionalità e innovazione scolasti­
ca - Questo accordo ha bisogno di un più ricco quadro legislativo 

di VINCENZO MAGNI * 
La consultazione del personale della scuo­

ia indetta dai sindacati sull'ipotesi di accor­
do del 9 febbraio è appena inaiata. Il Pel — 
appoggiando In pieno la richiesta della Cgil 
— ha già espresso su questo una posizione 
chiara: occorrerebbe un vero referendum, 
preparato da un'adeguata campagna di in­
formazione e da un ampio dibattito. Eviden-
temente, alcuni sindacati non sono stali del­
lo stesso parere. Da parte nostra, nel pieno 
rispetto della linea concordata da Cgtl, Ctsl, 
UH e Snais, /aremo la nostra parte perché 
tutti / fa voratori della scuola partecipino al 
dibattiti e soprattutto votino in massa, an­
che con voto su scheda. La consultazione non 
deve avere un carattere *formaìe». Anzi, deve 
essere considerato come il momento di avvio 
di un processo di ricostituzione di un rappor­
to di massa, pienamente democratico, tra 
sindacati e lavoratori detta scuola. Tale rap-
porto (come è stato In diverse situazioni ri­
scontrato) è entrato da qualche tempo in dif­
ficoltà e la presentazione della piattaforma 
confederale nel mese dt maggio (quindi con 
scarse possibilità di consunzione deità cate­
goria; ha accentuato t problemi, 

È pur vero — e sarebbe cecità politica non 
vederlo — che nel corso della vertenza sono 

esaurimento) e a muoversi, per il prossimo 
trfenno, sulle due direttrici segnate dall'ac­
cordo: ulteriore innalzamento dei Uveiti te* 
tributivi al di 1A delle attuali «compatibilita» 
pentapartiti erte (del tutto inattendibili); 
messa a punto di una chiara e più decisa 
strategia di incentivazione-valorizzazione 
della professionalità e dell'innovazione sco­
lastica. 

Olà nei prossimi mesi si apriranno due im­
portantissime partite: salario accessorio e 
passaggi di livello degli Insognanti. 

Afa soprattutto si aprirà una partita politi­
ca. Ci sono punti (ad esemplo l'autonomi* 
delle scuole, la formazione degli Insegnanti, 
lì fondo di incentivazione, I centri territori** 
II) che sono positivi ma sono anche accolti 
con diffidenza e preoccupazione da molti. SA 
ragione, data l'Immagine di sé che il ministro 
della PI e 11 governo hanno dato in questi 
anni, rimangiandosi gli Impegni presi o sna­
turandoli in operazioni burocratiche e Inetti' 
caci: l'ultimo caso è costituito dniia circolare 
sul reclutamento dei formatori per ti piano) 
dell'Informatica, che la Cglt considera una 
«provocazione», 

In quella circolare II ministro «dimostra di 
non voler cambiare stile e metodo politico e 

Illustrazione tratta da un libro 
di tatto par la scuola elementare del 1905 
4L. Natoli, «In cammino», Sandron) 

avvenuti tre fatti nuovi e positivi: l'unità d'a­
zione fra confederali ed autonomi; la straor­
dinaria partecipazione alle lotte; la precipito­
sa marcia Indietro che li governo ha dovuto 
fare dopo la prima, provocatoria offerta di 
poche 'briciole» di aumento. Perché questo è 
Il punto: Il contratto segna l'inzlo di una In­
versione di tendenza rispetto al passato. Non 
si può ignorare 11 tatto che aumenti retributi­
vi mediamen te superiori al tassi di inflazione 
previsti dal governo sono stati strappati — 
con la lotta del lavoratori — alla stessa mag­
gioranza che tre anni fa, con il decreto che 
tagliava d'autorità la scala mobile, aveva 
colpito duramente t redditi da lavoro dipen­
dente e II potere contrattuale dei sindacati. I 
risultati dt quell'operazione li conosciamo: 
un calo del 2,5% (ha evidenziato l'Istat nel 
novembre 1986) nel solo periodo settembre 
1985-settembre 1986; lo slittamento della 
contrattazione; il continuo rinvio di provve­
dimenti adeguati contro II drenaggio fiscale, 

Non è male ricordare questo, mentre i can­
tori del pentapartito celebrano «l'epopea» del 
quadriennio trascorso e occultano sta t gua­
sti prodotti, sta la gigantesca redistribuzione 
di redditi a favore dt rendite e profitti (e con­
tro Il lavoro dipendente e produttivo) che si è 
verificata negli slessi anni. Né, forse, è male 
ricordarlo anche a chi ritiene che il referen­
dum contro il decreto indetto dal Pei e con­
fortato da un 47% di consensi sia stato un 
terrore*. 

Oggi In Italia è aperta una questione retri­
butiva. .Essa forse non è stata riconosciuta in 
tutta la sua gravità nella fase dt preparazio­
ne delle piattaforme rivendicative di diverse 
categorie. Ma ti contratto della scuola, pur 
avendo risentito di quella fase, segna del 
punti a favore e può aprire una fase nuova, 
proprio perché tende a capovolgere quella lo­
gica governativa, riconosce l'esistenza di 
quella questione retributiva e ottiene risulta­
ti superiori a quelli di altre categorie. Esso 
copre 11 triennio 1985-'87 (fino al giugno 1988 
per la parte economica). Quindi rende neces­
saria un 'Iniziativa volta a consolidare I risul­
tati finora acquisiti (per il triennio In via di 

amministrativo: L'iniziativa del partito, 
quindi, deve imporre una svolta anche su 
questo piano e, con un'azione politico-pari»-
mentane Incalzante, deve offrire il necessario 
quadro di garanzie nonnative e istituzionali 
per l'attuazione dell'accordo. 

L'autonomia delle scuole, ad esemplo, va 
potenziata, anche se non nella direzione f»M« 
spleata da Comunione e Liberazione) di UQÙ 
scardinamento del sistema pubblico, occot* 
re invece porre mano ad un'azione di ubera-' 
zlone dal vincoli burocratici cstsu-n ti (tali ad 
esemplo che persino molti abbonamenti a fi-
viste scolastiche vengono decisi a viale Tra­
stevere!), fino a giungere al potenziamento 
del bilanci, al riconoscimento pieno delta 
progettualità del collegi del docenti e di una 
nuova flessibilità del percorsi didattici, «W 
quadro di standards torma ti vi unitari a Mimi­
lo nazionale e di rigorose, sistematiche stra­
tegie dì verifica. 

In secondo luogo occorre realizzare p#r 
legge un nuovo sistema di formazione inaia­
le e in servizio degli insegnanti, la riforma. 
degli Irrsae, la costituzione di centri ferrite* 
riali. un reclutamento dt esperti nella forma­
zione degli insegnanti che avvenga non tn 
modo arbitrarlo (come è avvenuto finora)* 
ma in base a rigorosi titoli culturali e profes­
sionali. 

In terzo luogo occorre definire parametri* 
criteri oggettivi di incentivazione e ricono­
scimento delle diverse funzioni e prestazioni 
degli operatori scolastici, che impediscano 
ogni discrezionalità e arbitrio burocratico* 
garantiscano, invece, processi di innovatiti-
ne didattica e di valorizzazione professiona­
le. 

Occorre quindi un grande impegno comu> 
ne, che sappia esprimere una forte domanda 
di cambiamento, nel governo della scuola e 
del suo personale, al dt fuori delie Attuali rimi­
se pentapartiticne. ferquesto ci auguriamo 
che questo referendum permetta di acquisire 
e consolidare! risultati positivi ottenuti edtìi 
una nuova forza e rappresentatività al sinda­
cato, nella direzione che II personale della 
scuola giustamente richiede, 
• Sezione scuola dei Pei 

Agenda 

• EDUCAZIONE AMBIENTALE • La sezione 
pedagogica dell'Istituto Gramsci Emilia Roma­
gna riferirà i risultati di un'indagine conosciti­
va sull'educazione ambientale nella Regione 
nei seguenti incontri'. 10 marzo 1987, ore 15 • 
Via S. Vitale • Uologna; 12 marzo ore 15, via 
delle Asse 5 - Parma; 11 marzo, ore 15. via Diaz 
21 - Forti. Per informazioni rivolgersi all'Istitu­
to Gramsci, via S, Vitale 13, tei 051/231377 -
275149. 

• AMBIENTE E SCUOLA - E iniziato ieri e si 
protrarrà fino ni 2!) febbraio il XIH Convegno 
Nazionale del Cidi su «Ambiente Cultura Scuo­
la». 1 lavori si svolgeranno a Pescara, Palazzo 
dei Congressi - Hotel Adriatico di Mon tesi Iva­
no, Per informazioni te). 06/5809374 • 5806970. 

• MONDO CLASSICO - Il Cidi di Bari ha orga­
nizzato un seminario per docenti della scuola 

superiore su -Mondo classico: la tradwMofy* 
possibile». GII Incontri: dal 25 fpobinia atl'U 
marzo presso la sede dì Largo Adua, £ t. 

• I METODI DELLA VALUTAZIONE SCOLA-
STICA - E li titolo del seminano che w\ra Inau* 
gurato il 2 marzo nell'aula magna del l'uni ve-f* 
sita «La Sapienza" di Roma alle oro 17 Intro­
durrà il rettore Antonio Rutwrtì, illmirerann» 
l temi del corso I professori Calungln, Lame, 
Maragliano, Verteechi. 

• IMPARARE A COMUNICARE INfiI ESK-r> 
Mercoledl 4 e giovedì 5 marzo alte me l*ì a R*» 
ma, presso il Britiah Councìl • Via Quattro Fon' 
tane 20, si terranno due incontri dibattito sa: 
«Tcaehlng grammar at scuala media» e «fi*,»* 
luating progress at scuola media, includine Mfe 
final exanv. Sì presenterà agli m e n a n t i PAS­
SWORD una proposta per insegnare inglese 
nella souola italiana. 

> 
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Ieri a Roma 

Si aggrava la crisi dei rifornimenti ma per il Comune è «tutto tranquillo» 

La città vicina all'emergenza 
Dallt\ prossima se Umana 

a Rama potrebbe scattare 
l crnergeiua So non ai sbloc­
co entro brt vlsstmo tempo la 
verten?a degli autolraspor 
latori si potrebbero porre 
seri problemi per I approvvi 

f tlonamento alimentare del 
a citta Un solo dato ieri ai 

mercati generali si sognala 
vano II 50»o in meno dello 
derrate di ortofrutticoli I ui 
(arme è «mio lanciato dalla 
Conft scn enti Ma dal fronte 
comunale i assessore ali an 
nona Raffm le Rotlrott butto 
acqua sul fuoco -E ancora 
lutto tranquillo Por ora non 
manca nulla E sono fiducio­
so por l prossimi giorni por­
cile è aumentato 11 riforni­
mento di derrate alimentari 
con l'arrivo dei troni supe­
riore alla norma Infatti ab­
biamo dato dlsposUlont ni 
grossisti di rifornirsi altra-
verno questo mozzo di tra 
sporto per quanto riguarda 
Ir verdure in particolare la 
attua? ione e assai tranquilla 
perché 1 approvvlgionamen 
lo viene fatto In zone assai 
vicine alla capitale che si 
possono raggiungere con 
piccoli me?.'! non interessati 
alla vertenza dei Tir* 

Dalla Palb il sindacato del 
benzinai arrivano altre noti­
l o »tranr|Uilll7?antli «VI è 
un approvvigionamento mi 
nimo ma tostante — spiega 
il segretario Kobcrto Pio-
trangeli A Roma e o sempre 
In funzione un IO 15% (come 
dir» una goecii nel mare, 
nc/h di sta?ionl di servizio E 
avvio che qui si ere ino lun 
ghlsslmo code che esaspera 
no gli animi degli automobl 
listi (uh li l in idi nti sono 
uuudutl uri davanti ad al 
(unr> pompe di benzina lun 
HO la via Àurrlla) Ma in gè 
fiorale possiamo dire che tut­
to È sotto controllo Le auto­
botti che arrivano in città 
vanno a rifornire soprattut 
lo te grandi stazioni quelle 
cioè ohe possono roeoplre t 
circa SOmlltt litri di carbu 

La benzina è agli sgoccioli 
Dimezzati i mercati generali 

La Confescrcenti lancia l'allarme - L'assessore all'Annona: «Per ora non manca nulla» 
E c'è chi gioca con il numero delle autobotti - In periferia più care frutta e verdura 

Il marcato di via Montebelio ieri mattina 

rantc che I me*.zl trasporta 
no Sono lo piccolo pompe 
quello da 5000 litri a resturo 
inesorabilmente a secco» La 
Falb dice che sono 30 le auto­
botti che hanno rifornito la 
città Ieri Secondo la Prefet­
tura Invece sarebbero G0 E 
difficile in questa situazione 

di caos stabilire chi bara sul 
le cifre 

Ciò che è sicuro è che noi 
mercati generali vi è metà 
dei prodoìtl ortofrutticoli ri 
spetto alla media Alcuni 
problemi anche per carne e 
latte Per ora non si registra 
no fenomeni di aggiotaggio 

corno pare sia accaduto a 
Napol «Anche 1 prezzi di 
frutta e verdura si sono 
mantenuti entro la norma 
stagionale Solo In alcune za 
ne del a periferia — dice 1 as 
sessore — ci sono stati so 
gnalall casi di commercianti 
che hanno aumentato 1 prez 

zi delle merci ma por 11 resto 
tutto otrinqulllo Ilo parlato 
con l rappresentanti delle 
venti circoscrizioni proprio 
per sapere se ci sono state 
proteste o segnalazioni dei 
cittadini Ma non e è stato 
nulla in questo senso» 

Il vero problema per ora 

resta quello del rifornimento 
di benzina per le auto pr vate 
e peri taxi Le utenze privile 
glate infatti sono regolar 
mente servite gasolio arriva 
negli ospedali nel depositi 
dell Atac e dell Acotraì nel 
depositi della polizia e del vi 
gli! del fuoco Anch le pom 
pe delle autostrade e delle 
zone esterne tlla capitale 
continuar o ad essere serviti 
d illc autobott 

I tixi nw et risentono 
dell igita^ione defili auto 
trasportatori mii per ora so 
no poche le vetture gialle e o 
strette a fermarsi Ovvia 
mente moltissimi romani 
stanno cedendo alla man 
canza di ben7ina abbando­
nando la propria auto sotto 
casa costretti quindi id utl 
lizzare l mezzi pubblici I ri 
flessi sul traffico sono assai 
visibili Anche le strade soli 
tamente più Intasate — co 
me via del Pritl Fiscali la 
mattina alle ore 8 30 — In 
questi giorni hanno una ve 
loc a ai percorrenza che si 
avvicina a quelli del periodo 
estivo Meno macchine In 
circolazione significa però 
anche aumento dell assen 
teismo nel luoghi di lavoro 
Per ora 11 fenomeno è conte 
nuto ma perdurando lo scio 

Eero del Tir i riflessi inevita 
ilmentc si faranno sentire 

In tutti i settori 
In merito a questa situa 

zlone una interrogvzlone 
firmata da Franca Prisco 
Walter Toccl Daniela Valen 
tini e Merino Montino e bla 
ta presentati Ieri d il gruppo 
comunisti il sindaco r ci 
corso del eoi sigilo co n in i 
le SI chiede i n tervenlo 
immediato presso 11 governo 
perche convochi le parti In 
leressatc alla vertenza per 
cercare una soluzione che 
consenta la ripresa delle at 
tìvità produttive e distributi 
ve 

Rosanna Lampugnani 

I farmacisti ricorrono al pretore; «Anche gli industriali devono farsi carico della situazione» 

«A noi i debiti a loro i soldi contanti» 
SI rischia un nuovo blocco: i rimborsi sono fermi a settembre - L'Assiprofar chiede di poter pagare le industrie nel momento in cui vengono 
saldati i conti con la Regione - La Farmindustria: «È un'iniziativa provocatoria*..» - Cento farmacie hanno cambiato proprietario 

I farmacisti non ricevono i 
rimborsi dalia Regione o por 
evitare di esseri travolti dal 
debiti bloccano l assistenza 
dirotta e pretendono ti paga­
mento In (ontanti dal citta­
dini the hanno bisogno delle 
medicine La situazione non 
è nuova e tra non molto pò 
irebbe essere replicata I 
rimborsi dei soldi che t far­
macisti anticipano per 1 ac­
quisto dei fai mari sono fer­
mi a «inombro «SI tratta di 
miliardi o t debiti della Re­
gione nei nostri confronti — 
denuncia 1 Asstprofar (1 As 
soclaglono di categoria) — 
rischiano di portare al col 
lasso lo tHU farmacie di Ro 

ma e provincia» Ma i tarma 
cisti non si limitano a rlpro 
porre la laro finora inaseol 
tata protesta nel confronti 
della Regione L Asstprofar 
ha deciso di al?arc || tiro 
chiamando in causa un altro 
degli interpreti di questa 
drammatica sceneggiata 
dello medicine Un attore 
importante che finora però è 
rimasto dietro le quinte le 
industrie farmaceutiche 

•Non è giusto — dice 11 
presidente dell Asslprofar 
Franco Caprino — che men­
tre noi non riceviamo i soldi 
dalla Ragione le indù-strie 
continuino a pretendere 11 
pagamento pronta consegna 

del loro prodotti che noi sia 
mo obbligati a fornire al eh 
ladini» L Associazione del 
farmacisti non no fa solo 
una questiono morale ma 
solleva un problema di ordì 
ne giuridico e con un esposto 
presentato alla Pretura civl 
le chiede alla magistratura 
di pronunciarsi sulla que 
stlone 

Il ricorso curato dagli av 
vocati Agostino Gamblno e 
Carlo Mezzanotte prende le 
mosse dalla legge di riforma 
sanitaria «La legge 833 parla 
chiaro — sottolinea 11 dott 
Caprino — anche gli indù 
striali unitamente alle far 
macie e agli altri presidi so 

no considerati componenti 
del servizio sanitario Non si 
capisce allora perche dob 
blamo essere solo noi farma 
cisti a subire i danni di quo 
sta assurda situazione Quel 
lo che noi chiediamo è di pò 
ter pagare le industrie quan 
do vengono saldati l conti di 
noi fai macisti Le due opera 
zloni devono coincidere Oli 
industriali — prosegue Ca 
prlno — hanno II potere di 
Inserire nuovi prodottti nel 
prontuario farmaceutico di 
ottenere la fissazione di nuo 
vi prezzi ed Inoltre non con 
segnano 1 farmaci se non pa 
ghiirro pronta cassai 

La prima udienza della 

causa promossa dall Assi 
profar è fissata per 1117 mar 
zo Alla Farmindustria (I as 
soclazione delle industrie 
farmaceutiche) la notizia 
dell iniziativa del farmacisti 
non è ancora arrivata Mei 
teremo m moto 1 nostri legali 
per studiare la vicenda — di 
cono — e poi come primo 
commento a caldo aggiun 
gono soltanto che forse si 
tratta di un iniziativa provo 
caloria con 1 obiettivo però 
di colpire la Regione Già la 
Regione Che fine hanno fat 
lo le assicurazioni tanto 
sbandierate dall assessore 
alla Sanità il democristiano 
Vlolenzlo Zlantonl che di 
chiaro di aver risolto la ver 

lenza? Hanno fatto la fine 
delle buone intenzioni previ 
ste dal copione dell assessore 
fresco di nomina. 

Ma oltre al problemi di or 
dine finanziarlo che trava 
gitano la sanità nel suo com 
plesso non e e forse qualco 
s altro dietro 11 logorante 
braccio di ferro"5 -Non e un 
mistero che grossi gruppi fi 
nanzlarl — dice il presidente 
dell Asslprofar — da tempo 
abbiano puntato gli occhi 
sulle farmicie ed e una rcal 
là clic In due anni ben 100 
farmacie hanno cambiato 
proprietario» 

Ronaldo Pergolini 

Oggi iniziative del Pei nel quartiere 

D nuovo metrò 
è fermo mentre 
Tiburtino muore 

di traffico 
Da lunedì Palombi chiude il sesto settore a 
metà: aperti Corso Vittorio e via Arenula 

U\ Ttburllna muore di traffico e d Inquinamento ma la 
giunta comunale è riuscita ad accumulare 18 mesi di ritardo 
sulla costruzione della nuova linea Termini Rebibbia del 
metrò La denuncia arriva dal comunisti della zona Tlburtl 
nache oiml dalle 7 30 fino alle 18 terranno numerose Inizia 
Uve nel quartieri popolari della Tlburtlna 1 consiglieri co 
mimali di I Pei discuteranno con I cittadini le proposte per 
salvare la zona Intanto I assessore al traffico ha fatto sapere 
Uri ih t la chiusura del sosto settore prevista per lunedi 
partirà a r mLlli ridotti Verranno vietate alle auto private le 
strade comprese nella zona tra corso Vittorio e via Arenula 
ma K mulinine potranno viaggiare proprio sulle duo arterie 
principali h ammorbidimento e stato deciso per la presenza 
sul lungotevere Ripa degli stands di .Gonio Comuni. .La 

- chiusura di corso Vittorio e via Arenula — ha detto I assesso 
' re —avrebbe avuto conseguenze pesantissime. Lunedì pros 

Simo partirà anche 11 primo esperimento di sfalsamento degli 
orarlRlI studenti del licei e dello magistrali entreranno a 
scuola allo 0 

Ln manifestarono del Pel (che vivrà In molti punti diversi 
do pla«a Bologna fino alla zona industriale) ha scelto una 
?ona decisiva per lo sviluppo di Roma o por ogni strategia 
antltrafflco QUI ad Lst dovrebbenascorcll Sistemadlrc?lo 
naie orientalo .Ma questa giunta — dico un comunicato 
delle zone Italia Tlburtlna del Pel - ha abbandonato questo 
progetto i favorisce solo II degrado del nostri quartieri II 
mofrt Termini Roblbbla ha 18 mosl di ritardo 11 prolunr» 
mento d u i i Palmiro Togliatti ratificato ncll aprile 86 non 
h nemmeno avviato. I comunisti chiedono subito Impegni 
precisi p r la rntl i^a/tom di queste opere e di altre Impor 
l in i ! il raddoppio di i n Tibmina 11 cavalcavia dei Monti 
1 iburtlnl I collegamenti con I nuovi quartieri (Colli Animi e 
Casal ilo Pa-?l> Contro I Inquinamento e necessario svllup 
pare poi II mezzo pubblico 11 Pel vuole nuove assunzioni 
MI Atac e una rlorganl/?o?lone dello rete che garantisca un 
trasporto rapido od efficiente olle migliala di lavoratori della 
zona Industriale 
NELLA FOTO I ennesimo Incongruenti mot* di via Nationalt 
bloccato dai lavori In cono msntrt sto lubindo I noni!» d urto» 
dal prowQdlmsntl nnti Inquinamelo 

Interrogazione urgentissima del Pei alla Regione, mentre una ditta ricorre al Tar 

«Ma la giunta non ha ancora detto sì» 
Nel ciclone le due nuove mense Idisu 

Più che pasti sembra che 
le due nuove mense dell Uni 
versila La Sapienza quella 
di Ingegneria in via della 
Sette Sale e quelli di Econo 
mia e Commercio In via del 
Castro Laurenziano siano 
destinate i sfornare polenti 
che In aggiunta a quelle che 
perennemente e oinvol^ono 
il pre (dente dell Idisu (Isti 
tuto ptr il diritto dio studio) 
Aldo Riveli Anche ieri il 
momento dell i prescnt izio 
no uffkiale delle due nuove 
mense che gin avevano co 
mini-tato a lunzionirc alla 
cht Uditila lui edl scorso 
non sono mancati proteste e 
mugugni da parte dtgll stu 
denti Ma soprattutto è 
scoppiata come una bomba 

un interrogazione urgentls 
sima che rimette In discus 
sione i contratti d appalto 

Lldta di fare un pò le 
bucce ali Idisu è slata del vi 
ceprestdente del Consiglio 
rcgiorale Angiolo Marroni 
(Pel) e del consigliere comu 
nlsta \da Rovero Polizzano 
I dui in sostanza hanno 
chiesti ni presidente della 
giunti Sebasti ino Montali 
(Psi) orni possi issere ac 
e itlut > che le due mense ih 
biano preso a funzionare 
senza che II contratto re lati 
vo allappano ila stato np 
prova o dalla giunta cui 
spetta 1 ultima parola sugli 
atti cittì Idisu 

Inerfettl II CdA dell Idisu 
av( va approvato la scorsa 

settimana una bozza di con 
tratto su cui la giunta regio 
naie non aveva mancato di 
esprimere riserve e pcrplcs 
sita Malgrado questo 1 Idi 
su con una maggioranza ri 
sleata ha nuovamente nap 
provato il contratto senza 
peraltro passarlo at controlli 
previsti dilla legge Ne con 
st(,ui che 11 contratti non 
sarebbe mal divenuto esc u 
tivo t-d e por questa ragioni 
the una delie ditte e eluse 
dall ippalto ha deciso di por 
tare le proprie ragioni da 
vanti al Tar (Tribunale am 
mlntstratlvo regionale) cut 
ha chiesto che venga imme 
diatamcnte sospesa la dell 
bora approvata dall Idisu 

Vicendi tormentata que 
sta delle mense costrutte o 
ristrutturate per assicurare 
quattromila pasti al giorno 
Prima ancora che la nuova 
mensa di via delle Sette Sale 
venisse ultimati scoppiava 
la polemica per 1 affidimeli 
to dilla gestione alle coope 
roltve L i C isc n e d ispir i 
/ione e ittoll i i Cnmst al 
danicnte collocati ni il area 
di s n Ir Or i t g in ta ai 
ilu l f i or i n il 
si chi 1 i litro «d rtpr 
sltnarc le r ^ole di un e rret 
to rapporto nell oss rvan?a 
delle reciproche compcton 
e- S i r i interi sante più 

della risposta eli Montali vt 
dcre coma d ra In merito li 
facondo Rivela 

minima 3° 

massima 12° 

15 

Questa mattina i funerali a Guidonia 

Crescono i misteri 
sull'omicidio 

di Cristiano Aprile 
Migliorano le condizioni di Fiorella e Giada Aprile - Continuano 
gli interrogatori di studenti ma si vagliano anche altre ipotesi 

Saranno questa mattini 
alle 11 nella chiesa del Sacro 
Cuore i Guidonia l funerali 
di Cristiano Aprile 12 anni 
ucciso martedì mattina nel 
suo appartamento da un gio 
vane spacciatosi per uno stu 
dente del padre il professor 
Aprile La madre Fiorella e 
la sorella Giada ancora rlco 
verate al Policlinico in gravi 
condizioni fino a Ieri pome 
rlgglo non sapevano neppu 
re che 11 loro Cristiano era 
morto Le hanno tenute al 
1 oscuro per cercare di non 
aggrivare ulteriormente la 
loro situazione 

Giada sta leggermente mi 
gllorando fisicamente I me 
dici hanno già sciolto la prò 
gnosi ma non ha ancori su 
perato Io shock Per tutta la 
notte nonostante 11 valium 
chel medici le ninno d i to! i 
continuato ad agitarsi e 
chiamare il fratell no mino 
re Lei h i visto 1 issasslno 
colpire più volte il piccolo e 
quegli attimi di terrore eliff 1 
dimenio riuscirà a dtment 
carli Ieri è stalo reso noto ti 
risultato dell aulops i Cri 
stiano e stato colpito da 8 
coltellate quella il cuore e 
alla g ugulare sono state 
mortali 

Fiorella Aprilo è stata in 
terrogata ancora ieri pome 
rigelo dal funzionari della 
moolle che seguono le inda 
ginl Carlo Casini e Antonio 
Melaragni 

La donna ha ricostruito 
ancora una volta 1 aggres 
sione cercando di parlare ma 
soprattutto scrivendo su un 
quadcrnlno I medici 1 han 
no operata alla gola per rieo 
struire la trachea che l as 
sasstno le aveva leso con una 
coltellata Ha descritto metl 
colosamente il giovane che 
aveva già visitato la famiglia 
chiedendo un libro per una 
lezione Ma nonostante la 
descrizione dettagliata del 
I assassino s e persa ogni 
traccia Valerlo Aprile il 

f irofessore d elettronica con 
inua a ripetere che non è 

non può essere un suo stu-

Il professor Veleno Aprila 

dente In effetti nonostante 
gli interropitori cont riuino 
a succeder a ritmo serralo 
nessuno del piovani ascoltati 
h i nulla a chef ire con 1 orni 
ci 1 o L ississ no sipeva et e 
il i rofessorc inscgr ava clot 
trontea e hi chiesto un libio 
per poter studiare prima di 
un Interrogazione Se si trat 
ta di un rapinatore occasio 
naie che ha perso la testa du 
rante la rapina (tra le tante 
Ipotesi s è fatta anche que­
sta) e comunque una perso­
na informata sulla famiglia 
Aprile 

Ma t misteri in questa ter­
ribile vicenda sono ancora 
moltissimi Perché l assassl 
no s è presentato una prima 
volta senza rubare o far nul 
la e se n è andato tranquilla 
mente*5 Che cosa ha fatto 
scattare nell assassino una 
reazione di violenza come 
quella dimostrata? Se si trat 
ta di un rapinatore perché 
s è accanito furiosamente 
contro due bambini e una 
donna disarmati senza poi 
portare via nulla? 

E se è solo un folle scale 
nato dove ha trovato la luci­
dità per progettare un plano 

così accurato visitando la fr 
miglia Aprile una prima voi 
la per farsi credere uno stu 
dente? E ancora come ì 
potuto dopo avere complut 
qua 1 un rnnsiacro andars 
ne tranquillamente ripulir 
gli abiti dal sangue e poi tur 
nare a casa (se ha solo 18 
anni come dicono le due t 
stlmonl forse vive ancor 
con la famiglia) e fingere eh 
nulla sia successo? 

Dalle indagini svolte fino 
ra non è emerso alcun eh 
mento che possa spiegar 
una qualunque vendett 
contro una famiglia senz 
alcuna ombra nel suo passi 
to SI sa che la signora Aprii 
da qualche tempo soffriva d 
esaurimento nervoso Ave\ 
dovuto lasciare 11 suo lavor 
alle Poste qualche anno fa 
negli ultimi tempi \ vici* 
sentivano spesso grida ven 
re dall appartamento Picei* 
Il problemi dlunatranqulllr 
famiglia come tante ai ir 
Dettagli che non splegan 
nulla di quest atroce vicenda 
ancora completamente m 
steri osa 

Carli Chtlo 

Guglielmo voleva stare da solo? 
Lo psicologo seguirà il «caso» 

Scarcerati i genitori 
del giovane segregato 
Il sostituto procuratore Davide Jori ha concesso agli anzia­
ni coniugi la libertà provvisoria - Storie di ordinaria follia 

È ormai certo Guglielmo Clcclarì aveva scelto volontariamente 1 esilio dal mondo In quell 
stanza larga pochi metri quadri a Prtmavalle faceva entrare soltanto la madre di tanto 
tanto Si e convinto di questo anche il sostituto procuratore Davide Jori che ha fatto scarcera 
re gli anziani genitori del giovine 1 ex maresciallo di polizia Sebastiano 72annì esuamogh 
Maria Stella di G9 Passa cosi in secondo piano il caso giudiziario di questa vicenda per lascia 
posto ad una nuova fase forse la più interessante che non sarà però seguita dal giornali 1 
rieducazione Guglielmo Cicciari oltre alle cure mediche per tornare ad avere un flsic 
normale subirà Infatti un trattamento psicologico per comprendere ali origine 11 motivo de 
suo isolamento Anche se il giovane ha subito scagionato 1 genitori facendogli così ottener 
la libertà provvisoria certo le responsabilità di questa situazione non possono essere soriani 
le sue •Teoricamente ognuno è libero di agire come meglio crede anche di lasciarsi moriri 
— dice uno degli psicologi che probabilmente seguiranno il caso — «Dobbiamo però stabilir 
se e e stata coerciz one e solo a quel punto capiremo davvero il senso di questa storia» 

A proposito del ruolo svolto dal genitori le testimonianze non sono tutte concordanti C 
qualcuno — qualche vicino ad esempio — che ha dichiarato di aver udito più volte le grld 
di Guglielmo Mamma apri 
versione fornita da faebistii 
no e Marta Stella C cei tri 
versione In parte confermata 
dal giovine I mici genitori 
non e entrano — ha d ci a 
rato al giudice — ero io che 
volevo cosi-

Qualunque sìa la verità 
tutta la vicenda e più mate 
ria psichiatrici e soclolog ca 
che non giud zlirla Con e si 
può resistere lo anni in una 
stan?a senra mai uscir ° 
Nessuna persona sciua m 
posizione lo farebbe Cosi 
come nessun genitore *nor 
male- lascerebbe 11 fidilo In 
uno stato d inedia di den i 
triz one com e ae ad to a 
Guglielmo La cronaca si e 
occupata n passato di molti 
altri episodi pur se diversi 
analoghi Pochi mest fa In 
un appartamento di Monte 
verde si è scoperto dopo un 
omicidio che madre e figlio 
avevano vissuto chiusi in ca 
sa senza tenere contatti con 
nessuno per quasi dieci anni 
Il giovane ha finito per ucci 
dere la donna e cosi gli {.tessi 
vicini di casa hanno scoperto 
li incredibile e disperata sto 
n i Del resto chissà quante 
storie il limite della foli ì si 
nascondono nei coi domini 
di questa metropal Ncssu 
no del vicini di cisa C cclirt 
si era posto seriamente il 
problema di quel giovane 
che non usci a mal Molti 
non lo sape\ ano nemmeno 

Ma altre persone ascoltate dal giudice concordano con I 

l'Unità 
.IBRO IN OMAQ 

AIDS 
CON IL LIBRO IN OMAGGIO 

SULL 

SABATO 28 
per la prima ristampa del vocabolario AIDS 
un primo elenco delle sezioni Impegnate 
AURELIA 
CORVIALE 
CENTOC ABETI 
FIUMICINO ALESI 
CAMPITELI! 
FRANCHELLUCCI 
VILLA GORDIANI 
CASSIA 
FORTE PRENESTIN0 
TORRENOVA 
APPIO LATINO 
ALBERONE 

50 
50 
30 

100 
200 
50 

100 
50 
20 

100 
50 

120 

COLLI PORTUENSI 
CELIO MONTI 
RIPA 
TIBURT GRAMSCI 
PRIMA PORTA 
CASTELGIUBILEO 
CENTRONI 
DUE LEONI 
DECIMA 
BARBATELLA 
LATINO METRONIO 

60 
200 
20 

100 
300 
100 
30 
50 

100 
50 
30 

PRENOTARE CON SOLLECITUDINE 
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Appuntament i 

N U C L E A R E — Ancora per oggi 

dalla o r t 16 afl» 19 3 0 presidio 

antinucleare o p l a n a Venezia dal 

cantro por I ambienta della Fgci 

dlatrlbunono di matarlalo e con 

tromlor mattone in contomporo 

naa con la conlarenia energetica 

IL M E S T I E R E D E L C R I T I C O -
li laminarlo laboratorio doli Odra-
d«k au i L opera e la scrittura arti 
• t l c a i ha il p roeumo nppuntamen 
to Oggi oro 1 ? con Enrico Ghoizl 
su «Televisione» Il luogo è sempre 
IO i t o i s o Libreria i l i Lauto» di v>a 
Monto Brlanzo 6 6 

C O N T R O I T U M O R I - L A m m l 
nl t trai ione provinciale di Viterbo 
rattorta il «Contro di sostegno per 
la lotta contro t tumori» con un 
nuovo a gratuito servino a diapo 
anione del cittadino il Centro per 
la r iabbianone dello donne m a t t e 

Mostre 

• C A R A V A G G I O — Tredici ta 
masi dipinti Galleria natie-nato d arte 
antica (Via dalle Quattro Fontane 
13) Ora 9 19 (aitivi 9 13 lunedi 

chiuso Fino al 2 8 labbrata 

• AFHROOITE S 8 C E N T 8 -
Profumi e cosmesi del mondo enti 
co quelli di Roma imperiale ricostruì 
ti da Cnr esposizione di oggetti e di 
prodotti da indettela dei! epoca Fan 
detiene Soigiu via del Banco di San 
io Spinto 42 Orario 14 20 testivi 
10 2 0 Fino ali 6 morto 

• ARCHITETTURA GIAPPONE-
SE — l a storia attraverso le loto 
grado lil ituto giapponese di cultura 
Via Gramsci 74 Ore IO 13 e 
15 19 sabato 10 13 domenica 
chiuso Fino al 2 8 febbraio 

• PLACE 18 — Mostra pertor 
mance di videopitture e video scuiiu 
re di Brian Eno con musiche dell au 
lare Al Casino dell Aurora Palano 
Pallavicini Rospigioai via XXIV 
Maggio Ora 15 3 0 23 martedì 
giovedì e sabato anche 9 3 0 13 3 0 
(ingrasso lire 6 0 0 0 ) Fino al l 'mar 
i o 

• I MOBILI DEI M A E S T R I - La 
«CQsiruiione degli arredi del più ta 

Taccuino 

Numtrl utili 
Boecorto pubbtloo d'tmtrptn» 
113 C m M n W r H U Quiuura 
cannala 40BB Vigili dal fingo 
«4444 cri ambulami B100 -
dilanila nudici 175674 12 3 4 

Pronto aooaorao ooutlilloo 
oipadala otlfllmico 317041 Poli' 
Clinico 490B87 CTO 617931 
•mlllutl PIMotiraplol Otpadallar! 
6333472 limoloMatarno nasi­
no liana 3696698 tinnito Plagi' 
na Ciana 49661 < limolo San dal-
Beano 164631 • Oapadala dal 
Bambino OaaO 6867964 • Oipa* 
dala 0 Eaatman 490042 O I P * 
dala Patabonanataill 66731 • 

l ' U n i t à - ROMA-REGIONE VENERO! 
27 FEBBRAIO 1S87 

li part i to 

IL C O M P A G N O ALDO T O R T O -
RELLA ALLA S E I CELIO M O N T I 
~ Oggi alla ora 18 alla Benone Ce 
Ito Monti assemblea au iRilleasione 
sulle proposte presentate da E Ber 
linguer sulla nustent* ni convegno 
dell Eliseo» Partecipa il compagno 
Aldo Tortorella della segreteria na 
lionata del partito 

RIUNIONE DEL CF E DELLA CFC 
— E convocata per mercoledì 4 
mano alla ore 17 in tederadone la 
riunione del Cf a della Ctc con alt Odg 
«Discussione e approvanona bilan 
aio consuntivo 1986 e discussione 
bilancio preventivo 1987» 
SEMINARIO — Organmato dalla 
annona Siampa e Propaganda delle 
toderaiionn su « la Bellone a ta co 
mumcaiione politica oggi* sabato 
28 febbraio con muto a¥e ore 9 3 0 
alla scuola di Frettocchie Introduce il 
compagno Sergio dentili comunica 
noni di Giorgio Grossi Pina Caraoo 
M Bianchini Bruno Magni Luciano 
Prati conclusioni del compagno 
Maurilio Boldrini presiede la compa 
gna Giulio Rodano 
« I N V I O DELLA RIUNIONE DELLA 
CFC — La riunione prevista per lu 
nodi 2 mano è rinviata ai prossimi 
giorni con ali Odg «Rapporto di atti 
vita per il 1986» relatore ti compa 

8no Romano Vitale 
SCONTRO SUI PROBLEMI DEL-

LA PUBBLICITÀ - Oggi alle ore 
17 3 0 alla Casa della cultura con 
troni» aui temi de «La prima conven 
itone naiiannlo del Pei sulle comuni 
canoni di maisa* Partecipano i 
compagni Sergio Gentili Vincerne 
Vita 

S E I I O N E SCUOLA - Incontro su 
«Il progetto di legge di riforma delia 
scuola secondaria» alle ore 17 m le 
dotanone con il compagno Franco 
Ferri _ 
RIUNIONE OPERATORI SAT — 

d o m i n a t e » Oggi alla ora 17 
nella sala dolio conferenze di via 
Saffi 4 9 verrà consegnata I attrez 
natura nel corso di una pubblico 
manifestazione 

A N N I 8 0 — Nelle solo doli Ente 
Proml Roma a palazzo Barberini 
(via Quattro Fontane 131 domani 
olle ore 18 incontro su «Un espe 
nenia artistica degli anni 6 0 il col 
lenivo dal Girasole ( 1 9 6 5 6 8 } * 
Partecipano gli artisti Amadio Ca 
potondl Clal Checchi Eustachio 
Gaetanlello Guida Guiotto Patel 
la Provino Sarnarl Vaiano Inter 
vengono Chspoltl Di Genova e 
Proietti 

S A N GREGORIO AL CELIO — 
Lo Socleia di mutuo soccorso (sa 
lito di S Gregorio 3) nel suo prò 
gramma di formazione culturale e 
di educazione permanente per i ra 
g a n i dogli 8 ai 14 anni organizza 

mosi architetti moderni accompa 
gnatl da studi analitici dati storici e 
grafici Palano Braschi piana S 
Pantaleo Oro 9 13 3 0 martedì 
giovedì e sabsto anche 17 19 30 
domenica 9 13 Lunedi chiuso Fino 
al I" marzo Ingresso L 4 0 0 0 

• PARIGI FANTASTICA E RO 
M ANTICA LE INCISIONI DI 
CHARLES M E R T O N 
(1821-1B6B) — Per la prima volta 
In Italia cinquanta acquaforti dell in 
elsore francese une preziosa testi 
monianzs della Parigi prima dei 
•grandi travaux» del prefetto Haus 
amann Palazzo Braschi Piazza S 
Pantaleo tarlali 9 13 30 martedì 
giovedì e sabato anche 17 2 0 lesti 
vi 9 13 lunedi chiuso Fino al 1' 
marzo 

• ROMA 1 8 4 6 - 1 B 4 9 - Dalle ri 
torme di Pio IX alla Repubblica Ro 
mena Documentazione d archivio e 
immagini d epoca Museo del folklo 
re Piazza S Egidio Ore 9 13 30 e 
17 19 30 domenica 9 13 lunedi 
chiuso Fino ni 16 mano 

• MANIFESTI PER DUE CITTA 
— Roma e Napoli Opere di grafici 
canonisti vignettisti Illustratori 
Istituto nazionale per la Grafica 

Ospedale C Forltnlnl 6 6 8 4 8 4 1 
Ospedale Nuovo Regine Marghe­
rita 6 8 4 4 Ospedale Oftalmico di 
Rome 3 1 7 0 4 1 Oapedele Policli­
nico A Gemelli 3 3 0 6 1 Ospedale 
8 Camillo 68701 Ospedale S 
Cerio di Nancy 6 3 8 1 5 4 1 Ospe­
dale 8 Eugenio 6 9 2 8 9 0 3 Oape­
dele 8 Filippo Neri 3 3 0 0 6 1 
Oapedele 8 Giacomo in Augusta 
6 7 2 8 • Oapedele S Giovanni 
7 7 0 5 1 Oapeda laS Mer la della 
Pietà 3 3 0 8 1 Ospedale B Spirito 
6 6 0 9 0 1 Oapedele L. Spallanzani 
6 8 4 0 2 1 Ospedale Spolverini 
9 3 3 0 6 5 0 Policlinico Umberto I 
4 9 0 7 7 1 Sangue urgente 

4 9 6 6 3 7 6 • 7 5 7 6 8 9 3 • Centro en-

Aile ore 16 m federazione con Ceso 
rano 

INCONTRO CON GLI OPERATORI 
DEI S E R V I I ! SOCIALI — Su «La 
proposta di legge di riordino dell a i 
sistema» alla ore 16 al Gruppo re 
gionalo a piazza Ss Apostoli con t 
compagni Pasqualina Napoletano 
Leda Colombini Augusto Battaglia 
A V V I S O ALLE ZONE - Ritirare 1 
manifesti per la compagna contro la 
giunta Signorotto per la chiusura del 
centro storico 

I O N A P R E N E 8 T I N A - Torplgnal 
l a raoN Franohelluccl alle ore 16 3 0 
a piazza della Msrranella raccolta del 
le firme per la Roma Pantano 
ZONA C A M M A - Alle ore 
16 30 raccolta delle lirme per la Ro 
ma Pantano alla staziono di Tonano 
va con il compagno Walter Tocci 
ZONA LITORALE — Alle ore 18 ad 
Ostia Antica riunione del comitato di 
Iona su «Problemi istttujionaln con i 
compagni E Montino L Cosentino 
U Valore 

ZONA ITALIA TIBURTINA - Ini 
nativa su «Traffico e viabilità* con 
volantinaggi e giornali parlati termi 
nal Atac p le Vereno oro 16 18 con 
A Fredda piazza Bologna ore 
16 I B c o n M 0 Arcangeli e Di Vlrgl 
ho stallone Tiburtino ore 
7 3 0 8 3 0 con Povegliano viale Ca 
atro Pretorio ore 7 30 8 30 v a Ti 
burline iner via del Fiorentini ore 
7 3 0 8 3 0 con R Cuillo 16 18 con 
R Zallocco via Monti Tlburtmi iner 
viaOurantmi ore 16 18 con D Va 
lemmi e A Zola via Sacco e Vanzet 
ti ore 7 6 con Paladini ore 16 18 
con A Nardi via Durantinl mcr via 
di Pielralata ora 7 30 8 3 0 con Ro 
berta Finto via Tlburtina 1163 Ida 
vanti Circoscrizione! ore 8 30 9 30 
con Franca Prisco viaTiburtina iner 
S M del Soccorso ore 7 30 8 3 0 
con L Pannila ore 16 18 con F 

SEMINARIO SU 
«Sezione e comunicazione 

politica oggi» 
Introduzione Sergio GENTILI 

Resp prop della Federazione Romana del Pei 

«Stato della propaganda a Roma» 

Comunicazioni Giorgio GROSSI 
Docente universitario, sociologo 

«Comunicare la politica» 

Pina CARACO 
Ricercatrice 

«L'uso dei sondaggi e dei questionari» 

M. BIANCHINI 
Regista pubblicitario 

«Se lo spot Invade la politica» 

Bruno MAGNI - Luciano PRATI 
Grafici 

«Il manifesto politico» 
Conclusioni Maurizio BOLDRINI 

Resp propaganda della Direzione 

Presiede Giulia RODANO 
delia Segreteria dalla Federazione Romana 

par oggi alia ore 16 una festa 
mascherata sul tema «Roma il 
suo esercito o i popoli soggetti» 
Premio alla maschera più origine 
le 

E N D O M E T R I O S I — Oggi alle ore 
18 presso I Auditorium dell Uni 
versila Cattolica (largo Francesco 
Vito 1) il prof Ivo Brosens dal 
I Università Cattolica di lovamo 
(Belgio! terrà una conferenza su 
«Nuovo strategie nella diagnosi e 
trattamento dell endometnosi» 

A N N O L U C E — Oggi alle ore 2 0 
si inaugura I Associazione cultura 
le m via La Spazia 4 8 «Annoluce» 
intende proporre e diffondere etti 
vita" culturale net settore doli infor 
inazione dello spettacolo delle 
erti visive e dell ambienta Inter 
vengono Nanni Loy Ugo Grego 
retti Sergio Starno Paolo Manet 
ta 

presso la Calcografia nazionale Via 
della Stampar a 6 Ore 9 13 sabato 
anche 16 19 Fino al 16 mano 

• CHEF D EURE — Orologi di ar 
tlsti veri falsi ri isitoti reinterpre 
tati ridisegnatl Lir rafia Adria V n S 
Caterina da Siena Gì G è 10 13 a 
16 2 0 Domenica chiudo Fino al 10 
marzo 

• RICERCA DEMOLOGICA — 
Proseguo presno il Centro di Docu 
marnazione sullo tradizom popolari 
dello Prov ncia di Roma la mostra 
«Allumiere Tolfa Canale Monterà 
no tre laboratori di ricerca demologi 
ca sulle tradizioni di un territorio» 
Par gruppi e scolaresche la mostra 
viene aperta por appuntamento (ti 
4 0 6 0 701 — Roma e 
0 7 6 8 / 9 6 0 1 0 —Allumiere) Fino al 
10 mano 

• IMPRESSIONI DI FRANCIA -
Mostra fotografica organizzata dal 
I ufficio linguistico dell Ambasciata 
di Francia presso il museo del folklo 
re in piazza Sani Egidio n 1 (Traste 
vere) Orari martedì dallo 17 30 alle 
19 30 giovedì dalle 9 alle 13 e dalle 
17 allo 19 30 mercoledì venerdì 
sabato e domenica dalle 9 alle 
13 30 Fino al 1° marzo 

llvelenl 4 9 0 6 6 3 (giorno) 
4 9 6 7 9 7 2 Inette) Amed (aasiaten 
za medica domiciliare urgente dlur 
na notturna festiva) 6 8 1 0 2 6 0 
Laboratorio odontotecnico 

BR Si C 3 1 2 6 6 1 2 3 Farmacie d 
turno zona retro 1921 Salarlo No 
montano 1922 Est 1923 Eur 
1924 Aurelio Flaminio 1926 Soc­
corso atredale Acl giorno e notte 
116 viabilità 4212 Acee guasti 
E7B2241 6 7 6 4 3 1 5 5 7 9 9 1 
Enel 3 6 0 6 6 8 1 Qee pronto Inter 

vento & 107 Nettezza urbane ri 
mozione oggetti Ingombranti 
5 4 0 3 3 3 3 vigili urbani 67691 
Centro Informazione disoccupati 
C0 I I 7 7 0 1 7 1 

Qrogone 
AVVISO ALLE SEZIONI ~ Per la 
diffusione della ristampo dol «Voce 
balano Aids» di sabato 28 febbraio 
ritirare in federazione i nuovi manlfe 
su 
SEZIONE LABARO PRIMA POR 
TA - IACP PRIMA PORTA - Alle 
ore 16 al Centro sociale assemblea 
su Aids con Preiie Posarelli V Pie 
colo Roberta Rlpert 
USL R M 1 6 — AH Aula Maona del 
Forlomnl alle ore IO assemblea su 
Aida con il prof Visco I Francesco 
ne L Menapace 
SEZIONE CASSIA - Ore t 9 aa 
semblea su «La situazione politica* 
con il compagno P Mondani 
SEZIONE TORREVECCHIA — Alla 
ore 20 30 riunione di caseggiato sul 
la «Carta della donne» conio compa 
gne Allocca e Ardito 
SEZIONE STATALI — Allo ora 17 
alla seziono Macao assemblea con II 
compagno Mano Tronti 
SEZIONE PORTA MAGGIORE — 
Ore 18 assemblea su «Rinnovamen 
to del sindacalo» con i compagni 
Santino Picchetti e Umberto Cerri 
SEZIONE NUOVA MAOLIANA — 
Ore 18 30 assemblea su Aids con I 
compagni I Francescone e Benedei 
to 
AVVISO — I compagni della Foci 

?rasano comunicare m (adesione 
tei 49215 D io Iniziative da pubbli 

care sulla rubrica «Il partito» 
POCI • SALARIO CIRCOLO TER­
RITORIALE «E BERLINGUER» — 
Alle ore 17 30 alla sei Salano in via 
Sebmo 43a seminario su «Inirodu 
none el pens ero ed ali opera di K 
Marx* con Luigi Fumo 
FGCI TUFELLO CIRCOLO TER 
RITORIALE «E DE FILIPPO» — 
Alle oro 16 alla sei Tutollo in via 
Capra a 72 seminario su «La storia 
della Fgc dalla fondazione ad ogg » 
con Gianfranco Nappi (esecutivo na 
rionale Fgc ) 
FOCI APPIO TUSCOLANO GIR 
COLO TERRITORIALE «WOODY 
ALIEN» — Alle oro 16 30 presso la 
sez App o Tuscolano d via dei Ro 
gallonisi! 3 si svolgeranno attiv là 
ricreative inserito noli ambito dei 
«venerdì culturali» In questo primo 
appuntamento sarà possibile usu 
fruire di numerosi giochi da tavolo e 
gustare alcune consumazion prepa 
rato dai compagni dol Circolo 
Il Comitato regionale e la Commi* 
sione regionale di controllo sono 
convocati per lunedi 2 mano alla ore 
1 & 3 0 con il seguente ordine del 
giorno «Rolaz ano sulla consuilazio 
ne discussione od elezione dol se 
grotar o reg onalo» 
CASTELLI — MARINO ore 18 30 
ass I S C M I sulla s t i m a n e poltica 
nazionale (Ciocc ) GROTTAFERRA 
TA oro 17 Cd IStrufald Pollastnn I 
CIAMPINO ore 18 30 Cd IStrutaldi 
Pollasti- n | 
CIVITAVECCHIA — Presso il ome 
ma Ga'lor a oro 1 ? man testarne con 
N Ide lott su «Sviluppo della domo 
crazia o r nnovamanto delle istituzio 
ni repubblicane Nella stossa glorna 
ta verrà inaugurata la nuova sode dol 
la lederai ono in v a Trampolini 8 
PROSINONE — ANAGNI oro 
17 30 c/o sala dol Consiglo comu 
nalo ncontro dbatl io con la Ceat 
Intoivenflono L Grassucc fi Srlio 
da F Sapo D Collopord R Cro 
sconci A Spai an Y Cerv ni 
T A T I N A - ROCCAGORGA ore 18 
congresso d sor ono IT Am e ) 
RIETI In Infiorarono Ofii I5grup 
pò Usi R I (Onnch) COLLEVEC 
CMIOoro 20 30 assemblila IGriild) 
RIETI CENTRO oro 17 iCaid Proiet 
1) 
TIVOLI — VILLA ADRIANA ore 18 
conforonia d «gan «aitano (Oa 
sbadii BOIATE oro 17 ailivo iser tu 
(Mitell I 

Fatine, ieri centinaia di lavoratori in corteo lungo la Tuscolana contro i tagli annunciati dall'azienda 

«Quei settecentosei cassintegrati 
sono un dramma di tutta la città» 

Circa seicento operai, tecnici, impiegati hanno sfilato dal cinema Bristol a piazza S. Giovanni Bosco - L'adesione dell'associazione 
dei commercianti, artigiani e lavoratori autonomi di Cinecittà e della X Circoscrizione - Minelli: «Comune e Regione latitanti* 

Il corteo sfila silenzioso 
tra la lunga teoria del grigi 
palazzoni di Via Puscolana 
Ma quel clren seicento ope­
rai tecnici Impiegati della 
Fatme non passano certo 
Inosservati Chi si affacela 
alle finestre, chi esce dal ne­
gozi Il quartiere (Cinecittà) 
e Interessato alle sorti delta 
sua unica grande fabbrica e 
dolle sue centinaia di cassln-
tcgiati Fd anche [Associa­
zione dei commercianti, arti­
giani e lavoratori autonomi 
di Cinecittà ha dato la pro­
pria significativa adesione 
alia manifestazione indetta 
clal consiglio di fabbrica e 
dalle tre organizzazioni del 
metalmeccanici Flom-Flm-
Ullm 

Quello della Fatme — co­
me verrà ricordato dal sin­
dacalisti nel compio che si 
svolge al termine del coitco 
In piazza S Giovanni Bosco 
—• e un dramma che si acui­
sce ogni giorno di più Entro 
la fine dell'87 nello stabili­
mento di centrali telefoniche 
di Via Anagnina saranno se­
condo le intenzioni dell'a­
zienda, 70G 1 cassintegrati e 
1300 complessivamente In 
tutti gli stabilimenti Italiani 
del gruppo Erlcksson Ma 
questo non è solo 11 dramma 
di una fabbrica e del suo 
quartiere Riguarda tutta la 
città È la punta di un Ice­
berg che si chiama emergen­
za lavoro 

Alla manifestatone han­
no dato la propria adesione 
anche 11 presidente della de­
cima circoscrizione, Il socia­
lista, Mario Rampaci 11 Pel, 

Il Psl Democrazia proleta­
ria «Ma chi continua a resta­
re Indifferente — ricorda nel 
comizio conclusivo Raffaele 
Minelli, segretario generale 
della Camera del lavoro di 
Roma — sono le Istituzioni, 
11 Comune, la Regione che 
devono preparare quel plani 
da tempo richiesti per l'uti­
lizzazione dei cassintegrati 
In lavori socialmente utili 
La battaglia è al tempo stes­

so contro lo smantellamento 
di attività cosi strategiche e 
significative del tessuto pro­
duttivo della capitale, come 
quella della Fatme. 

Il sindacato su questo è 
deciso Accanto a Minelli ci 
sono gli altri dirigenti della 
Camera del lavoro, Umberto 
Cerri, segretario generale 
aggiunto, 1 dirigenti di 
Fiom-Flm-Uilm, 1 compagni 
del consiglio di fabbrica, di­

rigenti della Cisl E tra quel 
circa oelcento lavoratori ci 
sono storie volti e cartelli che 
la dicono tutta sul dramma 
della tassa integrazione Su 
uno e e scritto «In cassa in­
tegrazione mi sento Inutile» 
lo porta il figlio undicenne di 
un lavoratore «Stamattina 
— dice l'operalo — mio figlio 
mi ha detto che voleva veni­
re con me alla manifestazio­
ne Voleva capire perche da 

qualche mese In fabbrica 
non vado più e passo le mie 
giornate ad accompagnare 
mia moglie a fare la spesa a 
guardare 11 televisore, a de­
primermi» 

Quello del cassintegrati 
Fatme è un dramma anche 
molto al •femminile» Erano 
soprattutto le donne, al soli­
to etichettate come le più pa­
zienti, ad assemblare viti e 
rottile delle vecchie centrali 

Centrale ai 
privati? Ieri 
protesta dei 
lavoratori 

No alla privatizzazione della 
centrale del latte Centinaia 
di lavoratori ieri pomeriggio 
alle 17 hanno aderito alrap* 
puntamento dato da Cgil, Cisl 
e Uil In piazza del Campido* 

f;ho hanno chiesto il ritiro del-
a delibera approvata (con II 

voto contrario dei comunisti) 
dal Consiglio comunale In cui 
si da mandato al consiglio di 
amministrazione della Cen­
trale del latte di costituire una 
società a carattere misto con 
la partecipazione pubblica e 
privata La posizione dei sin­
dacati confederali era stata Il­
lustrata nel giorni scorsi nel 
corso di una conferenza stam­
pa 

ALIMENTARISTI 
OaNSiDLlO PI FABBRiOA 

••CENTRALE PEL L A T T E " , u & DI ROMA 

elettromeccaniche ora sur­
classate da quelle elettroni 
che Ma Stefania tanti anni 
passati in 1 alme, e tutt'altro 
che paziente «Sono in cansa 
integra/ione da due anni Ho 
avuto da poco una bambina 
Io però a lare MJIQ la moglie o 
la madre non mi rassegno » 
La rassegnazione e un senti­
mento abolito rRHogna bat­
tersi — dico Lello Raffo, re­
sponsabile alta Flom nazio­
nale del settore delle teleco­
municazioni — per assicu­
rarsi prospettive valide I*a 
Face (altro colosso delle tele­
comunicazioni), che ha lo 
stesse quote di mercato della 
Fatme occupa circa seimila 
persone E recentemente ha 
presentato un piano ohe pre-
\ede circa 270 «eccedenze» 
Cifre assai lontane dal dra­
stici tagli che vuol fare la 
Fatme Ma lu Face oltre alla 
commuta?ione(centrali tele­
foniche) produce altro tra­
smissioni, telefoni ccc L'a­
zienda non può pensare di li­
quidare cosi 708 lavoratori 

•Il governo — aveva detto 
prima di lui Ennio Morlgl del 
consiglio di fabbrica — deve 
approvare quanto prima il 
piano accelerato delle teleco­
municazioni per ridurre di 
circi 10 000 unità le "ecce­
dente" dol settore» Oggi, nel 
corsa eli una conferenza-
stampa — Fiom-Hm-Ullm 
lanceranno un appello alle 
forre politiche sociali intel­
lettuali della citta il degrado 
di Roma non hi batte senza 11 
lavoro 

Paola Sacchi 

A Campo de' Fiori contro 
l'eccidio dei palestinesi 

Contro il massacro dei 
palestinesi nel campi del 
U b a n o oggi manifestazio­
ne a Campo de' Fiori alle 
17,30 L'iniziativa è stata 
organizzata dalla Lega In­
ternazionale del diritti dei 
popoli o dal Comitato Ita­
lia-Palestina 

Interverranno Antonio 
Loche, Pino Marango, Edo 
Ronchi e Antonio Rubbl 
della direzione del Pel e re­
sponsabile delle relazioni 
Internazionali Partecipe­
ranno inoltre, anche espo­
nenti dell'Olp in Italia Nu­

merose e significative le 
adesioni a questo impor­
tante appuntamento nel 
corso del quale Roma 
esprimerà tutta la sua pro­
testa contro L'eccidio che si 
sta consumando nel campi 
del Libano 

Alla manifestazione per 
l'autodeterminazione del 
popolo palestinese ed 11 ri­
conoscimento dell'Olp 
hanno aderito il Pel, 11 Psi, 
la De e Democrazia prole­
taria Hanno dato la pro-
&rta adesione, inoltre, la 

gli, le organizzazioni del 
metalmeccanici Flom e 

Firn, il circolo culturale di 
Montesacro, le associazio­
ni italo-araba e Italia-Ni­
caragua 

L'Iniziativa di questo po­
meriggio è stata preceduta 
nei giorni scorsi da nume­
rose manifestazioni, orga­
nizzate dalla Federazione 
romana del Pei, per sensi­
bilizzare 1 quartieri della 
citta, 1 luoghi di lavoro sul 
dramma del popolo pale­
stinese 

Altre iniziative sono In 
programma per l prossimi 
giorni 

La nuova società per una più razionale distribuzione delle merci 

Commercianti-manager 
per un mercato che verrà 

La definiscono una •provocazione*. Net 
fatti, è una comune società per azioni, deno­
minata Romamercato '87, che ha per soci 
fondatori i presidenti di tutte le associazioni 
aderenti all'Unione commercianti accomu­
nati dall'intento di partecipare alla gestione 
del nuovo mercato agroalimentare, che do­
vrebbe andare a sostituire 11 malandato com­
plesso di via Ostiense 

Una partita, dunque, tutta giocata nel fu­
turo, c,uasl una scommessa Ma, Ieri, nel pre­
sentare alla stampa la neonata società, i suol 
membri hanno messo le carte In tavola, mo­
strando di avere idee ben chiare su quello che 
vogliono 

Che Roma debba dotarsi di un nuovo mer­
cato egroalimentare è un fatto E la iegg* 
finanziarla del 1986 ha stanzialo un cospicuo 
pacchetto di risorse per la costruzione di 
nuovi mercati di Interesse nazionale 

Una fetta di questa torta riguarda anche 
Roma Ma, a parte questo, del costruendo 
nuovo mercato agroalimentare si sa ben po­
co Si dice che sorgerà fra tre-quattro anni, Si 
dice che sarà un'opera del costo non Inferiore 
a duecento miliardi Nessuno sa ancora dove 
sorgerà 

Tra tanti «si dice», l'unico dato certo e che 
la gestione spetterà a un consorzio in cui ad 
una parte pubblica, costituita da Comune, 
Regione e Camera dì Commercio di Roma, ai 
affiancherà una parte privata, che, e qui si 
torna ai «si dice, dovrebbe assommare il 
30-35% del capitale complessivo (il capitale 
sociale dovrebbe non essere inferiore al 25 
miliardi) Da qui l'interesse del commercian­
ti Da qui la costi tu? ione della Spa che, con 
un potenziale di oltre settemila soci, punta a 
sottoscrivere la quota riservata al capitale 
privato 

Scarcerati i cinesi 
Non c'erano indizi 
Il capo della comunità cinese romana Giacomo Ho Chu Lam e 
stato scarcerato insieme upli altri due connazionali Ho Hung 
Chuan e Zhanff Yang Wei arrestati nei giorni scorai dall Ufficio 
stranieri della questura con 1 accusa di aver fatto arrivare olande 
Htmamente in Italia manodopera dalla Cina 11 sostituto procura 
toro Giuseppe Do Nardo non ha confermato il fermo di polizia 
deciso dal commissario Elio Cioppa perche non e erano indizi 
sufficienti 

Il Senato «regala» a Roma 
fontana di epoca imperiale 
Per celebrare il 40 anniversario della Costituzione repubblica ria 
il Consiglio di presidenza del Senato ha deliberato alla unanimità 
di offrire al Comune di Roma la fontana di granito egiziano di 
epoca imperiale romnna repenta nell area tra i palazzi Madama e 
Carpegna nel corso di lavori di scavo e restaurata con 1 assistenza 
della sovrintendonza archeologica di Roma La fontana sarH collo 
cata dov e stata trovata nel largo adiacente ai palazzi del benato 
11 peso complessivo della vasca — che ha un diametro di m 5 10 — 
e di circa 25 tonnellate il basamento realizzato ex novo in un 
blocco di marmo di Carrara pesa 8,5 tonnellate Per avere un idea 
dtlli difficoltà incontrate durante il restauro si può ricordare che 
la vasca era frammentata in 8 pezzi taluni dei quali del peso di 
diverse tonnellate e che la loro unione ha richiesto I impiego di 
perni d acciaio speciale e di resine sintetiche secondo un procedi 
mento preventiv unente studiato e sperimentato presso il lahora 
torio di prova dei materiali della facoltà di Ingegneria dell Univer 
sita di Roma 

Vino al metanolo: 
rubate 450 bottiglie 
I carabinieri hanno rivolto un appello affinchè ì ladri non utilizzi 
no 450 bottiglie di vino al mttanolo rubate nei giorni scorsi in un 
deposito di Roma II proprietario FlioTei di 42 anni ha detto di 
aver accantonato le bottiglie di vino in attesa che la casa vinicola 
venisse a ritirarle por la distruzione 

Il presidente Nilde Jotti 
a Civitavecchia 
II presidente della Camera Nilde Jotti venera Civitavecchia per 
partecipare alla manifestazione .Sviluppo della democrazia e nn 
novumento delle istituzioni repubblicane, che si terra al cinema 
Galleria alle ore 17 Alle 19 Nildt lotti inaugurerà la nuova sede 
della federazione comunista in via Prampoluu 

Rapina alla Sip: 
bottino 140 milioni 
Tre rapinatori armnti e mascherali hanno compiuto una rapina 
un manina «Ut 7 )0 negli uffui Sip di via Gangliomi 57 Dopi 
«ver immobilizzato un usciere t tre donne delle pulizie li hanno 
rinchiusa ntgli ullici dilla direzioni pai hanno atteso I arrivo de! 
tussiero Francesco Caporale di 60 anni dal quale hi sono fatti 
Aprire la cassaforte e nanna preso 140 milioni di lire prima di 
andare via una donna delle pulizie Giovanna Di Lucci di 47 anni 
che nvcvn tentato di gridari1 e stata colpita alla itista con il calcio 
di una pihiola la donna e biuta nuditela al Policlinico Umberto 1 
ne avrà per otto giorni 

b* 

Corsa ^odl Interesse fisso, finanzia Kadett ^"odi interesse fisso, finanzia- Ascolta 5% di interesse fisso, flnan 
menti fino a 3 anni fino a 7 milioni menti fino a 3 anni, fino a 8 milioni zìamcntifinoa3anni,fuioa9mUiont 
Solo ZÌ3 000 lire al mese * Solo 255 000 lire al mese * Solo 287 000 lire al mese • 

Una proposta irripetibile 
del tuo Concessionario Opel. 

t M k U H i t KS, 

Dal tuo Concessionario Opel fino al 15 marzo 
ORGANIZZAZIONE 

AUTOIMPORT 
•V IASALARIA 729 « VIA VETURIA 49 (Alberono) • VIA CORSICA 13(CsoTriBSlo)« VIA PRENESTlNA 1163 {Km 12 

• PIAZZA ROBERTO MALATESTA 21 D (CasillnoJ 

• VIALE AVENTINO 10 • PIAZZA CAVOUR 5 • VIA ODERISI DA GUBBIO 209 • VIA FLAMINIA 480 (Ponte MiMo» 

• l se Invece preferisti acquistare la tua Opel In contanti risparmi 800 000 lire su Corsa e 1 000 OCO so hAdett e A m i n o . 

> 



VENERDÌ 
2 7 FEBBRAIO 1987 e ANTEPRIMA dal 27 febbraio 

al 5 marzo 
17 

a curo di ANTONELLA MARRONE 

Angeli, sante 
e quattro vecchi 
contro il potere 

• TINGEL-TANQEt di Karl Va 
lentln Compagnia di Tecniche 
dallo Spettacolo Regia di Civet­
t i Carotenuto TEATRO TORDI-
NONA da questa sera 
Riletta 0 scompoita gna tipica 
aerata in un ritrovo monachete 
detto appunto Tmgel Tangel do 
v* un orchestrina e diversi perso* 
naggl sono coinvolti ali Insegna 
del nonsenso Si tratta del più no­
lo lavoro del cabarettista Valentin 
che Ispirò o diverti Bwtolt Brecht 

• PERSONA liberamente tratto 
dal film omonimo di Ingmer Ber-
gman Regia di Ugo Margio 
TEATRO DELL UCCEUIERA 
dd sabato Elisabeth famosa et* 
trlca di teatro durante un ultima 
replica dell Elettra tronca incorri 
pronslbllmonto lo spettecolo 
chiudendosi In un mutiamo asso* 
luto Alma ragazza semplice dei 
saldi principi e I infermiera che 
I assisto Si tratta in realtà di un 
monologo Elisabeth t Alma una 
maschera e un anima al avvici 
nano fino a confondersi In scena 
Gudrun Qundlaeh e Isabella Mar­
telli 

• aURPLACE di Rino Sudano 
Gruppo Quattro cantoni TEA­
TRO ABACO da lunedi 
Da L caper lonzo interiore di Geor­
ge» Batoille Nella zona tra II gior­
no e la notte (crepuscolo) ire es­
seri forse viventi tre parsone, 
cercano un equilibrio Ma come 
si sa nella twillght ione accado­
no cose Impossibili In altri mo 
memi della vita 

• L ANGELO DELL'INFORMA-
ZIONE di Alberto Moravia Regia 
di Giorgio Alberi ani TEATRO 

VALLE da mercoledì 
Spettacolo vleteto ai minori di an 
ni !B Dialogo libero e giocato sul 
•asso Lo steaao Albertazzi ne è 
I interprete principale a fianco di 
Ombretta Colli Storia di un gior­
nalista politico della moglie con 
•mante • in vena di confidenza 
poco flortodosso» La tesi di fon 
do * che più Informazioni si rice 
vono e più ci si allontana dalla 
resile di un fatto a quindi dalla 
possibilità della sua oomprenslo 
ne 

• LA CASA SCOPPIATA d) En­
zo Siciliano Regia di Gabriele Le 
via TEATRO ELISEO da merco 
ledi 
In scena le coppia 
via/Guarritore in un dramma sul 
rimorso Alberto e Giulia sono 
•tati amano Alberto era sposato 
con Teresa Teresa per vendetta 
verso I amante del marito si im 
ponesse delle chiavi dell appar 
tamento di Giulia e A si fa saltare 
In aria La casa scoppia l amore 
tra Alberto e Giulia pure 

• IL MISTERO DI ULIVA tratto 
da una rappresentazione sacra 
mediavate Regia di Maurizio Tan 
erodi TEATRO DELL* OROLO­
GIO sala Orfeo d i mercoledì 
Uliva è una fanciulla perseguitata 
par H soto fatto di essere bella e 
virtuosa Dopo tante dlaawentu 
re apose un giovane re • visse 
felice • contenta (nonostante la 
suocera) 

• ANDY E NORMAN di Neil SI 
mon Regia di Sandro Benvenuti 
Interpreti Zunurro e Gaspara 
Dorla Von Thury TEATRO PA­
RIGLI da mercoledì 

All'Olimpico cabaret 
psichedelico dei 

«Doctor & the Medics» 

La Carla Gravina In «Santa Giovanna dei Macelli» 

Freschi freschi dal Drive In Zuz 
zurro e Gaspare sono pronti per 
conquistare II pubblico teatrale 
con una commedia sofisticata di 
Neil Simon scritta nel 1966 Le 
avventure dei due amici (più la 
vicina di casa) sono dirette eli In 
segna di una comicità rielaborata 
per I nostri giorni 

• COPIONE LA RIVOLUZIONE 
£ FINITA di Nello Salto Regia di 
Ingrid Thulin Compagnia del 
Cenci TEATRO TRIANON da 
giovedì 
Quattro anziani In un ospizio la 
volontà di non sottostare al Potè 
re la provocazione di parlare e di 
dire tutte la verità questo il nu 
eleo del dramma di Saito In cui la 
vecchiaia è posta come I unico 
momento dalla vita in cui si ha 
tempo per riflettere 

• LA BOITE A JOU-
JOUX/CHILDREN S CORNER 

musica di Claude Debussy Tea 
troGlo ovita TamTeatro musica 
TEATRO AURORA da giovedì 
Spettacolo proposto nell ambito 
della prtma stagione di Teatro 
Musicale per bambini e ragazzi 
del Teatro della Scala di Milano 

• SANTA GIOVANNA DEI 
MACELLI di Bertolt Brecht Re 
già di Giancarlo Sepe TEATRO 
QUIRINO da giovedì 
Protagonista della Giovanna di 
Chicago à Carla Gravina (mentre 
Eros Pugni sarà il magnate Mau 
Ieri Testo americano di Brecht 
che ha croato la figura tenera ed 
Idealista di una santa che si muo 
ve tra i rifiuti del genere umano 
nella Chicago ali epoca della 
grande crisi del 29 Giancarlo 
Sape ne ha fatto una sorta di va 
rletà che si chiude sempre più In 
torno alla donchisciottesca Glo 
vanna 

Il gruppo «Doctor and the Medica» 

• DOCTOR 81 THE MEDICS in 
concerto domani sera al teatro 
Olimpico (piazza Gentile da Fa 
briano) Biglietto lire sedicimla 
Non poteva esserci giorno più 
adatto del sabato grasso per la 
prima esibizione romana del più 
carnevalesco grottesco e dlver 
tenie gruppo che la scena pop in 
glese abbia partorito negli ultimi 
anni i Doctor & the Medica Moro 
spettacoli sono un miscuglio di 
pop e cabaret costumi strava 
ganti al limite dal ridicolo effetti e 
scenografie trattati con una buo 
na dose di ironia E soprattutto di 
solito dal vivo la loro musica ac 
quista quel tono e quali aggressi 
vita che sembra aver un pò perso 
nelle ultime cose su vinile rispet 
to al brillante esordio con singolo 
demenziale «The Drulds are CO 
ming/The goats are trylng to kll 
Ime» (Stanno arrivando I Orni 
di/La capre stanno cercando di 
uccidermi) «Nati» ufficialmente 
nella culla della neo psichedelia 
inglese la discoteca «Alice in 

Wonderland» i Medics ripescano 
dal passato il garage rock la psi 
chedetia degli anni Sessanta e 
non si preoccupano di essere defi 
nttl revivalisti per loro I Importan 
te è divertirsi II grande successo 
e arrivato sull onda di un accatti 
vanto canzoncina «Spirit in the 
skv» ed il gusto per la parodia ed 
(I kitsch è continuato nella cover 
di un successo degli Abbe «Wa 
torloo» e nel loro Ip «Langhing et 
piecesR I Doctor sono sei il con 
tante Clivo Jackson la cui capi 
gllatura altissima gli crea non pò 
chi problemi quando deve entrare 
In macchina poi Wand) e Colette 
ovvero le Anadin Brothers bsllerf 
ne e coriste il chitarrista Steve 
Maguire il bassista Richard Sear­
le ed il batterista Vom 
• ASPHALT JUNGLE (via Al 
ba 42) In attesa di grondi arrivi 
per marzo questa sera I Asphalt 
ospita un gruppo fiorentino i Cu 
du capitanati de Paolo Lotti iCu 
dù si avvalgono di sei elementi tra 
cui anche un trombonista perciò 

I li» 1 r" k «-ho pi n i i f 

davvero particolare incrociato ad 
influenze che vanno dal jazz al 
blues Domani sera non sarà di 
acena un gruppo bensì una jam 
aession di vari musicisti di gruppi 
rock romani infatti la serata si 
intitola «Jamming wlth roman 
rocki L Asphalt resta chiuso da 
questa settimana anche il merco 
ledi perciò si riparte giovedì 5 
marzo con un gruppo di progres 
slve rock dell Aquila I Barr Me 
nyhi 

• BLACKOUT 'via Saturnia 
1B) Questa sere I Art Production 
presenta la serata finale de «I 
viaggi di Biancai festa perfor 
mance per il carnevale ispirata al 
personaggio di Crepax 
• I LE BANDANSE propongo 
no II loro Carnevale domani sera 
alla discoteca Concorde 2 (via 
Nomentana km 17 200) natu 
Talmente in chiave filosovietica ed 
antiamericana la serata si Intitola 
«Carnevale e triviale» in omaggio 
alla vecchia tradizione carnasc a 
losca grottesca e trasgressiva 
Rock straniero e italiano per co 
lonna sonora consumazione 
compresa nel biglietto d ingresso 
• LA MAKUMBA (via degli 
Olimpionici) Domani sera carne 
vale tropicale con musica dal vivo 
afro cubana ed il balletto «Baia 
na» 
• UONNA CLUB (via Cassia 
871) Martedì grasso festa In ma 
achera dedicata al Manzoni di sco 
(astica memoria «Frati preti e 
monache di Monza» con Che 
Guevara come simbolo delta sera 
ta dedicata alla religione in senso 
rivoluzionano 
• DATO il successo dell Inizia 
Uva ed il grande afflusso di pubbli 
co registrato la mostra perfor 
mance di Brian Eno «Place 18» ò 
stata prorogata fino al primo mar 

L pr n j „ " i i p rta il grande jazz (classico colto e contamina 
to) La prima rassegna dell anno è proprio «Primavera jazz 87» m 
programma al Teatro Tenda Strisce sulla Cristoforo Colombo 11 
primo u,oncei to martedì 3 marzo il sassofonista David Sanborn in 
sestetto con Steve Logan (basso) Ricky Peterson (tastiere) Hi 
ram Bollock (chitarra) Dennis Chambers (batteria) Nel Clark» 
(percussioni) Il gruppo «Area» con una nuova formazione sarà di 
suppoito al concerto Seguiranno 1 concerti di John McLeughIln 
(14 marzo) e di Wayne Shorter (27 marzo) David Sanborn ha 
iniziate la carriera dalle parti di Saint Louis negli anni 60 con una 
particclanssima proposizione di soul e R & B Passa poi a rapporti 
di lavoro e studio con Stevie Wonder Paul Simon James Taylor, 
David Bowie Jil Brown e infine Gii Evans NeM975 con «Takmg 
off» arrivo alia formula del disco «solo» miscela di abile jazz e 
musica leggera Neil 80 con «Hideway» Sanborn e rimasto per 
57 settimane nelle classifiche americane 

• BLUE LAB (V lo del Fico 3) — Stasera il trio del pianista e 
tastierista Riccardo Fasst affiancato da Paolo Della Porta (contrab­
basso) e Manu Roche {batteria) Domani avvenimento di sicuro 
rilievo il concerto dell eccellente trombettista Pino Minafra (auto­
re dal ecanta Lp «Colon») m compagnia della stessa formazione 
del disco Antonello Salo (piano) Sandro Satta (sax alto) Paolo 
Dalla Forta (contrabbasso) e Vincenzo Mazzone (batterla) Mina 
fra di chiara formazione mmgusiana denso di Ironia e sempre 
profondamente legato alle radici del suo patrimonio etnico (rlcor 
diamo tra molti titoli i brani «Pippo il ladro» e «Canzona monella») 
à attivo da circa dieci anni ha collaborato con Rova II gruppo 
«Nexus.» Muhal Abrams Paul Rutherford Misho Mengelberq 
Domenica é di scena lo «Space Jazz Trio» del pianista e composi­
tore Enrico Pieranunzt Lunedì il Trio «Solecar» (cabaret) mentre 
martedì e ò la gran festa di Carnevale Tutti i concerti iniziano alle 
21 30 
• ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9) — Dal 3 ali 8 marzo 
«Ladies. & Jazz» rassegna delle protagoniste del jazz italiano ti 
primo concerto è un omaggio alle donne del pianista QIOTQÌO 
Gasimi seguono nella stessa sera Marisa Paccotto (vibrafono), 
Fiorella D Elia New Orleans Feetwarmers con Paola Boncompa-
ani II 4 appuntamento di rilievo con Tiziana Ghigtioni Band Poi 
fino ali 8 Laura Fedele Paola Boriassi Cristina Mazza Francesca 
Oliveri 
• FOLKSTUDIO (Via G Sacchi 3) — Oggi e domani or» 
21 30 due concerti straordinari di Duck Baker uno del migliori 
chltarrsti internazionali di finger pipklng in programma country 
blues e jazz Domenica Folkstudio Giovanni presenta «happening 
di Canevale» Martedì un «Martedì tutto grasso» incontro-
festa spettacolo con molti ospiti Mercoledì e giovedì eccezionale 
gruppo di musica popolare colta I salentini «Feol armonici» con la 
splendida voce di Lucia De Vittorio (ha lavorato alla colonna sono­
ra di «Caos» dei fratelli Taviani e di «Garibaldi» di Magni) 

Al Big Marna proseguono sino a mercoledì i concerti di R L 
Burnsi ie & John Morris (blues rurale) 

Al Music Inn stasera la cantante Donatella Luttazzl domani il 
quartetto fìaja Fassi Studer Sferra 
NELLA FOTO. Il t rombett is ta Pino Minafra 

a cura di ERASMO VALENTE 

Per incoronare il Re 
ricorso di Cherubini 

al Presidente Cossiga 
• CHERUBINI DA COSSIGA — La «Settimana» i l avvia con gli 
auspici presidenziali Gè nel pomeriggio di oggi (18 15, con 
trasmissione In diretta), un concerto al Quirinale, cui parteciperà II 
capo dolio Stato Al quale incorre» Il nostro Luigi Cherubini per 
avere giustizia dopo I «torti» patiti con Napoleone Tant è si 
esegue In prima assoluta la «Messa» che Cherubini aveva predi­
sposto per I incoronazione di Luigi XVIII (che poi non avvenne) 
fratello di Luigi XVI giustiziato nel 1793 alla cui memoria Cheru 
bini aveva dedicato un «Requiem» 

La «Messa» (tutto sommato è una buona oosa che I musicisti 
oggi non abbiano più teste incoronatili alle quali dedicare le loro 
opportunistiche composizioni) nella revisione dì Giovanni Carli 
Ballala vlono dirotta da Gabriele Ferro Domani sera alla 21 sarà 
replicata al Foro Italico (I iniziativa rientra nella stagione sinfonica 
della Hai) In un programma completato dal terzo «Concerto per 
Pianoforte o orchestra» di Profcofiev Suona (ore 211 il pianista 
bimitrl Aiexoov 
• SANTA CECILIA — Dopo lo splendido concerto di Serglu 
Cohbidacho Santa Cecilia stente a rimettersi In piedi CI prova 
domani alle 19 (repliche domenica alle 17 30 lunedì alle 21 e 
martedì alle 19 30) con un concerto affidato a Theodor Gu 
sehlbaupr che beato lui va pazzo per Rachmantnov (accompagna 
il pianista Bruno Leonardo Gelber nel terzo «Concerto per planai» 
te e orchestra») e per Albert Roussel ricordato con la suite dal 
ballotto «Quechua et Arianne» 

• IVO POQORELIC — Il pianista jugoslavo che fa parlare di sé 
anche per la estenuata dolcezza con cui accarezza il suono del 
compositori che maggiormente ama suona stasera (Auditorio 
della Conciliazione ore ? 1) pagine di Scarlatti Beethoven (op 22 
e op 129) Chopin (un Preludio e tre Mazurke) Skrjabin e Balaki-
rev 
• IN OTTO DA BERLINO — L Accademia filarmonica presenta 
mercoledì alle 20 46 (Teatro Olimpico) I Ottetto della Filarmoni 
ca di Berlino Interprete di musiche di Schubert ed Hindemlth un 
compositore del quale pochi sì ricordano 
• UN CRAL MUSICALE — E quello dei dipendenti del Comune 
di Roma che ha avviato un corso di storia dalla musica — una 
buona Iniziativa del direttore artistico Stefano Bracci — in via 
Francipane 40 Una panoramica nel secoli XIII e XIV e prevista 
per oggi alle 17 Le lezioni s) svolgono di venerdì In venerdì fino 
al 10 aprile 
• CONCERTI DEL CIMA — Il Centro italiano di musica antica 
propone domenica alla 21 nella Chiesa Valdese di piazza Cavour 
pagine di Haendel («Dixit Dominus») Vivaldi e Bach (Cantata 
n 182), dirette da Sergio Simlnovfch musicista apprezzato già in 
tante altre occasioni «antiche» ma sempre attuali 
• CONCERTI «ITALCABLE» — Domenica allo 10 30 (Teatro 
Sistina) I Italcable indugia sul flauto barocco avvalendosi dell arte 
di Miohala Petn virtuosa di flauto dolce che accompagnata dal 
Solisti Aquilani diretti da Vittorio Antonellmi si esibisce in un 
Concerto di Telomann uno di Sammartim e — meglio abbondare 
— tre di Vivaldi 
• TEATRO GHIONE — Sono annunziate due manifestazioni 
domani alle 10 (torà mattutina incomincia a farsi valere anche 

Rrescindendo dalla domenica) suona il violoncellista di Teheran 
like Shirvani (al pianoforte Licia Zeppetella) alle prese con Vivai 

di Sammartim Bocchenni Pizzetti Malipiero e Cilea domenica 
alle 21 è la volta del violoncellista Luca Signorini (al pianoforte 
Etena Matteucci) che interpreta musiche di Schumann Hunde 
mith Debussy e Brahms 
• UNA PIANISTA DODICENNE — Simona Padula napoletana 
è un piccolo fenomeno ha iniziato lo studio del pianoforte ad otto 
anni ed oggi lo suona splendidamento Domenica alle 17 30 per 
I Associazione romana mtermusica si es bisce ali Auditorium Au 
gustmianum (via del Sant Uffizio 25) Esegue musiche di Schu 
mann e Chopin 
• ITINERARI IN MUSICA — L Associazione «Musica 85» apre 
la stagione concertistica domani alle 19 presso il «Roma Dance 
Studio» di piazza Minacciano 42 (Nuovo Salario) Il trio di flauti 
«G Miari» (D Amato Urbanelli Clemente) esegue musiche di 
Varese Bennati Sevag Miari Guerra Peixe 

Replica Mikhalkov: 
successi 

e nuovo incontro Da «Victor Victoria» 

• POLITECNICO (via G B Tiepolo 13a) — 
Prosegue la manifestazione «Incontro con gli au 
tori» partita con il notevole ed inaspettato sue 
cessp dell incontro con il regista sovietico Nikita 
Mikhalkov in Italia per completare I edizione del 
suo ultimo film «Ociciornia» Mikhalkov ha volen 
tierl accettato di replicare I incontro lunedì 2 
marzo alle oro 21 nella sala Teatro del Polttecni 
co mentre nella sala Cinema alle 18 30 e 22 30 
verrà riproposto un suo film «Cinque sere» An 
che oggi domani e domenica sono in program 
ma due film di Mikhalkov «Oblomov» e «Partitu 
ra incompiuta per pianola meccanica» Sabato e 
domenica pomeriggio alle 17 il cineclub ragazzi 
ha in programma «Mary Poppins» Da martedì 3 
parte una rassegna del film di Peter Del Monte 
Che Incontrerà «pubblico domenica 8 marzo 

• AL CINEMA IN CASA presso la Casa dello 
Studente (via De Collis 20) alia orB 21 con 
ingresso gratuito Oggi «Pranzo reale» di Mal 
com Mowbray Martedì 3 «Victor Victoria» di 
Biake Edwards con Julia Andrews Giovedì 5 
«Un ragazzo come tanti» di Gianni Mmello che 
incontrerà il pubblico prima della proiezione 
• LABIRINTO (via Pompeo Magno 27) — Alla 
sala A «La leggenda della fortezza di Suram» 

film capolavoro di Sergej Paradzanov Alla sala B 
«Stranger than paradise» di Jim Jarmush e tutti 
i giorni tranne domenica anche «Paulina alla 
spiaggia» di Eric Ftohmer 
• GRAUCO (via Perugia 34) — Questa sera 
alle ore 20 30 «Portami verso una luminosa 
lontananza» di Vasllij Suksin Domani e domeni 
ca alle 16 30 teatro per ragazzi con «Le mille e 
una notte» alle 18 30 cineclub ragazzi con «Il 
cappello magico» antologia di cartoni animati 
Alle 20 30 «Viburno rosso» ultimo film di Su 
ksin edito postumo Mercoledì 4 marzo alle 
20 30 «La caza» di Carlos Saura Giovedì sem 
pre alle 20 30 «Identificazione» di Laszlo Lugos 

• CENTRE CULTUREL FRANQAISE (piazza 
Campiteli! 3) — Per I omaggio al regista Marcel 
L Herbier in collaborazione con il Politecnico 
questa sera alle 19 verrà proiettato «L argento a 
cui farà seguito il cortometraggio «Autour de 
I Argento 
• AZZURRO SCIPIONI (via degli Scipioni 84) 
— Oggi «Fratello di un altro pianeta» «Alce 
nelle città» «Le notti di luna piena» «La merlet 
taia» «D amore si vive» Domani «Barry Lin 
don» «Subway» 

• cura di DARIO MICACCHI 

Scultura di Attardi 
per ricordare 

la lotta antifascista 
• ALBERTO VIANI — Galle 
ria «La Nuova Posa» via del Cor 
so 630 daoQQifore 18) al 1B 
marzo oro 11/13 e 17/20 

Alberto Vieni sin dal tempo 
del Fronte Nuovo delle orti ha 
croato un tipo di ecultura astrat­
to organica che muovendo dalla 
geometria o dal calcolo materna 
tino por realizzare formo «pure» 
arrivava a una statuaria costruita 
su un idoa alt antico maniera di 
Canova corica di rimandi san 
sua» al corpo e alla natura Quo 
i ta linea plastica ha subito negli 
anni correzioni di percorso ma 
non si è mai rotta 

• Un nuovo monumento alla 
Resistenza dt Ugo At tard i — 

Sede Nazionale UH via Lucullo 
6 giovedì ore 10 

Per la sede della Uil — il pa 
lazzo fu sede del tribunale nszi 
sta durante I occupazione di Ro 
ma — Ugo Attardi hs realizzato 
un grande bassorilievo in bronzo 
formato mt 4 60x3 10 a ncor 
do della Resistenza e della lotta 
per la libertà SI tratta di una del 
le opero più nuove e beile dello 
scultore e pittore siciliano Tutto 
Il lavoro di progettazione e le fasi 
di esecuzione sono documentate 
in un libro con fotografie di An 
drea Attardi un saggio di Gian 
franco Proietti Is grafica di Fio 
ronzo Zaffine e molte testlmo 
nianze 

• LUIGI STRADELLA — Gal 
torlo Trifalco via del Vantaggio 
22/A dal 2 al 10 marzo ore 
11/13 0 17/20 

Luigi Stradella che è di Monza 
ma di casa a Urbino ha pubblica 
to una cartella con cinque lito 
grafia a colon come omaggio a 
Ungaretti e con riferimento alle 
poesia de «li dolore» L introdu 
itone alla cartella è di Mano Luzi 
Le litografie in parte ritoccate a 
mano sono di grande fascino 
per I affidamento al colore delle 
pulsioni dei versi 

• GIANCARLO POZZI -
Galloria «incontro d arto» va dal 
Vantaggio 17/A dal 3 al 31 
marzo ore 10/13 e 17/20 

Su piccoli formati G ancarlo 
Pozzi spalanca spazi sterminati 
dove si alzano strani aquiloni la 
mollar! spimi da correnti eosmi 
che e sulla linea dell orizzonte 
crescono città di cristalli (o di 
ossa?) Pittura Ive vitrea con 
sottili suggestion dal Klee pu 
esplorante e una balla potenza 
visionaria sorretta da una tecnica 
esatta e anal tica 

• Duoaandtr los CyTwom 
bly e Edith Schiosa — Arco di 
Rab via G da Costei Bolognese 

89 fino al 6 marzo ore 17/20 
chiuso lunedi 

La formula un artista famosa 
presenta un art sta meno noto e 
con qualche affinità poetica Le 
opere sono inedite Twombley e 
la Schloss sono americani da ol 
tre venti anni a Roma Twom 
bley rarissimo pittore di segno 
esistenz ale ha sempre registrato 
il flusso naturale e sociale del 
mondo come so percepisse at 
traverso i muri d una prigione 
Edith Schloss forse meno inton 
sa è però aperta di più al senso 
della natura della luce delle sta 
gloni mediterranee 

• MARIO SCHIFANO —Gal 
lena Alzaia via della Minerva 5 
dal 5 (oro 18) al 21 marzo ore 
16/20 lunedi chiuso 

Molt sono i pittori italiani che 
lavoraro con la fotografia e sulla 
fotogrelia con e sul fotogramma 
di film e video Tra questi Mono 
Schifano eccelle por rapacità di 
sguardo o di scolta e por il modo 
con Cui per mezzo del colore 
awic na ferocemente o allontana 
in un gelo funebre parsone ano 
n coso La Polaroid è por lui un 
prolungamento dello sguardo e 
gli concento stroppi rivelatori dal 
la realtà Alberto Viani «OdBlìsoa» - gesso 1973 

• TUTTIUBRI — tn occas one 
delle «pertormances non stop» 
che si terranno presso la librerà 
«Tuttilibri» (via Appo Nuova n 
447) a part re dalle ore 16 f no alle 
22 di lunedi 2 marzo in segno di 
sol danetà II Centro di ricerca e d 
pratica teatrale Vaalod presenterà 
lo spettacolo «Francesco Paolo 
Mommo come se i II gruppo 
presenterà anche alcune canzon 
del poeta polacco Edward Stachu 
ra La manifestai one ó stata prò 
mosia ed organ zzata dal «Comi 
tato per la difesa e lo sviluppo dei 
luoghi e dell iniziat va cultural • 
(sorto nella 9' zona) ed 6 sponso 
rizzato da «Paese Sera» Vi aderì 
scono fra gli altri G anfranco Va 
retto Silvano Ambrogi Anna Le 

I o Sandro Perez Graz a Scuccl 
marra Valeria Magrelli e Gianni 
Toti 
• RAtTRE — Stasera alle ore 
20 30 finale dal concorso «Nati 
per la danza» un appuntamento 
da non perdere per vedere i proba 
b li futuri talenti 
• CID (via S Francesco di Sa 
les 141 — Importante stage di 
danza ida lunedi al 9 marzo) temi 
to da Jean Cóbron maitre dalla 
Folkswangschule di Essen sode 
dell eredità esprosston sta di Kurt 
Jooss 
• IALS (via Fracassi™ 60) — 
Corso di tre settimane di tecnica 
Cunnlngham por avanzati tenuto 
da Ando Peck che ha lavorato con 
Viola Farber danzatrice e coreo 
graia formata da Cunnlngham per 
molti anni Sempra a partire da 
lunedi 
• CHORONOE (va Cesare Bai 
bo 4) — Stage d Maria Fronco 
Ooleuvin sulla compoa none e I e 
laborazione coreografica Iniziato 
ieri prosegue fino al 4 marzo 

fcibri \^M 
a cura di LUCIANO CACCIÒ 

Canettì e Lawrence, 
doppie proposte 

su due grandi autori 
• SONO USCITI — Dobbiamo parlare due volte di D H La­
wrence per due occasioni cho lo riguardano La prima quella che 
costituisce la «novità» è la straordinaria storia dello scrittore 
inglese morto nel 1930 un saggio critico biografico scritto da 
Burgess t autore di «Arancia meccanica» che 1 editore Mondadori 
(nella traduzione di Masolino D Amico) ha fatto uscire In questi 
giorni II libro ha un titolo che non lascia dubbi «La vita in fiamme* 
(pp 267 L 25 000) Intento dichiarato di Anthony Burgess — 
che lo risolve da par suo — è quello di far vivere il suo grande 
conterraneo nel modo più vivo sia come uomo che come scruto 
re In questi ultimi anni siamo stati abituati dai nostri editori alle 
biografie più o meno romanzate perché scritte da romanzieri 
questo di Burgess è invece un saggio di grande rigore tnterpratati 
vo e insieme di affabile intrattenimento 

Per restare a Lawrence ecco che esce per i tipi di Garzanti il libro 
suo più famoso «L amante di Lady Chatterly» È il libro dello 
scandalo che dovette attendere più di 30 anni dalla sua prima 
uscita per potere essere stampato integralmente in Gran Breta 
gna L edizione che presenta Garzanti (pp 361 L 14 000) ò 
tratta da un testo integrale e «definitivamente priva di reticenze» 
come avverte I editore La traduzione è di Sandro Meloni 

Due protagonisti della filosofia del Novecento Edmund Husserl 
e Martin Heiddeger sono messi a confronto in «La posta in 
gioco» un saggio di Pier Aldo Rovatti uscito nella collana di 
saggstica dell editore Bompiani (pp 128 L 15 000) l l temadol 
«soggetto» e le implicazioni per quanto concerne il suo «valore» 
sono presi in esame dallo studioso che tende a individuare nelle 
concezioni antitetiche dei due grandi filosofi un intreccio comune 
che le metta a contatto 

Di El as Canotti premio Nobel per la letteratura nel 1981 viene 
riproposto da duo editori il romanzo certo più importante «Auto 
da fé» Canotti lo scrisse a 30 anni e lo pubblicò nel 1935 
Dovette attendere un gran numero di anni perché so no scoprisse 
l mpo tanza «Auto da fé» (Garzanti Gli Elefanti pp 531 L 
IBOOOeUtet Collana! Nobel pp 684 L 24 000» à una tragica 
e ironica riflessione sui problemi dell uomo contemporaneo primo 
di tutt gli esiti della sua sfida contro un avversario strapotente 
«che s insinua in ogni piega delle cose la morte» 

Confronto sul temi della 1* Convenzione 
Nazionale) dal P.C I. aulle comunicazioni di masaa 

«INCONTRO SULLA 
PUBBLICITÀ» 

Introduzione dì VINCENZO VITA 
(Rasponsabile Settore Editoria Direzione PCI) 
Interviene LIONELLO COSENTINO 
(Responsabile Sezione Cultura Fed Romana PCI) 
Coordinamento SERGIO GENTILI 
(Respons. Sezione Propaganda Fed Romane PCI) 

Roma. Venerdì 27 febbraio • ore 17.30 
CASA DELLA CULTURA LARGO ARENULA. 28 

Federazione Romene P C I 
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Scelti 

voi 
• Lo zoo di 

Venere 
R i c o r d a t e «I m i s t e r i da l g i a r d i n o 
d i C o m m o n H o u s e » ? Il r e g i s t a 
P e t e r G r e e n a w a y r i t o r n a c o n 
u n f i l m a n c o r a p i ù e n i g m a t i c o e 
— t o r s o — a d d i r i t t u r a p i ù af­
f a s c i n a n t e R a c c o n t a r l o c r e d e 
t a c i , d i m p o s s i b i l e E « a p p a r e n ­
t e m e n t e » la s t o n a d i d u e g e ­
m e l l i s i a m e s i c h e l a v o r a n o in 
u n o l o o e c o m p i o n o s t u d i u n 
p ò s i n i s t r i su l la d e c o m p o s i z i o ­
n e d e i c a d a v e r i m a c i ò c h e 
c o n t a ( c o m e s e m p r e m G r e e n a ­
w a y ) è il g u s t o de i c r u c i v e r b a 
V I S I V I , la c u r a a s s o l u t a dse l l i m ­
m a g i n e , il s e n s o m o r t u a r i o d a l ­
l o s b e r l e f f o U n f i l m r o m p i c a ­
p o c h e p u ò s u s c i t a r e r a b b i a , o 
d o l i n a 

• A U G U S T U S 

0 Melò 
Ritorna Alain Rosnais con un 
raffinato film sentimentale am­
bientato nel mondo della musi 
ca Pierre e Marcel sono duo 
violinisti uno famoso e riverito 
1 altro romantico ma spiantato 
Uno di loro conosce la pianista 
Romaine, e nasce un turbinoso 
amore Ispirandosi a un testo 
teatrale (di Henry Bernsteln) 
Resnais mette in scena una 
giostra di sentimenti forse più 
formale che autentica, ma co­
munque sostenuta da un quar­
tetto di bravissimi attori (Sabi­
ne Altèrna, André Dussolier, 
Pierre Arditi, Fanny Ardant) 

• RIVOLI 

• La storia 
ufficiale 

Melodramma familiare e film-
(iDCurnonto sulla tragedia dei 
«rieaapwocidofl» argentini? La 
pelino!/} di Luis f uenzo, pre­
miato con l Oscar, si muove In 
difficile equilibrio fra queste 
due cmirno ma rimane sicura-
monte un film di forto impatto 
civile Storio di una professo­
ressa di Buenos Aires che, in­
dagando sulla propria figlia 
adottiva, ecopre pian plano gli 
orrori perpetrati dalla giunta mi­
litare «la storia ufficiale» sca­
va nella cattiva cosciente ar­
gentina grane anche a due at­
tori esemplari due vecchie glo­
rio del cinema di laggiù Hector 
Alleno e Norma Aleandro 

• CAPRANICHETTA 

O L'inchiesta 
Da un Idea di F IBI ano, un film 
curioso che porta la firma di 
Damiano Damiani, regista «di 
mafia» per eccellenia 1 inchie­
sta e quella che deve compiere 
In Galilea un importante magi­
strato, Tito Valerio Tauro, per 
ordine dell'imperatore Tiberio, 
si tratta di recuperare il corpo di 
Gesù, di quel profeta che sta 
cominciando a dare seri proble­
mi alla Roma imperiale Ma nel 
corso dell indagine il magistra­
to vedrà smarrire lentamente la 
proprie cenema fino a conse­
gnarsi, Indifeso, alle spade dei 
pretoriani 

• CAPRANICA 

* Peggy Sue 
si è sposata 

Un viaggio net tempo ma ma­
linconico e venato di rimpianto 
per Francis Ford Coppola La 
donna del titolo è Kathleen Tur-
ner, che nel corso di una rim­
patriata di ex liceali svione e si 
ritrova sbalzate nel proprio pas­
sato di adolescenia II corpo è 
ringiovanito, ma la consapevo­
lezza è quella di una donna ma­
tura Di qui I contrasti ma an­
che gli episodi più gustosi In 
America il film e molto piaciu­
to chissà come andrà in Italia? 

§ ARISTON • ADMIRAL 
# POLITEAMA (Frascati) 

O Cadaveri & 
Compari 

U n f i l m pe r r i d e r e N é p i ù né 
m e n o Q u i n d i cons ig l i ab i l e per 
u n a s o r a t a i n a l legr ia D u e 
« s p e s a i p i c c o l m i » de l la m a f i a 
I t a l o a m e n c a n a d e l N e w J e r s e y 
t r a m a n o u n c o l p o g o b b o al le 
s p a l l e de l b o s s c h e li t i r a n n e g 
g ià GII es i t i de l c o l p o s o n o c a ­
t a s t r o f i c i a i d u e c ia l t r once l l l 
f u g g o n o a d A t l a n t i c C i t y per 
s a l v a r e la pe l le La r e g i a è d i 
B r i a n D e P a l m a c h e a b b a n d o ­
n a t p r e d i l e t t i t o n i « th r i l l e r» pe r 
m e t t e r s i a l s e r v i l o d i u n c o p i o ­
n e s o o p p i o t t a m o e d i d u e a t t o r i 
s t u p e n d i il p i c c o l o v u l c a n i c o 
D a n n y D e V i t o e il l u n g o s t r a ­
l u n a t o J o e P i s c o p o B u o n d i ­
v e r t i m e n t o « « , . , - « 

• R I A L T O 
V E N E R I ( Q c o t t a f e r r a t a » 

• Il declino 
dell'impero 
americano 

Par l a re , pa r l a re p a r l a r e f o r s e 
p e r n o n m o r i r e In «Il d e c l i n o 
de l l i m p e r o a m e r i c a n o * si p a r l a 
p a r e c c h i o f r a u o m i n i e f ra d o n ­
n e S o n o d u e i g r u p p i d i p e r s o ­
n a g g i c h e si r i t r o v a n o su l le r i ve 
d i u n l a g o c a n a d e s e por s v i s c e ­
r a r e i p r o p r i r ove l l i e s i s t e n n a l i 
I l lo i o d i f f u s o « m a l e d i v i ve re» ai 
t r a d u c e f o r s e i n u n e c c e s s o d i 
v e r b o s i t à , m a lo s c o r c i o u m a n o 
e s o c i a l e c h e n o e m e r g e (su l l o 
s f o n d o de l C a n a d a f r a n c o f o n o ! 
è s i n g o l a r e q u a s i q u a n t o la s t i ­
le d e l r e g i s t a D e n y s A r c a n d 
P i ù c h e u n f i l m un s a g g i o s o ­
c i o l o g i c o c o m u n q u e i n t e r e s ­
s a n t e 

• A R C H I M E D E 
• F I A M M A 

• O T 
INTERESSANTE 

Pr ime vis ioni 

| ACADEMY HALL 
Stortura 1 1 

D Annunno ti Se'go Nasca con Robert 
POWHII Stefana Sandreiii DR 

(16 22 301 

ADMIRAL 
I Piatta Vernano 15 

L 7 000 
Tel 66U96 

Peggy Sue si 6 sposata 6 Frane i Coppo 
la conKaililonTurnflf NicholasCage flariy 
Miller OR 116 22301 

Spettacoli PALLADIUM 
P ita 0 Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

Hm per adulti *à" 
PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 3 000 
Tel 5803622 

orili mjese) 

f 16 30 22 yOI 

SPLCN.DI0 L 4 000 F Im per adu I 

Via P»ef delle Vigne a Tol 620205 

ULISSE 
Via Tiburnna 354 

. 3 000 F'im per itHil* 
Tel 433744 

ADRIANO 
Piatta Cavour l ì 

L 7 000 No' uomini duri di Maur i o Pori* con Re 
Tel 352153 iato Potietto Enrco Montesano 6R 

______ M6 22 301 

VOLTURNO 
v a Volturno 37) 

L 3 000 R v l s , a SP°9'a r e l l c c ' l r n Pw f i l i t i 

DEFINIZIONI A CC DA D ' 

AIRONE 
Via Lidia 44 

L 6 000 
Tal 7827193 

Noi uomini duri di Mdur^o Poni con Re 
nato Potteilo Eri'co Montesano 6R 

116 22 30) 

G G i H H M M ^ ^ S S 
DO P i DR D M il < F 

n SA S u SM Si I M I 

Cinema d essai 

ALCIONE L 5 000 
VaL di Usino 39 Tel 

Il nome delle rosa di J J Annaud con 
Sean Connery Dfl H 5 3 0 22 3QI 

AMBASCIATORI SEX» l 4 000 
Via Moniebello 101 Tel 4741570 

110 11 30/16 22 301 

AMBAS5A0E l 7 000 
Accademia Agiati 57 Tel 5406901 

Noi uomini duri di Maur ^ o Pomi con Re 
nato Po/reno Eni co Monteswo BR 

116 22 301 

AMERICA l 6 000 
ViaN dal Grande 6 Tel 5516168 

Noi uomini duri di Maur i o Pomi con Re 
nato Ferretto Enrico Montesano BR 

11622 301 

ARCHIMEDE L 7 000 
Via Archimede 17 Tel 875667 

Il declino dell impero americano d Denys 
Arcand con Dominique Michel DoiolhÉe 
fierryman DR (16 30 22 301 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 7 000 
Tel 353230 

Peggy Sue si è sposato d Francis Coppo 
la con Kathlen Tutner NcholasCaqo Barry 
Miller DR 116 22 301 

ARISTON II L 7 000 

Gallerie Colonna Tel 6793267 
Il mattino dopo d Sidntiy Lume! con Jane 
Fonda Jeff 5ridg.es Raul Jula G 

116 22 301 

ASTORIA L 6 000 
Via di Villa Belatdi 2 lei 5140705 

Phlladelphia Experlment di Stewart Raffili 
FA 116 22 101 

ATLANTIC L 7 000 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 

Noi uomini duri di Mauri* o Ponti con Re 
nalo Pottelto E nrro Montesano BR 

116 22 301 

AU0USTUS L 6 000 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 

Lo zoo di Venere Oi Peter Greenaway DR 
116 22 301 

AZZURRO SCIPI0M L 4 000 
V degli Scipiom 84 Tel 3581094 

Ore 17 Fratello di un altro pianeta 18 30 
Alice nelle citte 20 30 Le notti di luna 
piena 22 La merlottole 24 D amore si 
vive 

BALDUINA 

Pra Balduina 62 
L 6 000 

Tel 347692 

Pirati di Roman Polonski con Walter Mat 
Ihau CisCampon BRD (16 22 301 

BARBERINI 
Piatta Barbarmi 

L 7 000 
Tol 4751707 

La famiglia di Ettore Scola con Vittorio 
Gassman Fanny Ardant Stolanta Sandreiii 
BR 115 30 22 301 

BLUE MOON L 6 000 Film per adulti 

Via dei 4 Cantoni 63 Tel 4743936 

116 22 301 

BRISTOL 
Via Tuscolana 950 

L 6 000 
Tel 7616424 

CAPITOL L 6 000 
Via G Sacconi Tel 393260 

Mr Crocodtlle Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blumm A 

116 22 301 

CAPRANICA l 7 000 
Piana Capranica 101 Tol 6792465 

L Inchiesta d Cam ano Damiani conKoith 
Carradne Harvoy «aitai Phillis Logan IDRI 

116 30 22 301 

CAPRANICHETTA l 7 000 
P ti Montactlorio 126 Tol 6796957 

CASSIO 
Via Casata 692 

L 6 000 
Tel 3661607 

La nor ia ufficiale di Luis Puonto con Ho 
ctor Alloro Norma Aleandro DR 

116 22301 
11*211 GII or l i togatt l DA 

COLA DI RIENZO L 6 000 
Piatta Cola di Rtento 90 Tol 350564 

Over the top di Menahem Golan con Syl 
vaster Stallone David Mendenhall Robert 
Loggia A 116 22 301 

DIAMANTE 
Via Prenesttna 232 0 

L 6 000 
Tol 296606 

La mosca di David Cronenberg con Jeff 
Goldblum FA 116 22 301 

EDEN L 6 000 
Paia Cola di Riento 74 Tol 3801B8 

Salvador di 01 ver Stono con James 
Woods JimBeluBhi DR (16 22 30) 

EMBASSV 
ViaSioppant 7 

L 7 000 
Tol 870245 

Over tha top di Menahem Golan con Syl 
veator Stallane David Mendenhall Robert 
Loggia A 116 18*22 381 

EMPIRE l 7 000 
V le Regina Margherita 29 
Tel 887719 

Mr Crocodile Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 

116-22 301 

ESPERIA 
Piatta Sonmno 17 

L 4 000 
Tel 562884 

Misslon di R Jotlè con ROberl De Niro 
Jeremy Irons A (16 22 301 

ESPERO 
Via Nomentana 
Tel 893906 

L 5 000 
Nuova 11 

Sette chili in sette giorni di Luca Veidone 
con Renato Potietto e Carlo Verdone BR 

116 30 22 301 

ETOILE l 7 000 
P atta m Lucina 41 Tel 6876125 

Mosca addio di Mauio Bolognm con liv 
ijllman Daniel Olbrychski Aurore Clement 
DR (16 30 22 301 

CURCINE 
Via Lisrt 32 

L 7 000 
Tel 5910986 

colore del soldi PRIMA 
115 30 22 301 

EUROPA L 7 000 
Corsodltala 107/a Tel 864868 

Le avventure di Peter Pan DA 
115 45 22 301 

FIAMMA 
ViaBissolati 51 

SALA A II colore dei soldi PRIMA 
115 30 22 301 

SALA B II declino dell'impero amerlceno 
di Denys Arcand con Dominique Michel 
Darothee Bertyman DR 116 10 22 301 

GARDEN 
Viale TraMOvore 

L 6 000 
Tel 582B48 

F a m u l i di Walt Disney DA 116 22 301 

GIARDINO 
P ria Vulture 

L 5 000 
Tel 8194946 

Navigator di Bandai Klotser con Joly Cra 
mer FA (16 22 301 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

L 6 000 
Tel 864149 

Salvador di Oliver Stone con James 
Woods JimBellushi DR 116 22 301 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

l 6 000 
Tel 7696602 

La Moaca di David Cronenberg con Jet! 
Goldblum FA 116 22 301 

GREGORY 
ViaGregoroVII IBI 

L 7 000 
Tol 6380600 

Le avventure di Peter Pan DA 

115 15 221 

HOLIDAY 
ViaB Marcello 2 

L 7 000 
Tol 858326 

Il menino dopo di Sidney Lumet con Jane 
Fonda JeH Bndges Raul Julia G 

116 22 301 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 6 000 
Tol 682495 

Salvedor di Oliver Stone con James 
Woods Jtm Belushi DR 
116 22 301 

KING 
Via Fogliano 37 

L 7 000 
Tel 8319541 

Il colora del aoldl PRIMA 
115 30 22 301 

MADISON 
Via Chisbrera 

L 5 000 
Tel 5126926 

GII ariatogatti DA 

MAESTOSO 
ViaAppta 416 

L 7 000 
Tol 7B6086 

Over the top di Menahem Golan con Svi 
voster Stellone David Mendenhall Robert 
Loggia A 115 15 22 301 

MAJESTIC l 7 000 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

Mr Crocodile Dundee di Peter Fotman 
con Paul Hogan Mark Blum A 

116 22 301 

METRO DRIVE-IN L 4 000 
ViaC Colombo km 21 Tel 6090243 

METROPOLITAN 
Via del Corto 7 

L 7 000 
Tel 3600933 

MODERNETTA L 4 000 
Piatta Repubblica 44 Tel 460285 

Over the top di Menahem Golan con Svi 
voster Stallone David Mendenhall Robert 
Loggia A 115 22 301 

110 1130/16 22 30] 

MODERNO 
Piatta Repubblica 

L 4 000 
Tel 460286 

NEW VORK 

V a Cave 
L 6 000 

Tel 7810271 

Mr Crocodlle Dundee di Petet Falmsn 
con Paul Hogan Mark Blum A 

(16 22 301 

NIR L 7 000 
V iaBV del Carmelo Tel 5982296 

Gothlo di Ken Russell con Gabriel Byrne 
Julian Sands Natasha Rtchardson FA 

118 30 22 301 

PARIS L 7 000 
Via Magna Greti» 112 Tel 7596668 

Il mattino dopo di Sidney Lumet con Jane 
Fonde, Jeff Bridge! Raul Julia G 

118-22 30) 

PRESIDENT L 6 000 

Via Appl i Nuova 427 Tel 7810146 

L i i w e n t u r t di Pater Pan DA 
116 22 301 

PUSSICAT L 4 000 
Va Caroli 98 Tel 7313300 

QUATTRO FONTANE l 6 000 
Via4Fontane 23 Tel 4743119 

D Annunzio di Sergio Nasca con Robert 
Powell Stelama Sandreiii OR 

116 22 301 

QUIRINALE 
V a Nazionale 20 

L 7 000 
Tel 462653 

Gothic di Ken Russell con Gabriel Byrne 
Julian Sands Natasha Rtchardson FA 

116 22 301 

OUIRINETTA 
Vip M Minghelli 4 

L 6 000 
Tol 6790012 

Camere con vista di James Ivorv con 
Maggie Smith 8R 115 45 22 301 

REALE 
Piazza Sennino 15 

L 7 000 
Tel 5810234 

Mr Crocodlle Dundee di Pelei Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 
116 22 301 

REX 
Corso Trieste 113 

L 6 000 
Tol 864165 

Deunbeilò di Jim Jarmusch con Roberto 
Benigni BR 116 22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 6 000 
Tel 6790763 

Cadaveri a compari di Brian De Palma con 
Danny De Vito Joe Piscopo BR 

116 22 301 
RITZ 

Viale Somalia 109 
L 6 000 

Tel 837481 

Noi uomini duri di Maurizio Ponti con Re 
noto Pozzetto Enrico Montesano 6R 

, (16 22 301 
RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 7 000 
Tel 4608B3 

Melò di Alain Resnais con Sabine Azéma 
Fanny Ardant Pierre Arditi BR 

116 22 301 

ROUGE ET NOIR 
Via Salariar) 31 

L 7 000 
Tel 864305 

Gothic di Ken Russell con Gabriel Byrne 
Julian Sands Natasha Richardson FA 

[16 22 301 

no, AL 
Via E Flberto 175 

L 7 000 
Tel 7574549 

Phlladelphia experlment di Stewart Ralf II 
FA 116 22 301 

SAVOIA 
Via Bergamo 21 

L 5 000 
Tel 666023 

Plretl di Roman Polanski con Walter Mat 
thau Crts Camp on BR (16 15 22 301 

SUPERCINEMA L 7 000 Over the top di Menahom Golan con Svi 
Via Viminale Tel 485498 vesler Stallone David Mendenhall Robert 

Loggia A 116 16 22 301 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 6 000 
Tel 856030 

Phlladelphia Experlment di Stewart Raffili 
(16 22 301 

Visioni successive 

ASTRA 
Viale Jomo 225 

L 6 000 
Tol 8176266 

Salvador di 0 ver Stono con Jatnot 
Woods JmSelush DR 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 4 000 
Tel 6664395 

Peutlne ella spiaggia di E' e Rohmer « BR 
116 30 22,801 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 3 500 
Tel 869493 

Il nome della rosa di J J Annaud con $ 

Connery DR 116 223301 

NOVOCINE D ESSAI L 4 000 
Via Merry Del Vel 14 Tel 5B16236 

LolaDorltngd SpkoLao.conTtacyCar 
Johna BR 1VM I4I 116,30-3^301 

L OFFICINA FILM CLUB 
C/o La casa dello studente (Via Cesare 
De leni i 201 

La Bush Renaissance Pranzo real i di 
Matcom Mowbtav con Michael Palm . BR 

121(01 

KURSAAL 
ViaPaisiello 24b Tel 864210 

Anti tet ico di Koreyos 
Takakuro FA 

Kurol ara conlcen 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tessera annuale L 2 000 

ViaTtepolol3/a Tel 3611501 

Oblomovdt Ntk ta Michatkov 119 001 Par-
tltura incompiuta per pianola maecaalcl 
di Nikit» M i e t u t o 121 40) ' 

TIBUR L 3 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Pat vincete domani di J Avildaon con 
Ralph Maccho BR ! !6Z2 |30 I 

Cinec lub 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Tiburtma Antica 15/19 
Tel 492405 

Identif icaiiont di una donna di M>oh(Ì»r>-
gelo Aniomoni (15 20) « 

GRAUCO 
Via Perugia 34 

IL LABIRINTO L 4 000 
Via Pompeo Magno 27 

Tel 312283 

Portami verso una luminata lon tana*» 
di Gherman lovrov DR 12020) 

SAN MICHELE 
Lungotevere Ripa Grande 20 

tei 5899622 5896696 

SALA A La leggenda della foriti» di 
Suram di Sorgo, Paradianov (veri #19 
soft italiano) 117 30 2 2 » } 
SALA 8 Paulina alla Spiaggia di Encfto* 
hmer 117 30 10 501 Stranger thart p * a -
dlae di Jirn Jarmusti ^ 9 10 23101 

Diletto di Toims Schurmna iw»" l6 ju0j 
(Vedi anodo PROSAI - <* | 

AMBRA JOVINELU L 3 000 Film per adulo 

P iamG Pepe Tel 7313306 

Fuori Roma 

ANIENE 
Piatta Sempione 19 

L 3 000 
Tel 690817 

AQUILA 
VaL Aquila 74 

L 2 000 
Tel 7594951 

Film por adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 Film per adulti 
Via Macerata 10 Tol 7553527 

BROADWAV 
Via dei Narcisi 24 

L 3 000 
Tel 2616740 

DEI PICCOLI L 2 500 
Viale delle Pinete 15 (Villa Borgna 
sei Tel 863485 

ELDORADO 
Viale dell Esercito 38 

L 3 000 
Tel 6010652 

Rocky 3 con Silvester Stallone A 

MOULIN ROUGE 
ViaM Corbtno 23 

I. 3 000 
Tel 5662350 

NUOVO 
Largo Asctanghi, t 

L 5 000 
Tel 688116 

Round Mfdnight di 8 Tavemiet con De-
Jttef Gordon 6fl (16 22 301 

ODEON 

Piana Repubblica 
L 2 000 

Tel 464760 

m^j^aJ^m s 
POLITEAMA L 7 000 
(Largo Pararla 5 Tel 9420479 

SALA A Peggv Sue l i è sposa la«# i 
Coppola con Kathlen Turner Nicholas 
gè Barry Miller 6R | 
SALAB PeterPan DAI18 22301 

i « # a t | i i 
citata l i 
16 22 | 0 I 

Over the top di Monohem Golan eoa 
vestet Stallone Davd Mendenhall 86 
Loggia A jUJ&J! 

wassomma 
AMBASSADOR Tel 9456041 Over tha top di Menehom Golan cori Sai 

vester Stallono David Mendenhall r " 
Loggia A 116 30 2 2 1 *-"uaig " i i i i i i u t i j 

Cadaveri a compari di Brian Oc P o ^ f " ! 

Danny De Vito JOB P I B W J » A n 6„ 2 ì 3 ' 
•AMiTUbM 

Te» 9387212 «Im-par adulti 

Prosa 
A G O R À BO IVia della Poniterua 33 

Tel 65302111 
Alle 21 Q t M i t t o dal Piccolo Pnn 
cipe di Antoine do Saint Exuperv 
Ideato e dirotto da Lucia Di Cosmo 

A L L A R INGHIERA <Via del Pian 
&) Tel 6 5 8 8 7 1 l i 
Allo 21 Mauro T a m t a m di S 
Amtirogi con R Bencivonga o R 
Mandarino Rogiti di C Coppetelli 

A N F I T R I O N E (Via S Saba 24 
Tol 5 7 6 0 8 2 7 ) 
Allo 2 } l a a l leg ra d o n n i n a d a l 
v a r i a t a con Antonio Allocca Lo 
rodana Fusco Regia di Valerio Na 
latetn 

A R C A R - C L U B (Via F Paolo Tosti 
16/E Tel 63967671 
Alle 2 1 L ' a m o r » d i D o n n a J u a ­
n a con Granano Galoforo Teresa 
Carelli Regia di Luciana Luciani 

A R G E N T I N A ILergo Argentina 
Tel 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Alle 21 Pu lc ine l l a di Manlio San 
lancili con Massimo Ramon Regia 
di Maur ino Scannrro 

A R G O T (Via Natala del Qrande 21 
e 27 Tel 5 6 9 8 1 H I 
Alle 21 O p a r a o r n a l a Scritto 
e diretto da Luciano Capponi con 
Monica Fiorentini D Aldrovandi 
8 M Casalini 

A U T & A U T (Via dogli Zingari 62 
Tol 4 7 4 3 4 3 0 1 
Alle 21 I m a d l o o r l Scritto e di 
ret to da M Trino ConF Calati G 
Va rca l a C Gordana G Ouccilli 

A V A N T E A T R O C L U B (Via di Por 
taLabicana 32 Tel 2 8 7 2 1 1 6 ) 
Allo 21 15 A t m a n Regia di Pao 
la Latrata 

A V I L A (Corso ti Italia 37 /D Tel 
8 6 1 1 5 0 / 3 9 3 1 7 7 1 
Alle 2 1 Grand» c i t i * Musical 
novità Senno a diretto da Edoar 
do Tornce!lB 

BELL I (Piatta S Apollonia 11/a 
Tel 5B94B75) 
Alle 21 C h i r u b a u n p i a d a * f o r ­
t u n a t o In a m o r a di Dario Fo Di 
reno e interpretato da Antonio Sa 
linea 

T E L , B 1 1 1 1 B O - B 1 1 1 1 B 7 
PHEVtNDlTH fllGL CITI 

• U H CAUSI O l i . CIRCO 01 M&1CA 
IN f t » CONCA O ORO 
E pneaao te *OEN;IE 
JQ viAOUiQB«aorn.i , 

(Fi«riei nom»)t«i n m i i 
VIA CAVOUR 10» )•! 4 ? m » 

VIA CAROINAU MARMAa.01 11 
I T m i m n i ni UHTIO 
STREPITOSO 

SUCCESSO 
ORAHIQ SfETTACOU 

MtRCQUQi P A I «1 11 
Giovro» OHI \t U t 11 ts 
v c N t n o i o m l i ia 
kJASATO o n t te 11 • »1 l i 
DOMENICA ORI 11,30 • 11)0 

LUNIOI • MARTflO) RIPOSO 
PBfHOHMtOt TfMIV 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 
Alle 2 1 La d i v i n a e c m m a d l a 
Iella e interpretata da Franco Von 
tunni 

C E N T R A L E (Via Gelsa 6 Tel 
6 7 9 7 2 7 0 1 
Alle 2 1 1 5 D u a a t o r l a r i d i co la 
(«Amicizia» di Eduardo De Filippo e 
nCfice» di Luigi Ptrnndullo) con Al 
berte Sorrenuno Blas Roca Rey 
Carla Dunedetli Regia di Romeo 
Do Baggis 

C O L O S S E O (Via Capo d Alnca 
5 / A i o l 7 3 6 2 5 5 ) 
Alle 2 1 1 5 1 p l e b a i p r o v a n o la 
r i v o l t a da Gunter G<dss con Vi 
ctor Cavallo Alessandro Vanti Re 
già di Simone Carella 

DE I C O C C I (Via Galvani 6 9 • Tei 
3 5 3 5 0 9 ) 
Alle 21 P i ù In l a d i I ca r i» Scritto 
o dirotto do Renato Piccioni conia 
Company a La Brace 

DEI S A T I R I (Via di Grottepinia 19 
Tel 6 5 6 5 3 5 2 ) 

Alle 21 D u a d o m i n a d i roaa 
aoa r la t t e di Aldo De Benedetti 
Dirotto e interpretalo da Arnaldo 
Ninchi Barbara Nay Claudio Sora 

D E L L A C O M E T A (Via del Teatro 
Marcello 4 Tol 67B43BO) 
Alle 2 1 L e g a m o d i aenguo di 
Athol Fugard D rotto e mtorproia 
io da Anionio Campobasso con 
Roberta Santi 

DELLE A R T I (Via Sicilia 59 Tel 
4 7 59 r i 98) 
Allo 20 45 N o n al p u ò m a l aa-
p a r a di G B Shaw con Ernesto 
Calindn O Villi regia di L Puggelli 

DELLE V O C I (Via E Bombelli 24 
Tol 601O118) 
Allo 2 1 U n o ra d a m o r a - s o ­
g n o ne l g i o c o di Josef Topol con 
Orano Botano Federici Tatuili Li 
d a Lagonero Rega di Francesco 
Macedonio 

DEL P R A D O (Via Sora 28 Tel 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
Allo 16 I f i n t i c o m m e d i a n t i di 
Giocchino Belli 

DE ' SERVI (Via del Mor i aro 22 
Tel 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Vedi apatia «Por fagott i» 

ELISEO (Va Nazionale 183 Tel 
4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 20 45 II g i o c o da l la p a r t i di 
Luigi Pirandello Con Alberto Lio 
nollo Enrico Blanc Osvaldo Rug 
glori Regia di Egisto Mnrcucci 

O H I O N E (Via delle Fornaci 37 Tel 
63722941 
Alle 2 1 La b i s b e t i c a d o m a t o di 
W Shakespeare con L Tir i C 
P o n i M Franceschi Rogia di 
fcdmo Fonogl o 

GIULIO CESARE (Viale Gulio Ce 
stiro 229 Tel 3533601 
Alle 2 1 Otusata «ora al rec i ta a 
• o g g e t t o di Luigi Pirandello con 
Mariano Riyillo Paola Baca Loo 
poldo Mnsteiioni Rogod iGiusep 
pe Patroni C>r tt 

IL PUFF (Via Giggi Zenatto 4 Tel 
081D721) 
Alle 22 30 U n o «guardo da l 
t e t t o con Landò Fiorini Giusy Va 
lari Maunt O Matt oli R ta Lodi 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio 
8 2 / A Tol 737277) 
Allo 21 30 T u t t o d o n n o m a n o 
Ote l l o di Boiardi o Frabolii Con 
Uiiflfl B u r i In»* Ferrari Orietta 
Mantiod Otello Boiardi 

LA M A D D A L E N A IVio della Stol 
lotta 1B Tol 65C942AI 
Dal 1S mnuo Som nari intorno al 
teatro 

L A P IRAMIDE (Via G Bontom 51 
Tol 67461621 

SAI A A Ann 21 J e n n o t da eie i 
ni c lasso di Je m Genul con la 
Compagnia Toulro Koros Spetta 
colo U di-intu 

SALA B Alle 21 E r m a p h r o d l i o 
di Riccardo Liberati e Massimo 
Verdastro con la Compagnia Tea 
tro Hotel Centrale Regia di Riccer 
do Liberati 

LA S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano 1 Tel 6783148) 
Allo 21 15 La aadia di lenisco 
Regio scene e costumi di Leo Ma 
sto con Daniela Di Giusto Anto 
mo Serrano e Santina CiaHanelli 

M A N Z O N I (Via Montetebio 1 4 / c -
Tol 31 26 77) 
Alle 21 L l l i o m di Ferenc Molnar 
Con P Longhi D Petrutt i S Ben 
nato regia di Anton Giulio Majano 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli 5 • 
Tel 68958071 
Alle 2 1 F r a m m a n t l C a c h o v 
Regia di Shahroo Kheradmand 

OROLOGIO (Via dai Filippini 17 A 
Tel 65487351 

SALA GRANOE Alle 21 C r a i y 
J a c k di Valeria Moretti e Saviana 
Scalfì Con Lina Bernardi Ento 
Aronica Regia di Ugo Gregoretti 

S A L A CAFFÉ TEATRO 
Alle 21 15 V a l e n t i n l a a t di Karl 
Valentin con Patrick Rosai Gastal 
di Daniele Ferretti Reg e di Patrick 
Rossi Gastaldi 

S A L A ORFEO 
Alle 21 L 'oacano ucce l l o de l ta 
n o t t e Scritto e diretto da Cateri 
na Meri no 

PARIGLI (Via Giosuè Bora. 20 Tal 
8 0 3 5 2 3 874951) 
Alle 21 V u o t i a rendere di Mau 
m io Costanzo con Valeria Valeri 
Paolo Ferrari Rogia di Massimo 
Cinque 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tol 465095) 
Alfe 21 M ise r i a a n o b i l i * di 
Eduardo Scarpetta diretto e mter 
pretato da Mano Scarpetta con 
Franco lavarono Wanda Pirol 
Bianca Solla/to 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Te) 3611501) 
Alle 2 1 Lo ap l r i t o de l la m o r t a di 
Rosso San Secondo Con Claudia 
Giannotti e Pina Cei Regia di Re 
nato Mambor 

QUIRINO-ETI (Via Marco Mmghot 
ti 1 Tel 6794585) 
Alle 20 45 I c i nque aanai Scrii 
to e diretto da Luigi Squartine Con 
Sergio Pontoni Benedetta Buccel 
lato Piero Di Iorio 

ROSSINHP ia t t aS Chiara 14 Tel 
6 5 4 2 7 7 0 7 4 7 2 6 3 0 Ì 
Alle 21 La b o n a n i m a di M Pai 
marmi e C Durante con Anna Du 
r in to L Ducei E Magnani 

S A L A UMBEf lTO-ET I (Va della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 21 II p r o n o di Arthur M llor 
dirotto e interpretato da Rat Vallo 

SALONE M A R G H E R I T A (Via due 
MOLOIII 75 Tel 6798269) 
Alla 21 30 Giann i p rend i la 
m a c c h i n a e v i e n i al Cabare t di 
Pingitoro o Castoltacci 

S A N MICHELE (Lungotevere Ripa 
Grande 20 Tel 58996221 
Alla 2 1 Tro studi per Beckott do 
C o m a di Samuel Bockett con la 
compagnia I Magontini l Vedi an 
elio hpatio «Cmema«l 

S IST INA IVia Sist nfl 129 Tel 
47666411 
Alle 21 Girinoi e Giovanmm prò 
sentano fcnrico Montesono in Se i l 
t e m p o I D I » » un g a m b e r o Re 
B'O di Pieno Garinm 

TEATRO IN TRASTEVERE IVwo 
loMorom 3 Tol 6895782) 
SALA CAFFÉ TEATRO Allo 21 
Sipar i • a ipa r la t t i dirotto e mter 
pretato da Giorgio Lopez e Mino 
Capno 
SALA TI-ATRO Allo 21 La i t a ­
l i a n a di Umbe' lo Menno con 

Sergio Rubini Margherita Buy En 
nio Fantastichini Regia di Ennio 
Coltorti 

T E N D A IPIaita Mancini Tel 
3960471) 
Alte IO e alle 20 45 A n o n v -
m o u a Commedia musicale m due 
tempi scritto diretto e musicato 
da Vincenzo Stornamelo con Mai 
EntoGarmei Maura Miller Marma 
Marloglia 

T O R D I N O N A (Via degli Acquaspar 
ta 18 • Tel 65458901 
Alle 21 «Prima» T fnge l -Tanset 
di Karl Valentin diretto e interpre 
tato da Claretta Carotenuto con 
Wladlmiro Conti Thomas Zinzi 

TRASTEVERE (Circonvallazione 
Gianicolense IO Tel 5892034) 
Alle 17 I I p roda A m l e t o con la 
Compagnia Teatrale Porcospino 
Regia di Guido Almansi 

UCCELLIERA (Viale dell Uccellerai 
Tel B55118 

Domani alle 21 (Prima) P o r t o n e 
con G Gundlachel Martelli regia 
di Ugo Margio 

ULP IANO (Via L Calampatta 38 
Tel 3567304) 
Alle 21 H o l a t t o da l la m ia a n i ­
m a u n l u o g o d i p iacer i Omag 
gio a Roland Borthos Con Franco 
se a De Luca Paola (urlano Piero 
Inol ino Regia di Stefano Napoli 

VALLE-CTI (Via del Teatro Valle 
2 3 / A Tel 6543794) 
Alle 21 T a r t u f o di Molière con 
Gastone Moschin Antonio Me 
srhini Anita Bertolucci Regia di 
Antonio Calenda 

V ITTORIA (P i t a S Marta Liberatri 
ce 8 Tei 5740598) 
Alle 21 C a m e r a da l e t t o di A 
Avckbourn con A Panelli G Favil 
la G Salvetti Regia di G Lombar 
do Radice 

Per ragazzi | | Musica 

A L L A RINGHIERA (Via dei Riari 
81 Tel 65687111 
Domani alle 17 A l i • I l ae rpen ta 
Spettacolo di burattini 

IL TORCHIO (Via Morosim 1 6 ' T e l 
5820491 
Sabato e domenica alle 16 45 G i ­
r a m o n d o m u t i c e l e Regia di Al­
do Giovi inett i 

LA CILIEGIA (ViaG Battista So­
na 13 Tel 6275705) 
Alle 11 Bambini tutt i in maschera 
a festeggiare il carnovale 

TEATRO I N (Via degli Amatriciam 
2 Tei 5696201) 
Domani alle 17 Spettacolo di bu­
rattini 

T E A T R O MONGIOVINO (Via G 
Genocchi 15 Tel 5139405) 
Domani alle IO Q u a n t i d ragh i I n 
una v o l t a aola Attraverso miti 
leggende fiabe popolari e con le 
marionette 

TEATRO N O M E N T A N O (Via Fran 
Cesco Redi 1/a Tel 8441594) 
Alle 21 Tenga b u o n u o m o da 
ba per romana ed adulti di Glorio 
Fanny Qaldarn Regia di Carlo Mi 
siano 

T E A T R O S RAFFAELE (Viale 
Ventimiglia 1) 
La Comp teatrale Phersu organiz 
ta spettacoli teatrali per le scuole 
Per informazioni telefonare ai mi 
meri 8451941 5615075 

TEATRO TRASTEVERE (Circon 
vallazions Gianicolense IO Tel 
5 8 9 2 0 3 4 58911941 
Domani alle 17 A l l eg ro c o n 
b r i o Spettacolo di marionette 

T E A T R O DELL 'OPERA (Ptazta Bo 
marnino Gigli 8 Tel 4 6 1 7 5 5 ) 
Alle 1B L ' i ta l iana In A l g o r i di G 
Rossini Direttore Alessandro SIGI 
liani regia di Lorenzo Salvati sce­
ne o costumi di Emanuele Luna t i 
Orchestra e coro del Teatro 

T E A T R O B R A N C A C C I O (Via Me-
rulana 2 4 4 Tel 7 3 2 3 0 4 ) 
Domani alle 18 «Balletti con co 
reografie di G Balancrtme e J Ctif 
l o r d i Solisti del corpo di ballo del 
Teatro Programma A l l e g r o b r i l ­
l a n t a - C l e i k o v e h v paa d a d e u * 
- Fan tas ia - D v o r a k ae renade 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E S. 
CECIL IA (Via dalla Conciliazione • 
Tel 6 7 8 0 7 4 2 ) 
Alle 21 concerto del pianista Ivo 
Pogorelich In programma D 
Scarlatti Tre sonae Beethoven 
Sonata in si bemolle maggiore op 
22 Skrjabin Due Poemi op 32 
Chopin Preludio in do diesis mino 
re op 45 Sonata in si minore op 
53 

A U D I T O R I U M DEL FOHO I T A L I ­
C O (Piazza Lauro De Bosis Tel 
3 6 8 6 5 6 2 5 ) 
Domani allo 21 Concerto Smlonl 
co Pubblico Direttore Gabriela Fer 
ro pianista Dimitn Aleieev Musi 
che di Prokofiev C o n c e r t o n 3 
Cherubini M e a a a a o l a n n o i n eo i 
m a g g i o r o 

A U D I T O R I U M S A N LEONE M A ­
G N O (Via Bolzano 381 
Riposo 

A U L A M A G N A UNIVERSITÀ L A 
S A P I E N Z A 
Alle 21 Concerta con il coro F M 

Saraceni degli universitari di florrta 
Dirige Giuseppa Agostini Musiche 
di Monteverdi (ingresso libero) 

A U R O R A (Via Flaminio Vecchia 
5 2 0 - T e l 5 9 3 2 6 9 ) 
Alle 10 L ' I n c o n t r a d i u n v e c ­
c h i o p i a n o f o r t e . 12 pazzi a 4 
mani di Georges Bizet 

C H I E S A S. FRANCESCO (Via S 
Francesco - Pale strina) 
Alle 11 3 0 Concerto del Trio Pao 
lo Zampini Patullo Do Carlo Nico 
lo lucolano (flauto, violino piano­
forte! Musiche di R o t i m i Puccini 
Wagner lucofano Bartok 

CHIESA ST. P A U L (Vìa Mattonate) 
Al le 2 1 J S Bach Opera Omnia 
per organo Organista J E Goet-
tsche (Ultimo concerto} 

GHIONE IVia delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Domani alle IO Euromusica pre 
senta Mike Shirvsm (Violoncello) e 
Licia Zeppetella (pianoforte) Musi 
che di Vivaldi Sammartini Boc 
chenni Pizzetti 

Jazz - Rock 

A L E X A N D E R P L A T Z (Vìa Ostia 9 
Tel 3 5 9 9 3 9 8 ) 

Alle 21 30 Blue Bottom Stamperà 
A S P H A L T - J U N G L E (Via Alba 32 

Tel 7B80741) 
Alle 22 3 0 Cudù in concerto 

BIG M A M A (V lo S Francesco a 
Ripa 16 Tel &B2651) 
Alle 21 Gran Carneval Party con il 
concerto di R L Burside e John 
Morris 

BLUE L A B IVia del Pico 3 -
6 8 7 7 2 3 4 ) v ( 

A l l e 2 1 3 0 Riccardo Passi a I r * 
D O R I A N OMAV (Piatta Tril l iate, 

4 1 - T e l 9B,1B6$6I . 
Alle 21 Fasta m buschera T»m#t 
I T r o p i c i Ore 23 Cnn^nrso r a f * 
t ao i a ne l l a m a s c h e r a VmciJ * • 
monca Ore 24 Discoteca e g ^ d N 
fino ali alba I 

F O L K S T U D I O (Via Q &acchiA3l< 
Tel 5B92374 ) { I 
Alle 21 3 0 J a z t F u s l o n c o n g l t / * . 
gent de Poche . J, ì 

F O N C L C A (Via C r 0 8 « r v i o * » a S 
Tel 6 5 3 0 3 0 2 * -> ? 
Alle 22 3 0 Salsa con II gtuppttdfci 
Guaiaba * f 

L A P R U G N A (Pietra dei Portila.™ 3 
Tel 5890555 5830947) * r 

Alla 22 Piano Dar con i i t l o i l i 
ed Eugenio Discoteca con 4 B 
Marco Musica per tutte te etC 

M A N U I A (vicolo del Cinque 5 4 1 -
Tol 5817016 ) ^ § 
Alle 22 3 0 Musica brasiliana $&> 
il gruppo di j i m Porto ( * 

M I S S I S S I P P I (Sorgo A n g e l i c o , , * 
Tel 6545652) * * 

Alle 22 Festa rii ctu-ftevale co», la 
Old Time Jazz Band • r 

M U S I C I N N (Lnrqo dei Fiorentini 9 
Tel 6 5 4 4 9 3 4 ) , , m 

Alle 22 Concerto a bado c o n i V 
musica di Carlo Loffredo lo sua B q 
Band e la voce di Paola BoncornpÉ-
qn. J 

S A I N T LOUIS M U S I C C1TV | v i a 
delCardello 13 a Tt>l 474Sq?( | ) 
Allo 2 1 3 0 Harold Btadley e i « W 
tet ta , * 

U O N N A C L U B (Vie Cassio 8 M Ì 
TeL 3 6 6 7 4 4 6 ) - » ! 
Alle 2 2 3 0 . M a 

i carnevali!»* 

T*1 

A SPERADIS0LE 
«TEMPI MODERNI» 

DI 
DU PASQIER e SOWDEN 

È in corso a Roma nei locali di SPERADISOLE in via 
Francesco di Sales 8 1 , la mostra «DU PASQIER e 
SOWDEN/TEMPI MODERNI» 
La mostra continuerà fino a sabato 7 marzo. 
Sarà presentata una serie inedita di motivi decorativi 
disegnata per l'occasione su grandi tavole a colon e 
— come risultati della ricerca sulla decorazione ap­
plicata — i più recenti orologi della collezione Neos 
prodotta dalla Lorenz, piccole architetture da parete, 
da tavolo e da polso trasfigurate in caleidoscopi 
ricchi di forme e colon 
Natalia du Pasquler è nata a Bordeaux Francia, 
nel 1957. Vive e lavora a Milano dal 1979 Designer 
free lance di tessuti stampati mobili ed altro Mem­
bro della Memphis ha lavorato per la Lorenz. Fioruc-
ci, Palmisano ed Esprit. 
Gaorge Sowden è nato a Leeds, Inghilterra, nel 
1942. Ha studiato architettura al Gloucsestershire 
College of Art Nel 1970 si trasferisce a Milano por 
lavorare con Sotsass e la Olivetti Membro delta 
Memphis dal 1980, vive e lavora a Milano 
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l Calcio Oggi assemblea di Lega dei presidenti di serie A e B 

Terzo straniero e Statuto 
Scontro o compromesso? 

Una prima verifica per la Riforma-Carraro i 

19 

111 miliardi per quelli di serie A 

letteli 

NAPOLI 
INTER 

JUVENTUS 
ROMA 

MIUN 
VERONA 
SAMPOORIA 
TORINO 
COMO 
FIORENTINA 
AVELLINO 

EMPOLI 
BRESCIA 
ATALANTA 
ASCOLI 
UDINESE 

Stranieri iceiltlill 

Krol Diaz Maratona 
Pjohaska, Muller, Coeck, Rummenlgge, 
Possareiia 
Brady, Platini Bonlek, Laudrtip 
Falcai) Prohaska, Ceraio, Bonlek Ber-
ggreen 
Jordan Gerets, Blieset Wilkins Hateley 
Dlrceu, Simuda, Brlegel, Elk|aer 
Francis, Souness, Brlegel, Corezo 
Van de Korput, Hernandez, Junior 
Mlrnegg Cornellusson 
Bertoni Passatila Socrate» Dlat 
Juary, Barbaglio Skov, Schachner, Dlr­
ceu 
Ekjlroem 
Branco 
Ursson Stromberg Francis 
Zarioul Trllunovlc Brady 
Neumann Orlando Zlco Edlnho Su-
riak, Bertoni 

Costa 
ionie 

16000 

12 400 
4 eoo 
7 300 
8 500 
6 200 
6000 
5 000 
1600 

12 200 

3 550 
1200 
1400 
3 800 
7 000 

13 600 

mila tatuila sono comprasi altra agli stranltrl acquistati ali asterò dalla 
rltptrtura dalla trontlara dal 1980 ad oggi, ancha guani passati da una 
aquadra all'altra La dira sono tsprassa In milioni (ovulmente esclusi gli 
Ingaggi) 

fronte del terzo straniero 

Si 
Éuventua, Mllan, Atalanta, 

ireacl», Udinese 

NI 

NO 
Alcoli. Avellino, Como, Empoli 

MILANO — Tutto è pronto a Mila­
no per 11 giorno più lungo della Le­
ga Lungo e difficile perché 1 presi­
denti delle società calcistiche pro­
fessionistiche dovranno risolvere 
problemi grandi come macigni 
Quello di oggi sarà dunque un con­
clave sofferto che potrebbe lasciare 
segni vistosi I soci della Lega In­
fatti non si presentano certo con gli 
stessi Intendimenti ali appunta­
mento Per questo ù stata fissata 
una data di inizio inusuale /primo 
appello alle 8 30 con un «fast food» 
già organizzato a domicilio) ed è 
stato preceduto Ieri pomeriggio da 
un Consiglio di Lega che per la pri­
ma volta si è ritrovato ul compW to 
Sul palazzone in via Fillppettl 
sventolerà la bandiera det «terzo 

straniero», ma In realtà oggi sono 
molte le questioni da affrontare 
senza dimenticare quelle sotterra­
nee Infatti se ci sarà lo scontro tra 
favorevoli e contrari al «terzo- in 
«A- una decisione deve essere presa 
anche per lo straniero in serie B 
Ma dove I giochi si complicano e 
diventano più sottili è affrontando 
la «bozza» di Statuto che Carraro ha 
elaborato e che ha gettato lo scom­
piglio nell'esercito delle società È 
certo che l'ipotesi di un presidente 
della Federazione che non sia «uno 
della famiglia» senza cariche politi­
che e al di sotto del 70 anni di età ha 
scontentato molti a partire dal pre­
sidente della Lega Matarrese per 
non dimenticare ring Viola, presi­
dente della Roma All'ordine del 

giorno e è anche la definizione di 
alcune proposte di camblimento al 
regolamenti da presentare al Com­
missario straordinario Carraro 
Come non bastasse la carne al fuo­
co, sono anche in ballo gli accordi 
con la Rat tv II fronte * dunque 
ampio Potrebbero esserci patteg­
giamenti, accordi e soluzioni che in 
qualche modo riescano ad accon­
tentare, unire, riallacciare 1 rap­
porti e comunque creare una qual­
che solidarietà da giocare nella 
corsa al governo della Fcdercalcio 
dove entrano in gioco equilibri più 
complessi che sono legati anche a 
quello che si muove attorno alle 
forze politiche di governo 

Disegnare la mappa effettiva 
delle forze in campo non è semplice 

quindi, perchè gii Interessi non so­
no gli stessi per I grandi e piccoli 
club, e le mire dei diversi presidenti 
non collimano certamente II tutto 
in una situazione sempre molto pe­
sante economicamente dove si con­
trappongono tante tesi sia pure in­
vocando soluzioni che permettano 
di risparmiare Tutto questo par­
lando anche di terzo straniero dove 
le cose sembrano più esplicite II 
problema è che attorno al grandi 
Club si muovono gli interessi dei 
più deboli e qui 11 gioco delle suddi­
tanze e delle alleanze porta lonta­
no Sappiamo che Berlusconi e Bo-
nlpertl giocheranno le loro ultime 
carte, che comunque 11 cartello dei 
«no« parte avvantaggiato 

Un punto In comune comunque I 
presidenti, entrando nella sala del­
le assemblee in via Fillppettl, lo 
avranno Ed è l'avversione per l'As-
soclazlonc calciatori con te sue pro­
poste, ad esemplo, di riduzione del 
parametri Infatti se è vero che tut­
ti parlano di «esigenza di ridurre 1 
costi* In realtà nessuno vuole ri­
nunciare alla possibilità di com­
portarsi con 1 calciatori esattamen­
te come quando questi finivano nel 
bilanci In conto capitale Per cui 
all'ipotesi di parametri più bassi 
tutti replicano che questo servireb­
be solo ad aumentare gli stipendi 
Comunque oggi se ne saprà di più 

g. pi. 

Per Boniperti e la Juve 
è il giorno più lungo 

Nostro servizio 
TORINO — È una settimana 
che Boniperti rischia di non 
dimenticare più II pareggio 
di San Siro, che ha concesso 
un altro punto di vantaggio 
al Napoli, ha fiaccato le spe­
ranze Juventino in campio­
nato Ma nessuno si aspetta­
va che vi facesse seguito il 
crollo di mercoledì in Coppa 
Italia, che non è ben espresso 
dallo 0 a 0 finale Fascetti, 
che con la Juve ha II dente 
avvelenato dal tempo in cui 
vi giocava, ha potuto pren­
dersi la soddisfazione di Irri­
dere a fine partita i bianco­
neri dicendo di averli trovati 
timorosi e Incerti perfino di 
fronte alla sua Laztetta L'ul­
timo capitolo si consumerà 
oggli In Lega, dove la Juve 
devedlfendcre la propria tesi 
di apertura immediata al 

terzo straniero una soluzio­
ne che ha poche «chances» di 
raccogliere il favore della 
maggioranza delle società, 
anche se Boniperti ha lavo­
rato molto nelle ultime setti­
mane per convincere 1 suol 
colleghi e confida In un colpo 
di scena al momento della 
votazione 

Il problema più Immedia­
to è comunque restituire un 
po' di fiducia alla squadra e 
sopirne la ribellione che è 
esplosa ieri mattina alla ri-

Firesa degli allenamenti dopo 
a figuraccia In Coppa Non 

c'era Brio, che forse man­
cherà domenica per 11 colpo 
ricevuto allo zigomo Alcuni 

?locatori hanno rtmprovera-
o I compagni di non aver af­

frontato Il match con 11 do­
vuto .mpegno, gli accusati 
hanno risposto per le rime 

• • • 
Tutto sotto gli occhi di Mar­
chesi, Imperturbabile 

Marchesi ha limitato II 
suo disprezzo nei confronti 
del protagonisti del match di 
Coppa al silenzio non ha sa­
lutato nessuno, ha parlato 
soltanto con I giornalisti, ri­
petendo cose alle quali è dif­
ficile credere che creda 
Un'abile solutore di enigmi e 
cruciverba, quale è Marche­
si, non può archiviare 11 re­
bus Juventino con II concet­
to «Non dobbiamo tener 
conto della partita con la La­
zio, ma rifarci a quanto di 
buono abbiamo dimostrato 
domenica contro 11 Milan» Il 
che, tra l'altro, è tutto da di­
mostrare, visto che neppure 
a San Siro la Juve ha dato 
una dimostrazione dt perfet­
ta efficienza Marchesi crede 
perfino che lo scudetto torni Giampiaro Boniperti, presidente blanoonaro 

in gioco «Dobbiamo soltanto 
sfruttare al meglio i due tur­
ni che abblamoln casa» Tut­
to qui 

La partita con la Lazio è 
servita per dimostrare agli 
uomini di panchina che non 
debbono lamentarsi quando 
non giocano, ma che quando 

S[locano non combinano nul-
a di buono «Queste sono le 

occasioni che devono sfrut­
tare» ha detto Marchesi t fe­
rendosi al vari Carlcola, Pio­
li, Brlaschl e compagnia Ma 
i «panchinari* non accettano 
la critica e la ritorcono con­
tro Marchesi «Non si può 
pretendere che uno non gio­
chi per sei mesi e poi faccia 
bene alla prima occasione» 
afferma Pioli E Soldà «Noi 
abbiamo giocato male, ma i 
titolari che giocavano con 
noi cosa hanno fatto di più?» 
EVIgnola «Ho sempre senti­
to dire che si vince o si perde 
In undici, questo è forse un 
caso In cui abbiamo perso in 
cinque» E cosi via, con tanti 
uomini che ormai considera­
no conclusa la stagione e che 
hanno finito di credere In 
Marchesi. 

Vittorio Dandi 

Scandalo-doping in Germania: il portiere del Colonia punito per le sue denunce 

Schumacher cacciato dalla nazionale 
// et Beckenbmter: «Ora la nostra reputazione all'estero è zero» 

•ohumacher esultante; ora par lui un mar* dt guai 

ROMA — Schumacher al «con­
fino» Il portiere det Colonia e 
delta nazionale tedesca paga e 
caro prezzo te sue denunce con 
tro il doping nella -Bundshga-
contenuto in un libro bomba di 
memorie Le rivelazioni untici 
paté dal settimanale «Dcr Spie 
gel» che hanno messo a subbu 
elio il mondo del paltone della 
Germania federale hanno pro­
vocato la reazione ufficiale da 
parte della Federazione Dopo 

un vertice tra il presidente 
Herman Neuberger e il et Be 
ckenbauer Harold Schumacher 
e stato punito E stato degrada 
to dal ruolo di capitano della 
rappresentativa nazionale e 
quindi non scenderà in campo 
per I amichevole con Israele già 
programmata il 25 marzo a Tel 
Aviv II numero uno che ha ere 
ditato il posto del mitico Sepp 
Meier, ha vestito la maglia del 
la nazionale ben 76 volte Sarà 
sostituito dall estremo difenso 
re dello Stoccarda Etke Immel 
26 anni che sinora faceva la ri 

serva in panchina L'Associa 
«ione federale del calcio tede 
sco (Dfb) non si e limitata a 
questa prima misura Schuma 
cher non è stato neppure invi­
tato tra i giocatori che prende­
ranno parte al prossimo corso 
di aggiornamento della nazio 
nate già fissato dal 9 ali 11 mar­
zo a Kaiserau, nel sud del pae 
se 

Anche il Colonia, la squadra 
diclubin cui milita da anni si è 
affrettato a scaricare lo scoma 
do giocatore Come prima mi 
suro lo ha sospeso per un turno 

salterà così la gara di domani 
con l'Eintracht di Francoforte 
I dirigenti del Colonia si sono 
riservati altri PIÙ duri prowe 
dimen i disciplinari, non esclu­
so il licenziamento Il libro «An 
pfiff» e stato cosi messo all'in­
dice e .1 suo autore ritenuto in­
degno di appartenere all'am 
biente del calcio professionisti 
co Kl IUS Aliofs, compagno di 
squadra nel club e in nazionale, 
e convinto che «Tony» ammor 
biderà i toni e farà retromarcia 
sui giudizi più pesanti rivolti ai 
BUOI colleghi Schumacher, in 
fatti ha direttamente coinvolto 
il Colonia ricordando che nel 

1984 in occasione di una partita 
molto importante per evitare la 
retrocessione lui e i suoi com­
pagni fecero uso di stimolanti 
prima di scendere in campo 
•Se le sue dichiarazioni resta­
no immutate — ha ammonito 
Aliofs — la situazione sarà in­
sostenibile* 

Più duro Klaus Augenthfller, 
compagno di squadra in nazio 
naie •Non so proprio come pò-
trei giocare di nuovo con To» 
ni' 

Nella bagarre generale non 
getta benzina sul fuoco il Ct 

Franz Beckenbouer «Wo ap 
pena letto tutto 0 libro — ha 
affermato l'ex "kaiser del cai 
ciò tedesco — ci sono molte af­
fermazioni che non condivido 
Sono sicuro che ali estero dan­
neggeranno molto la reputa­
zione del nostra calao» 

L'ambiente si è chiuso a rie 
ciò Non al e alzata neppure 
una voce a difesa del giocatore 
Nessuno ha fatto propria la 
battaglia di Schumacher per 
imporre nel massimo campio­
nato gli esami antidoping Solo 
il potente quotidiano di Am 
burgo «Bild Zeitung» forte dei 
5 milioni di copie vendute ogni 

?torno, si e schierato al suo 
ianco Per il resto attorno a 

Schumacher, giudicato alla 
stregua di un «appestato», si è 
fatto il deserto E scattata la 
legge dell'omertà e sono fiocca 
te Te contraccuse di speculazia 
ne per fini mercantili Haaffer 
mato acido il dirigente Felix 
Magath "Lo scopo del libro è 
far quattrini motti quattrini 
Altra che intenti mora li zza fri-

Storica impresa dei milanesi contro i sovietici scesi in campo senza Sabonis 

Per la Tracer la finale è più vicina 
McAdoo e una superdifesa mettono alle corde lo Zalghiris 

KAUNAS — Adesso per la 
Tracer dovrebbe proprio es­
sere fatta, anche se Peterson 
non vuole che lo si dica Ha 
vinto con grande autorità 
(100-85) a Kaunaa contro lo 
Zalghiris «vedovo» della sua 
stella Arvldas Sabonis ed ha 
riscattato il tonfo casalingo 
di otto giorni prima a Milano 
contro 11 Maccabi A questo 
punto solo una disavventura 
casalinga contro la Zadar 
oll'ultlmaglornata potrebbe 

ZALGHIRIS KAUNAS 85 
TRACER MILANO 100 
ZALGHIRIS Bfazys Visokas 6 Venstovas 1 Civiltà 20 Lekarau 
skss 4 Krapikas Kurtmaitis 24 Komicius 20 Markevicius Yo-
vaisha IO 
TRACER Bargna 11 Boselh 11 Pittis 2 D Antoni 6 Governa 2 
Premier ÌA Meneghin 6 Gatlinan 4 Barlow 14 McAdoo 30 
ARBITRI Mottart (Belgio) e Ohrman (Svezia) 
NOTE Tiri liberi Zalghiris 12 su 14 Tracer 21 su 25 Nessun 
uscito por cinque falli Spettatori quattromila Tiri da tre punti 
Zalghiris 7/18 Tracer 3/11 

rimettei e in discussione l'ac­
cesso alla finalissima di Cop­
pa del campioni del 2 aprile a 
Losanna Però la certezza 
matemtitlca della qualifi­
cazione i milanesi potrebbe­
ro già acquisirla la prossima 
settimana a Madrid 

Ieri L'è stata, comunque, 
una grande prova dt com­
pattezza soprattutto una 
grandissima partita di Bob 
McAdon<30 punti 11 su 17 al 
tiro e 13 rimbalzi) hanno tra­

scinato 1 campioni d'Italia 
La tranquillità con la quale 
l'ex asso dei Lakers colpiva 
la retina e dominava sotto 1 
tabelloni si e trasmessa a 
tutta la squadra, che aveva 
cominciato in modo molto 
contratto E cosi, vedendo 
che senza Sabonis e Jankau-
skas, un altro dei lituani ma­
landato, lo Zalghiris non po­
teva che subire ai rimbalzi 
(alla fine saranno 44 a 26 per 
i milanesi, ed ecco dunque 

31 medico ferma Laffite, 
niente più gare in FI 

*|flONKA — Jacques Laffite ha sperato fino ali ultimo di salire su 
" ina monoposto di Formula I Ma ha dov uto arrendersi di fronti 

H'evidenza delle sue concisioni fisiche ancora precarie dopo 
Incidente occorsogli 7 mesi fa sulla pista iriglese di Urands 
latch (117 le fratture «Ite gambe e al bacino) Ieri pomeriggio 
ifftt* era a Monza, (come si vede nella foto che lo ritrae ingio­
ia a Ghlnwinl) dove la Liglcr sta provando II professor I etour-
Hit che ha In cura La f fi te abbia dichiarato II quarantatreenne 
Ilota francese «non Idoneo* alle comncttrfonl e definita rischio-

_ j una wa salita su una monoposto di 11 La rinuncia di Laffite 
Mndlda automaticamente II milanese Piercarlo Ghlniani alla 
seconde guida della monoposto francese (» fianco di Arnoux) 

LOANO ( f d c ) — Non si sa 
bene che cosi chiedere a 
questi Campionati Italiani 
assoluti di nuotochc si apro­
no oggi a Loano (vasca da J5 
metri) e che si concluderan­
no domenica Tre giorni di 
euro per dire che costi-1 Per 
deciderò thi è 11 nuotatore 
più forte del momento'' Ptr 
controllare il "polso- del nuo­
to italiano? Oppure questi 
campionati saranno I ultima 
occasioni per fare un pò di 
campagna elettorale prima 
delle elezioni straordinarie 
della Fin che si terranno la 

Campionati italiani 
tra manovre e assenze 
settimana prossima a Ro­
ma? 

Da Lonno probabilmente 
non usciranno delle risposte 
chiare e precise dal punto di 
vista tecnico Non è detto in­
fatti che un ipotetico trion­
fatore di oggi confermi que-
st estate — magari agli Eu­
ropei di Strasburgo — t suoi 
risultati (noi passalo le delu­
sioni, anche cocenti, non so­

no mancate) L ambiguità 
del responsi di questi cam­
pionati assoluti indoor è poi 
accentuata dall assenza di 
due atleti decisivi per il nuo­
to a??urro Mlnervint e Cas­
sio I due sono rimasti a stu­
diare e ad allenarsi negli Usa 
e la loro a&sen?a impoverirà 
non poco il livello tecnico 
delle gare 

Le sorti del nuoto maschi­

le rimangono così nelle mani 
di Ste ano Battlstclll (stupe­
facente medaglia d argento 
nel 1 r00 a Madrid) che però 
tende a fare programmi di 
lungo periodo puntando fin 
d ora alle gare più prestigio­
se di questa estate (Europei 
di Mr i i urgo) Rimane da 
vederi. s i faranno i vari 
Carbonari Lamberti e Tre-
vlsan e naturalmente 1 eni­
gma rraneeschi Tutte pre­
senti i vivaci le donne che si 
presenteranno a questo ap­
puntamento con un carnet 
stagionale assai più ricco del 
maschi I nomi sono 1 soliti 
Persi Dalla Valle, Vannini e 
Tocchini tutte atlete che 
quest anno hanno già ritoc­

cato i limiti italiani In vasca 
da 25 II nostro nuoto fem­
minile di recente, ha dimo­
strato di non meritarsi più il 
ruolo di cenerentola detto 
sport italiano Manca ancora 
una leader assoluta (che, per 
intenderci, vinca qualche 
medaglia nelle manifesta­
zioni Internazionali come la 
Calligarls o la Cinzia Savi 
Scarponi) ma la struttura 
della squadra femminile 
sembra ormai particolar­
mente solida Loano almeno 
In questo sarà un momento 
Ideale per verificare se le ce­
nerentole di un tempo possa­
no diventare le principesse 
di domani 

trovata la chiave della parti­
ta), la Tracer ha acquisito 
quella tranquillità che nep­
pure la sorata non troppo 
brillante di Barlow (non in­
gannino 1 14 punti e gli otto 
rimbalzi, perché si sono con­
cretizzati a risultato pratica­
mente acquisito) è riuscita a 
scalfire 

Gli uomini detta panchina 
— segnatamente Bosetli 
Borgnia e Gallinari con 11 
suo oscuro lavoro — hanno 
fatto qualcosa in più del loro 
dovere, la difesa dopo un av­
vio distratto si era assestata, 
ti tiro entrava, D Antoni te­
neva abbastanza bene nono­
stante lo stiramento ingui­
nale, Premier e Meneghin 
avevano qualche buona Ini­
ziativa tanto bastava e 
avanzava soprattutto nel se­
condo tempo contro uno 
Zalghiris costretto a affidar­
si unicamente alle conclu­
sioni dalla distanza di Kho-
micius Kurtlnaltls e Jovai-
sha e a qualche buona inizia­
tiva di Civills Alt Inizio pe­
rò, lo Zalghiris aveva cercato 
contro la Tracer 1 acuto e po­
teva confortare questa Cop­
pa dei Campioni disputata in 
grande mestizia L I ha cer­
cato proprio senza Sabonit. 
Il •principe det Baltico- ri­
masto a curarsi a Mosca e 
pronto a tornare in campo 
solo la prossima settimana 

I R1SUI1ATI /alghins-Tra-
cer 85-100 Maccabi-rian Or-
thez 107-83, /ara-Ueal Ma­
drid 106-87 LA CLASSI! ICA 
Tracer e Maccabi lì Orthez 
10 /ara 8 ficai Madrid e Zal­
ghiris 4 

«Memoria. Panzcra» 
nel Trofeo 

Essenuoto Uisp 
ROMA — L L'isp e 
la sua Lega nuoto 
(92 mi la tesserati) 
hanno presentato 
ieri a Roma la no­
na edizione del 

Trofeo [ ss,cnuoto , un «mee­
ting che e entrato «di fona" 
nel calendario natatorio na­
zionale Giammario Mlssaglla, 
presidente dell Ubo, e Salva­
tore Montella, presidente del­
la Lega nuoto, l'hanno preseti* 
tato Ieri alla stampa a Roma 
sottolineando entrambi II si­
gnificato della manifestazio­
ne che vedrà sul blocchi d) 
partenza ti 16 e 17 maggio a 
Siracusa circa 200 atleti, molti 
dei quali, come Lorenza Viga* 
ranl, Ilaria Tacchini, Monica 
Magni, già entrati nell'< elite 
nazionale del nuoto R Trofeo 
— a metà mano avranno ini­
zio I concentramenti provin­
ciali e regionali — sarà dedica­
to anche al nostro caro compa­
gno di lavoro Bruno Panzera, 
scomparso di recente L'Ulsp 
Infatti ha voluto Intitolare 
«Mcmorlal Rruno Paniera- Il 
tradizionale appuntamento 
che si avvarrà anche di una 
Coppa della Regione Sicilia 

Chiude il consorzio 
Azzurra va 
in pensione 

^ ^ • B V MM ANO — Si e 
^ B j ^ k svolta Ieri a Mila-
^ ^ V ^ B no, nella sede del 
^B_a"^eiw cornar?io «Azzur-
^^^^W ra , assemblea 

^ ^ • • ^ degli sponsors che 
ha deliberato la chiusura for­
male del consorzio l'assem­
blea ha inoltre approvato al­
l'unanimità il rendiconto di 
esercizio al 31 dicembre '86 e le 
conscguenti relazioni finan­
ziane a conclusione della cam­
pagna di Azzurra '83-'87 Lo 
«\ acht club Costa Smeralda» e 
le aziende del consorzio si sono 
riservate di esaminare In un 
prossimo futuro l'opportunità 
per il rinnovo della sfida all'A-
mcrica's Cup 

In Sicilia 
sprint vincente 

di Gavazzi 

€^ ALCAMO — Pieri-
TfA noGavazzi ha vin­
ti • to ieri in volatala 
ìm penultima tappa 
Ur del Giro ciclistico 

internazionale di 
Sicilia Gavazzi ha battuto in 
volata Baffi, Fondriest egli al­
tri compagni di fuga Mauri­
zio Rossi ha conservato la pri­
ma posizione in classifica ge­
nerale 

Il 15 marzo 
partite in ritardo 

per la Turris 
^ f ^ . VICENZA — Un 

J r 9 ^ ritardo dt 30 mi-
i l M nuli sull'orario Ai 
^ H ^ H inizio deìie partito 
^ ^ B ^ V del campionato di 
^ • • • ^ calcio di serie -A» 

e stato deciso per domenica 15 
marzo dall'Associazione italia­
na calciatori (Aie) ì\ provvedi­
mento sarà attuato tn segno di 
solidarietà e di protesta visto 
l'esito negativo dell'ennesimo 
incontro tra ì rappresentanti 
della società «Turris e una de­
legazione di calciatori, assisti­
ti dal fiduciario dell'Aie, Luigi 
Oc Palma, creditori nei con­
fronti della società di circa 500 
milioni per emolumenti ma­
turati nella scorsa stagione, 

Viareggio, in 
semifinale anche 

Fiorentina e Genoa 

©
MAREGGIO — 
Fiorentina e Ge­
noa, battute ri­
spettivamente Mi­
lan e Sampdoria, 
sono entrate in se­

mifinale nel torneo interna­
zionale giox amie di \ iareggìo 
Le altre due qualificate sono 
Torino e \ icenza La I iorenti-
na ha superalo il Mllan per 
1-0 il Genoa la Samp per -W 
dopo i calci di rigore (l'I dopo 
i tempi regolamentari) Nelle 
semifinali in programma do­
mani la I iorentina affronterà 
il Genoa a \ iareggìo mentre il 
Torino affronterà il \ icenza a 
Signa 

Un documentario 
per raccontare 

Gino Bartalì 
^ ^ M ^ ROMA — Si sta gì-

^ ^ ^ ^ L m rando in questi 
R » j L 9 | giorni tra Firenze 
• •fflfljl e Roma un docu-
l l f a ^ H ' mentano che itivi-

^ • • " ^ strerà la \ ita di G i 
no Bartalì visto sotto il profilo 
sia umano che sportivo l a 
pellicola prodotta dall'Istituto 
Luce e che ha come «attore- lo 
stesso corridore ciclistico e sta­
ta Ideata ed e curata da Gio­
vanni l rrcra La regìa e dt 
Gianni Marchetti Nel docu­
mentario non mancheranno 
sequenze di repertorio dell ar-
eluvio cinematografico dell I-
stitulo l uce 

Stasera a Napoli 
Bclcastro-De Santis 

tricolore dei gallo 
^ 3 < W NAPOl | — Nei sa-

*f4wN^a Ioni del caratteri-
H f f l stico ristoranti 
• à w -La Lampara a 

TJM^W \tllarttca vicino 
^•*t*^ Napoli \ inren*** 

Relcastro difenderà stasera il 
titolo nazionale dei peM gali*» 
dal) assalto dello sTidantt 
Alessandro De Santis ì la pri 
ma difesa della corona tricolo­
re dopo averla conquistata 
I' 11 ottobre dello Morso anno A 
Cagliari, strappandola dalli 
mani dell allora detentori 
Maurizio Lupina l'incontri» 
sarà trasmesso in differita tv 
dopo mezzanotte 

file:///tllarttca
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A 12 chilometri 
in profondità 

Viaggio 
nel 

ventre 
della 
Terra 

Il geologo sovietico Mazur spie­
ga l'esplorazione record delle 
viscere del pianeta e le scoper­
te sulla struttura della crosta 

MILANO — *Una nave cosmica che viaggia 
verso le profondità della crosta terrestre- co­
si ti geologo sovietico Vladimir Borisovtc 
Mazur ama definire il «suo gioiello» alto 64 
metri, costruita sulle rocce della Penisola di 
Kola, nella regione di Murmnnsk, 250 chilo* 
metri a nord del circolo polare artico II 
tglQlcllQ» è la torre tìl trivellazione del pozzo 
più profondo del mondo 12 066 metri di prò-
fondita raggiunti poche settimane fa, un re* 
cord nella lenta e faticosa discesa verso II 
centro della Terra che si è lasciato alle spalle 
e a grande distanza ogni possibile concorrer 
te A cominciare dal secondo pozzo del mon­
do in ordine di profondità, quello di Bertha 
Ragers nell'Oklahoma, che st è fermato a 
0 674 metri quando la punta della sua trivella 
si è arrestata definitivamente dopo aver in­
contrato zolfo allo stato fusa 

• Vista da /ontano, quando ti sole Illumina 
Il suo rivestimento di alluminio e argento — 
aggiunge Vladimir Maaur — la torre di (ri­
veliamone sembra una nave spaziale, adagia­
ta nella tundra e pronta per II decollo E un 
clima quasi spaziale lo si vive al suo interno 
dove è &tato creato un ambiente in cui quasi 
non esiste II tempo e dove è possibile a oltre 
trecento persone lavorare 34 ore su 24 per 
tutu I giorni dell'anno* 

Il ponsò di Koia e la punta di diamante di 
un programma più ampio di esplorazione 
dell'interno della Terra clie vede già in /un­
zione altri otto pozzi superprafondl sparsi 
nel territorio dell'Unione sovietica L'obietti­
vo e quello di studiare «In diretta» la struttU' 
ra profonda della croata continentale e delle 
forae che l'Hanno modellata nel corso di 
quattro miliardi di anni di storta geologica 
uno studio che utilizza anche, accanto al ri­
levamenti uìtraprofondl idi l i incrociati for­
niti dalie Indagini stsmuhc al suolo e dalle 
osservazioni fotografiche ritrasmesse dai sa­
telliti 

Vladimir Mi?ur e he e ospite in Italia della 
Monledhon per II cui -Progetto Cultura* ter­
rà due conferente n Milano e Roma, racconta 
subito delle *sorprcsc> che gli ha riservato 
questa Immersone nelle viscere della Terra 
•A\e\amo scelto la penisola di Kola — dice 
— perché ci risultava una «rana con scarsa 
complessità geologica una di quelle zone che 
noi definiamo di "calma geologica' In realtà 
tutte le nostre previsioni sono state sconvol­
te In base al dati geofislci a disposposizione 
della scienza geologica avevamo una imma­
gine della crosta continentale che prevedeva 
ad una protondttà compresa tra I 7 e I 7,5 
chilometri la prcsema della frontiera tra lo 
strato granitico e lo strato basaltico Invece 
sino ad oggi, e slamo già oltre 112 000 metri, 
non abbiamo ancora incontrato lo strato ba­
saltico e la punta della nostra trivella conti­
nua ad avanzare Immersa nel graniti' 

Oli strati geologici «(traversati dal po?zo 
di Kola leggono una stona deJij Tierra lunga 
M miliardi di anni Sino al 6 800 metri di 
profondità si incontrano le rocce sedimenta­
rle e vulcaniche che risalgono al periodo Pro-
terototcQ, Iniziato 24 miliardi di anni fa an­
dando oltre si sono incontratigli strati gra­
nitici più profondi chi si formarono 2 7 mi­
liardi di anni fa nel periodo più antico del 
tempo geologico, I Archeano Precedente-
mentealle trivellazioni nella Penisola di Ko­
la, si pensava die la brusca variazione di ve­
locita registrata dalle onde sismiche a certe 
profondità ftme do\uta al passiggio dallo 
stato granitico a quello basali/co (la cosid­
detta discontinuità di Contati) 

«Noi inveì e — spiega Vladimir Ma?ur — 
dopo I 4 5 cniiorru tri di profonditi abbiamo 
Incontrato una fona chi è poi risultata spcs-
sa4W0metrl latta di rocti poro ecfrattu-
rate nel cui Interstizi circola dellatqua È 
proprio al limite Inferiore di questa zona col­
locata a 9 000 metri di profondità che si regi­
stra quell'aumento di velocità delle onde si­
smiche che non è imputabile «ila prevista 
discontinuità di Conrad, ma alla fine della 
Kona di disgregazione idraulica e ai ri tomo a 
rocce di densità normale In questa zona ab­
biamo trovato insomma acqua dove si pcn-
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sa va non potesse esistere e se c'è circolazio­
ne d'acqua può esserci deposito di minerali e 
quindi giacimenti e formazione di metalli a 
quota -0000 metri, mentre prima si pensava 
Che non potessero andare oltre 15-6 chtlome-
tri Questa scoperta apie nuove prospettive 
nella possibilità di ricerca e sfruttamento di 
giacimenti di materie prime ad attissime 
profondità Neil Asta Centrale e nella Siberia 
Occidentale abbiamo ad esemplo avviato la 
costruzione di due pozzi supcrprofondl pro­
prio per valutare se loro il petrolio ed II gas 
racchiusi In quel sottosuoli è sufficientemen­
te abbondante per iniziare un programma di 
estrazioni* 

Mail viaggio all'Interno della Terra inizia­
lo nella Penisola di Koia oltre a delincare I 
traiti di un nuovo modello geologico, ha per­
messo di sviluppare tecnologie altamente in­
nova the nei metodi di estrazione in grado di 
operare a temperature superiori al 200gradi 
e a pressioni di 2 000 atmosfere >Kra impen­
sabile — dice Vladimir Mazur — far ruotare 
tutta la trivella le cut aste pesano 800-900 
tonnellate .Abbiamo utilizzato quindi una 
turbo-trivella che fa ruotare solo la sua testa 
utilizzando la pressione dell'acqua che viene 
pompata verso la turbina con una pressione 
di 250 atmosfere Altrettanto impensabile 
era di poter portare in superficie la carota 
contenente il materiale estratto come si fa 
nelle altre trivellazioni La roccia cosi estrat­
ta avrebbe fatto la fine dei pesci di profondi­
la quando vengono portati in superficie si 
spappolano a causa dell immenso cambia­
mento dì pressione a cui sono sottoppost! È 
stato quindi progettato un sistema di caro­
taggio e di trasporto in superficie del cam­
pioni di roccia in contenitori a chiusura er­
metica die mantengono le condizioni pre­
senti al fondo del pozzo Possiamo così ana­
lizzare le carote estratte nella loro integrità 
con le diverse stratificazioni inalterate come 
se le assonassimo in diretta a dodici chilo­
metri di profondità» 

St vede già un Umile alle possibilità del-
l'uomodi scrutare ali interno della Terra? SI 
arriverà mal al latidfco mantello che sta al di 
sot*o della crosti terrestre e che Inizia dopo l 
32 e eliometri di profonditàJ Vladimir Masur 
non dimostra di avere (ritta «Ogni ventimi 
irò conquisi ito C preteso ( va studi ilo «(• 
(inMnx nU non esiste come e esistita per lo 
spd lo una corsa al antro dilla Timi Noi 
avanziamo in media per un chiiomiiro al 
tanno contro 1150metri degli altri poùzi he 
tecnologie ìttuall ci pernii ttono di arrivare 
sino sii 15 000 metri ti nostro primo compito 
è quello di imparare ad adattarci a questo 
ordine di grandezze di profondita perandarc 
più in profondità non slamo ancora pronti* 

Bruno Cavagnola 

Si apre la crisi di governo 
si covava al vertice della De 
Ma proprio il presidente del 
Consiglio, lasciando via del 
Corso ha provveduto a dissi­
pare parte del dubbi annun­
ciando di avere fissato per 
stamani alle 11 la riunione 
dei segretari della maggio­
ranza E quando 1 giornalisti 
gli hanno chiesto come mai 
avesse atteso tanto prima di 
inviare la lettera agli alleati, 
ha risposto, irridente -Per la 
verità pensavo che il vertice 
fosse già stato convocato, 
forse e è stato un disguido» 
Poi, il suo vice, Martelli ha 
aggiunto •Escludiamo la 
possibilità di crisi extralsti-
tuzlonali o extraparlamen­
tari» 

Quale decisione era dun­
que maturata nel Psi? 

Più tardi, attraverso cana­
li ufficiosi, ha provveduto 
Fori ani ad annunciare al 
giornalisti che nella riunio­
ne di stamani Craxl infor­
merà gli alleati sulle sue In­

tenzioni Appunto martedì 
pronuncerà un discorso al 
Senato e subito dopo salirà 
al Quirinale La notizia e sta­
ta confermata da De Mita 
«Perché oggi si terra un ver-
tice'J Magari per avvisare 
che Craxl si dimette", ha det­
to al giornalisti Un'ulteriore 
conferma e venuta poi dal 
segretario socialdemocrati­
co, Nlcolazzi e da quello li­
berale, Altissimo 

In serata si e saputo che 11 
presidente del Consiglio e 
andato su tutte le furie per la 
•fuga di notizie* Ha alzatola 
voce con Forlani E se ne 
comprende la ragione II pre­
sidente del Consiglio avreb­
be preferito far apparire che 
le dimissioni gli erano state 
imposte ora Invece sono in­
terpretate da tutti come il 
frutto di una scelta unilate­
rale preordinata 

Scontata la crisi, restano 
tutti gli interrogativi sul 
suol possibili sbocchi Mar­

telli Ieri ha detto che 11 Psi 
non contrasta un governo a 
guida democristiana -ma 
bisogna che ci sia una mag­
gioranza, perche ci possa es­
sere un governo» Il senso 
delle sue parole sembra chia­
ro se nelle prossime setti­
mane dovesse risultare Im­
possibile formare un nuovo 
esecutivo, le elezioni antici­
pate sarebbero Inevitabili 

Ma chi vuole davvero le 
elezioni? 

I due maggiori alleati si 
sospettano a vicenda Craxl 
teme che De Mita, dopo aver 
riconquistato palazzo Chigi, 
punti dritto al voto anticipa­
to E De Mita teme che Craxl, 
una volta lasciata la guida 
del governo faccia di tutto 
per sabotare un accordo per 
evitare i referendum e pro­
vochi le elezioni, magari sul­
l'onda di una vittoria refe­
rendaria Se 11 clima delle re­
lazioni tra ) due partiti è pro­
prio questo, sbrogliare la 
matassa sarà impresa assai 

ardua 
Ma ammesso pure che De 

e Psi trovino una scappatoia, 
come a metteranno con 1 re-
pubbl cani, 1 quali condizio­
nano la loro presenza nel go­
verno ad un'intesa che eviti I 
referendum? 

«L'esame del problemi — 
avverte la "Voce repubblica­
na" - deve essere globale 
C e un tessuto democratico 
da preservare, ci sono que­
stioni programmatiche es­
senziali e c'è il nodo del refe­
rendum che nessuno può 
svincolare dal! esame delle 
scadenze Interne alla mag­
gioranza* 

Io scenario delle elezioni, 
allo stato del fatti appare 
ancora 11 più probabile Tan­
to che li segretario liberale, 
Altiss'mo, In un'Intervista al 
•Mattino», rilancia la vec­
chia Ipotesi di uno (sciogli­
mento consensuale della le­
gislatura», poiché una cam­
pagna elettorale con 1 «cin­
que» iln conflitto sarebbe de­

leteria» 
L alternativa alle urne, sa­

rebbe naturalmente la staf­
fetta Soluzione per la quale 
in questi giorni Forlani si è 
dato un gran da fare I socia­
listi potrebbero accettarla 
Ma a condizione che In cam 
blo ottenessero I ministeri 
più Importanti ed una sorta 
di diritto di preferenza per 11 
futuro presidente del Consi­
glio In questo caso, riferi­
scono voci captate a via del 
Corso, Il loro candidato na­
turale non sarebbe 11 temibi­
le Andreottl, ma proprio 11 
fedele Forlani Non sembra 
dunque solo una coinciden­
za se l -Avanti!» di oggi dice 
di voler stendere un «velo 
pietoso» sul «disprezzo», sul 
«sarcasmo» e su •quell'incre­
dibile gaffe fatta da An­
dreottl» Il quale ha avuto 
l'ardire di sostenere che Mit­
terrand non è venuto In Ita­
lia per chiedere scusa a Cra­
xl, dopo l'incidente parigino, 
ma soltanto per il carnevale 

dì Venezia 
Fonti questa volta di pitta-

7a del Gesù riferiscono che 
nella De si è riaperta la lotta 
per un'eventuale successio­
ne a Craxl Un problema tn 
più per De Mita, già costretto 
a giocare di rimessa per le 
Imminenti dimissioni antici­
pate del presidente del Con­
siglio Aprendo subito la cri­
si il leader socialista crede 
infatti di essersi assicurato 
la possibilità che ala 11 suo 
gabinetto a gestirò le elezio­
ni so ci saranno Un'evcn» 
tualità temuta dalla De, eh* 
In queste ore sta meditando 
le contromosse per esemplo, 
ritirare la delegazione demo­
cristiana dal governo, to­
gliendo l'inflativa a Craxl, 
A plana del Gesù sperano 
che In questo modo al pò* 
trebberò creare condizioni 

Slu favorevoli per Indurre 
ossiga a conferire l'incarico 

a un de 

Giovanni Fa lancila 

severo monito «Sia chiaro 
che i comunisti — la direzio­
ne si è espressa in modo con­
corde — restano contrari in 
modo netto e reciso, ad uno 
scioglimento anticipato del­
le Camere come accorgi­
mento per 1) non sciogliere i 
nodi programmatici che 
bloccano 11 pentapartito, 2) 
evitare I referendum, di cui 
peraltro sono tra I promotori 
forze non secondarie del go-
verno e dei pentapartito, a 
cominciare dal socialisti, 3) 
per scaricar* sulle istituzioni 
ed in primo luogo sul Parla­
mento responsabilità che so-

Macaluso 
no tutte e solo del governo e 
delle forze che lo hanno com­
posto e sostenuto* 

E a quanti vivono la bru­
ciante contraddizione tra 
l'apodittico principio di un 
penta parttto-senza-alterna-
ttve e la realtà di un impasse 
Irrimediabile? «A costoro li 
Pel dice che questo, proprio 
questo è fi momento della ri­
cerca di altre soluzioni, an­
che tn questo Parlamento e 

ancne per questo scorcio di 
legislatura*, replica Macalu­
so osservando che, comun­
que a questa ricerca di altre 
soluzioni dovrà In ogni caso 
dedicarsi II presidente della 
Repubblica* E questo anzi­
tutto per sbarrare la strada 
al 'falso e scorretto» para­
dosso secondo cui 11 penta­
partito sarebbe l'unica for­
mula possibile e praticabile 
ma che lo scioglimento trau­

matico della 91 legislatura è 
Inevitabile perché l'alleanza 
che ne è espressione non è In 
grado di governare «Altra 
cosa sirebbe», ed altri scena­
ri aprirebbe, una «dichiara-
zlone formale di fallimento» 
dell'alleanza a cinque 

— A proposito di scenari 
Il gesto di Craxl è una resa 
alla Dv o un'altra mossa cal­
colata? 

•Le dimissioni di Craxl 
creano le condizioni, o alme­
no le possibilità, per un pro­
cesso che va in direzione del­
la formazione di un governo 
a direzione de Questo nella 

forma Quanto alla sostanza, 
è tutta da verificare? Il gesto 
di Craxl può essere letto per­
sino come un calcolo tempi­
sta cht voglia andare ad ele­
zioni anticipate a giugno, de­
ve cominciare a pensarci già 
oggi Se invece l'obiettivo 
reale è quello di una riedizio­
ne del pe ntapartito, allora 
slamo di fronte ad un fatto 
grave e assai costoso per il 
paese con questa coalizione 
non si risolvono t problemi 
della gente Lealtà democra­
tica vorrebbe, impone che si 
sperimentino altre soluzio­
ni* 

— Quando Natta ha In­

contrato I) capo dello Stato, 
sabato scorso, gli ha posto 
anche quegli problemi? 

«Natta è andato da Cossi* 
ga per illustrargli I risultati 
dei suo viaggio all'estero. E 
comunque I incontro ha pro­
ceduto i più recenti sviluppi 
delia crisi Ho motivo co» 
munque di ritenere the Nat­
ta abbia ancne esposto al 
presidente della Repubblica 
la nostra posizione a propo-
sito deli'idea-scappatola del­
le elezioni anticipate» 

Giorgio Frasca Patirà 

una censura Indiretta per II 
suo comportamento dinanzi 
allacommlssione Egli ha in­
fatti dato due diverse versio­
ni, nel giro di pochi giorni, su 
un punto chiave In un primo 
momento ha dichiarato di 
aver autorizzato preventiva­
mente la spedizione delle ar­
mi all'Iran, tn un secondo 
momento ha detto di averla 
ratificata a posteriori Quan­
do gli è stata contestata la 
contraddizione ha cercato di 
cavarsela con una spiegazio­
ne che, a sentire un com­
mentatore, gli ha procurato 
più danno delle conclusioni 
del comitato del tre saggi ha 
detto che aveva un vuoto di 
memoria e non ricordava 
che cosa aveva deciso e 
quando, 

DI tutto 11 gruppo dirigen­
te reaganlano, gli unici a 
uscire Indenni dall'Inchiesta 
sono I segretari Shultz (Este­
ri) e Welnberger (Difesa), 1 
quali dissentirono dall'ini­
ziativa ma per la verità non 
ebbero sufficiente coraggio o 
potere di persuasione per 

frangale 
bloccare 11 presidente 

Il rapporto del tre saggi 
consta di ben 300 pagine dat­
tiloscritte che sono 11 frutto 
di una Indagine eseguita a 
partire dal primo dicembre, 
cioè In meno di tre mesi I tre 
hanno condiviso le conclu­
sioni e 1 giudizi essenziali, 
pur essendo di diversi orien­
tamenti Si tratta di tre 
grandi ex Tower e un ex se­
natore del Texas, specialista 
di questioni militari, aspi­
rante a dirigere 11 Pentago­
no, repubblicano conserva­
tore, Scowcroft è un generale 
a riposo, già consigliere per 
la sicurezza nazionale del 
presidente Ford, anch'egli 
repubblicano e Mustele è un 
ex senatore del Maine, che 
resse la segreteria di Stato 
con II presidente Carter dopo 
che Vance si dimise perché 
In disaccordo con l'impresa 
militare che avrebbe dovuto 
liberare gli ostaggi america­
ni catturati nell'ambasciata 

a Teheran, Impresa che fini 
tragicamente In un deserto 
Iraniano 

Sono stati loro stessi a pre­
sentare alla stampa 11 rap­
porto e a sottoporsl al bom­
bardamento delle domande 
del giornalisti, dopo aver 
sottolineato 11 carattere uni­
tario del toro lavoro e delle 
loro conclusioni ed aver esal­
tato, non senza ragione, la 
disponibilità della democra­
zia americana a sottoporsl 
anche agli esami più imba­
razzanti 

Per ora si cominciano sol­
tanto ad In trav vedere le con­
seguenze di questa prima In­
chiesta Il protagonista, cioè 
Ronald Reagan, ha fatto Ieri 
una mossa degna di quel 
grande attore politico che 
egli è SI è presentato nella 
sala stampa della Cosa Bian­
ca alla testa del tre commis­
sari che stavano per render 
conto del lavoro svolto, per 

definire «terribilmente Im­
portanti» le conclusioni del 
comitato, per assicurare che 
rinuncerà addirittura al 
week-end per studiarle at­
tentamente e per annuncia­
re che all'Inizio della prossi­
ma se-Umana, probabilmen­
te martedì, fornirà la sua ri­
sposta in un discorso Indiriz­
zato alla nazione Seguirà 
l'opera di restauro di un'am-
minlstrazlone logorata e le­
sionata e questa sarà avviata 
da una ulteriore demolizio­
ne, quella del capo di gabi­
netto Donald Regan che, a 
dispetto del suo autoritari­
smo, della sua arroganza e 
della sicurezza di sé che ha 
continuato ad ostentare an­
che quando 11 vento dello 
scandalo lo colpiva diretta­
mente, se ne andrà per tor­
nare al più lucroso ma meno 
prestigioso lavoro di accu­
mulare miliardi a Wall 
Street La commissione de­
plora che egli non abbia 
messo In guardia il presiden­
te sulle conseguenze di ciò 
che aveva deciso di fare Do­

vrebbero seguire alcune mi­
sure per mettere ordine nel 
Consiglio per la sicurezza 
nazionale, l'organismo che 
Reagan ha trasformato in 
una sorta di Cla personale 

Una più attenta lettura del 
rapporto potrà, forse, chiari­
re alcuni punti piuttosto Im­
portanti che sono rimasti 
sullo sfondo nel corso del di­
battito tra l tre grandi ex e 1 
giornalisti Lo storno di mi­
lioni di dollari ai contras 
coinvolge altri personaggi 
oltre II colonnello North? E 
Reagan ne era al corrente? 
Anche questa vicenda, la più 
grave perche non si tratte­
rebbe di un errore ma del cri­
mine di aver violato leggi vo­
tate dal Congresso, resta av­
volta nel mistero dei vuoti di 
memoria' Oppure va messa 
nell'elenco delle cose che 1 
collaboratori di Reagan non 
gli dicevano? Come hanno 
detto 1 tre ex, l'indagine sui 
reati non spettava a loro ma 
spetta alle commissioni par­
lamentar) di Inchiesta 

L'avvenire, per Reagan, è 
ancora oscuro Per ora si 
può, se vuole, consolare con 

l'idea che a compiere male­
fatte, secondo I tre saggi, so­
no stati i collaboratori del 
presidente, non il presidente 
stesso E poiché anche gli as­
sistenti di Reagan si dovran­
no difendere in qualche mo­
do, bisognerà chiarire se so­
no colpevoli di non aver te­
nuto 11 loro boss al corrente 
di ciò che essi facevano op­
pure se 11 presidente ha di­
menticato anche di esser sta­
to informato Nello scanda­
lo, oltre all'Iran, oltre al con* 
tras, oltre al milioni di doltà> 
ri che non sono andati neon« 
che al mercenari e si sono 
persi nelle lasche di chissà 
chi, è entrata, da protagoni­
sta, la memoria, cioè lo stato 
mentale del presidente E 
chissà se gli americani, sOO> 
disfatti di aver appreso che ti 
loro amato leader non voleva 
ingannarli e non ha Imbro­
gliato le carte per roprlre g] | 
eventuali Imbrogli) saranno 
poi contenti di scoprire di es­
ser guidati da uno smemora­
to 

Aniello Coppola 

11» che, tra l'ultro, concerno­
no «la verifica delle apparec­
chiature tecniche, delle ar­
mi, la resistenza al fattori di­
struttivi dell'esplosione nu­
cleare, inclusi quelli delle ar­
mi in corso di elaborazione 
secondo I plani dell'Iniziati­
va di difesa strategica ame­
ricana» 

Batcnln ha però aggiunto 
che «l'Urss non intende co­
munque copiare 11 program-

Test nucleari 
ma nucleare americano, In­
dirizzato a creare nuovi tipi 
di armi, Incluse quelle nel­
l'ambito dell'«Sdl» Assai du­
ra la dichiarazione che, In 
apertura della conferenza 
stampa, era stata letta dal 
portavoce del ministero de­

gli Esteri sovietico Del tutto 
false — aveva detto Gherasl-
mov — le recenti dichiara­
zioni dell'agenzia americana 
per 11 controllo degli arma­
menti Si vuole dare l'im­
pressione che Washington 
sta rispettando gli accordi 

principali a suo tempo fir­
mati In realtà l'ammini­
strazione Reagan ha già In­
franto il trattato Salt-2, or­
mai d venuto un «serio osta­
colo» al suol programmi di 
riarmo Per questo «hanno 
deciso di metterci una pietra 
sopra* e ora gli Stati Uniti 
«stanro mettendo una mina 
sotto 11 trattato Abm, indivi­
duane© in esso un ostacolo 
al programma Sdì, il quale 
presuppone la creazione di 

un sistema complesso di di­
fesa antimissile, composto 
da elementi a base spaziale» 

Polche ciò è in aperta vio­
lazione del trattato Abm, 
non resta loro che cercare di 
Inventare una «Interpreta­
zione allargata di quell'ac­
cordo» Unlrucco che, nelle 
intenzioni di Washington, 
dovrebbe spazzare via tutte 
le limitazioni alla creazione 
di un sistema spaziale di di­
fesa antimissile e far saltare, 

In pratica, Il trattato Abm 
L'ostinata insistenza sugli 
esperimenti nucleari e II ri-
fi uto della proposta sovietica 
di moratoria non sono dun­
que solo una manifestazione 
di Insensibilità politica sono 
parte di una strategia preci­
sa che dovrebbe servire a 
porre gli Stati Uniti tn condi­
zioni di superiorità militare 
e strategica 

Giuliano Chiasa 

una forte partecipazione 
proprietaria della stessa 
banca vaticana A due passi 
com'è dal confine Italiano, 
sarebbe sempre stato consi­
derato Il posto più comodo 
per custodire carte che dove­
vano essero sempre nella im­
mediata disponibilità di tut­
ta una serie di personaggi 

Non e ancora ben chiaro 
come Francesco Pazienza, 
l'uomo del «Superstsml-, sia 
venuto in possesso del mate­
riale, ma rimane la fondatls-
sima ipotesi che sarebbe sta­
to proprio lui a dare una ma­
no agli inquirenti milanesi 
Non bisogna dimenticare, 
tra l'altro, che Pazienza, nel­
l'ultimo periodo di vita di 
Calvi, era quotidianamente 
In contatto con il banchieie, 
nonostante la presenza os­
sessiva e asfissiante dell'al­
tro faccendiere Flavio Car­
boni Il vantaggio di Pazien­
za su quest'ultimo era co­
munque quello di lavorare in 

Marcinkus 
stretto contatto con 11 «Si­
smi» e con l'ex dirigente del-
1 Ufficio affari riservati del 
ministero dell'Interno Fede­
rico Umberto D Amato 

Dunque Pazienta sta co­
minciando a vuotare il sac­
co? E impossibile, in queste 
ore, trovare qualche confer­
ma Si sono avute semmai, 
delle smentite da parte degli 
inquirenti Alcuni di loro 
hanno affermato che Pa­
zienza non e entra, ma han­
no dovuto ammettere che e 
stato reperito «materiale 
nuovo», con veloci puntate In 
Svizzera, appunto e nel Lus­
semburgo D altra parte e 
stato notato ultimamente 
un diverso atteggiamento di 
molti personaggi che aveva­
no avuto «contatti» con Pa­
rtenza Era stata cioè notata 
una tendenza generale a ri­

dimensionare, In parte mol­
te delle accuse contro il fac­
cendiere Come se qualcuno 
volesse, Insomma «compen­
sare» In qualche modo, I uo­
mo del «Superslsml» per 
esemplo per 1 aiuto fornito 
alla giustizia E sempre il suo 
difensore a parlare con 1 
giornalisti e a spiegare, ieri, 
che 1 atteggiamento del pro­
prio assistito non è nuovo 
perché Pazienza sta collabo­
rando con 1 magistrati da al­
cuni mesi, soprattutto nel-
l'indlcare certi documenti e 
la relativa «chiave di lettu­
ra» 

In questo senso il faccen­
diere avrebbe operato pro­
prio per quanto riguarda 1 
rapporti Ior-Banco Ambro­
siano e le varie attività delle 
consociate estere della banca 
milanese Un Pazienza «pen­

tito» o «dissociato», dunque 
la cosa appare quasi incredi­
bile Ma non è escluso che li 
fornirà certe notizie, carte, 
documenti e conteggi, sia 
soltanto una operazione di 
autod fesa Pazienza, cioè, 
per tirarsi fuori da tutta una 
serie ci guai che lo riguarda­
no sai ebbe stato costretto a 
raccontare almeno una par­
te della verità Le successive 
mosse del magistrati mila­
nesi forse permetteranno di 
capire qualcosa di più E co­
munque perlomeno strano 11 
fatto che certe «rivelazioni» 
da parte di personaggi coin­
volti nelle vicende della P2, 
dell'Ambrosiano e della 
morte di Calvi, arrivino sem­
pre Ir momenti particolar­
mente difficili per la situa­
zione oolitica del paese 

Rimane il fatto che se l 
nuovi «materiali-, fatti per­
venire da Pazienza ai giudici 
milanesi vengono dal Banco 

del Gottardo, non può che 
trattarsi di carte importanti 
Per anni, infatti, gli inqui­
renti e gli stessi parlamenta­
ri della Commissione d'in­
chiesta sulla P2 hanno cer­
cato, In ogni modo, ma senza 
grandi successi, di violare I 
segretissimi «caveau» del 
Banco del Gottardo Ora l'I­
stituto è passato di mano e 
molti del vecchi dirigenti 
non ci sono più 

Non solo ultimamente le 
autorità svizzere hanno di­
mostrato, con gli inquirenti 
Italiani, una maggiore colla­
borazione SI sarebbero per­
sino messi a cercare 11 pre­
sunto «tesoro* della P2 del 
quale si parla da anni Si 
tratterebbe di circa 300 mi­
lioni di dollari finiti in qual­
che banca della Confedera­
zione e intestati ad un miste­
riosissimo «tesoriere» della 
loggia di Gelll Risultati, per 
ora non ve ne sarebbero sta­
ti Secondo Indiscrezioni, I 

documenti forniti da Paslen-
za riguarderebbero proprio I 
passaggi di centinaia di mi­
lioni dì dollari 
dalì'«Amnrasiano», alle co­
siddette consociato estere 

Altri, invece, «testi monte­
rebbero», senza ombra di 
dubbio, che quelle consocia­
te e molte società fantasma. 
iscrìtte in alcuni notissimi 
•paradisi fiscali», sarebbero, 
come è sempre stato detto, dì 
proprietà dell'Ior Sarebbero 
stati addirittura recuperati 
atti e transazioni con la fir­
ma di Paul Marcinkus in­
tanto, Pazienza, è In atteso. 
della sentenza di uno del 
tanti processi che lo riguar­
dano davanti ai giudici ro­
mani quello per le vicende 
dogli appalti truccati nelle 
zone terremotate dello Cam-
paria La Corte dovrebbe 
pronunciarsi tra un paio tìl 
giorni 

Wladìmìro Settima» 

infatti 1 mandati di cattura 
non sarebbero affatto cosa de 
gli ultimi giorni Le anticipa 
zioni nulla notizia esplosa ieri 

Siro vano infatti già dalla fine 
elio scorso anno E pare che 

quella visita a vuoto della 
Guardia di Finanza I altro 
giorno di prima manina a Villa 
Sinché, residenza romana di 
Morunkus fosse soltanto 1 ul 
Urna di unii serie di infruttuosi 
tentativi Sullo voci di nitri 
mandati di cattura emessi o 
imminenti i «no commenu uf 
finali hanno invece il suono di 
unti reale smentita per il pre 
sente t di un invito a non lan 
darai in avventine «fughe in 
Avantu hi aa che il dottor Del 
1 Osao nm dell inchiesta sul 
cruc Amorosiano ma vaglian 
do episodio ptr episodio Ieri 
hultnnze di oltre cinque anni di 
inchiesta e RI appresta a sotto 
porre ai collochi giudici istruì 
tori Pizzi e Bnchetti 11 sue con 

Mandati di cattura 
elulioni Ma non e affatto scon 
tato che queste si risolvano in 
richieste di nuovi mandali di 
cattura II reato di concorso in 
bancarotta fraudolenta che di 
per sé comporta il mondato di 
cattura obbligatorio ha pero 
molto sfumature soggettivi. 
quanto al grado di rorreautmsa 
bilita Si potrebbe dunque arri 
vari anche a eventuali ini rimi 
nannm a piede libero in omoc 
(,io al nuovo ontntamento di 
non infliggere inutilmente del 
IL carcerazioni preventivi La 
questione comunque si pone 
per ora al futuro h per ora i 
magistrati si concentrano anco 
ra sul passato sul ruolo giocata 
dai singoli imputati nel gran gì 
ro di cintinola di miliardi pn 
ma e dopo quelle lettere di pa 

ironage che apposero il suggel 
lo dello lor ai traffici fallimen 
tari di Roberto Calvi 

La prima di quelle lettere 
porta la data del 1 settembre 
dell 81 poco più di cinque mesi 
dopo l arresto il 20 maggio di 
Roberto ( alvi per esportatone 
ti «pitali ali estero II sodali 
r \i fatto Calvi Marcinkus 
i l tona e ma consolidato da 
un oettnnio di opera?!om prò 
tittevoh per le due parti dietro 
la facciata di investimenti este 
ri Calvi esporta capitali con i 
quali assicurarsi il pacchetto 
azionano di controllo del Dan 
co Marcinkus partecipa alla 
•scalatai assicurandoli inoltre 
congrui interessi sui passaggi di 
denaro L itinerario del flusso 
di capitali è tisso 1 istituto di 

via Clerici con operazioni «nor 
m»lu ali interno di un gruppo 
finanziario trasferisce fondi al 
suo lonsociato Ambrosiano 
Overseas di Nassau che a sua 
volta iiversa fondi sulle altre 
consociale di Managua e di Li 
ma I Ambrosiano Group Ban 
co tomercial e il Banco Andi 
no Di- questi due .terminali» 

Bnrtono gli investimenti sulla 
niteG Trading Company ca 

pogruppo di una miriade di so 
cieta panamensi Quest ultimo 
passaggio avviene normalmen 
te attraverso i conti di un isti 
tuto iidutiano della Utc il 
Banco dU Gottardo Ma il «fi 
duciante« non e più I Ambro 
siano le disposizioni siili im 
piego ni quei conti vengono di 
rettamente dallo lor Le società 

del sur onnipotente presidente 

Nessuno pare sospettare il traf 
fico (nonostante la solila ina 
scoltala segnalazione denlt 
ispettori della Banca d Italia 
che già nel 78 segnalano In so 
spetta presenza dell istituto 
vaticano) Il colpo di scena che 
rischia di buttare atl aria 1 ar 
rangianunto avviene con 1 ar 
resto di Calvi 11 contraccolpo. 
in termini di trtdibilila del 
banchiere e del gruppo e gri 
vissimo e tulio stesso staff di 
rigenziale si registrano difezio 
ni i dirigenti dei banchi di Ma 
nagua e di l ima Botta ("Via 
Leoni si dimette no l a crisi in 
cornile Ed LCOO spuntare In «j,a 
ran?ia> mente paura quelle so 
cicta panamensi sono avallate 
dallo lor, sono cosa solida I e 
«lettere di patronage, aasicuru 
no che dietro il imballante t al 
vi e e la finanza vaticana Nts 
suno sa allora che Calvi le ha 
ottenute in cambio di una l< tu 
ra liberatoria che a sua volta a 

titolo personale ha dovuto nlo* 
sciare al vescov o finatmere, nel 
quale lo solleva da ogni respon* 
sabilita Quella lettera salterà 
fuori soltunto quando lo lor sa­
rà Lhiamato a rendere conto 
delle tnnnov ri gratie atte quali 
ha ingoiato l 287 miliardi del 
Baiuo 

L intera ncostruitione della 
vicenda ha richiesto molto la, 
voro e molti viaggi defili tnqui 
renti in gin» per mewo mando, 
maro» puntate moltofrequen 
ti in I usscmburgo K li nogh 
uffici ds 11 Ambn&inno Hot 
ding che sono finiti dopo il 
crac le dmumcntAZiom it»m, 
pietedellt attività dellp banche 
nicnraguensepperuvian» l£s* 
guendo questo filo d Arianna 
1 inchiese* h*i potuto venir* o 
capo del labirinto degli affati 
Calvi lor 

Paola Boccardo 


